Quotidiano * Spedizione in abbonamento postale 

Per il viaggio del presidente Gron¬ 
chi neir Unione Sovietica preparate 
la più larga diffusione dell'Unità 

Da domaoi pubblicheremo ampi servizi dei nostri 
inviati al seguito del Presidente della Repubblica 

FIRENZE. PRATO e LA SPEZIA hanno sottoscritto 
rispettivamente 350, 120 e 100 abbonamenti quindicinali 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Una copia L. 30 . Arretralo II doppio 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1939-’60 

Al 31 GENNAIO la gara d'emulazione a premi tra le Fede* 
razioni vede nell'ordine ai primi posti di ogni categoria: 
FIRENZE e LIVORNO nella prima; ANCONA e PERUGIA 
nella seconda; PALERMO e BARI nella terza; AVELLINO 
e CHIETI nella quarta; AVEZZANO e SIRACUSA nella 5» 


venerdì* 5 FEBBRAIO 1960 


CONCLUSI IERI SERA I LAVORI DEL IX CONGRESSO NAZIONALE 

Eletto il nuovo Comitato centrale del PCI 
Togliti rieletto segretario generale 


I nuovi organi direttivi 

Comitato centrale 


Tnclijiti Palniirii 
Loiipn I.liitil 
AiIjiiioM Gi'UisIii 
Alli‘Jt.i .Mario 
.Xlliiiivl .Miiioii 
.Xnu'iidola GInrgio 
Kardiiil X'illnriu 
Barca I.iiclaiio 
Barontlnl AiicIMn 
Bcra .-Xnialilo 
Berlineuer Liirli-o 
BiaiU'lii Baiidliiclli II. 
Bit ossi Iteiiato 
Biildrini .Xrrii;o 
Bnnazzl Enric-n 
BrambllTa Glo\annl 
Bufalinl Paolo 
Burlo Giuseppe 
Cacciapituti Salvatore 
Caleiri Giuseppe 
Canullo Leo 
Cardia l^niherlo 
Carrà Giuseppe 
Caruso Froiieescii 
Ccravolo Serelu 
Cerreti Giulio 
Chiaroiiinnie Gerardo 
doli Degli .Xtli I.Ilici 
Colajaniii Napoleone 
Colombi Arturo 
Cussutta Armando 
Cozzulinl Enrico 
Cremascoll Guido . 
D'Alrma Giuseppe 
D'Amleo Vito 
Degli Espo\ti Keuoln 
Di Giulio Ferdinando 
Di Xlariiio Gaetano 
D'Ippollto Nino 
D'Unnfrio Edoardo 
Esposto Attilio 
Fabiani Mario 
Fanti Guido 
FibbI Giulietta 
FlamignI Sergio 
Freddiiz/I Cesare 
Crtvlll Gino 
Cìalliirzi Carlo 
GaravinI Sergio 
Germano Piero 
Gessi NIvps 
Glaelilnl Nrluseo 
Gruppi l.iicluno 
Gullo Fausto 
Giittuso Krnato 
Ingrao Pietro 
Jolti Leonilde 
Introni Renzo 
Lajolo Davide 
I.ama I,urlano 
La Torre Pio 
l.lzrero Mario 
Luporini Cesare 
Maralusn Emanuele 


908 Maiiroeebl Briizlo 

909 Xlaraiigoni Spartaco 
901 Xlarrelllno Nella 
901 Mariella Paolo 

909 Musetti .Mberlluo 
871 Massola Umberto 
791 Xliana Silvio 

903 Mleell Gennaro 
899 Milani Giorgio 
yb*' .Monlagnanu Xlarlo 
Napolitano Giorgio 
yL* Nannuz/i Otello 
8.9 Natoli .Xldn 

Naita Alessandro 
Novella .Agostino 
Orlandi Luigi 

910 Palella Gianearlo 
91.1 Paletta Giuliano 

Panelni Ettore 
' ' Parodi Carlo 
Perrhioll Ugo 
Pellegrini Giacomo 
88.'' pesentl .Antonio 
Pistillo .Xlirbele 
Ilelilillfi Alfredo 
Itindone Salvatore 
’*** IliKisio Antonio 

Oli * 

' ~ Rodano .Xlarisa 

911 Romagnoli Lnriano 
8.XI Rossanda Rossana 
«'>• Rossi Raffaele 

yi' Russo Fernando 
ai" Salali Remo 
**y'* SandrI Renalo 
yi" Santarelli Enzo 
Sejll.i Umberto 
^^y** Selieda Rinaldo 
yUi Srlavn Bruno 
911 Scotoni Carlo 
8Jj Seeehla Pietro 
908 Sereni Emilio 
89'.! Sereni Adriana 
908 Sllipo Luigi 
898 Solgiu Girolamo 
913 Spallone Giulio 

911 Spano X'ello 
91:! Sllinllll Sandro 
910 Suioila Egidio 

908 Tibel Dueelo 
91.1 Tedesco GIglla 
903 Tcrrsirlnl Umberto 
913 Tesi Sergio 

903 Tiberio Arias 
S6.Ì rorlorelli .Aldo 

912 Trenlln Bruno 
912 Trivelli Renzo 

831 Trombadorl Xninnrilo 

909 Turchi Giulio 

8ii> luriura Dnnairtia 
90fi \ a'enza Pietro 
888 X ijn.-lli> Glanmario 
908 X idali X'Ittorio 
90à /andigiaromi .Angela 

910 /angherl Renato 


Commissione 
centrale di controllo 


Seorrlmarro Xlanrn 
Doz/a Giusepe 
Li Causi Girolamo 
.Amadrsi Luigi 
Banani .Artihann 
Bastianrlti Renalo 
Balilsiella Ezio 
Brrnelle Xlarina 
Berti Xlaiio 
Berlini Brano 
Bianco Michele 
Bolognesi Severino 
Bogllanl Athos 
Calamandrei Franco 
Caprara Xfastimo 
Cicalini .Antonio 
Cicerone F.ode 
CinannI Paolo 
Cirri Rlnro 
Colajanni Pompeo 
Conte I.aigl 
Conti Emanacle 
Corassnrl .Alleo 
Dnnini .Ambrogio 
Fedeli .Armando 
Ferrante .Antonio 
Francisconi Doro 
Gaddi Giuseppe 
Gemma F.niln 
Gerraiana Xaleniino 
Ghini Celso 


Glarnnl Lorella 
Grasso Anna 
finfone Pietro 
l.ampredi Aldo 
XlarznnI Gntdn 
Xflrheleiio Giovanni 
MIchellI Xfarta 
Noberasco Giuseppe 
Ossnia Giuseppe 
Dilani Agostino 
Paolteehi Silvio 
Parodi Giovanni 
Plerlollo Gino 
PIrasto l.olgl 
PiztnII fide 
Piztnmo Amino 
Ravrra Camillo 
Roboiti Paolo 
Roveda Giovanni 
Sanlhià Ballista 
SanlDs Benvenalo 
Sbandali Armido 
Srhiapparelli Stefano 
Scolli l-ranresco 
Sicolo Tommaso 
Speziale l.ennardo 
Terenzi Amerigo 
A'arehelta Ferdinando 
Vaia Alessandro 
\ alli .Arcangelo 
X Ulani \ ilinrin 


Collegio dei sindaci 


Lo/i»'o riceseo-rotorio nonorolc - l.'civziono dello CCC e del eolleaio del sìndiiei - I nuovi orììoni diri>>enli. riunitisi 
iinnwdialoinenle, honno onche eletto lo direzione e In seu:releria - Ipprorata In tnozione poUtieo - Gli nllinii interren- 
li* Golli^ lijspo^lo^ I istillo^ JSello s\lnrcellino - lof^'linllt eoneindeil f.oiiij'rc.s’.vo con un nppello ni Inroroenllo lotto 





Il discorso di Togliatti 


l.’miiiH' della sedu¬ 
ta uiattutina dell' ulliiiiu 
inorriata del l.\ (.'«iiiirt 
M>. V .idiilu (illa tribuna 
per le coni lu.>ioiit del 
dibattito, accolto da un 
lutino ealdo uppluii^o 
dell assemblea It'vutu^t in 
pi* (II. il (ompaimo t'al- 
miro Tof/liatti Diamo 
filli li testo del suo di¬ 
si ono 

Nuli VI iiioi.u ,;>li.i. 

cuniiiapiii e vninpagiu', .-'V 
cullimelo (l.cciulo clic <i\ ic: 
potuto (c a mi ccito nio- 
iiiontu i’avovo anello pen¬ 
sato) nnunc..uc a ipicsto 
uilcrvcnto poi Li cliiiisuia 
clol dibattito, prima di tut¬ 
to por non apiie.-anlitu ul- 
tenoriiionto i lavoii de! 
congresso, ma anche pci 
un altro motivo, peicfie 
dal rlibattito che si e svol¬ 
to e risultato un con.ven.'O 
generale alla Ime.i iiol.tica 
che nel mio raiiporto io 
avevo esposto a nome de¬ 
gli organi dirigenti del 
parlilo. Gli interventi che 
VI sono stati miniero.si. in¬ 
teressanti tutu, hanno dato 
mi contributo all'appro¬ 
fondimento, alla preci.-a- 
zione, e anche aH'informa- 
/lone circa rapplica/ione 
della politica del nostro 
partito, e un contributo ili 
consigli per rulicriure svi- 
lup{Ki ili es.?a Tutto iiiie.s'o 
c positivo c tutto (jiieslo, 
ripeto, avrebbe consentito 
a me di non pronunciare 
un intervento di chiusura, 
se non per .‘■oltolineare, 
come faro, .ilcnni elemen¬ 
ti che mi sembra {x*ssano 
cs.'^re di particolare in¬ 
teresse 

K vorrei, prima fli lutto, 
dopo aver parlato del con- 
sen.«o generale che e stato 
e.spres.'^o alla linea (Xilitna 
presentata al Congresso, 
«lottolineare che nel dibat- 
t to davanti al Cnngrc.s.v^o. 
soni* intervenuti numeru-i 
I dirigenti nazionali del 
Partito. 1 quali hanno com¬ 
piuto imo 'forzo per svi¬ 
luppare e approfond.re ta¬ 
le linea politica. Questo e 
un fatto che h.i un part - 
cnlare valore per il Pir- 
t'to; ciacche i jninti di par- 


ten/.i pci l’mi(f o 1 .ilii.. li 
ipie-li mtcìventi. posso,'o 
cs'eie stati d.veisi, c il d - 
veiso teinficiamento del- 
rimo o dcirallio dei com¬ 
pagni diligenti n.iz'onali 
del P.iitito può essi"'! 
espresso in nn modo p.u- 
ticolaie. ma quello che e 
riMillato e la mota di una 
folte, addestrata duc/ion^ 
del no.siio Paitito K' r'- 
sultato — ed IO intcndt’ 
sottolineai lo davanti a voi 
delegati e davanti a tut¬ 
ti — che il Partito comu¬ 
nista itali.ino ha ima di- 
re/ione collettiva alla qua¬ 
le danno il contrihnto ili 
r.cerca, di studio, di I.ivom» 
pratico e di lavoro uic.ilc. 
mi gruppo sempre pili ric¬ 
co di compagni 

Que.sto e un risultato po¬ 
sitivo; (piesta ò una carat¬ 
teristica mollo im(>ortante 
e positiva ilei no.stro jia-- 
tìto Intendo in questo mo¬ 
mento riferirmi al modo 
come si e svolto il dibat¬ 
tito e sottolineare che pei- 
cio la politica projxista a 
questo congre.sso e da osso 
.Hiprovala, diventa ora la 
base. La fenna base dell.i 
unita del partito, della sua 
disciplina, ilei suoi indi- 
n/zi di lavoro e di org.i- 
n.//azoili' Ecco il pruno 
punto che dnbh .amo regi¬ 
strare 

Particolarmente, sottoli- 
nec che vi e stai,’ un pieno 
cnn-eriso di tulio il partii,’ 
sulla valutazione della si¬ 
tuazione interri,T/ion.ale e 
del suoi clementi nnov. 
che abbiamo precisai,) e 
che aprono al P.arlitu iin.a 
v.a d: avanzata, pin .amiua 
die noi p. issate, e. ne!!>> 
ste.s.so tempo, richiedom, 
un lavoro, una lotl.a. un 
.movimento fier La pace e 
La di.stensinne intern.azio- 
n.'>li p.ù chr nel passato, 
dhciie Tale c-nscnso <i 
e espresso anchi* noi .sa¬ 
luto caloroso die ■! nostre 
Congressi-, Jn ,ia’o agl. la- 
nterventi del ronipagni 
rappre'Cnt.ant. i parliti ro- 
miin'sli (iei r.appre.sen'an’i 
del grande partito de!!', 
tC nnfinil* In H n*r I I 


La direzione ; 

e la segreteria ! 

lei I .SCI .1, sull lo ih’po l.l 
i iinclusuuic del l'iingu'sso. 

s, sono I inulti d ('(’ c Li 
i’t’l’ i' il ('ollcg',, dei siji- 
d.U 1 pci dl>gg,'U' ;1 scgtc- 

t. ii I,, gelici.ile >1, 1 P.iitilo 
r.' st.it,, iii'lcttu 1 (-(iinp.igno 

I' XI.MIRO lOGI I XI 11 
E‘ stato p(i| eletto il V ice- 
'cgiel.iiio gen<’.,le. ni'ILi 
pe.siin.i ,lel eoU’i.tgno 

I.UIGI 1 D\GD 

.\ niemhn ilei .i Dtie/iom* 
sttno st.iti eletti i c,inip.igni 
Palmiro Togl .itti 
l.nigi lAUig,, 

Mallo Alic.i'.i 
.Ahiloii Aliii,'\' 

(Jioigio Aine .d.iLi 
l'niico llerlingiiei 
l’.uilo Itufalini 
.•\limo ('ole iil>- 
.XtnianiLi 
Pietio Ingi.io 
Eiiianiide .M.u .ibis,, 
.Agostino .N, \dLi 
( ii.iiu ailo P.i ( tt.i 
.\nlonio Hoa- ,• 

Luciano Itoci.ign,>l; 
itili.lido .'sei',;, 1.1 
Mall' o Scoi, ini.i 11 ,, 
l’indio Sei» tu 
l nihei to ’l CI 1 .u un 
1" si, 11 .) SIICI , ssi\aiiieilte ^ 
eletta l.l segietei .i. cosi lom- 
postn; 

P.ilmiro Ttiglialti ' 

Luigi I>ongo ‘ 

Gioigio .Amemlol.i , 

Pietio Ingi.io 
Giani .li lo P.ijetta 
.Anelito n.iioiitim ♦ 

llimiitasi .1 p.iite. Li CLf * 
li.i l'Ielto sii,’ pi esiliente il 
eomp.igno .Marno Scoeeimai- 
io; vicepresidenti i compa¬ 
gni Giuseppe Duz/a e (ìiio- 
lamo Li t'.msi; .segiet.m i 
i-om|).igni Celso Glimi e .Al¬ 
do I.ampiedi 
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Il Uiiiigrt's^i, villa prr jl/ula ili niuiin l'appriiv .i/lune itrlbi nio/li.iii* pullllr.i 


Un passo importante sulla via della distensione e della pace 

Gronchi parto oggi per ^Unione Sovietica 
accompagnato dall'augurio degli italiani 

il [prcsidonte friunfrvrà u Mt»srii domattina - Il profrramma al'/iciair tlidia risitii 


Oggi alle 12.30 il l’resi- 
«lento delLi Itepubblica. ono¬ 
revole Gl,,vanni Gronchi 
parte dnll’.aeioporto di Cirtm- 
pino per il «no viaggio nel- 
11 TMfoie Sov etica l-a p.ir- 
•en/a del Presidente - uà 
Ti.isnu'ss.i p, r televiMone. il 
colleganient.* televisivo da 
•'lampirio a'.'rà inizio alle 
12tl5 Giunchi pernotteià sta- 
siua a Cup, nhagen. c rip.ir- 
tira d,)m.Ttlma per .M«»sca 
siili’.lere,» ,hdl‘A(rfn/io preri- 
leranno po^' ’. fin dalla pjr- 
’i-nz.a. per co.idiuvare l’i'qm- 
paggio il.Tliaiin, riiflii'iale iia- 
V .gatore Piotr Ciorbatov e il 
rnariun sta Kvdoch m Kiril- 
h.v, in s.»rv iz.<» presso le li¬ 
nee aeree su' 'etiche Aemftnt 
Alla vigli a della partenza 
lei i’res der.tc. continuano a 
giungere al (^uifmale decine 
e decine di messaggi di «a- 
hilo o di .l'igiirio da parte 
di consigli cimiinali e pro¬ 
vinciali. org.inizzaz'oni. jier- 


sonalita. groppi di cilladmi' 
si auspica, nel messaggi, che 
gli mentri di Mosca po.sMi- 
nii contribuire efficacrmeiile 
.illa distensione iiiterii.i/io. 
naie e all.i causa della pace, 
e. in particolare, ni migliora¬ 
mento ,lei rapporti tra l’Ila- 
lia c rUnioiie Sovielic.i 
li ministero «legli Esteri 
h.-) resu nulo iiilanlo il pro- 
ginnima d«*finitlvo dell.'i vi- 
sUa iiffici.ile che i| Presi¬ 
dente ,Iella Hepulmlirn ef- 
letliief.i nella l mone So- 
vietiia 

L’on (iruncbi gmngcr.X al- 
l’aerfiport,* mi’scvila ili 
Vnukuvo alle oii' 14 fli do¬ 
mani. «ntiato 0. e si recherà 
qmnili al Cremlino dove 
saf.A ospiie dofanle II .suo 
soggiorno nella capitale so¬ 
vietica i 

z\ll»- 16 il Pres'ilente Gron- 
rhi. acrompago.Ito d.il mini¬ 
stro degli Esteri Pilla, dal- 
I'aml>.i«rintore F’iet rom.Trchi 


e dai fimzumari del Quiri¬ 
nale al suo seguito .si re¬ 
cherà per la visita protocol- 
lare dal Piesideiite del Pre- 
siilmm del Sov'iel supremo. 
Xoroscilov. e i|mtidi dal pie- 
sideiite del Consiglio ilei 
inmisiri. Krusciov Prece¬ 
dentemente, alle 15.20. Il 
niimstro Pella. areomp.igna- 
lo d.ill’ambaseiatore Pietro- 
niarchi e 'L'il direttole ge¬ 
nerale degli affari politici. 
.Tinhascinfore Straneo. avra 
reso vi.sila al ministro de¬ 
gli Esteri soviet'co Gronivko 

Alle 18.30 il Capo dello 
Stato mterveri.i al pr.nnzu 
iiffiimle che il Presidente 
Xoroscilov offrirà m sin» 
onore ni Cremlino. 

Domenica 7. dopo avere 
.issisi Ito olla .Messa nella 
chiesa ili San Luigi dei fran¬ 
cesi. il F’residente, la si- 
gn,»ra Gronchi ed il mini¬ 
stro Pella SI recheranno nel- 
Li Dina ilei presidente ,lel 


coirugllo Kriisfiov nei pres¬ 
si della capitale, dove ri¬ 
marranno sino al pome¬ 
riggio. 

Chiuderà la giornal.i lo 
spettinolo di gal.i al te.itro 
Itolshoi con l.l r.ippieseiua- 
zione ilei Lupo ilei cium di 
Ciajkov'skv 

Il progr.imina di lunedi H 
prevede il primo dei coILv- 
qiii politici; il collixpiio ini- 
zier.i al (Jremlino alle 10 e 
termmer.i alle 12.30 per 
consentire al Presciente 
fironchi di ree.irsi in tenip,> 
utile all’amh.isi-i.it.i ,l’!t.iii i 
duve. alle 13 30. egli offrir.i 
una coLi/iuiie in onore del 
Presidente ^ oroscilov. 

.N’cl |)omeriggio il Capo 
dello Stato it.iliarm eil il suo 
seguito SI recheranno a vi- 
sit.ire l’FNixisizione delEeco- 
riomia nazionale flell’UKS.S 
eil alle IR torneranno alla 
amh.'i«ciata d’Italia dove 


avra luogo mi gr.inde rice- 
V inieillu 

Il sfvoiido cdloqnio ptih- 
tico c in programma per 
m.irtedi 9 alle ore 10. 

Nessun altro impegno è 
[irevi-st.i sino alle 16, quan¬ 
do li Pri'sidente Gronchi 
leiln-rà .illTiiiversit.i di Mo- 
'C.i dove. nell’.'\n!.i .Magn.i. 
gli verrà ruiiferit.i l.i laiire.i 
li'oiorts culi ai in dir tto Egli 
rientrerà quindi al Cremlino 
(ler p.irtccip.ire .il ncev.- 
menlo offerto in suo onore 
d.il Presufeiite Vor,>sc:lov. 

Alle 21 il C.'ijn* dello St.i- 
;<> it.ili.ino terr.i un discors,i 
.dia teli-visi, ne e iiu tuli, al¬ 
le 22 35. jiartira in treno per 
Ix-n.ngr.ido. liove giungerà 
mercoledì alle 9.40 Durante 
la giornata egli visiterà la 
citta od d museo E.'-mitage. 
interverrà quindi ad un 
pranzo offerto in suo onore 

ir.inllniia In C pae. 9. eni.) 


Le dimissioni di tre assessori hanno posto praticamente in crisi il governo autonomista 


Vergognosi retroscena della congiura PC-MSI-monopoli in Sicilia 

/ mtltardi dì un grosso grappo chimico dietro all*accordo per la formazione di un nuovo governo di destra nelVlsola 


Boti Ilio 
MafiMuil .Aldo 
Marrtiiorn Domenico 


911 Pleolalo Rina 

913 Potano Lnlrl 

912 


Una battaglia 
che continua 

/.e dimeciintìt deir nn Mnin- 
mnn e. a quanto pare, di atin 
due dei foiernn sin* 

hann, rinprnno la crisi netta 
Hepinne II dihalliio pnlincn 
che ti %vntferà alT Asscmhten 
regittnale ne chiarirà tulli fh 
aspetti .4i hni della chiarezza 
pniitirn. questa crisi ha il fon- 
inffin di avere pnriain alla 
Iure chi fià atern ternati* di 
colpire In srhieramenln aiitn- 
nnmisin nel tefretn delFurna, 
indicando anche le matita- 
xioni 

In questa ultime settimane 


il fnicrnn ref innate ern stalo I 
prtaritemenie ullnualn tin lui- 
il fh nrfani della f unfiuihi | 
stria per questi latti; 

H ronniincin della riinr- 
ma del Inlanrin per concen¬ 
trare la spesa net setlori prò- 
diittit I. 

21 annunrto della costitu¬ 
zione del (.limitato per il pia¬ 
no di sriluppn eronnmirn con 
la determinante partectpaxione 
dei sindacati ; 

31 iniziatila della Hrpinne 
per realizzare il programma 
depli iniestimenti delF h\l 
nella zona di (irla, con la 
partecipazione della Regione 
stessa; 

4) decisione del goterno di 


ntliiare un programma di in- 
irsti*nenti di Un Sorletà hnan- 
zlnrtfi siriliunn per la diretta 
costruzione di mini e indu¬ 
strie; 

St rei osa da parte delta Re¬ 
gione di una cessiiine al mo- 
nopohu elettrico bdf.S per la 
nitlruxinnr di una grande cen¬ 
trale termica, che nrrehhe do¬ 
luto corre costrutta inia-ce 
dall hSh. 

61 nomina di una nuora 
amministrazione alf f. R A S 
tFnle di riforma ngrnrial per 
attuare la riinrma e applicare 
la legge che assiste e lai Olisce 
i rolliiatnri diretti 

Ora. lutti sanno che questi 
erono punti del programma 
esposto dall on. .Milazzo dinan¬ 


zi r tssemhlra sinlinna e da 
roti Iratnirnle appoggialo, e 
lui mano la ssisianza tirila enn- 
tergenia Ira dii erse furze so¬ 
ciali e pollili he Sr qualcuno 
rompi questa coni rrgenzn nel 
gol ernn. non pollò certo rom¬ 
perla in seno al popolo sici¬ 
liano che. con forza, per que¬ 
sta politica e per un program¬ 
ma di rinnoi amento si è hal- 
tiilo 

\oi resUnmo ledeli a questa 
impostazione r chiameremo 
ancora ima i olla il popolo 
siciliano a dire la sua parola, 
perchè non si trami impune¬ 
mente alle sue spalle per far 
tornare un goterno clerico- 
fasrista manot rato dalla Con- 
findiistria. 


I a IK. ha già dello che pro¬ 
prio ipieslo essa mole fate 
\oi siamo loniinli thè le in- 
sopprimihili esigenze del po¬ 
polo SII titano SI laranno sen¬ 
tire per impedire thè le forze 
del monopolio e deirartrnlia- 
menlo rlerirale tornino a sol¬ 
forare le sue aspirazioni. Ah- 
hiamo uil finente fiducia nel 
popolo e nella giustezza della 
nostra cntisn per affrontare se¬ 
renamente questa nuora fase 
di un'aspra hattagha piditirn 
in corso da anni m bieilia tra 
le forze del progresso e del- 
rautonomia, da una parte, e 
quelle del monopolio e del- 
raecentramenlo, dalVaUra. 

E 31 ANtr.LE MAC.ALLSO 


[ (Dalla nostra redazione) 

P.M.EHMO. 4—11 mass.c- 
cifi .itt.icio sc.iten.ito daila 
C,»nhiuliistri.i contro d go¬ 
verno tiell'lsola e portato 
.ivanli dai d.rigenti della 1>C 
e dei partiti di estrema de¬ 
stra. h,i conseguito il suo 
ohhiettivo immediato: una 
frattura nello schieramento 
autonomista e la conseguente 
crisi della Giunta presieduta 
.lalEon Silvio Mdazzo 

L'apertura della crisi ha 
avuto la sua samiitne uffi¬ 
ciale nella mattinata di oggi, 
quando sono pervenute al 
Presidente della Regione le 
lettere di dimissioni dal go¬ 
verno degli assessori Maio- 


rana della N'icchiara e Ba- 
rune (I nion,' SiciL.ina Cn- 
'ti.ino S,)C!.iIe> e dell’asses¬ 
sore Paterno di Ki’ccaroma- 
.la (Partito Democratico Ita¬ 
liano). 

Costoro, nella nottata, a 
conclusione di un.A sene di 
incontri avuti in un albergo 
cittadino con i dirigenti re¬ 
gionali della DC. con il mis- 
sin,> Almirante e con il pre¬ 
sidente della Società Finan¬ 
ziaria (SOFIS), on. .Anmbai* 
Ruinco. hanno apposto le loro 
firme m calce alla mozione 
di sfiducia contro il governo, 
che i deputati della DC, del 
.MSI e del PLI avevaao in 
precedenza sottoscritto. 

Di fronte a questi gravi 


V 













Paf. 2 - Venerdì 5 febbraio 1960 

sviluppi, rnltegfiianieilto del- iii nei coiifiouli di deputati ('i)iuin Moiorana, !'< ardita 
Toii. Milazzo 6 stato lineare: indipeiulcnti c cnstiano-so- operazione > tentata in Sici- 
cgli, come del resto le altro fiali por consentire il loro lui non avrebbe avuto buon 
forze autonomistc. csiite che riassorbimento sotto la tute- esito a causa dei contrasti 
la crisi manovrata nei sa- la democristiana. In panico- <leterminatisi tra la Regione 
Ioni dei grandi alberghi c laic si tende ad ottenere le e il Cìoverno centrale, a cau- 
ordita dalle centrali confili- immediate dimissioni dal go- sa della mancata convergen. 
dustriali rientri nel suo al- verno dciron, Rivetti il quale za di altre forze politiche, e 
veo naturale. Il Presidente non lia ancora comunicato le a causa della < colorazioiu 
della Regione ha perciò riu- projnie determinazioni m iiolitica » che la maggiorali/., 
nito in serata la Giunta di conseguenza delTinvito rivol- governativa siciliana avreb- 
govcrno per ottenere una togli dal Comitato legionalc lie assunto, 
prima cliiarincazione, ed ha del Partito democratico ita- Annito pv-idenio flnnnnp 
deciso di restare al suo po- bailo. ^ ^ , , che IW Alaioranu^dr^ 

.sto. in attesa di quelle che Con. Spanò, deputato cri- nlla spinta riveiidicativa del- 
saranno le conclusioni po- stiano sociale della piovmva masse popolari, e soprat- 
llticho del dibattito parla- di Traiiaiii, invece, aviehbe jntto del mondo’eontadino. 
montare sulla mozione di sfi- già fliniato la mozione di sfi- pipiessa dal PCI e dal PSI 
dticla presentala dai consi- diicia contro il governo .li- avvertita anche dà altri 
glierì di centro-destra. mettendosi dal giiijipo dei:a ..t-ttori del governo Mila//;» 

La riunione della Giunta l'Oione .siciliana ci i.-,tiano-so- (l'jissessi •le all’AgricoIlnr;i 
regionale, iniziatasi alle 19, ‘•'<‘*le all /\s.^eml)lea regmmile. j,,, naffermato la decisione 
si è conclusa alle 23. Assenti, ' ' j della con- ,jj procedere alle assegnazio- 

oltre ai tre assessori dimis- *' ^ ni in base alla legge di ri- 

sionari, erano gli on.li Gcr- valse anche dei fj.jina agraria, e la recente 

maiià, attualmente impcgmi- «pezzi piu ignobili pi pres- ., 1 . 

to a Roma per mia riimioiie, s'ioie. Il presidente del con- |,, presidenza dell’ERAS do- ifpi 
e l’on. Corrao, attualmente ^*fibo di amministrazione di vrelibo costituirne la garan- ' 
nciruit.S.S. (la dove lientre- "‘i gi-mde monopolio chimi- |’on. Mniorana. diceva- ■* . 

rà nella secala di domani a viene indicato ad esempic j,., .-mteposto alla dife.sa i 

i’nleniio. come il geneioso sottoscritto- interessi antoiiomislu i 

Nella riunione il presi- *!*■’ ««i niczzo miliardo per il (.nella delle sue po.sizloni di 
dente Milazzo ha reso noto bpdii/Kimciito della « opera- (.|(,sm,^ ric.adendo cosi nella 
il testo dello lettere di di- Coiifindustria *. Un no- rnorsa d('i monopoli Indn- 

missinni indirizzategli dagli " politico d.c,, da par-L.,^jj,,j^ contro i quali egli si 


Oli li Itaroiic, Maioraiia c P;i- 
ternò. 

I,'assessore Pivetti ha di¬ 
chiarato. in rifc'rimento alla 
.sua riammissione nel Parti¬ 


te sua. avrelibc moliilitnto jj, varie o 
con successo le varie cricclu- 
iiiafiose della provincia di 
I nijiani per svolgere iin'a/io- . . 

ne « jjersiiasiva » nei con- AuiOHOÌÌlld 


___ l'Unità 

“Carattere persecutorio,, delle indagini sul vigile 

‘^Paoìa la rossa,, accusa la questura romana 
di averle estorto le denunce contro Melone 

La i'a«ra’/'/a .solloposla a rcilcrali iiilerrogalorì e lermi fiiitaiito clip- non cedcllc - Kitralta anche la domestica Gngliciinina Picei 

(Dal nostro innato speciale) za oiuvstd. Qionido lo iiicoii- sfrìttturld (incile se moi ar- 

FRO.SI.\'ONF 4 _ « Pdofd nuovo unii lo ero più cenna a soldi dati d| rip’lc. 

la rossa» iil secolo'Marta l’or- padre ara morto ed io tranne uuall, spesi par il „o- 

rritn — .• r fìdamata di Intin- ^ sorclld (locernOio pur feprjio dell dillo. // 9 noeem- 

zio Malnnc - ha accantrato rirara ni nualaha modo. Ma hra pam. ruoti ,d maai- 
su di sà l attaiizionc con una V >dorilo che aro strato la Xoiita parla pia 

drammatica deposizione ò ' c<mfniai sol» un liiipuagum dircr.-o.- mai 

rata quasi quattro ore. per ero stata i i un altro Melone - essa dichiara ~ 'a 
buona parte della sedata an. 7 ' 

timerhliana del processo con- '^rrebbe perdonata». di sfruttarla. Gl, unici dnir 

tro il vipile romano, che si « Melone t ^ ‘ ‘ ' 

saoloa davanti al Tribunale * rapporti con Melone famoso nrolopto d om ila cir 

di r rosi nona. Maria Porratla < Stemmo (ptalcha tempo ‘'tona abbiamo rarcontatn ni 
a una donna di circa 30 anni, in.'.iama — pr'i^apita ' Paola la ultra nrnionnaJ ad un pran- 
?! Wi *a, bassa, piuttosto qrassa, vin- russa" — ma non ebbi mai all.^rniim. lì Larni’a l<> 

•- o j" ; w < t*?^ '4® / ■ ,.* f{ ^ • lentamente truccata: la stia rapporti intimi con lui Ga roaobba atirnrerso la l orat- 

'i 'ì 7 - ì y i Tùr / '- ■* ’ ‘‘ “•* ^ ^ professione ufficiale è quella ste.ssa ciicostaiiza viene con- oCf/i«d .Saro. 

■-'-rì llw ' In pamicc/uera per sionord fei mata dà Melone mteno- sccom/., perle da 'a 

il- '' I % ' y ^ Parla con fortissimo accento goto apposit.iincnte dal Pie- ''d/c/izd odierna ha rap -.fra- 

i ^ t w , oc,. . - 1 » 1 / . r-i . . to tl clamoroso crn^ht ih 







Rlllf 


era in varie dccasioiii scbie- 

into. 


to Democratico Italiano, che di determinati depn- 

iiun intende in seguito a *‘d'- 

questo fatto, modificare il In questa occasione, anzi. 


(.4‘iXfW^ K 






romano, a volte grida, ad nn sìdonte C’nrlovain n.(i r.). /Vi , // 


cerio pillilo delta sua da]) )- scomparra allo improrrìso, delle i)rinc'i>(il; tasti di aa- 
siziotia, (laaiido ha accennalo iiuandc più pnrlaramo di Jar- amitni r, rur^ e Ma una. 

apli interropatori sahiti in lo ranira <i virare tu casa ’u (/(one'lrcd (jitaltaìminn 
iiocembre dalla questura di nostra. In (invi periodo, per deHu dapn~ 

Roma, la san voce si incrina essere dapna di lui. arerò siztrme detta licci e (teli in¬ 
di pianto, ty evidentemente smesso il mm mestiere ed Ivui^ta da costei nlascmtn 
sincera, ilfn, quel che corild ero ritornata a fare la por- settinianaie « Lo Spec- 
è che dalle sue parole ('■ ritechiera. Ma. quando mi la- vino », Melone era stato in¬ 
emerso iiuest' oiipi lo sfar- sciò la s-croiidn ratta tornai bitfi ari usato di ist'oaz'ioir 
zo iininoco e leniice e<>ii il elld "rita". Quando io m- utla jirostitnziioir .S’ccoìkIo 
quale la /lolizia di Marza.no contrai, dopo averto appo- iv ])rrrise e r renstanzoite 
ha tentato di rostrairc prore ■'tato n Porta Portese, dove dcninue. il ruitìe .Melone 
contro il Pipile; e. si bath facei'n sernzio di inpile, mi arrabbi- eoiltnto a’! i donna 
bene, dopo che l'nrrestn, con disse che la ballerina da cui ' fardi piiadacin' che iiuel 
le note pravi imputazioni, an-ra aralo un fii/lio era tor- Inrjie iiii-'tiere romportnrn. 
era pia avvenuto. nata e non potevo Id.scinrln. mcildodola (, prendere In 

< Per dieci, quindici giorni A'oo ci m-demmo più fino ni stessa strada •.ec/nita da altre 
sono venuti quotidianamente tirimi di novembre. Nel frat- donne che epli avrebbe eo¬ 
li prendermi a casa — ha di- tempo ero stata messa in no.sc'nfo 

ehiarato la Porrettn e le sue carcere in sfpnitn alla chili- La Pieri e una donna di 
parole .sono state immedia- snra di una ' rasa di mas- iiicrola statura, piuttosto ben 
tamente inserite a verbale — 'Ufipi messa su da me e rc.stita, non comjiletamente 
a mi liauiio portato in que- do una mia amica. Alle spniderofe di viso. Siede 
stura. Il primo interrogatorio ciantellate avevo counsciu- comfio.sta davanti ai giudici 
fn Un brodo di |«inggioIc: ma «'» liertilln '/.onta Questa, e pnrln a linipn anche se in 
un quarto d’ora dopo che ero iiuando usci di rarrrrr. ven~ modo piuttosto confuso t'ic- 

t or nata a casa, .sono venuti ~~ ------ 

d prendermi di nuovo e mi ' 
hanno portata in camera di 
sicurezza dove già da otto 
ore si trovava Regina Sa¬ 
vo Sarclaro (Jancttc). Lì so¬ 
no stata due ore circa. Poi 
mi hanno di nuovo portata 
davanti ai commissari c mi 
hanno lungamente interroga- 


inlvrc.HHÌ (li vUiHHi; 


.-PG 


proprio atteggiamento nei si saielibe detei minata ima « I..| ciisi regioiiile — .af- 
confronti del governo, jmr significativa saldatura tra fa- feima a (piesto proposito un 
riservandosi ampia lilieità /ioni antagoiii.ste. egiialmcii- romiinicat i emesso d.dia .Se¬ 
di decidere il oioprio coni- te colpite da recenti piovve- gieteii.a legioiiale del PSI — 
poitamciito in occasione del- dimenìi del,governo Milazzo, denimcia ii na pieoidmata 
la discn.ssione politica, clic come Io scioglimento della manovra delle foi/e della 
si avrà aH’As.semblea Regio- .amministrazione mallosn «lei conservazione agraria c del 
naie. La Giunta regionale, consorzio di bonifica dell'Alto monopolio per bloccare ociii 
come si è detto, si è riscr- e Medio Uelice. inizio di rinnovamento delle 

vaia di adottare lo proprie L’ampiezza o la violenza di striittnrc eeononiicbe e per 
decisioni solo in seguilo al questa offensiva trovano la riportare la situazione .siei- 
flibattilo che si svolgerà in loro spiegazione nel fatto che '«i *"««« sb'«to di .sogge- 

Asscmbloa. l'avvio della politica di svi- 'iene agli interessi del gran- 

luppo economico del gover- capitalo nazionale isola- 
I^ÌCZZO ìtliliaydo Milazzo ha acuito ed ha «>/>*.• comunicato coll¬ 

ier Va operazione » 


1 i 



ìyijfi 


'il settimanale « L<> Spec¬ 
chio », Melone era stato in¬ 
fatti ac( usalo di ist'ouz'onr 
alla jiro.'tituzione Seroudo 
le ])rrcise e rrenstanz-iite 
dennme, il ripile .Melo'v 


leso frontale il conflitto tra cbule aircrmamio thè « aii- 
Rii interessi contrastanti del- volta la OC viene 

la Su'ilin p niipìli rlpì nriiiHìi cosi a troVi'irsi nelle condì- 


f/t-'f 4 « Cizfw/ft'» |., Sicilia e quelli dei gruppi cosi a.tro vaisi nelle condì- || TrClFf^lld ni I linini I 

' ^^ -- monopolistici. Non è stalo «’•*“'»' «loveie operaie una ■■ ■■ 

Il dibattito dovrà essere il certo per iin caso se nello Precisa scolla tia ima poli- 
più ampio possibile e dovrà stato maggiore clic lia direi- conservazione ed una - • I 

mettere in chiaro le respoii- to le oiier.izioni contro il politica di progrc.s.so e. qnin- f|-uffg e|J| Hr|n| 

sabilitn che singoli uomini ed governo autonomista, insie- coerente sviluppo ■■ ■■ 

interi gruppi politici si sono me con ! dirigenti d.c. e fa- ‘Id coimiiiicato del 17 diccm- " ____ 

assunte nei confronti della scisti, hanno figurato l’avvo- bie della Direzione nazionn- l• • 

Sicilia, partecipando o facen- calo Capri, qualificato espo- ‘o della DC. Nc.s.stinn strada SÌ GFa fattO COnSegnare Cambiali Ili biailCO 

dosi strumento del cpmplotto ente della Società Generale obbligata è di fronte all.n DC . ... 

antiaiitonomista, che ha — Flctlrica (SGFS). rex-vicc- gincchò chinia è In volontà PfGSSO li gOVGmO POT OilGnSrG li TISarCimG 

questo è il dato centrale — presidente della Sicindustria. «1^* .socialisti di cfintribnire- - —— 

come obiettivo finale la re- Mnzziillo, c Fon. Uianco pie- olla afrcrmazioric di una po- (Dalla nostra redazione) (''moretidere che in b 

staurazione del dominio dei .sidentc della SOFIS. il qiiaic e di mi programma — t( iniu» ess i -ivu libe risi 

gruppi monopolistici c della ha mniitenuto il ruolo di csprc.ssivi delle esigenze di NAFOLI, 4. — La VI Se- („rte sonima a timi 
DC sull'economia o sulla vita trait d’union tra In DC sin- sviluppo della Sicilia e del- ziune penale del Tribunalt- ^ sàicmienio dei d inni 
politica della Regione. liana cd i più potenti gruppi l'autonomia regionale sulla di Napoli ha condannato a,l „'„‘„u«iito che t uli nomvà 

Intanto vengono fatte cir- economici del Nord. c“' '«ose creare le condizio- un anno c sei mesi di reclu- ... ..n- 


Tre «raKaz/c di t il.i» tciitaiui di sfasitlre al fl.isli diU riitiiurotl a'ppi»'«l.ili*v'i('iii(i Irllninoir 

Il processo si è svolto a Napoli 

Il fratello dì Tupìnì condannato 
per truffa sui danni dì guerra 

Si era fatto consegnare cambiali in bianco — Il suo interessamento 
presso il governo per ottenere il risarcimento — Singolare processo 


|ÌUI11IL<1 uuiiu I\URIUI1U. liana eu l piu pOtClUÌ gruppi I .TUIÌ<I UI lui cuiiiKMiiMuu «li! 

Intanto vengono fatto cir- economici dei Nord. c“' *«080 creare le condizio- un anno c sei mesi di reclu- ^ ^ ..., 

colare le prime Indiscrezioni Un’,altra componente della sione il 72cime Fngenio Tu- u.^li-v*;” aT uim'eiiioìo'delTa gVavità"delia 'sua y;'''(/‘àci‘la.’Che te im ini'por- 

sulla formula di governo, che crisi 6 certamente costltuR.a niaggioranza cd un nuovo pini, imputato di millantato polevam» dmiosiraie i posizione. la? Di quello che vogliono 

dovrebbe coronare I’« opera- dairarroccaiiionto di uomini governo.. credito c truffa in danno del- ^i « bemliciati » dalla Cmiti-mpoiaiieamentc il le- nudare m galera ò 

zione Confindtistria >. Si par- della destm siciliana, come Interessante anche il coni- I*» signora Rosa Meo. Liige- ^ opera .•\ll;i signor.i fu o .i,. me^enl iv » (lemmci.i al- meglio che ci vada Ini (cm,' 
la dell’on. Benedetto Maio- Fon. Maiorana, su po.sl/ion: mento de « L.a Regiono. ino Tupmi e fratello del mi- ,.hiaio e t.mdo pero che l^,lItonta uludiziaria Dopo Melone)». 

rana come del presidente di di gretta difesa degli iute- portavoce delFUSCS, che l ii'Pnu. .sp,ebbe costato i ;,,..,,, dell., lettera al Timi- E così la Porretta rirmó mi 

unoventualc Giunta formata ressi di cla.s.se. Ne fn-fode la (,„esta sera scrive: P'7P':“* ,«‘'"''7.:! m» p»»': la fi.ma di qualche i,,. .1 pmnoramcnto - nono- rerhjile nel quale era scrit- 


stanca, sfinita, im- 

compreiidere che m hiev dalFavv’. Mo.-;ca e questi, a panrita. Un'amica (La Fcr- 
K-inpo essa aviel»l)e rusco''.. -> 1 ^ volta, dall’aw. Bontà, randino) riti aveva telefona- 
ima forte somma a titolo ili che finalmente accettava di to dicendomi: Se non dici 
I .saicmieiito dei danni, d.i! inteiessarsi della questione e la verità ti fanno fare due 
momento che egli poteva lui- piovvedeva a scrivere unti anni in galera. Ma io ho 
to, giazie alF.ippoggio che lettela al Tiipim mform.m- detto l.n verità — le risposi. 


da 6 d.c. (ad uno dei quali lettera di dimissioni inviai,n . -..L - qualità ha potuto tentare a 

dovrebbe essere affidata la dal deputato càtanese.al pre- < *-a uc na tcma^:<l^^sta ima.truffa iii'^e- 

vicepresidenza), da 3 fasci- sidentc Milazzo, nella quale g^Uarc lo bàsi nel- rendosi nella complessa fae- 

sti, dai 2 dcmoitnlìani e d.i vi è la sorpreMit>Rc affé?- • op<-‘razio'>G rotlur^ ,eji-c’è fenda dei ■ nsarcimenli dei 
un liberale. mazione che ló spostameiiUi •'■«••‘’cRa valendosi di-;ftletme danni di guerra. 1 fatti risal- 


., 11,1 opera. ••Mia sign(*r,i fii e..ie pie-.enlava denimcia al- meglio che ci vada Ini (cio,> 

(letto cfii.Tio e tondo pero che ! ;mt(inta guniiziaria. Dopo Melone) ». 

il hciiclieio le sai ebbe costato Fmeio (IcH.i lettera at Tiipi- ^ P<>rretta firmo mi 

ini po': la fiima di tpitilche n,. ,1 pi'mortimcnto — nono- verbale tu'l (piale era scnt- 


c.imluale in liianci». ctmd)iale 
che s.iiehhe stata • rime.ss.» 
.dia h.iiica soltanto dopo che 
ella a\esse riscosso il denti¬ 
lo. Solo un mese dopo, pero, 


.st.mte che la .signora non ,‘''7 

. , stata sfruttata da Pdelnne per 

tivesse piu ])ag:ito alcun.i pjj avera dato o>- 

camhiale — non ebbe pm „„ milione di lire, cfie 
luogo, 'l'iitta la tpicstionc fu R vigile organizzava il trnf- 



formazlone 
di maggiori 
conso nuovi 


Sig^nifìcato politico dei fatti siciliani 

Moro ha dato il vìa 
airintesa coi missini 

Le lettere di diniissioni dei tre msessori sono 
stale ron.scf'nale nelle inani di Al miratile 


le. perchè il suo giuoco è Ro.sti Meo. La donna. rima.-.t.i 

... A T. __ . vedova (|umdici anni aildic- 

lungimirante se ^ vero co- ,„.ii avv. Folito, avev.i 

me ò vero, che gu on.li I-a durante i violenti 

Loggia e Lonza hanno avo- bombardamenti del ' 43 . gra¬ 
to quest'oggi mi incontro vis.simi danni ad alcuni im- 


cnorimento a seguilo del «iamento può apparire stra- pini,i perchè le facesse prn- 
mnieNto di iitn c imbi ilc <li •' i b"i'«'P'v- ">a non a chi stitatre nella cittadina cto- 
100 000 liie. Fra una‘delle conosciuto la signora ciarn; insnmrna. lutto quel- 

, II Met». In che la polizia romana rn- 

n P.o.ess,. .i <■ « 01 . 01 ,, p-p 

PC,, neppure 1 -Pv. i.n 

p.agnmeiito. La signor;. Meo 7 '" 7 .. 7 .. io di ri.sfn lo dennsizinne ili 


con esponenti qualificati di mobili di sua proprietà siti i,a signora Meo del .suo difensore, sui d 

altri gruppi non di centro- a S. Chiaiti e m via .Sergen- dalt'tivvocnto Della legale ilellti signora .Meo. 

destra. U tentativo di giiio- Maggioie; ma iiitii avevt» ,.),(. però la inviò K.NNIO SMIFONE 

iai(> le destre si a.,i,aleserà Pvn.'^ato di poter ottenere un--- 

chiaramente ne. pro.s.smi. appiende.s.se da p. . .... ; 

giorni, conte si appaleserai!- un'timic.i die e.sistevaito [los- LrGClSO ClA tUttl 1 SinClftCftH 

no diiaramentc le riserve sihilità per ottenere il i i-,.ir- --- ’ 

che i cristiano-sociali si prò- cimoiito dei danni bellici, e ^ • 

pongono di giiidictiro al nio- che «specialista > di tali pta- CII Cf 


siale ron.scf'nale nelle mani ili Almiranin mento opportuno >. lidie si era rivelato un eei te 

-Ora, intanto, compiti an- .;«;'e>'iet.a Rohe.to Mentell., 

I tiiKivi sviluppi ildl.i .siiii.i- Lgli Ila (Iriiu ilie l'.ii'riirdn jx'r Ptu mipegii.itivl di lotta ;u)f|u> b, signi'ra 

zinne sicili.iii.i I1.UI110 ,0iit(i II.I- la forni,i/ioiie ili mi imvcrito an- pongono por il movimento s,, rivoI-'C, ini/io imiuediti- 

iiiraliiiciiic Iiii’rco ìimiiiciIìji.i nr- li.iiiiiMiiiiiii-ia è *i.iii, liriii.Oii in popolato, per i partiti dei ttmieiite le pititidie e — 

gli iiiiiliiciiii iiotiiici roinaiii. La Sirilin il.i L.iii/a p D'.tngelo lavoratori o per tutte le altre ttliiieno in apparenza — cor; 

rili.idiia iillr.inza dei deimivri- (f.infaniann il priino. doruico il forze decise ad impedire che eslimutt S(>l(*r/ia. 

sliaiii siriliaiii con le forze di -(•foii.Jo) per l.i DC. da Almi- ristabilisca ili Sidli.i iin Semmdie, dopo un certo 
r.Mrcma destra c sial.i iniirprc. r.iiiti- p ntiiufiioro per il .MSI. forbito sul dominio periodo, dniaiite il quale non 

lata ,coinè un iinovo cpiiodio ibi i riin.arclii per il l’I.I p d.igli . K,ii,.„n .IpUt vir-t-s; erano ancora visti 1 fruiti 

della copreiilp azioiip di sii-lpgiiii ,.x-.i-M-'-ori rccion.ili M.iioran.i. ' ,, . ovir.o .;„3 pp^.p., nianifc- 

dd grappo dirigente iiaziini.ile P.iicrnà. Rennii p .‘^ii.iiiò. Mi- Monlec.ntmi e sul mo- ^ diente » le sue i>or- 


Due giorni dì sciopero 
negli uffici finanziari 

Verrà effettuato il 12 e il 13 per rivendi¬ 
care la perequazione dell'assegno personale 


to di vista la deposizione di | 

« Paola la rossa > a.ssume i 
particolare prò- i 

provare, d ^ 

carattere prrseruzinne || 

poliziesca dato alle indao'- .|p.innpilp «la franrp«Iiia ». ni «pcoIi» Regina Sa\o 

ni dalla nnestnra romana. -—— — -—; 

che una furono purtroppo ne a irorarmt e la ospitai, nc invitata, dietro richiesta 
mo.';.';(’ dal doveroso interes-^e L'S settembre insistendo, per della difesa, a raccontare la 
per la ricerca della verità, telefono. Melone per rive- sua stona delle relazioni con 
n I -1 n , dermi andai ufi un appun- Melone. 

rana il rrocuratore pimento con lui alla stazione « Lo conobbi — ella (fj- 
E' singolare Tuttavia, che Termini, eoa la /.onta. E' ce — nel febbraio del 1959 
])roprio all'inizio della udien- t'nltima volta che l'ho ui-iin un "ilanctnp" di ria’c 
za .il procuratore della Re- .sto pririn di oppi. Andammo' XXI Aprile. Facemmo nmi- 
piibblica .doti. Macn, abb-a n cena tutti e tre. tuo lui già cizia e volle accompaqnar- 
pronunciato un breve, ma re- il giorno dopo era ramante rni a ra.--a. Per strada nii fc- 
ri.so intervento come utli- della '/.onta. Quando seppi ce la dichiarazione. Io non 
nio tentativo di imjicdirc che questo c seìgn che .Melone colevo, ho avuto una hnnibi- 


Parla il Procuratore 


tata ,cnme un ..nmo episodi.. ,b. Trim.ird.i p.r il Fl.l p d.igli si erano ancora visti i fruiti 11 per-oii.ile dipendente gliaia di st.tbìli più volte co- mo tentativo di un peci ire che questo e seppi che Melone colevo, ho avuto mia hambi- 

ddla coprente azione di so-ipg...» . .ri regio,,., li M,,iora..... ‘'7'^ Ltl'M'n. della b(..Lb manife- dagli ulf:c! finanziari dello stretti a scopeiare. Nel cor- il proce.s.so a Melone si tra- lavera accompagnata a l ro- na da mi altro uomo e non 

del grappo .lirigenic iiazion.Me IGu rn.',. Reroni e .Sp.,,,,',. Mi- Montecatini e sul mo- « f|,eutà * le sue i>or- Stato c (indio che prcst.i la s,, degl, ultimi tre anni in- mtilas.se. come si sta trama- .stnone mi precipitai fi no», rnlrro nuore delusioni. Ma. 

dulia Ì)C ^c^^o il goreriio Segni rl,di„ì li,i aggiunto rl,e .Maior.i- politico della DC v pie.ssità )er l'meffirten/a del propi ia attività presso lai mimerevoli sono state le Irtado, vel processo olla po-jpcrdi(* d tenessi pm a ./e-jfnr ins».' ein cd atta fine rin- 

c \er«.o la poliiira elle ne è l'aierm'i e Spa,,,-, „ l,.,,,,,,, , 1 ». dei suoi servitori. Gi.à le no- servizio « Danni di guerra * t.'oite dei (.'onti. .sospenderà promesse dei governi che si romana: « bc qualche j'mc. ma per reagire al. i <ci a spuntarla. 1 rr-'i a co- 


lairhe, lendriii, a rirereare .■»(,- Mi(|,,>|j,,i — a\reldn* ronsrgnaio nuimsie SI sono niooilitate peison.'i molto più potente. C.l b L., .albi U.l.L. e dal 

cora. nelle paroir ili .Moro, ima a,! .Alnuranie (vrliiio la leiiera per d.are vita doineniea pros- Kgli eonoseev.i un certo Kti- sindacati' autonomo, le quali 

\o|oni.i <i a|H-riiiri»tira » la eni di ,limi.gioiti dal gruppo sima, uelFIsola. ad una gran- itenio Tupiiii. fral<?Uo deU'al- hanno const.itato che ne-s.-im 

urnrnenialiià n.»n può pili e«M re |,|,Mre ddl'Ciiione rri»iiano-.o. de giornata di nianife.stazi,’- h'ra ministro (lei Lavori Puh- fatto nti.ìv.. e inter\eniilo a 

po-ia in diild.io. Ieri .«era, le ri.ale! || riioli> drierminantp j,, difesa dcIFautonom!.j hlici, che avrebbe potuto fare dimo.strare .-.«ncretamente la 

agenzie di stampa fanfanian.^ -,\olio dai nrofa-riMÌ m-lfopera- ^ centinaia si contano flr. *''' I-f Signora ac- volontà d( I governo di nsol- 

an,mcitev.'ino rfie il di-ror«o di /ione non poireliiir r.-err «Iiin- . ‘ ‘ ■ I li" vettf' la propONt,! ed tin .1 sera vere Fanno-., questione del- 

Alorn avi-ra tle-ialn « drlnsione •pie pii, •iii.ircaio. Mirlielini hai' ' comizi. e a.V'Cni > e( ricevette la visil;i del Tupmi F.Tllinearnento dclFas,;egne 

e preocenpazionr n nei «cuori d, lìirliiaraio infine rlie F.irronh» ^ confcren/e, indetti do' ,.j,e sj recò a c.isa sua. .al cor- persi'iialc. 

crniro-«ini.ir.i ilella I)(.. per il nuovo co\rnio di de-ira Partito in tutta la regione l'nihert,. 109. insieme con Sì tr.ntta di tma «annosa 

Tniio I andamento del eonve- è già ragsinnto e che I.i mo- FFPFRIC'O F.\RK.%.«i Montell.T L’ospite le fece (jttcstioiie che interess., nii- 

gno mr'.xine'e dei ilirigrnii ren- /ìimr di «fidiiria (er-o il go\rr- 
irnmrridionali .Iella I)L è stai... no in earir.i è -lata pre-cntaia 
del re»lo, signiliratito. Il porta- nell., «rrala .li ieri, 
v.irc di An.Irroui. Franro F.van- .\„rl,r i nomar, hi. i e i lih. -| 
gclisll. *i ha pnmitnrìilo parole pali hanno e-pr.-.m la lo.-.-, 


Kreon,;;:.;;;:;lincialo kI. :;n(ià(^io;nn>nomricq.:ai;r w;* q riguarda la - %,(c;,r;:;;.: 

uenio Tupmi. frangilo dclFal- hanno const.itato che ne-s.-tmi •'«-‘'tensione dal L.v.iro di Ime,,te nnestn nro- eo„tn deih, do 


jp ma nella sede competente, linr .1 > i',j "bcl’a vita" r pu ' lea-m- 

d'i non si cerchi pero di dtia- Questa la sostanza del rac-ì , 30-40 tr.-'a l--;' per 

,1 tare innlilmente questo prò- conto della donna che nizaiccra*. 


li Montella L'.'spTte le fccelqucstione che interess., nii- 


vorc di An.Irroui. Franco F.van- .\„rhr i nomar, hi, i e i lih.- 
gclisli. vi ha pnnmnciJio pjr..|r pali hanno e-pr,>-*o la lo.-.-, a.ol 
che hanno *,ion..io come un n- .|i.fj,i,,ne per r.,per.i/ione r..n 
ratio ,ip,raio da lo-n in.ln,- dotta in-ieme r..n la DC 


«Inali ami,inni rrrie>ia«liri: 5 e .. 

la DC non riga .Iriiio, l’Azione , ,, 

Catiolìca e ì Comitati civici sa- *5 * .‘77. 
relibero pronti a dar vita ad un 

altro partito, .lirhiaratamente ,,,. , 

e . , I- , . I IH. K, ha ai 

ronfrs«,ona!e e .li .le«ira. .vven- . , 

H I pilo pr,-nilt 

o la stampa riportato questa ,n- ' ' . 

formazione. l'.vangelisU h.i «lira- '*’**' T* "7-*^ 

. . . rare in >,( 

maio una «pene ili « «meniua • 

. . , . r DI. lire,ih" 

che in realtà ronlerma in pieno , .. 

le frasi allrìhniiegli : «Non ho ' 

niai minaccialo «ci»sioni ». ha , . , 

j I 1 .. II. 1 I niiav la. h 

(imo, • ho ilello «Ilio che «e la .. 

DC dovesse deri.lersi ail aprire _‘*ron 

I 1 situazione 

a sinulra. pronai,,Imrnie provo. ... 

eherehbe la co«iil„zione in Ita- j*' 
iìa di nn secondo partilo catto. * .. ' *'* 

licoa. Si è appreso inoltre che. "" ^ 

al termine del ronvegno di .Mes- *’*'"*’ 

»ina, una larga pane «lei segre- Dilezione 

lari provinciali d.c. ivi eonve. '«"'•• 
nuli hanno «oiinserilio un in.li- Ieri sera 
rizzo di soli'larielà e di auguri., zinne del 
•I governo Segni. craiiri non 


Il eomp.igno Corona, mrmhr., 
della Dirr/ixnr «h-l P>l, ha .1, in, 
che « in Sicilia è aeea.luio q.H'l 
rhe era facile prevedere». « l.a 
D(! », ha aggi.mio ('.i,r.,na. » non 
pili', pr.-nilere a prele*!., iin pre- 
le-o ritìiiln «lei P^l a enllahiv- 
rare in Sicilia ». r » «e oggi la 
DI. .Irri.h-'«e p,-r .in'allranza a 
.lr»tra dim.,»irrrrhlv che la -«iia 
In V. raoM-nle ima n,.m„v ra • 
Iiiiiavia. ha r.mrlmo il c.,mp.i- 


Dichiarazioni del segretario del sindacato 

Il progetto per la scuola media 
vivacemente criticato da Pagella 

Situazione di inferiorità della previ.sla « scuola a corsi speciali » 

Una interessante pres.i di 14 .inni" — h.i d:chiar.itor nasen.i e n,'U.i «u.a stoss.i in- 
f>,,M/;.'ne sul «lisegni'» di legei' P.igell.i — soml.r.i, fin.tlmen- felie:s.v;ni.i ilen(’niin.i 7 i,''ne. 

por la setinl.i nicitm. .iltu.d- it*. avvmta a solu/mne. dopo sì e t.anto parlati^ _ nel 

niente .iM'es.mie della C.,m- (pi.as, 15 .mm di attes,a, d. recente p.tss.Uo e d.-i ft'nti re. 


Firmato il decreto 
per roumento 
delle trattenute 


nenie a (piesta causa, la te- spese del ritto e deila henri- 
ilimomanza del questore di na e jicr nifi favori che le 
Roma ci serve solo a definì- rendeva 

re se le indagini ebbero ini- La Porretta durante ph 


no la posizione della donna 
e le affermazioni da lei re-e. 
Xcl breve giro di mezz'ora, 
è risultato rosi che mai il 
Melone ni era invitato fa 


; te.-’cr oonro deuV crmchà e de.- ripetutamente Straniss-ma ~'a 

Ite protesto che «ono st.-,*e f^tto dall incidete rito. acune dichara^toni, ^ nronos-to lo nos'-o 

ha tutte -.0 oremizzazor.. s:n- del 22 luglio sulla via Cn- contro Melone le 
d.c.,;.. sfoforo Colombo. E questo letteralmente estorte. Qos, scTt m.ano.e ne 


irì tlUtp '.O 


Nominato 
un commissario 
allo Lega 
contro i tumori 


stoforo (Colombo. E questo Ictteralm.ente estorte. ’ QoSl, sctt m.ana.c nel 

modifica sensibilmente la pn- All'inizio della mattinatai ^^mbra 

siztone giudiziaria degli im- era staio interronato ‘ di fronte ad 

purati in questo processo Fassina. il proonerario della * òeu.' »-x mnchina » fm-a- 
La Porretta ha (atto la sto- polizza d: pegno che per .'«in- j,7. F* '' persona < 

ria dei SUOI rnpporrj col ri- r>, de’ìn / ,nt,;. cm cm .:,ita\-i*' VtC’.^a contro ?, np’ »*, 
Olle Melone. Lo conobbe, el- affidata, renne ìibenta da. ^ ^ tc^fmonian- 

In due, nel dicembre del 'SS Melone Si tratta d: un ve- P'-y^'^tv. questa ac- 


governo Segni. craiiri non hanno rilancialo la nella «scuoia media corsi zionc. m.intienc so.stanzml- scuola " c.'n almeno sette in- .ven:e i'..r .tt.'re :rAn«it.ir o e .li realtà era già sposato da ni- dalla /onta. pnmt:. alla po- 

L’ staio in questo j-linia poli- propo-ia .li • im gnxrrno «irìlìa. speciali ».■ ha alTcrmalo clic niente l'eqnivoco di f.mdo. segnanti per corso, forniti provvedere noi più breve tem- un anno) te disse di aver !;z:a. e. sncce<<ivamente. al¬ 


ta Morn.inti, avevano depo¬ 
rto prona, senza mutar di 
molto il corso della udienza. 

XcUa sa'a dell'udienza era 
predente, nel corso della se¬ 
duta pomeridiana, l'ittor-o 
De Sica, che si trova in q-jc- 
sti oiorm rt Fros-none per 


Ileo rhe è siala lanciala e al. no eh.' vaila .lai Partito «oriali- questa m realtà è una « sot- rnianliene clic un.-i " sciiol.'i della pm etenigene.a forma- P*« pofs,b..o a, rior.din.aniv'r.to deuto un figlio da una bai- la pr<>cura della R.'pi/hhlirah»'*' f ros-none per 

Inaia la rongiura aniiaiiion.imi. -la alla Df- con Fr.rlu-ione del- toscuol.T », la quale porta evi- niedia corsi specmli che dt zi.ine ciiliiir.ile e didattica ^ m.id.f.c.i do.- .Yon si videro più fi- d 6-7 e 9 novembre. In qnc- studiare l cmbìetite di un 

«lira di Palermo. Come poi le la si,ii<tra Inialiiaria e .Ielle denti i segni della sua nife- speciale non ha che Li evi- .l.all.i quale difficilmente i *'^p ’próTvod mon'o è «t',*o do- giugno scorso. le re<e alla poìiz-a. anche in nuovo film. 

ro^e »i siano svolle in conrreio. forze eon.'crvairiri e reazio- riontà. dente inferiorità rispetto nostri r.ig..//i potranno trar- term nÀ;.'» d.ii:e d'm;«> òni de— * (Quando conobbi Melone questo raso la po^izume di Fe pro--s *’ 

Fha rivelalo ieri so,ldi*faiiis«imo narie ». « Iwi soluzione .Iella noia all’.'illra scuola media conte- re un ie.»Ie hcnclìcio cullii- . or 1 rèf 7';\ .mio Sooc» ^ — dice e-ni voce romnocfa . Melone appare piu prave. La luogo sabato 

il segrriario del .MSI .Mirhelini I- P». que.st.one "scuola dagli 11 a: nota nei mio certificato iL lale e sociale». luc^idoi.tu uc.,., ilo Porrcitu — •ro ik.c rapoc-lliouna parla di nife,icone dt IRAN 


le rc'’C alla poliz-n. anche in nnoro film. 

questo raso la no-icionc i/ii Fn pro^i-ma udienza arrd 


I RANt O PRAITICO 









rUnìtA 


Venerdì 5 febbraio 1960 - Pag. 3 


11 sorriso di Claudia Mori 


A proposito di recenti pubblicazioni sul tema 



Esiste un analfabetismo 
sui problemi del sesso 

Si tratta di un’ignoranza che secoli di tabù, di pregiudizi e di interessi hanno contribuito a man¬ 
tenere intatta e che soltanto una nuova organizzazione sociale potrà attenuare e distruggere 

Ks'htc* ima foiin.i ili aii.il- m.'lli lit'll.i minimi, in mi ni'iiliittosn ! ri lu-l uuti». urli.» si puti.i atiii.i r tol .lilmi- 

f.ilu'ti'mio iIh' :iu i.Ii- in'tr- iii<>i.tK' imi;: ili'inimmU' Sin nniUisnut. in una tulli»' pa''-liu'i lostniiii ili sti.iti popu- /lu. ri'ilin’a/a'iU' •n'ssiiali- 
\iilnu-nti‘ —■ lift ni"! «> par- il.ill‘iir./ii> ilrlla ri\ ilta —- su ita siu lalr. in un luiisri- la:i sriiiinr pu l.iirhi 11 iirllr M'iirli. il i uit ; r! > 
sr r aiu hr .iltiuvr sulla ilur l'A , 1 1 ari'iaiulu una la- vatuiisinu ira/iunai u ilrst i - , sriluUui r satana u ili mai- lirllr nasi tir. la l'r ' m 17 mi- 
\ Ita r sulla Irli la Jrpli pula stona ilrirumanita in nato a tiaslonuaisi pò at- la loionaua r ilritriu-i ito ili Ila lor.ta srssualr mmr 


\ Ita r sulla u'i v .a arpiiipuia siona uru umaiui.i 
Uomiir i' lirllr >l''nur l'il 1 rii r srs^uoloitu'.i — 
ir r.inall.ilu'tiMU.' s. s^ualr UiaiUo ilut' opposto roiur 
\lanra, ila un la' •. un ioi-|ni ilrl si-ss.» I ua r la i 
iril,, ih ti'iinin a.irauat 1 1 1 l’-'imr sa ;.,h i hr i rilr 
pri I a ppi rsriil.i r 'r losrjla si'ssualil.i iin nusti'iii i 
M"suah. r .s'ii;iu>i 1 a U'altio. ihoso. la luamU'sta/ioiu 


niir l'illrh.Ar srssuoloitir.l ~ tio- tiavriso l’rsalta'’onr ilrlla uri i^ailitslri . .iiruomo la- ihl ilio uiahrilahilr ilrll i pr - 

srssualr Ixi.uuo ilut' oppi'sU' ri'iirr/io- \ ii'li'ii/a. ilal iniUi tilaniio tali' si r sostituito i[ « ma- sona lu'tr lOsf rho ui'o 

uu ioi-|ui ilrl si-ss.» I ua r la ron- ilrl supriuomo iNirt/srlir' itmluo hiuto» r alla •'ilon- spu to ilraioria* la’Ui'ilr 1 - 


i hr i l'ilr noi-I al fanatismo totalità 110 11 1 rainrlur»- la mahanla hrio r apri;.. 11 >11 piu. rl’f 


la Imi ' Olir .tri sr ii,.u 

10 pri la upioth / ..nr, m . 
anrbr roiur iiu’ sp, U'ih K 
rlrmrilt.. . 1 , s\ 'upp,, ,• .h 
loinplrti'./a .Irli tirisona- 
ht.i u!n..na Siti " .1 h una 
m.ioian/a i hr sr.. I. u tahii 

ih pli'U ilth.'i t' .' iilr’rssi 

han I oli! I limito - 'u ulti ir 
I pi i's-,»vi‘hi' *11* ** i i* . iu 
soltant. ima itilo ..: •.•aiii.'- 
! M om s,.i ah . .r "a", i 

11 .|.i nit 11 tali t.i 1I li p.. - 
1 1 a u a.lai.lini liti . ’iii . 11 
r illstl uiJUri r 


I l.si» hi si'ssiu ihl.i im nustrio uau- tl'Annim/io, Hai usi 
Ilio, ihoso. la mamlrsla/ionr ili | al Iri m.u s| in loimr 
. ^...'tiii.i ili\imta lirnrliia impi'-I st 1 iioso nrllr ' i.lrolouir 


1011 s,..'tiu.i ili\imta lirnrliia impi'-j st 1 iiosi 
ir. m.j-Mi.it.i ’irlla lot’a i..litio Ir'Mussol 
is ih 1 , I Io' . i sr iipir m. .unbruti •' *. 

. r ihlsiiupir sioilf.ttr ilrlla moitr 0 <*.S‘,S'( 
!s..u.i-ir tirila ihst 1 u/lonr. r .h lUi 1,, 
h una I lu’oiio rsii.rssi.iur .1 rulto .li lamrls 


Mllssol.'ii r .1 Ihtiri 

Sesso e romaiitieisnio 


piM l ui.i O \H'k ^ .It l ’t f r m ! 
Ilo- .\mriia 1 ' iis...Dista ’ i.'iir i 
il. srssualr n* r'pnmr ii.'l 1.1/-I 
.'Isiili*, uri! o.h.i ili : s|.'...i, 

orila .irluiipirii ’.i mniot Ir. i 


iipp. i.\ .11.' 

Ni p.” ... i;ui li ; 
lirllr H 7 n p.,amr 
nir — ihr s, Iil;_ 
.Dm ! ,1 ;. I Oli ! I 


ri itii .1 mai \ista i on 
r Hrhrl \ i.lr nrll.i 


III I 11 '/ I a Do. 
o’ l'.i.ist II hr. se 
it.ilhsuio i o .11 


il.m r 1 1 .1 n.- 1 I M t ir.i. 


ill.i ti.i.' 
1 !rl \.'l’i- 
0:1,, 'ut:.' 

t >' ;•> 
I ir.’hr '.M 


r 1 11 I '.1 h.i il 

.lllsi.i i i; v a hi 


lirllr i il.i ' Olii. 1 .in.I.if'ii 

> t" Il Ltm.l /i. I li \ '\ .1. 


n oiiiso 1,, Ilirri.i. 1 liti «Il i nioi.ih' srssuotohu .1 sriiiuli- •' «.iiiuila \:nlr> hi «Irl hiiiui.mui,. -• 'rii..uno 

» . » I ' * . I . 1 . 1 .. * ... I ... . .. i . I ..... I .... ..... 


1 in l 11 “. le ^ .t- j ^ nn.i I n-'t i ut ln 1 


' j I eiiUMilt' lUM I n-'t i ut lH 1 IiiM 1 \ .1 lì - j ' t I .1 .*p’' 11| u Ile 1 

lo l/.«n ,h '.riirir r Ailoiir ,|,.u • i,,,,iiu .i pio(ii otiii.i loiniilr-s.. . 1 , i u - j I o'm II 1 M o mi cm.li/i. 

.ili ji'irssvi 1 l'i-u.r.. il rullo ih 1 p.it 11.1 ! I .ilo. ilrsiunit i .i iiol- li'iii‘''t>i sossu.iloi il .Irhtto p.’ssi.uu.. non s... ir ' 

ii.'-,^.\.i 111 liuh.i. Ir li'sir ii*-l l.iir lou ipirst.i. m.t\rt oiulo 'D'noir ii;m tilu.ilo r ipi.t- ..mio .i [irri .ilr.m: 

. 1 ii.iiir vi. riio.i r Uv.ii.i r..,i li,. M.iiiiu. sotto\ .liuto li ' « i ovi l u .ili. i vl.imio mi vpi i - .Imir.it.l ihl." 

p..- .'•tri .iMiio.i. Ir oiitr rllr n'jtuu'ioilr stm u .mirnlr ilr- I ■' 11 . lUr il I .i i r .Irll.i situ.i-j __ 

.Il .III uiir popohi/lom piimill- tri iii'ii.iiitr virllr lompoilrii- ' «''ir sri 1 1 mir ut .1 Ir r iiu 

,\r vlrlhi l’olilU's .1 sv.ttoh- t, p.vu olm; . hr lirll.l si-ssuo- ■' 'l‘‘* nostl,. popolo. 1 


r illst I Ut; rr i r , i'■ .h'Il.i l’oliUi's .1 s,,ttoll- 

Srillhi .1 i omiliupii mi buon I no.Ilio ilrl srssv. il \.iloir 
SI ni'o I IU‘ .11 ir hi .1.1 11... s. m 111 . o - s.ii 1.1 Ir 1 . .1111 .1 r 1.1 

mi om I III’! .1 m.ui 1 1 - ■ I ' r « a - j * ou v r/'oiir i ri iilsiwi i- iima.i - 
li'irsst' pri tpiis'.* .Ilio- l'iii* lii'iis. mt"llr st*ssuti>hi- 
mriito — vuu oi l'oppv. sprs- v .1 1 hr lonsuln.i I .iiiioir 

sv. r mniust.uuriii. Ltu.l.i.i- lisu.. ..«mr mti'usn .imni- 


.1 ilrl nostl.. popoli., urlili 
1 il \ .lini r t, ,1,. .1 I ! ,ul 1/1, m.i Ir r ili'l pri - j ^ " “lU' .Sovirtu.i r urll.i | 
l.’.ilti.i r 1.1 prtii.iisi ilo. t.ihu r ilri lom-,""''''' 

MV.i r iir-a.i- plrsn 1 ,, .fiosso riruil —'.'tmostr'i punì.in.i. i 11 r 
r si-ssiitohi- pui ! I. oiiosv miil.. nrll.i ir- srmhi.i ilmuiui.i'r l.i (in- 
i.i I'.ulloirl p,,„i, ..rssii.ilr hi r.iUs.i sistrn'.1 . 1 ; luotu, .srs.uoto- 
1 Usn .imril-I ,|rl .M.ir.i r ilrllr lu.il.it t Ir ' 11 i hr 1 .1 .h 1 r .1 11 '\ ihr 

in . .unmoso. i , urtiositvi ‘'1 "ino 1 1 .ut r 1 1 mr 11 to 1 loi 

lirll.l II.«st 1.1 ■ i Olitrmp.>1 .iiir.i iloii srp- nir/.'i .li pUHlu/iour ihill .11- 


ihi p.iitr ih spri ..D’ .• m-j ,11, i,.,..,. .Irll.i 11.«st 

trllrttu.ih. lU.i .111. hi , 1.1 pili ^ ... I ivirnl.ilr vplr- 

m.m.l m.issr il pul.l.h..hill.i lin 
\r r |Uo\.i il sUi.rs-,, . 4 \ alo | ,,,. ,|rlhl 'l.lill/loilr l'iuili 
ih, t.r hhi. puhhD.it arri I.ilr .•uhm.ilr nr. 

altrui lllrsi chi ' • ilurisi ,,,iu.m.i . 011 vplrll.i irhi;.. 
rillton r vlo\Ut. ..Ihi priui.i ^ imi.« u . ’ -1 ' l't i.u 1.1 lio\i.i: 
il ami sv 1,11/1.il.i ..•i.iu.i.i.i. liuoi.ilisiu,.s,‘ssuololiiiol 
vii ilur mrihri \ i< n .rs_ ,■ ji .;.ito .ili iiupi'i ..ilisiuo mi 
mio srnttoir tt.ili.m.. ii.i.ist.i iirllr iinrttur ili L' 


I •' I lir lOiisiilri.i 1 .ulloir p|,.,.^i,,ii, -.rssu.ilr hi . ... ., 

lisi... .om.- Ulti-Usn .imril-I ,Irl .M.ir.ir ilrllr lU.ll.it t Ir ' 11 i hr 1 .1 i 11 1 r .1 11 ' \ i Im j ,, ..p uu- nr ! mn I . i \ o 

t,- ’ I ih .lifo r pri i .unmoso. I , virila iirtiosita ■* ’ I inno ti ,istri imriito iloi ,. .mi hr 1 t.isiisuio r I i.n- 

t’r .ill.l i'.isr lirll.l 11. «st 1 .1 ■ i oli t r 111 p. > 1 .iiir .1 lioii si>p. nir/.'i ,|i pUHiu/lonr ihil 1 .11 - | , ..m,. | .11 i u-■ I ir 1.1 1 lUi 11 1 .- 

, \ li.i ov V ivirnl.ilr ipii-si.i 1 pr ilii hitt.irh.i pri ami 1 i- 'hi'.luo .ill.i rol li'l 11 \ ' t.i r l.i s, | a m.i 1 u .1 11 si nh-.i la « 1 .- 
I ..iiv r/ Olir n.it.i ihill.i taso loim.i viri viistumr lunli'i.- niri.i i sp:.sioiir .Irli.- |ou . ^t «i.- . .iir ; 1 .i - r .su.'Iohi.i. 1 o- 
ur lirll.l 'i.uli/ioiir riunii - ii.ilr. Imit.imlosi .1 prtlr'io-l* «h irililito ihlll nomo .ill.i mr Irnomi ;io r'« 1 nsi\amrnt. 

V .,-sov I.ilr l'iiltlli .ili- rii-v.i- M.iir |ili«mi.i -.1 sono ilimosti.iti .I.sti.iu,. • 01 1 vlrlltilr». r 

I oiu.i n.i voli vpir 1 hi 1 r h r.. I l'.i 1 mot \ . - i-s- a. ■ 1. 1 > i. 1 , j,. | I r li - m o 11 1 1 . h‘! tutto r st n 11^.1 1 1 | ^ss uo 11 1 - .1. 1 om o -1 a 1 1 1 1 .1 p.>- 
ritiil.iii .«-i ' isti.ui.i 1 u.\ i.mio 1 oiu.iiit II is:ui> r ,lrl iln.i- 
1 moi.ilisiu," s,-ssuololiii o h - iliiiii.sm,i loiitimi.uio .ul .mi- 
•;.ito .ili iiupi'i ..ilisiuo aulì- u- potriili lui liti- lu-ll.i rlit*- 
ta'ist.i lirllr iiurttivr ih L'.i- rultui.ilr .Irli oi i iilnilr 


/Olir si-mmii Iit.iir r ,1110..,- Sitpni rrol U l (l z loiu 

.1 tiri nostl,. popol... urlìi s,-:uto.i u. in im., liioi;,. 

l 11 Olir .Som,' tu .1 .' urll.i . 1,,. l'.X uri sUo imiu-M , ni- 

mim.i l'-mi vl..mm,-'rhhr mi.i||,,,,v p.ilrmu.. trml.i a s,.p:.i- 
.itmost,-' , punl.in.i. , li r v.,hil,iir il prso ilrl t.r.l.'ir 
srmhi.i limimi i.i'r l.i |iri - sissuilr 'il .1 \ \ r 1 - mr 11'■ s’,.- 
sistril'.i . 1 : motivi .si's.uoto- inmnl.-s.. , ..m,. 1 .» 'ii,- - 


SI ssu ilr 'Il .i\ \ r l iurii' ■ s’,.- 
tiri iolU|ilrs,t i.'ilir lo .tur - 
ir ih I rii •; lollr lU'! nini . 1 V o 
r .iMi hr 1 t .Isi isuii 1 r I i .1 / - 
' sia. ‘ l .11 pr - I ir 1.1 1 militi- 


.1 ! p’ 11 . , • 
hr : .i/)i.|U 
no rIot . 

1 .1 ni 


o ritritivi. .1 I - sit V I ilrlli- poli,'hi' .'il- pn- 

um.in.i. iii'l I mi- mil.vi .pi.iiul.' s,»pp,.uuo 
il.illr sti'ssr I.>iilI il.i ha I. - 
.si'.s.su.llr — t.itr ih’ opr'r ilrll.i Mr.t.l r 

.Mairlii — ojilrl .\I.ilinovv s|v , pn rs.-m- 
aiuhmirnt ilr I |i’ii 1 1 hr .uu la- pirsso .riti 


(}uasi un manifesto 


ta'ist.i Urli.' mvrttivr ih L'.i-i rultui .ilr .Irli oi i ulriHr .\n-l 1 .1 nloiiii.l .so.s.su.ilr — 

tour il ('riis.ur. t;i>vumio /. oiti’.i si .issisti — .1111.1 - 1..«lU 1 Uth il Dr .Mairlii — i 
rlrmrnt! srssuol.'hu i nrlli vrls,. |,| st.iiu|i.i r I liliUs r|uu'|st.m/a foiuhmirnt ili 


Cr ..Ila iM.sr .h .|.u s'.- ... D . 1,,.'!, «a ,.. .In . 


hitionr ftiu- 1 1 oli.‘Mito ilrl mn . .mt 1 lisiiio I Irll'ov olu/mno opiniti.ilo o itiutipi rtmri .p 




Il (ri'sc-ii siirrisii di C'I.iiidui Aliiri. I.i .. sti'lliii.i » dol iiiislro (iiit'iiu ii.il.t d.il foilunitn ii'fi'ii'iidiiiii ih un <| uni idi iiin 
roniunn dolivi sora. c corlii por loi ‘^.iriii/i.i di stu-iossn noi iiioudn doll.i lolliilnido In .itios.i di iinostn sia 1 osmi Cl.iudi.i 
luvnra: sta toniilntindn di mraro s ('01 .isoli 1 •. il litui, .ippiiiiln poi il <|u.ito o st it.i moIi.i (i.i niiiih.ii.i di inuiniroiui 


Cultura e società 


Il pensiero eeonoinieo 


■ upou' hi 1 lUivin/Il-"o i,>mu- 
nr —- sia pino i.iinimt.i e.l 
ir-pii-ssa .11 molli n-.,. .li- 
vi'isi via- rmu.■: .l’t.’.i i- 

1 1 ’ lllsoilll’si.l/li'llr -i-ssii.ilr 
) .s .aio vtlhi l».i>r I iiiolti- 
um.UH’ iiilolu'ita. .li ,• olon- '|| 
ih ii's.iri. ilrv i.i/i. 'Il , pi’i - I ^ 

V r ' siila . V hr '111 . .' Mi>..i t.i 

‘mrnto si-ssu.ilr r.'i liiis, .Ilio 
.l's.ii p a r,l| rlriu, all -0. ..1- ' 

1 : I. ili I O'tunir ,11. noli 1 
t.it ' V itiolon 11 I. r m ’ -u I lir ' " 
st i.i .ill'aoiuo hu , liti •, .so ‘ 

— 1 in t.iiuiolo ihii'.i 't-.oli- 
.r I O'tI :/;.’nr r I'M i ssioiu- 

— an.i loi/.i SOI ..1'. ...stiat- 

tiv.i '• 

I * 1 l.|•.t.•n 1 , C.lt .li srs-o 

j poss,.a,, rssrir u'il //.it |iri 
(lostnuir hi t» hi tv» um.ai.i f.i"’ 
, il ir inl.i't <,r.«'i;rnr II Sr- -t* 
(Vv.llil ipi.ilr lariiu'ss.i , I ou 
Irlu.sioiio al suo 'ori hi* o /( 


'I. r ilr:;h rii - I moi .ilr iloll'uoiUo mnlotnu 


.t.ito ih n.itu' .1 I Olili' ipirl - 


riar si sriiliv.iiio isohiti r , ti n ho; Dirsi , 1 hi pi-nr 1 1.1 - ,-j r 1 a llU'st.i il.ilhi ilm.ani- loilri M.ui; arll.i .Na.'V .1 ( lai- 
la loatimio st.ito , 1 ; Kurn.i j/ioiir r,l istrii'iour ili'i moi - i a ohu'ttiv .1 iloll’i". ola/lonr iir.i. il sr.s., r lo'iirpito ,0- 
Sa iiui-st. rlrmnili t’n io h.s ulr.il r'otu’i r .Ir .;h I n oaonno.i r pohl-i.i i.iii- nir i o'.i mi mi.imnitr voiuo- 


i la loatimio st.it.. , 1 ; Kurn.i /loiir r,l istrii'iour ih 

Sa ipii-st. rlrmnili t’n lo h. s ulr.il i-'otu’i , 

.. ,* ::mrsto |.i sili mi ì .ms|.;oa/.i hrai psu oli u 1 1, 

s,-ssa.iir , 

, .isvi'tu.» ilio vr.air ina l-'.i- ___ 

I molti- . , , , , , , I 

p , ,1 , spri.it. I. lira .il .1 III ili-ll.i ^ 

' su.i poit.it, 1 ot Ltta.ini 1I1I-. V n V li 

" ^ ' 1.1 a> ni 1 .1/ ioni- p.i 11 st II .1 

■Hiiis..,no IMrsla n.n.r/onr ao!',,li-| 
all s... ..1- ''h-lhi V it.i 1- ,lrl si-sso mi-i 
a, ,1^,,, , s,. 1 .'.lu 1 , o'i p .'tonilo . ho 

, I,,. Imo'.t 1,011 • st.ito |)oss,hih-' 

, 1,1 -, .so ‘'‘stii p.,1 lo 11 Um isi mrnto 
so,oli- sritio 101110 ^l'.l.•lo^l' .il n-' 
p I ssioiir a"i'smo 0 l.m.itista,, mo-1 

. ...stiat- 'h«'V.ilo Ila iisvi'alio ilrlhi 
si ssii.il t.i m I lu il l’Im iii'hr - ' 

.il srs-o f’’' ii:,osintt.i .ilio I hissi I 
//.it |iri -Il l'-toii .Ila hr ' .ili.«Ito rlr-, 
um.ai.i ►. Ihri.i/lonr ilrl I o- , 

III- Il Sr- ■'tuiar l’r’i o. .ill.i l.ontai.i 
..,1 , .lil.'l 1.1 imnsposr un ihihi-i 

1 hi* o II sipi.illoir moi.ilr r uni 

-•,,11, ). i Miipir m.rasoio r si.trm.i-,’ 

( j’, >u,« s.loppuimrnto ti.i iilr.ili| 

1 , I ostlimi, pniu 1 pi r i "m- 
lirlh V-t.i l'*'!’-imriit.. \i-.uii hr |.i rn- 
m ,h ’ * - illuni n - 1 H .1 1 In- .ili - ^ 

I , I, , . I . 1 ' •« n I.- . -ut. i.a o'I. fr - I 
p.llt.iiin a- '• itolhi I 1 pil.ist'i inrt.i-| 
n hi 'Il i • ' ' ' «h'Il'tii.i srssaolohii .1. j 
«... 1 ...... / . I ’ iii'i I .1 si.ilitir .1 hlin I II 


■ j .s'i’.v.so r rori/nu’--'it.-'oMi ,, I 'Uil'ir ni.r.,;, .«ir r si-iim.i-. 

_ __(Koltimrll. l IIIV l’i l’u.. s.loiiimimrnt.. ti.i i,lr.ili| 

Ih 500 ) ' '"'turni, pniuipi r lom- 

(’ili l-àlilun Hiiiiiili li.m- filla, hi rrmiita. rcr.l. .illprr hi h.ilhioli.i nir.ih rlir il'li.isr pi'i" mio sviluppa ili’llaj ratiosi rn, .1 lirlh \' 1'“''•""•‘iit'' \i-.uii hr |.i rn- 

na rri'i'iili'iiu'iilr pulihlir.ila caiirirla svaluiiiiriitti slarira.! mav iiiiriila o|M-i,iia ihili.tiia'slmlia ilrihi nastra nirala- aiuaiàsi r ,011, un .1 t, ,|i t!linnn-ln.i , In- .ili- 

im'tiprr.i rhr puh ratlsiilr- H piarrssa ili sviluppa «Irihi | raiulurr. r a in v- rssrii/i.ilr ' "i.i. mi suaj .isprili più pia- ‘.j,, |aMi):aa mp.a.iir hi tn - Di'S.-il.- . -n t. 1 .-I - o'i. fr-1 
l'arsi il priilia luaiili.ilr il,i- sririi/.i rraiiaiiiira r sriiiprr j ranipanrillr ilrlI.i sii.i .i/;aiir I pri.mirnir rallr^.ili v'au hi prirhr r.ipp.iit.ain a - '' > "'H.i < 1 pil.i't'i inrt.i-| 

lìalla ili ('«'ailalllia pali! ir.1 1 rasi ra|lro,il,i ,i| lliav ìlilrilla pallile.1. (ir.MI p.il Ir ilrllr | «’rallaiiii.i palllira. 'rialua in tutta hi 'ili I 'Irli' tu,1 srssai'lahii .1. j 

sirilla (hi un iiiarMsla r slaru-o rlu- ihil r.ipil.ilisiua diffirall.i rlu- iriiilaiia |iora| ^ rstriisiane e una i*.si\;i-n/.i ' ’' •' '«-'llii'' •! hlmiol 

raiU'i'pila raii iilIriila (liil.il ih |a rv .il'iih-.-.oi onrii/.i li.i ,irrrssi|iili .ill.i iii.iss.i dri lrl -1 ,.rs|i, ,iò arr.air "ià modica as'-'aluta nciriiitr’rs-j I’''' "h'tS"’ ari 1 .niipo srs -1 

lieti. .Si traila dollr LrzK.ni pa I.. dr f im- m.'iia- hui più iiiiparl.inti testi di|i|" ,|.d|';,‘iiMi'iii/iir (li 'c della* cansorv a/iane drll.i - '' '• fnniutii isin.. ' 

,li cca/ianm/ pohlirn ,\i .\n- palnlir.,. r .ilhi sn.( p.Mlira- pciisa-ra m.asisl., -- r inj,,,, .ij .. sali'tc c della frhcita um.i- •! p: rv .1 hi r ,h un idr.i- 

lanui ivsruti (pi». MS, lirr|!..rr diuaiMir.i rrauamua. I. luMiia lua".. Il (.i/.d.i/, - 1 m, ,,,u.sla m.mu.ilr pressa un mt .. dicaua K Schmdrl .,..tu,. 1 n. p.n .ilnimrn - 

J._'(i 0 l. frulla (In rai si rlio|'il lai mada i| r.ippai la h .1 hi,-vaim (pu 1 (salir. .\ll,i h llm .(, . in ai,, nillm .ih dril.i peri- .\ Hat nella Iota opna //, t. im" 'lustu o .a . ..mp,M:n.i-. 

I .\ularc ha Iniiila iiroli iil-; strMltur.( (1 rapinali di prajr .dia slmlia dr! ha/»//,//, •! ,|j Mihuia rii,- (liirsh, '»•"•<» ( Kd. Haira;! h I 300 >!’‘' •'* l.i vi 'l--j 

limi anni prcss.i ri nivi-i sita /lii/iaiic) chi sav rasirutlur.i, m.imi.ilr di l’rsriili r .111/1 .,|-||1 ,, 1 ,, (• .v|.,|,, suountla.' hui/;cn/a dall làut.in- d»-- - '-lon. r p, viisoni I.il 

(Il I ai ma ido.dr mai ò mai vista iiu-r-jim.i ;:uiila siriir.i. (- 1 nsirmr j Valica ipirsla (-srmpio .1 sii- i .'.micnte uu.i nfainia .srs- h,-st ai: 1/1.mi- 1 .1 \ tlan.i- 

I rnii.i (lell.i |Milihlieii/iniir e.iiiie.iineiif*-. ili.i eiiieii^i- il.i'iin iuiiipleinentu pei curoli » .illri su.ile elle pon^,* iinu-ilio .* 1 - — *mm!m d.iiriiii- 

(li (pitslo M ^i*»\.iiie tin.i .111.(lisi (*in\iii<i'iile e ei<> elii* Iti <li*iiH)er.il’4*i ,i f.ir tli ci'iiti' 

che V (desse ranasci'n-i priii- spessa miava. menta del priisu-ia nana- |„ 7 ,l'im/i.diva. ndò.i fiali iccatr d.dla mai alita l ' 'h'H' mioV(- , 1 ,'-, 

( ipi m.iixisti dell analisi; ^ iiiir,, dapa M.irv. .\lhi (-ami- .(mcIic. ur si.MHa rri-li, .( l’c- tiadi/ianalo all.i na.sti.t ci-,'' hoiDu-'i -- pr i sromt.mdo 

eeiiiiuiiiie.i. I operah» iiilei’es-, dell.i mmÌI.i eeoiuuiii' sriili. eoine im.i 4lir4-ll.i le\lì- » .uiiiu.i il tt*ren-|b* I Immì.i e l,i jMin.i tlel- 

sala .( camprrmlrrr i pra-| l-' l''"•h' m.drm.dir.( r far- ,..( ridi a rm si sv al-r |,( .n .m- maiii.iii/.( dd v .doidri siiaj tissima libi.- :i laiiui 1),. ' I .1 no-o . n.i-.m.l,. d!., ,l..;i- 
rrssi allr.ivrisa 1 (piali hi sa-.m.dr f rulidl.i .il minima in- ,|(' nuiiprti/iaiii- raiih-iiipa- shidi. r del s|onifir,da .la- Mtuth; ... fha i"' ' I' •)■ 


Ir raiiiprt i/ioiic ra|it(-llipa -1 studi r del s|onifir,da ila- Miiith; .S’c"o . ciriltn fha I"' 

nrla r.ipilalist.i la sfi iilhi. ilispi-ns.ilalr. id r 'vinP'i .im-.i i/rr il |ii a"! essa civ ilr ; rss, .issimioiia mi mamriita l-dct/a. I 3 '-'"U • ria- non . i>''v.i: 

)o sllidiuso e<lile.ìl<i .ni .illri- pi eNeiil.il.i ili fui nij l.ilf |,| i^msll/i.i suei.ile, li- p.i-|iii cilì l.i lutt.i dì CI.isn»* pili nua pt< ! *11 U* di r'-'-et* 

sciliflc elle drsidrr.issr imi rsscrr f.irilna-iiti- .a-rrssihilr o|ia' di l'rscnti idfr(aia mi I (-la- m.ii ll.i hisaoiia di rlii.ii .1 — ima l : ;itt.i/.o:a' '(-.riit.fi-| ph 

prilli.I illfarm.l/lallc sul si- c d.irr .ill/i il pi.irrrc miri- i-a-( o (- .ipp.issiail.da railli-l Iroiiasrrn/.i r di .ipinafaiidi- v.i. la.i p.lli:,-''-' tl.i « m.i ■ II 
/inifirala ili rcaiiaima dri- h-llii.dr di raiiipi riidrrr il si- ni,, |’(-i,-a, (- d,i .iUi;iir,M si l,. .ui.ilisi ,i||.i liir,. 'Irl m.utuft’sta » sp;, udii .it'> ,.i| Iji 

1 ap'-r;i di M.ir\. davrv.i ri- Mllifir.ila di t.dirllr. (-111 vr. , p, (larsl'ap(-i .1 si dlffalid.i | sisiiai. j(-stias'>. ila .it'.a-r,. -i .-.io-j v o|' 


1 ap'-r;i di M.ir\. davrv.i ri-j "llifir.ila di I.dalle, rmvr.'.i,, ,|a(sl’api-i .1 si diffaiid.i 
carrcrr m i-oss,iriaim nlr .1 i siiiiliali. tulli' case di ft "iilr , ,, ,-asliliiis( .1 |.i 

tosti slr.iiiiorì. Duc di (pio-i.illo tpi.ih il lollari’ mm s|a'-' 

sii. tpli’lla (Irl fr.ll 1 ((’sc .Ir.m j ri.lllsf ii'o spessa si fri III.1 Ili- -- = 

IhdiV r (piclla doll‘in''lrsr liimtrita. caiisiilri'.imhdr di.i-, -- 

Jidm h.ilali. Ii.iillio :iv ala im.i * ^ tdrrir 1 ncam |>rriisi hi II. < la 

nah’vaU- diffiisiaiir in Itali.1. iiaii .ivva-iir .1 r.isa; h- |i.ii;i- ^ 

nel dapaoiirrr.i : si li.ill.iv.il lir di l’i-sridi sana iiif.illi Ini- 
«li api’iU' pi-i-orvali. (-Ile prr- Ir .imm.ili- 'l.i im.i lu'afamhi 


M \|{l(l SIMM I I \ 


1 -st ICS". 

I 1.1 s t a o 


im.i tatto il ior('H-|ht 1 hril.i o hi niai.i .lei-| 
da.- :i I.iiiui 1).. ' I no'o I n.-;',iinl,. dl.i ili.;i- 
(•'.... ciriltn ( ha i I d't d. 

I 3 '-'"U • «Ilo Ilari . ,a.v.i: ,o.u,i. -.",,., 1 ., 

pi't’iilo d| (."1.;, o'i. aa.i ..tuoi pia lom- 

;ilt.i/.o:a' si-.riit.fi -1 p'. ’.i • p..>f.'nl.i l .i'.Iiii.i 

i.uiios'o a.i « m.i ■ I'*• 1 ..' I'":i.« 1 ’.i 
sp; < udii .it'> ,.i| h'i ipn-st.i .itmos|i-i.i hi 11- 

llii .it'.irr,, -, .-.lo-j V o|' I 'olii.mt 1,1 s; loiiappi-. 
1- 'pi s-a ('splo'i'.ojv'i ii-n.I.. V ..1 V 1.1 ari loiifai- 


<ll api’i’i' pn-orvali. (-Ile prr- Ir .illim.dr 'hi llll.i lu-afaiid.i 
seni. IV.ma tuli. ivi, 1 dllr di- p.issiaia- prd.ii;a;ta-,i. prapri.i 
felli. S| .(vvorliv.i mf.dt! rlu- di clii nuisidri.i il piilddira 
jjll .llllari si rivalorv.ma ri- *h-| |/rapri .isralt.ilari Hall Ii- 
spctliv.mionlt- .d piihhiira iiiihda .("h slmh-nti pri-si-iiti 
fr.uicrsr rd ii|oh'sr; ni.i sa- iirir.mhi, m.i rsh-sa .dir .iv .m- 
)<r.ittltlta ui.mr.iv.i im.t rsp.i- "ll.irdir Ulillt.in dt-l lllavi- 
si 7 Ìam- rrilic.i drilc posi- melila apri.iia r .ill.i strss.i 
7 laii| (h'i'll Islldiasi Hall ma- |>.irlr p'!! viv.i r impr;:ll.ihi 
MSti (• im.l laro ratlflll I 'ih-Ih III.issi- papahiri. 
riailr. ; tjia sla 1 a-||l.lilla nati i- .ir- 




>«'' ulr.il i-'i'tiri r .Ir .;li 1 ri oaoiiiir.i t- pol't-i.i lon- nir i o'.i mi mi.imnitr voiuo- 
I ht-m psii oli.;'iv 1 I om.in 1 1 - 1 ,1’u pai .air.i tpu-st.i iiham.i i;no-..i r sin.ui'volr 

___N.>‘a p.iss,.imo uioltit* .u- 

'irtt.i'i- l’.issohit.i iii'Tt.T/ uno 

I .J I ¥■« , dt-l V 1 ha r lirll.l 'Uhlmi.i ■ onr 

l-ud. più ^ 10 V^£iri 6 eli JL/lOl^ |-. sali ati-s.i 111 tutti 

I l’.'pri .1 l’ira.iiiiriitr .l'.u vol¬ 
ili.. ari ( ainh.litri r l.i si’'vsui'- 
, tola.i la ouiii sU.i to! m.i. arl- 
* i I .1 11 ri m.i 1 r hi hrllr/.'.i r li 

l.r.iiiuida nrll'inv ar.i I r i|arl- 
j h- posi/iaai Irci'hit.v o r 
I .|iii 111 - 11 .l'h'i 111.1/ 'Olii ih 10- 
slamr rlir possono s.ilv.iu’ hi 
s.'i 'rt.i .itta.ilr r fatui.1 >1 il 
j < I oiit mila mallotona ill'o. - 
j II.Il s ,!; t ■ IV i.dr liroii/.i r ih 
pu ’ : t ai. « 11 "o.- ism,' ► t Jur o. 
n.'ii siitn.lu.i poi.» ilio ■— a 1 
ii-.nlipo sossiiilr i.'lllr m oo)i. 

.litio 1 .aiip.i — ri.om.i r I.i 
.loiin 1 «Irhh.t.ii. .ihh.aul.'n I.- 
1 si 1 piopi 1 «inpiil -1 .m 011- 

' t I oll.lt ! 

' Hrspiaituim,' mimo .In-isi- 
lliratr il n:ilih/u. arit itlv 0 — 

I aoM .ippoitT^Uito .lei lesto '-l 
i .taosi rii/.i d.irtt 1 o sU li"- 

I I maral: ,h pi im.i m.ui... m , 
‘ sU .ii'nol: ,1 oio:;i.ih r 

, V '/: .lì : IV iste .1 i,>toi .dro — 

,. hi- 1 .\ li.i siili I miov .1 ni.-- 
' I .ih- st-ssii.iK- dir I m.it.i r p: .1 - 
l'i .it.i o..;ni urli l molli' s,.- 
, V u't .1- I ’ioU.i t ':a.i roiaa - 
i lllst.l 

.\oa pietra h.im,> r.-i'.' , h • 
d I .11 .pli-st: p.'rsi luti I p.o- 
* hirm '..111,1 st.iti fol irm-'!i- 
I tr ' l'oltl l)o |)0 l'imp.-t.i I 1- 
I V vdii/.on.u IO .Ir; pi-ua, tv'-a-); 

il siiv V l'i t "arato m'ers-.i- 
I 1 l.imrn’v sr.tait,.. si v hh.- 
1 srii M ilahh.o '1 Hii's'.i M-1 
moa'v-ato ,h i llusso. l'mv.'- 
I la/.Olii’ r h 1 -’i" rh!'.' .1 i - 
; ili. ist 1 1 : Ii> I.I 1 ! so: vtrn’,- in. « ! i 

I ilolh- ' 1 ri I r pi-l lo h imimi.' 

>1 ,la.iiii.i N.ilii’l II pili tlt'v.au' ipi'itcll.» itt'll.i irlriirc i l.t t ’it^ui li. vrt*.; ' 4 ;rm- 
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si.» iiDill.i pili.» Iirtll .Iiiilia-iill (Irll'.ilt.i ni'iilii , ;] j,,.. ,,j,, ^ .ttor..'in.. h 1 • 

-, V ri.i ( hr I trai in lei .m 1: \ .- 

• —— . _ _ 'iii.i non posr:o m 1 ::i prmu. 

p- aio ;I p:obli'.11,1 sos-m.ii.' 

presidente dell’“Auto-export,, 

.hi’r .iiii-hr 1 ,' sovr.is'I a’.; Il . r 
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I.r /.(T/o/»/ di l’rs(-|ili (-'i[- 
rritralia. Mi pruno lllo^o. 
«pirsli difetti. Orili ipi.il Vili 
I.I 'I.I lii’ri-ss.irio. l'.uilori- li¬ 
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Iiislr.i iiif.illi hi |».u Ir h-aric 1 I'< '< ni 1 ' 1 I■ .a v i.i l.i 4 .11 1 iv-r.i. 
del testa (-oli (-sriiipi Ir.itti rsi-nnil.u 1 d: un mtclh-ltii.ilr 
ihlll.f siili.i/iallr ll.ill.Ul.i: SI rlir lliili.i iipil'li.i di i|U.Ulla 
scd.ina .id oriiiiua 1 ihirn- ii.i dav alo .u siaa ni a stri, m.i 
nii-nli r Ir I ilicllc sullo raii-D h,- roiisidn.i ( ssi-ii/i.il,- |„-i 
rrntr.iriani niallapallstichi h» piapii.i forni.I/I'al, il pni- 
ihtll.im-. Uri r.i|>ilalo drdi tpriii uiipi-ril" «- hi inopi l.i 

r.«la .iiriniiuTi.ilisiiia; ,! (Ilici-) iiiili/i.i pidihr.*. «di stali 

!<’ sul (-.tpil.ilisnia di Sl.ito m «'"nilalli 111 r.uii-ii 1 Ih senti 
it.ili.i nt'Ihi Ir/iailr \I\. Ilir- c si.do i oiid.itili.tt'i .1 I .111:11 
r.( c v.iri;» r poi h.Ul.iIisi del- «li li-rillsiom dii llihuil.ilr 
ìr posi/ioHl derh studiosi spt-ri.ili- f.isi-ist.i i. r-*|>pt'doli- , 
non tii.irMsfi di r(-oiiomi 1.''•tna-iito 'h Ih- posi/niiii niir- 
.m.lllsi (-Ilo. (dllr .1 rosliliii-) 'Isti-, hi pi im.i l'h-.i 'Il 1 « 11: 
rv- r'>i;-''lhi di .ipposili r.i eh,- om vedi- l.« lini-, 'imo 
plìoll. (-irrohi roillr mio «h-i 1 pasti- ,ii i-riitro ili-lhi hrlhi 
Illativi fami uiiv'nt.ili .ili ti-| raiii'hisiimr: « '!.« farsi- taii 
lira, h ri" I* rssrn/l.dr. .in-''ll tutta lirtdia .ilhi viti, vis- 
«-hr d.i im punta d: vist.l di slll.t srll/.i i-anipraiiirssi. .dir 
Illrtadiv e praiiri" inf.dtl ilr| rv-s|iails.tluhl.i pirralv- r rr.iil-' 
in.irMsiii'i n.>n rantr.u.porrv-, «li .a-v v-tt.itr si'iiiprr sv-n-n.i- 
III.Il srlirin.dir.uiirn 1 1- Ir pia- niriilr. .ilhi ini.i riiili/i.i p"li- 
l>rir jiasi/iatli .• (Jitrllr .d-' la'.i. .«Il .inaile r .di rspri a-n-' 
Imi. 111.1 sfar/.irsi d. tane- r.i di ri-nidi ni.issi- iiiii.iìIl* 
Ir.Ur nel vivo drllr nlor -- rhr l'dl.in'i prr un ,i\vi-nirr' 
d.l IIII.lllim|Ur p.u Ir esse pio. pUl dirmi 'Irli tlallla. di llllli 
xrnr.tno - ii'-r v.dul.iri- rn-irli u"uuiu: ipirsla mi li.i in-^ 
lir.um-nlr r Ir.trnr. ove sm srrmtl" r r(infarl;ll(, lirll.l 
Jioss'bllr. rh'iìu nli tuT lin.i 1 i "lllp: v-Msioilr drlhi slari.i., 
iiltrriorr ,- |uù iinpi.i rono. drihi vil.i drihi sorirl.i. del-' 
sriMiz.i del rr.ilr. | l’i’i ouomi.i, |un di limiti li-, 

■Mira prrria. Inlh.illm (■lir|*’/'' •- , 

Ir.isriindiih’. .Irl liimi ili l’r- «“rr lutti ipicsli nmlivi ri¬ 

senti, è la sfarn» rasl.mtr jur Irni.mm elle hi imlddir.izia-l 

unire te insirmó (lislmru'’-| 'h tjtteslr si.i im 

re) le e.ite}i;'irn' <IeI pi-nsieraj 'l'nuni-iila iinpart.uile peri 
ceonomieu ( il s.il.ina, il lira-l la 'da eiiltiir.ile ilalian.i ei 
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.MOSC.\ — Qncsir medaslie sono siale roniair nell'l Rs'* 
prr ir crirhraiioni «tri rrnirnario tirila nascila di C'rrhov 


< *- v.»io ro rriij. . tj • (a. 1)1 n-' *«d 

i i «. 11 ’- '.T <)!* r-ii 

rr - . if-r.-i' ■<* '/-inli'<i 

Ir''.,: «.»'j-i .'*..1 I -a 

/•’!., 1,1 n,. i:r/.i r:t Miti • 

/' prit*/*!-’.- 

• J-porf- «ir’ ri. < hr Ja; tr,.' 

le lira)', i/ilh' i/if.rrll-! 

I r" , -r ,1 / . r-.r/l 1.1} » i 

i ' 1 «• r .-raion 'ir.|rm*n'» ’t 

» 

- I ,Z « » r..t ’.- .|< i.V ri fc," l'i. * 
t'ì'l', - fi t’o» rJr’Jri - cr -1 

/'l'rrij mito o rf. '. n f.ni.rij 

** Tf / j 1, ^mo «f . I 

|)'f.h.. h i rr / *■-r^ .n’rf, r,n trr j 
rr'. nr (1 '1 fi " I r /f pr- Tr a ' 
-’Ov'k r) o'.'r- •ì,,mlr. Ir",-! 
'f rrrrri nri/'i» n Amcric/rl 
f n'rrt ,1 ir-, : 

! rì'.r r TO'ì v"’ firrr.'o fìr r 
,*,’n non », • lolnfo fhottonn- 
■I’ t 1- lini ’. ’f) a «firr rhr, 
■•«vo , . ,/ i,r,'Z-n nnnif.r/r-l 

^ rrrrii v'i.h I ’<i diil/c d.f/i.^ 
rnfHtrtr.tr i , 

' .-lll'inijiana -- h<. vp ri;.; j 

’ii (ir fr-n — », p’iA d re rh<'' 

' 1 ,ronfi ,;nirr,r/.nfi piuhrrri 

'./ " c" molto mrr.o t/rii 

f [, ri: r,'tfirn io*dih'ffr n’--, 
1 r r l'hr’ «oT.ii oro «n rorai 
,I fubhr’Cf.Z,o'if' Tir-lh- tfr-j 
prnr.v). ofh.-nr i;fnnrohii'Xfi-i 
che 'il Dc.’ro r ». | 


n !.. r r ’r, i r. >o i. j 
<1 ' , ,1 1,’’ r, ]i,:rt I rfi-r. I • I 

- '/rol. r.i . r r rafn/r- t.fj* .\'nr - | 
r r,; «a-ai •/# f nif'./r II,, - -//)7 - , 
/•[ r;i;-ri'o ir, rin'l'ir rnnl ■/ 
)»’OrÌ r_-(ara / i r.rj moti r:.-)a 
• ih, Or f't, I ! rrif.' 

r,,"f li na;,’, fan. «ro* rf eh* ' 
rir ( if < «).ri r’,i.- tair tn 
io In., r,. .r.f,,i iiairf '/ii;'r «-j 
riff • V’ ; lì, I rf ' n’* - 'f" 

ri r/r - «h» ..nitri -n -tirirr,- 
li: pi’ , l’ip r. fai .{',r- »r,a- 
) ’•( fa Ifif :riz i.l.' ’i n mofii 
.fi 4 I , arci' . p 1 / poft nfr 
ijrl ' (.a I r.rnii;fr r t' fcrnh fi 


* . r I. ,i-r,ia.r*f. *1 .llr - i.f'fir*- 
11. . /1 t. I - 1/ a U I /.parai;* - 

f '1 at. fjii r.i' il - 1.1 IO *, , I. n - 

ih* f.. ir''>ir,r «fi i/fiitv.; <■;- 

f i‘il rt.'i. - / li ih - •' ai i.r- 
, o'i;,’ ra." '•/.! «a. l'-in.l i fa 

l .'t inai a/iI> .1.11 ar.i • n 

1-1 mi I II > <1 Iir'az lira' 

./a’ , rulli p/ nai '(>"(> o,: r.- ij 
•1*1 ' 1,1(1" l'i'r a./o <1 , ii'fil'/ifa 

../irta V'../,.«lu. il '•• !< 

'/r.jraf ./ofr’rri’'r ri ma' i If 
. 11 « • r *1 • ! n r f{ S’ .S Ir n - 

ifiii'r .■ i;’a’/a.f. .' '* i fa '<>- 
1- r' ih'. ’-'/'i fai i.Hil u,i'i, 
hanno anihr •„ |oiiprn mn.i/ 


* i: ji;r* .f r* . .f.;f,":ii'. rrai ' 

" • ' • . > I. /( 'a I. af), 1 f V’ ( a ria . J 

Tira un I h r iiiffrr ./ t a ri n si, v 

• Il ’iii'i 1 II III ri r ’i'irr’i’. Il , ^ 

l'i.tii il t lìliiri.'n lìi'l rrvfa f,; 

.pa*. «- . ril.iolr., mi’.- [r , 

ji'apafra/i. .tri i/arii.r., ,,ria-- ^ 
’ remi I I/Iirl'i- </*-.'/''lupo rf.;. ^ 

' ii'ii' lì i,-.i*a fnrirt'rhf ft'al- ' 

'ri! per,'.’ *a,rj «I iijpurr prr- t 

, fa 1 firoil it'nr il ,:;ro enti- ' 
r r.ira- (J/o rrhhrro ,-rnri»o n 


rrai '..It.lU' ' 'ìli' si ’r.,**! li IO', 

a 1.ria - Jii.vr".* rv'o l’Ii'.Co r «i.!* - 
ii/rin.'i. V Ir thii I ifo i-ho :ri unr'' t 
‘ ' v.i.'iip.i triiiito prr t.mf., 

rvfa h: orlos.iniriiti' ch.us.' ,• '• - 

fr . - . i_ 

ifirt.i s incontr.in-i in h * o-i . 

•’ '."a-- . , , 

Mporf,;. rcsottcn/r. « d f.'sr . d ..^m 

r f> a!. '"-'t.i < tir 'iirv i’ ib.!n;t''re r.- 
rr* prr- t.Uiiin.i l'.M't.l il r l f'I del l'o- 
(I i:air- s'aiiir nuovo h'oni.inv' p.i/ 
.■rnfi»«' n.' «lelhi (!o;m., o r.iboì.ztis:; • 


a r/'a. ***a i»'.*ar ’.f ' ni r, r (fa 1 la riiff rn Z‘or r 


Il hfi’",- anrhi fa i>.;rfr-l 

crrrv ar * ji '1 T nn rana j 

in ' i" nonni .fn* m.f ! 

»:f.’.: rvT.ar*:-anr fir-tr n hr 
tz ' ì n, 'li f hr |'r;'f. r. .- v'j’l. 
’.r'ii •l'Ilio eh'' nr] ra ./ 

' ». onna f.; - 'hOf'. A.-a m, 

l'ht: rr' *; r, Vr ir "i arf 

• .* r.ni; ’.ri V. 'rai. i;.,*a 

n ah I ■ 7 ** n'ar-rra * rl- 

'h re'r prfiira ri' ilei fi'ih 
hira rn , rifr,, n r rj .jro il 
•in I nro fa.’ina /. *'a »l rfir 
'a 'r, " ’ ' I V ’ «J < O'ir rr'r.iII 
refi iltin I , 

/r.’.-rravK.fa «i'/’ »r->'/pp' 

tifili. r-vp«ir*,.,' fin* li nn'o .«i- 
r «-* rhr'. (if !r n hi. lirrtn < fa . 
ni,' I fili mi ii'i a.fi! nifi! non | 
p a'i rvvr rr' iT.<i"o i.lti. fio ih- j 
fi,' flonianiì,: I.'f-nfr rrai • mo!- 
•r, frirfr r !'• nd ’i ' ’ r r a'i'nmo 
h fi'’ ca for . ur j non fi,/, f.- 
na»i: p i.ra ,/ vnh/ppo purfi 
(ol/:' prr In prnitnz-onr ili 
ii'r irr ,1 avo prirato r «i 
( afifr rif r-.i i.nrarn xiilla pro- 
ant ih rciturr r il maz¬ 
zi I. ci.rr.rri'rr , ommr rrui'a 
Ih: r.nnunc'h’o. f'iffari/' f hi 
a g.iì pronte onr. sniirrnt’.ll- 


Ir. riir’ rnz'or r < 1 . nn m C'ii- 
iT'i’afi 1» liii o'tn - il l'i 1 fra'’-, 

rf,.' pa'ril . «ir'f. r-tpfirfi tn 
- \,i' ~ he lonrl ao /.r ' 

iin -- iraa ./rr r.na rpa’*'<: 
p',n.,.- irmi il f’.; l'.na'- 

r.ri.nn un pr nia priv./ì ( . r*a 
’in p 'i 1 l'I |.a r * .«riì’/ppa 
/. Ih. I vf.ar’.;’ ara /r.'i n./i., 
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ri r vr..ra ra fi rt’a '’i rinrf.- 
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•nt l r tai'frr' mi i«fra’ aru 
• ano in i/rru/a </' mihl «/.ire 
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.sif.NA 4 I..I pr'issim.i .inpi'cni ivie.il; — pi'tr.i Iin.il- 

31 ÌukÌio ed fiorire m forrne um 

.ivr.i ;H-r trni.i * I gr.indi anni- J'*'* 'lì'v’nt.mvl.» fon.o ci; fo- 


r n f re n. br 


‘ìj.'ift:;. .lo'r.l t.-n.l.i.’'- 'U a.i , 
’ la’-s.i ses'ti.de fi*;.i .1 fi l-.i- 
, v'.'.l lOvipri'i'.t O s.-h ('"v*//,: 

7 ,'on/.i r.sor'o. s;'.;n.fu'i !.bo- 
Ir.i/one di'ir.rT; l'ire ciu'. — 


A luglio la Settima.ia 
musicale senese 


tetra rpa"’.' .forrvr* .’vi- del I 960 e la mu.sica|l'eHa 

- sf I tinioni.ilr it.ili.'vr..'i deH'Otto. 

.Sn) viiri.'f.'f, poi tiro a,l cento . 
aionrimfii il rj a'vf.i nnnr,. f;ii .-ifinivrr».iri che verran- 
oprr/..* ora' v ani nir rrii:Ir co- n. ricarcl.-iti d.ill.i m.imfo.sta- 
T-'rf ro-emrrit er,r n'i r.nibn'n- /u.r.e st tu-sr '.(r.inna quelli di 
f rio*ioniii'i il. Morre tnii'n- .Mrss.uidia Sc.uhdtl (ìiovann; 
f-viO'io atpi- ifcrioiii’ crb'frc. B.itfista PrlRolcsl c Luigi Che- 
r:a .\o»i J; frette vii volare rubini 


sf I anieni.ilr it.ili.'vr..'i deirOtto-i 
poi tiro a,l cento . i 


rj a'vf.l niiOl'i. 


K.itte uiiv'-Jte ii>erve. miv.-;.se 
t|ue-«te v'ritu'lie, ricom'.'irmnM 


fili .■inmvrr'.iri che verran- .incor.i iin.i vult.i .llhupor.i 
. rieord.iti d.ill., manifesta- Oe M.irehi il .suo v.ifore 

line SI tu-sr s. 4 r.ir.no quelli di ,, . . ___ 

I... ..in/l,Vsr .rl.iffi foviv-mn: P''Iv*niU'O. 1.1 .Sll.ì forZ.l li Urto. 


' !.0(-rioia' crb'frc. B.itfista Prigolcsi e Luigi Che- sUv' iKiterv' .stimolante _ 

1 frette vii volare rubini .\D .4 3 IARCHESIXI GOBETTI 
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rUnità 


Il cronista riceve daile 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 



Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. interni 221 • 231 * 242 


Disagio e contrasti nella maggioranza dopo la denuncia delle sinistre 


Rinviato io moiione su Tabacchi e ii Consoriio 
L’as sessore conferma i suoi ieganii con i*AS AR i 

l nn .siicciosd furimuìizinlo drl libvraìf Unzzi ofjn' u Cionciti l'orctisioiH' por riinamlaro n martod) il dihiillilit - lnronrliitìi>nto riiinioiir ilrlla 
(iiiinld • Alcuno (lo cino (li rnllirnlari dirolli trnsporìnti in (^niniiid((f’li(t con nn iniinnnn - Intoriontn di 'l'roinhndnri sul i inufiin di (irnnehi 


La CLiiiita Ji;. niiviato ancora 
una volta la di.scii'‘^ione in Con- 
siijlio coinunaìc della mozione 
presentata dai consiglieri co¬ 
munisti. socialisti, repid)l)licani 
e socialdemocratici, sulla in- 
comiiatibilitii fra le cariche di 
amministratore del Consorzio 
latte c di a,ss<‘ssore ricoperte da 
Attico Tubaceli; Per jirendere 
posizione su una pri'itiudiziale 
post.i dal liberale Pozzi, secon¬ 
do il cpiiile la mozione non po¬ 
teva essere discussa, trattandosi 
(il una pr.iticn richiesta di fie- 


mi.-.erevole trucchetto. saiebbe 
stato certamente difficile ai di- 
n'.;enti della bonomiana •• coii- 
vinceie un centinaio di conta¬ 
dini a lasciare i proiiri pofi«‘ri e 
a recarsi in Conslclio comuna¬ 
le (anche -e il vianttio eia pa- 
uatol iicr sostenere Tassessore 
Taijacchi anmiinistr.itore di*\ 
Consorzio latte che, come f» 
ampiamente dimostrato, non 
pai;,i azli stess. produttori il 
prezzo flel latte secondo le ta¬ 
riffe fissate dal CU’ L'appoii- 
Uio dei funzionali della <-boiio- 


Assessore polivalente 



— Ma iiHCslo Tubarrlii lo trovi Hu|ipcrtiilti>! 


cadenza che doveva essere no¬ 
tificata all’interessato nei modi 
previsti dalla louue. Cioceetti ha 
sospeso por dieci minuti la se¬ 
duta chiamando a consulto nel 
suo gabinetto assessori e con- 
siftlieri d.c. c fascisti. 

La seduta è stata ripresa do¬ 
po oltre un'ora, seijiio evidente 
dell’acitazionc e dei eontrastl 
che reitnano fra i coiismlieri 
della majJUioranza, La squalli¬ 
da conclusione è stala tiiiesta: 
Cioccctti ha propo,<to ni Con.si- 
jjlio comunale <li rinviare il di- 
inittito a martedì jiro.ssimo. du¬ 
rante il quale oRli riferirà il 
definitivo pruisiero della Giun¬ 
ta in proposito 

Prima di riferirr* noi detta- 
dio l’andamento della seduta, 
occorre soffermarci su un ele¬ 
mento di cronaca clic illumi¬ 
na molto bene il costume die 
impera nella orRanizz.az’one dei 
coltivatori Diretti il cui pre,«i- 
dente provinciale è. come no¬ 
to. l’asse.s.sorc ’rabacchi. Prima 
che la seduta avesse •.nizlo. al¬ 
cuno decine tra funzionari del¬ 
ia •< bonomiana - e coltivatori 
della provincia avevano jirc.so 
posto nella parte dell’aula ri¬ 
servata al pubblico. Erano sta¬ 
ti trasportati in Campidoglio 
da Pomezia. .^n):uill.•^ra c da .al¬ 
tri paesi .a bordo di .■nitopull- 
ni.an in appoCRÌo a Tali.acrlii. 
Si è appreso dopo die !.i stra¬ 
grande maecior.'inza d: essi! 
(osclusi loRicamcmo i funzio¬ 
nari della -dioiiomiana “ che 
fun.cevano da redutiitori) era¬ 
no stati lasciati all'oscuro sulla 
questione che si s.sreblie dibat¬ 
tuta in Consìgl.o comiin.aie Eral 
stato loro detto infatti che sa¬ 
rebbero stati portati m Campi¬ 
doglio per inip<'din' .'U comuni¬ 
sti di destittiirc l'nss<'ssore Ta¬ 
bacchi per poi diminuire il 
prezzo del latte .a’.l.i produzio¬ 
ne; Scnzi r.corr* re .• tpie.itoi 


Milana -, come abbiamo riferi¬ 
to all'inizio, è tuttavia andato a 
vuoto, e CIÒ ha irritato il Ta- 
liacdii li (lualc. al termine del¬ 
la seduta, ha raccolto intorno a 
se tuia trentina eli sujHtrstitl per 
attetidore il .Sindaco sulla piaz¬ 
za dei Campidoglio e far ester¬ 
nare in sua pre.senza 1 senti¬ 
menti <ii solidarict.’i che li anl- 
mnno. 

Dunque tutto ^ stato riman¬ 
dato a martedì. La conclusione 
della battaglia procedurale ha 
dato l’impressiono che. malgra¬ 
do la conclamata volontà di 
Cioceettl di sgomberare imme¬ 
diatamente il terreno dello 
- scandalo Tabacchi-. la Giunta 
cerchi di guadagnare tempo di 
rinviare la delieatissimn que¬ 
stione al giorno in cui le varie 
tendenze che .«i sono manifesta¬ 
te nella maggioranza su questo 
nuovo caso di inenmpatibìlità. 
che puf) portare, secondo la leg¬ 
ge. alla decadenza di T.abncchi 
da eonsigiiere comunale, abbi.'.- 
no trovato un comiin'’ denomi¬ 
natore. L.a inso.-Jtenib.le jiosizio- 
ne morale jiell’ineriminato pare 
non interessi gran elle i suoi 
eollcglii. I qii.ili invece si at- 
faniiano intorno all»' po-:s:t)iIi 
eonsegiieiize politiche che po- 
tr<’!)hero derivare ita lina <1:- 
fesa più o meno accentuata del 
Tabacchi Attico Tabacchi, è 
Isene ricordarlo, ha costituito il 
ponte che ti.i iin'to i f.i.-^cist; :< j 
cleric.ih d'indo vita alla comln- 
naziono politica rcaz onaria che 
aiiiiiiioistra Roma K Li sorte 
della <(|iri!if;c:it:i ane..nz;. «l.i 
;d CI litro de’rorient.aiiieiito del¬ 
la Giunta II resto, cioè che Ta- 
li'.ceh come assessore s; C 
batiiito ontr.) i.i Centrale de! 
latte f.'ivorendo obiettivamente 
gl- interess. del Consorzio bit¬ 
te d<-I quale è .st.ito amm n.str,.- 
fore. a quanto pare conta t’o- 
ch.s.s.mo 


In im'aiila iiffollnti.ssima ha 
jire.so In inirola il liberale Boz- 
zi j)er iiresentaic la .sua pio 
giudi/inle. La leggo, egli ha 
sostenuto, jnevede che le [)ri>- 
poste di deeadeii/n di un as¬ 
sessore debbano e.ssere notifi- 
cale all’interessato da un uf- 
tlciule giutliziano e discusse 
dal Consiglio eomimale, che m 
questo caso nssnmcneblje la 
veste di orgiaio gitirisdi/ionah 
(li primo grado, dieci giorni 
dopo la notifica. Contro la pie- 
giudiziale Bozzi ha parlato il 
compagno Gigliotti, il quale lin 
ciiiaiito che la mozione proi>o 
ne oggi min ((uestione pndtii 
mente monile, siilln (iiiah* si 
chiede al Consiglio di pionmi- 
eiarsi. Gigliotti ha soggiunto, 
per meglio dellnne il proiiiio 
pensiero, che la mozione stes¬ 
sa poteva e.ssero corretta nel 
senso (li riaffermale la incom¬ 
patibilità « morale > fi a le (lue 
cariche lieopeite dal Tnbacchi. 

Ace(“ttai'e o non acceltarc 
(iiie.sta impostaz.ionc’f Cioccctti, 
(lojio In sospen.sione di im’ora, 
ha preferito rinviare. Lo scher. 
mo di una sottile questione di 
procedura (‘ servilo alla Ginn, 
ta per non affiontare ieii il 
dibattito. 

La po.siz.ionc di Tnbacchi esce 
dal tentemiamrnti della Giun¬ 
ta ancora più scossa. K come 
se non basta.sse. lo .ste.s.so as- 
ses.sore Ila rilasciato ieri una 
imprudente ureeisa/ione sulla 
scandalo dell’ASA II (azienda 
per lo snialtiniento dei liliuti) 
che sta concorrendo ad un ap¬ 
pallo e(imunale. eoiifermiirKlo 
le notizie da noi pubblicate 
l’altro ieri e giii.stKlcaiido il 
MIO intcressanierito ver.so que¬ 
sta socii'tà rdiazioiie (Iella « bo- 
nomiaiia • con . la difesa degli 
inleicsM dei coltivatoli diret¬ 
ti. Da (piesta autodifesa balza 
evidente un fatto di estrema 
gl avita: un assessoie colui cioè 
clic dovrebbe amministiai c il 
patrimonio pubblico neH'iiite- 
ic.sse (Iella collettività, ammet¬ 
te di so.steiiere una società |)r:* 
Villa che sta adoperandosi per 
olUnere un ai)palto del Cuniu. 
iic. Ci si trova di fronte ad 
un altro ca.so evidente di in- 
computibilità. clic fn il paio 
con (itiellu del Consorzio latte 
die ila dato uligine alla sean- 
dalosa vicenda. 

All’inizio della seduta il coni, 
nngnu Tronibadori lia diiesto 
In parola per iirominciare brevi 
parole di saluto in occasione 
della partenza del Presidente 
Gronchi por l’IInione Sovietica 
Cioccctti gli ha negato la P*'* 
roìa, compiendo un chiaro so¬ 
pruso dato che il regolamento 
comunale non glielo permette¬ 
va. Tuttavia, di fronte alle prò- 
teste del consigliere comunista, 
alla fine ha affermato che oggi, 
recandosi alln partenza di 
Gronchi, si renderà iiit(*rprete 
dei sentimenti della citltidinan. 


za iiiigurando al Presidente un 
ottimo viaggio ed un fi lice ii- 
sultato. 'l'ronihadori .si e a.s- 
.socialu a (pie.ste parole, .sep- 
liiire jiromiiieiate dal .Siiid.ieo 
a denti stretti, mentre i fasci¬ 
sti, per non smentir.si. rumo¬ 
reggiavano dai loro lianclii 

Stasera inizia 
il congresso 
degli elettrici 

Oggi .die Ole 17. nei loc.ili 
di via Gii.ittarii 0. ,i\. ranno ini¬ 
zio i lavor. del \'i congre-i-o 
del sindacaiii (iioviMci.ile lavo- 
l.'itoli elettrici, ctie piosi-oiii- 
ranno je-'r tutta la giuruata di 
satiato li felibraui 

Al eotigie-.so. ciii iiitervi-na 
mi meriitiio della .-egu-ten.i del¬ 
ia C.'iiiieia del l.'ivoro. p.iileci- 
p.iMo 1 delegati dei dipendenti 
d.'ll'At-’KA. dell.i itoioan i Klel- 
tricit,'i e delia S’f T . di è'ivi- 
tavecelii.i, elctli deiiiocnitic.'i- 
luentc a coni-lu.-.jonc d, un laigt. 
diliattito pi (-congres-,u.ile 


Una riiiiiìoiio da Toglii 
per il piano lerriloriale 


Movimentato notturno a borgata Gordiani 

/ 

Accanita resistenza di 4 ladri 
sorpresi a rubare in un pollaio 

A\ jiiiclip spuratd fttiiln» i l araiiiiiii'ri - Colpi di luoM-lietto in aria 

(lèi militari - Um» dei tre arrestali ha ripetiitaiiieiili* l«‘iitat(i di uccidervi 


l'na riunione del eomitiito 
e.-eeutivo n-gion.il(‘ e degli 
esperti. SI e ’i-imt.'i i(*ri matti¬ 
na sotto la prcs.dcnza del mi¬ 
nistro dei liAi.ri piilililiei ono- 
i.-vole Togm. i.' l (piadio d^■gll 
-liid. Ili eoi'so j)n -,so rammim- 
-tr.izioiie di’! L.i\oii puiiliiiei 
piT i.i forni ■/ Olle del paino 
Ieri itoriale d /■ooidmamento 
del Lazio 

Li niKiioie ICi voluto porre 
l'aeeeiito siiH.i neeessitii di por- 
t.ii)‘ a coiieliisiom- gli studi, m 
l'oneomitaiizii ill.i avvtmuta 
formazione (!> 1 in.iiio regol.Po- 
re di Roma •■d .dia prossima 
defliirzione riegl, s»iifli per li 
piano iiilereomim.ile di Rom.i e 
dintorni 

Dopo Una t)it-v. relazione dei 
ProvveilitoK- i!l(- OO l’P per 
il Lazio, li ni nistio Togni lia 


atferinato che l’incontro vuol 
sottolineare non un inizio di 
livori, che si troverebbero già 
a buon punto, ma mi avvio nile 
eonclusloni. In rapporto all’esi¬ 
genza di equilibrare — in ar¬ 
monica interdipendenza - I,i 
|)ianifì(‘azione urbanistica co- 
tmmale. la pianificazione mter- 
lomunale e quella territoriale. 

L'aniniinistrazione dei Lavori 
pubblici — ha soggiunto To¬ 
gni — intende provvedere sia 
.igli oblilighi che le derivano 
dalla legge, sia perehè puf) eser¬ 
citare meglio (li altre il neces- 
-ino coordinamento. •• essendo 
ovviamenti» estranea ad inte- 
re.s.si (il .-.etlore che. per quanto 
legiliiini. possono esercitare in- 
fiienze m direzioni che potreb- 
liero non corrispondere a quel¬ 
le più n|)pr()priale >•. 


•Volte nio\ imetitata a borga¬ 
ta Gordiani Sorpresi a ru¬ 
bare in un pollaio, quattro 
uomin; hanno opposto una vi¬ 
va resistenza a; carabinieri, 

sparando anelie - n (tuanto 
.si-ml)ra — due eolp' d; pisto¬ 
la t milita.'-i haiif.o risposto 

al fuoco, esplodendo in arti», 
a scopo int’midatono. alcuni 
proiettili d; moschetto Sono 
stai; arrestati; Remo De Fla- 

cidi di 36 anni, abitante tn 
via Positano 19, Luciano Sco¬ 
la dt 19 anni, dinioraiilp in vta 
Hoseoreale l‘l. e Rinaldo Di 
Biase (1; 28 anni, abitante in 
mia baracca della borgata 

Qiiest’ultiino. dopo Tarresto, 
ha Tont.ato per due volto di 
ucciderà.; tagl.aiuiosi le vene 
con una lametta da barba e 
gettando.si n testa bassa con¬ 
tro una parete. Pr;m;i di es¬ 
sere portato .a Regina Coeli. (• 
percif) rimasto per (|ualcbe 
ora in osservazione nell.i cli¬ 
nica iieuropsichiatriea del 
Policlinico 11 quarto accii?at(j 
è latitante; ma è g..'» stato 
identificato 


Erano !e due I quattro sono 
penetrati nel po’.laio del ma¬ 
novale Antonio Pellegrino d: 
57 anni, ;n via .Atina 19. od 
hanno cominciato a far razz.a 
delle galline che conteneva 
Essi sono stati però ud t- dal 
derubato, che si è vest to m 
fretta e furia cd è corso a 
dare l’allarme. 

I carabinieri sono soprag- 
giiinti alcuni minuti dopo ed 
hanno trovato i quattro alle 
prese col genero del manova¬ 
le. Duilio Bernardino di 26 
anni Hanno Intimato 11 • fermi 
tutti' ma costoro si sono as¬ 
serragliati nel pollaio E’ stato 
a questo punto che s: sono 
udite due detonazioni e ohe 
anche ■ mil.tari hanno messo 
mano alle armi 

Pochi ni.noti dopo. ; quat¬ 
tro iioinin. .'-ono riusciti a fug¬ 
gir)' e si .sono rifugiati nella 
baracca del Di Biase Poi han¬ 
no tentato l.i fuga anche (1; 
lii. tneiitre nella borgata arri¬ 
vavano r.i’lorz. per la forza 
pubblica. C. sono riusciti, an¬ 
elli' per la protezione di al¬ 


cun. ani.c. Poco depo 
D; Bum' !).• P.aC'd e 
sono s'.P .• rrr.;t: ' Il lo»-*! 
compì l'c ,' l'.ci'.'-i-.or, Xiif ; -ri- 
no '•at. d.onimc'.i'; r*'!’ ripn 
inipiop: .4zr..v..' 

st( n/.i 1 oitraug o 




:c-.- 


Agifazione 
alla N.U. 

Il pcr.-onaie -orv<'.;!'.;rte cn 
la -Ve’vzza frli-r-ia nr'. cor-.o 
d. una ii'-cmble,, s\o;;a-i l'.,;- 
tr. .-era •;('!:,! «cdt dei .-r-d..- 
c'i'o iin.;ar u 'n p ; zz , 1 o\.i- 
tei!.. hi (iec 'O ri ptoil.iniHie 
rag.lazionr <• d eife”u.ite u:.u 
sciojiero non pii '..rd d. mrr- 
colcdi pro”'mo (pi dor.. Tb-- 
sessori' .M.'igg. non .ii-i-eM di 
d..=cu!( rt. con un. Comniis- 
s.one d( 1 perdonale ntc!e--a- 
to aicm.e dee 'lon; pie-e un;- 
Lite.'-.dmon'f d.di.i Ginn*» 

In (picst. g orni, difafi. a'- 
per-.onale addct'o alia sorve- 
gl an.z., e sta’o decur’a'o lo 
stritord.naru) forfettario. 


Oggi partono per Torino le spoglie del cantante-compositore 


Lf'ultìmo s;ìleiizìoi§ìo isaliito isotto la pioggia 
dì a ulici e ammiratori a Fred Buiseagiionc 

Folla davanti ai cancelli dell*obitorio - Il pianto disperato di Fatima - Stamane la cerimonia funebre - / risul¬ 
tati dell*autopsia - Le ultime ore del « duro » della canzone e il tragico incidente davanti a Villa Taverna 


Oi-r iiidii 1(1 iitoriiiiiu (Il ieri. 
aoiiostiiMtc 111 che. (I 

tradì /idi.vsiiiia. Ini liiidido le 
eie (li /{(ima, aim piccala folla 
.silciizioia Ila sostato daranti al- 
/■f.sdddo </i lacdicnm Iciialc. do. 
l’c erano state .'(iiiipa.ste le .spo- 
(ilie i/i Fred /faseai/lioae Fra i 
tanti colti aaoaiiat, elie h'.s.sa- 
eano covitiionsi la aera cam ri¬ 
luta (fell’olutario. re u'rraiio al¬ 
cuni che la teleei.sioae ha por¬ 
tala ta oiim ca.sii r il laierofo- 
ao ha - Innrmfo -.■ Gino f.alilla. 
('arili noni, /.orc/la /)e Luca. 
Carmen l'il.’aiit. Tallio Onne. il 
miir.iiro Aiifti’llni, Achille To- 
(/liani .. 

Amici ed iimmtrainri linnno 
iitie.so (icr ore sulla strada, 
froiiteintiiiti da alcnni a(/eati di 
polizia, jtritaa di poter fiorile- 
re l'ultimo .saluto allo scimi- 
par.so. Cerano infatti da ulti¬ 
mare le foruiiilitù di Icpttr. 

.•lllc ore 9.10. la .salata ilei fin. 
polare eaalarife è .stato sotto- 
po.sta alla perizia necroscopica 


/Min pre.senza del so.stiluto pro¬ 
curatore della RepiiftULcn dot¬ 
tor Pe.s.stehelli, ha operato il 
firof. .tfnrraciao. assistito dai 
preparatori Spuoracei L’esa- 
aie e terminnto poco pri¬ 
ma delle ore I.i ed ha confer¬ 
mato e/ie Ituscinilione è morto 
per lina forti- eoiorrayin inter¬ 
na lilla 
eraa.'o e 
costale 
Snhito 


rciiionr foraeiea, a! 
alla reiiUine centrale 

do/io •/ fratello dello 


traballante che. rotolando sul¬ 
l'asfalto sconnesso delle strade 
romane, tlltrnl te dulie firinie 
Ilici del ifiorno. i arrena verso 
l'ospedale fa abito blh scuro. 
tanto dieer.so da' ehia.ssosi ab- 
bipliaaieati delle • criniinal 
soiias -, Fili! restìtii, cini/iie rose 
rosse le hanno inriorati) !<• ma¬ 
li'. miti eii'Sci di nioiiano fode¬ 
rata di .seta Filli aeco’tii 

Frano Ir l'I.IO ijiiiindo il tri- 
.••te lavoro r terai’Viuto Allora i 


11 mistero di Ponte Flaminio 

Ristagnano le indagini 
per F«iiiomo in pezzi 


» 


E’ di animale il lembo di carne trovato 


Xcninieiio ieri le lud.izuu 
della polizia c (tei e.irabiiiieri 
per il eadavere sezioiiiito di 
Fonte Flaniinio lii'.niiu segnato 
il mimiiio prozr^•■s^” L.i vast.i 
trama d' neerzlte tendente a 
dare alnn-iio un tionie alla vit¬ 
tima continua -id e.-scre tessu¬ 
ta. ma. 111 ver t.’i. eoii tin ritmo 
.-'eiiipre più iitT.'itie.'ito Giorno 
per 'Ziortio \ meno .id es.-a 
la molla priiie-inle la stteran- 
za di iin.T soltizioiic- 

L'ultiino r<'i'or‘.ii .iiiatonneo, 
1 leinlio di carne scov.itt) da; 
ear.ibinieri sodo il ponte della 
Maglìana .s; .■ rivelato nel atro 
• li poche ore 'tua tr.icc.a ;:i- 
eonsistents-, nn.» ihioVh delu¬ 
sione I periti hanno -i.ah 1 to 
infatti, con un sommario c-.-^i- 
mc. chi- es.'.t rii'p irt-t ne nK'. 
c.'.rozna d it'i nt tic 


Drammatico e penoso episodio al Prenestino 

Col filo elettrico un giovane 
tento di strangolare la madre 


Un giovani' squilibrato — di lo squdlbr.ato ed a irasport.arlo 

■ nella oliniea neiiropsichiatrica 
del p.ìliclinic.a t)ut egli e sta¬ 
to ncoserii to tn os-er vazione 

Comitato di assistenza 
a Torpignattara 

I! C.-'mlt iT.> <1. :ii--e.<U ni.» (■•'ci .- 
;.• «ielle p<'p«''.'iri r«'iul«' 

ni'to che l'ggi .«11» 1'* «■ ((.«li) prns- 
«im.i ►«•tlini.'.n.. «'gin (;.o\«-<li .«11.» 
sii-wB or», funzionerà un «ito uf¬ 
ficio nella zona «tl Torp.gn.ilt.irj 
t)rei-ac il Ceivigllu conurit.x «> «to', 
qimrt.ere in via Eratooieru* ZI 

Le decisioni 
del porsonalc 
doirUnivorsità 


sedicenne Sergio Ch'.cc.a. abi¬ 
tante in via .Àscoli Satriano 6 
al Prcn(^?tino — h.a tentato l'al¬ 
tro ieri di strangolare la madre. 
Lina Ciccozzi. con un Ilio elet¬ 
trico. S; deve soltanto al pronto 
intervento di alcuni agenti del 
vicino ciimmissariato se la tra¬ 
gedia è stata evitata 

Il Chicca, più volte ncover.'*- 
to m manicomio e in istituti di 
rieducazione, è rincasai») ver¬ 
so le 20.-10. dopo aver assisti¬ 
to alla proiezujne di un film 
western, si è rinchiuso nella 
propria camera da letto, ed ha 
preparato un rudimentale - la¬ 
zo con del filo elettrico. P.ai 
è tornato in cucina e h.a gett.y 
to il cappio intorno al colio 
della madre, che era seduta al 
tavolo insieme col manto, ten¬ 
tando di soffocarla. 

E' stato :1 padre del giovane, 
l’invalido d; gimrra Aristide 
Chicca di 52 anni, che è cor¬ 
so a chiamare la polizia Gli 
agenti sono subito accorsi e. 
(topo una breve colluttaz.one. 
sono riusciti ad immobilizzarr, 


Il pcr.'Onale tccr.i'o c suoal- 
terno doU Tniversità. nel cor 
50 d; una assemblea, ha de¬ 
ciso d. p-assare airattiiaz.onc 
dello sciopero qui.Iora l’Ammt- 
niltrazione non d.a una $ol- 
Ici'it.i r 'pos'a .'die rivondica- 
z OM a\a!'za(o 

J.'as.'-cmblc.t rìfl p» r.-onair 


.dell'fnivers t.'i si è sviip.i i.»l- 
Vaul,'. defa F.-eoli.i d; Le"»- 
re II secretar.!) dei!.. Federrt- 
^.t^re pro\ iiu' .ale degii s;.<t.>ii 
e 1 s« ZTet..T. resp«>n«ab i; d. 
ri'Z ore barno svolto uni; ro- 
l.tZ one suil'.rtiv.t.’t syo’ta o i- 
Comi’;.'.-) un;;..no Ne!l'e»pr.- 

mere l'.ipprov,.z ore .ill'orer.i- 
•o «deli., orgari7zaz;o-.r s.nd»- 
,';.le. i’assemhiea h.n ."l.ato m -n- 
dato a; rappre.sen'ai.". «.nd-i- 

.'aìi d, si')ll«’c.T? ; .' un,. r.spo.'T.i! * 
d.'iIl’Amm'nis; razioni'' 


N»'.ssii:i risiilt;it.i ..ppre/zab.le 
;» veiiiiio anche dalle analisi 
eondotte e prai.camente con¬ 
cluse sul MICCO (li iuta che 
for-»' ti.i coiitcìuito ! miseri 
resti drll'iionio e ohe fu tro- 
v.ito v.c.iio ail «''S; .St.iliilito 
«'he lì te^Sllt^) rec.i ni.iccbie di 
s.angiic umano, non sembra pos- 
silnie acc<*rtare ulti'r.oriiieiite s»* 
tale .■uiligue - .« '.«) .-tes-o «Iella 
vi'tinia. C ò pcrch»' 1 »' c.ir.iitcri- 
>t ielle ste-is»' del «iiCCO min con- 
=«-ntom) (Ictinizioni i)iù pirti- 
c.)l;.r. 

iiixe-t r<"i'..«no 

quindi, oltre una :nf;Ti !à di 
congetture. s«)lo ’ p.ieli. dati. 
n«'c»-s,s ir anient.' appr.»--.;ii..* v , 
forn'ti daU'IstMiito rii med c'.na 
lec.'ile a coiiclus oiie del l «- 
\oro sc.ent.fic.) ccdoit.) c«)u li 
ni.iitcìore ;mi)eZ’'o 

R cord.amo qtie-’. «i.it 
D.ita pre.imi' r.: della morte 
Da due .-ctt» z.orn. pr.ni.a 
d«'! r lu «'ninieiito Cb«' os-a 
f«)S<»- receriK «■ «'«infermati) dr- 
\.ir. elementi fri : <iii.'«I; ri''-;.- 
nie «lei clobiil; r.'-s-i e b anch. 
delle jioch.' stille «i; sanzuc r;:i- 
traeo.atr 

Durerò «/e.’t’ii permanenze :n 
acqua dei resti U.i p«)cho ore 
a quarantotto sempre in r.ip- 
p«>r;i) alla scoperta 

Strumenti iisit'i per il «fe- 
pezz« 3 m<*iilo l'n c«)lt«''llo .itT,- 
lat;ss;mo c«1 una accett.» En- 
tr.«mb«' le armi po'sono «sscre 
supposte del ;.p«) usati) d... m:« 
«'•oli.'.' 

Tivnic.; del depezzaniento 
Fres’.im b Iment"' !) s'css.i che 
ii''.i n -tenere per li maf «- 
z one d. .TI ni.li 



l'j(int.i Kiibin's. I 4 s eiinva di Frrd. rnnfortala da Gin.) I.«lllla 


scompe.r-ii. Retto Ruscanlionr. 
c l'iittimii! ^tratore Franco Rrr- 
nabei hanno effettuata il '■iio- 
rmscintCKto ufficiate: quind:. è 
stato «■«•"«.,-so li nullaosta per 
t fliner,:' La salma ■ -riiru 
pirto,s<jiTir-:e comporta nelle 
«•«ipprilii >rlFIst:’’ito d: v-.e,},- 
ciua l-'il Ir. le "le fer.tr .siil'i- 
re.te r -r if ir,-; in,--s-h:l;. i 

trntt d-'l coito .soiire.tt; alla 
rspre.ss o- r (il dolore depli ul- 
: ’iit 'Stari’ «fi riTn sull'aiitobus 


cancelli dell'obitorio sono stati 
aperti ed è roniinncto ,l rnrsto 
pelleprinaopio Prima pii onici 
ed I parenti, poi pii ammiratori 
o. soltanto. I CUT,OSI Tutti sono 
riuscir! a contenere il loro do¬ 
lore. .\on CI sono .«tute le iste¬ 
riche r false nxtni/rsfczioni 
delle - fc.ns -, delie bunibolc 
bionde e brune che popolccano 
Ir canzoni dr! povero Fred. 
in.sirmr col buio prlido della 
notti’ e l b.rrh'fri pieri; di 


wht.skp.. -Voli c'era un palco- 
scenico. non c'era da recitare 
anche .se Ir triecameri ilellii TV 
e le cinerifiresr confonde ratio 
li loro .sommesso ronzio con il 
quieto trasciiiiirsi dei p edi .sul 
panmento di marmo «ieilu cap- 
ft'-lla (Questo tutti hiiinio ciifiito. 
eil è stato bene. 

/Mie IT. I l'rrii-iitii Fatinvi 
Hohius. !«i rcdiini del cantiiiite 
Fra iitjraiita. .S’orri’itii ila (Imo 
I.atillii. con ali orrhi ponti sii 
filanto nascosti -loilo un pini) di 
pross: occhiali da sole, senza 
trucco sul riso e con indosso mi 
semplicissimo abi'o nero, si è 
iii-iinziitii SI iiph'ozziinilo verso 
l'obitorio .\'el roride s, è iirrc- 
siiita: - .Voii lo voltilo vedere 
morto.' -. ha iinduto Poi ha ri¬ 
preso a caniminiire ver.so l'in- 
presso della ciifipella: ~ Che ho 
detto, che ho detto' Voplio ve¬ 
derlo un'nltimii vohn prima che 
lo seppeliscano ». Daranti alla 
rassii. al volto verro del manto 
dal quale pure stava per sepa¬ 
rarsi Icpalmente (-Il successo 
lo ha trasformato -. aveva detto 
iippena qualche pioriin fa ad 
mi piornalista il dolore l'ha 
vinta ed il pianto Ir r salito, 
disperato e irrefretiabile. alla 
polo I.'hanno portata rie quasi 
a forza, per ricondurla iiell'al- 
berpo Riroli. dove alloppia 

fn'orii dopo. Ili bara è .stati; 
e/iiiisu Sulla strada. In folla ha 
latto ala: lentissimo, l'aiitofur- 
ponr funebre si è diretto verso 
in hnsilira del Cuore Immaco¬ 
lato di .Mann, in piazza Euclide 
Qui In salma è stata po.sta 
nella cappella di San (huseppr- 
partirà per Torino domani mat¬ 
tina. subito dopo la cerimonia 
fu nebre 

Tre plorili fa, e.uas, nlhi .ste.s.sn 
ora. Fred Ruscap'ione stava la¬ 
vorando sulla .snn tirfinin can¬ 
zone - Ossessione ». che si dice 
vi,l’'sse ded-enre iilln moplie 
Provava Ir note su mia nlanota. 
nella sua rnmrrc del Rivoli, e 
di tanto in tanfo supprnra al 
paroliere, il radiocronista della 
R.AI .Vario Pophotti. di modifi¬ 
care un verso, di addolcire una 
rima. Pensava anche alle quat¬ 
tro composizioni che crrebbr 
dovuto incidere questa setti¬ 
mana (-Amilcare del Terzo-, 
• Eccola ». - Le donne dei Vi- 
rhinphi • e - I.a sera del bri¬ 
ndo -I Pensava all'ultima «'ni 
trovate, a: - criminal tenphi - 
e chiedeva consipl- alFcm-eo 
Poi tacque per qualche istante, 
accordò la pianola ed eseam 
alcune note del'n - .tfessii da- 


requiem • di Bach. Era scuro 
in viso, come se qualche pen¬ 
siero tri.ste Io opprimr.s^e Ma 
.SI riprese subito: decise di 
uscire 

Fuori, diiviinti idl'nlbenio. lo 
iittcìidi'va la .sua incredibile 
- Thmiderbird -. \’i .siili co! 

Popliotfi e m.siemr raijfiimisero 
III - Taverna - di via è/nrpnffo 
fella con poco riiU) f-Domani 
devo termmarr di in rare ".Voi 
duri ". .si piiistifìcò Fred), (fuat- 
tro chiacchiere con Fattrice 
Hiinna Rasmussen e poi di nuo¬ 
vo via. ver.so lu ‘Rupe Tarpvu-, 
incontro ad una squallida se¬ 
rata tu nn locale nottunin, 
epiiaìe n tante .litro iitfroiinit*' 
col .sorriso - cattivo - .sulle lab¬ 
bra ora per Uivoro. ora per 
pubblicità 

l'n paio d'ore dopo Popliotti 
se ne andò a dormire Rit.sca- 
olinne. invece, rimii.sv eoi firo- 
prletarm del locale \'rr,«o le -1, 
suonò il sa.sfofono coti Forche- 


macst -0 
con tufi 


y.avalloi'e 
I nin.sfrnnri. 


'pnntino al r'storaii’r 


stri! del 
Alle 5.110. 
fece uno 
notturno -Air Termina! - d 
via (liolitti Alle ij accompiuinò 
a rasa, in piiizrn Barberini, 
lina piovane c b.ondissima ra- 
uiizzii 

.Alle d.i’O. (filando le prime 
luci del fp'orno cominciavano 
upiienu li «Iirndjrc il biro 
ileila notte. l'auto color cipria 
affrontò a cento all'ora il qua¬ 
drivio d’ via PaisieHo. davarit 
a Villa Taverna. .Ma la strada 
non era libera C'rra nn m- 
mion che saliva cirsi mando, co! 
s'.’O carico dt tufo, .sii per viiliv 
/{ossia,; e un istante dopo 11 
furono mio schianto terrìbi'e. 
un pemvre di lumiere contorte 
e striippate, mille f rummenti 
di vetro sulFasfulto. le pndi. 
di terrore di mi carabiniere v 
di un mattiniero motorirlistii 
Poi. per Fred, tutto rflvenn'" 
< lenzio . 


Uno sconosciuto alle 23,15 

Ucciso da un'auto 
in via Tuscolana 

Cade dairautobus e investe una donna 


fn uomo sconosciuto, dciretà 
appari'nto d; tiO-65 anni, è .st.ito 
tr.-ìvolto e ucc.so da un'auto 
.eri st'r.a .sulla via Tuscolana II 
tragico incidente è avvenuto 
alle 23.1.) .-iir.altezza del cinema 
Quadr.ari) 

Soccorso fiat passanti, l'iiomo. 
che appariva ui cond'Zion; di¬ 
sperate. e stato trasportato al¬ 
l’ospedale San Giovanni «da una 
vettwr.i «della polizi.') Durante il 
p«''rcorso. però, h.i cessa'o d. 
v.vere 

fn .altr.) me.dente, gr-ave 
qti.in*!) ■- ngolare. s; è venfic.a'o 
.alle 2O..30 ail'rinco'.o fra c.)r«o 
Tr.este «■ v.ale (Jor-Z.,) All i fer¬ 
mata delle l.nre .AT.'AC un ve.'- 
chio •• Cndiiti) d'« Un .au'obus 
ed hi ;nv*'s' *o un i s anora che 
I. apprc-t.'.\ 1 « s.il re 

V.licenza P iC‘' d. -l) .anni. 
rib.t,.ntr in \;.iic Er.'re.'i 21. st 
V i «dunque afendendo una v^t- 


tiir.i di'lìa Luca .)3 .Ailorch-'' 
(jiiest.) c .irrivatrt ed ha aperto 
le fiorU'. d.illa p..i"aform,« po- 
ster.on' ove sostav.i c p.ombat.i 
g.ii .1 s.gnor G.ul.o Salvin; d- 
80 nnn', .abit.ante m via M.ass.a- 
leiiccol. 19 Quest; ev den’e- 
men’e h.a perduto Tequilibroi .'« 
«•«lisa deil.i fren.at.a ed e fin.t.) 
priipr.o sulla donn.a 

Il Salv.n; «• .n sla'i) d co:n«. 
li P,<.'«' hi subiti) la fr.tturi 
dt'l set*.) n'.s.aie e guanr.à in 
11.) g otti: Entramh. sono r.co- 
vvri': .-,1 Pi)l'cl;n,ro 


( Piccola cronaca ') 





Dal pedicure 


tenst.che .i«*il. 


t m.a per 
st «tutr. e 


Assemblea per la casa 
stasera a B. Gordiani 

Questa sera alle ore l7 30 
i.ol c«)is«) d. Un.. as.'Oniblea 
i.'i Comni.ss.one «'ho s. e re¬ 
cata '.cri n Pri'feltur.a. l'i't 
sollecitare l'assegnazione d«gi; 
alloggi doll’ICP coitru.t. a 
Ponte Mammolo, c chi'* ,t su«» 
tempo Togni promise ;die 
msnev.t; fam.gitc d. Gord,..r-. 
rifcr.r.’i sull'rsifo dei «.ol- 
lo(iu.o. 


\ i 

<i;i..;'.t«) rizur.rd. la 
l'i'ta '«)n«) z à n«)'.' 

Su'iU' cau.'.' deila morte _ 

■I bu.o p il fi'to manc.'iiiidi*! 
«a test.. (d.)\c potrcbb«'r«), per 
.pitti'"., esseri' s;a»' nfert. «de. 
colp. Ciin u", «'«irp<) «'«antun- 
dev.tc. co'i u'’’.imia d,*. t.acl.o 
o con ur.'.'.nr..'! 'I.) fu.)c«)'. ;I 
collo 'che p.itrcblH' roc.tre ; 
Isczn dello str.mgol.'.mento'. » ; 

\ scori (d.. qual: s; potrebbero 

r. l«’\.-ire !«■* tr.'.Ci''’ d' un .avv.-- 
le’':.mo;'ito> 

Dm.-.nzi a questo qu.tdro 
si'onfort.anto st.mno orma: ««)!- 
tanto, come tent.it vo d; r.*«g- 
g'.ungcre una soluzione, Topera 

s. 'ti'ni.itc.. d dr.agagg.i) del 
fiume e le gener che r.i'etche 
d «)S".1 p<"rsona scomparsa 
L'un.i e le .altre proseguono 


(tam¬ 
il ccl- 


— E (f’ii ci ruo.»' •• 
m .3 o.^-sii-fr-cfl-' — disse 
listi: 

— Perché? — chiese a'-le.r- 
ni«:fo li «ionor P 

— foTTie perché? f. non I«) 
cede? Q’.i é nn Tn.jct'iìo' 

-- (7:0 — riconobbe X P. 
COTI rrrin onposcii: tichc* 

foce — I; guaio è che co: 
c.tlì’sfi « eie un pò come i 
deuti-t: . 

— .Non i Cido la somiplie.nz,: 
— disse il pedicure. 

— Intendo parlare del 
c.'.entc fn«) continue a rip.-- 
teni. , j rado domani, et viido 
dopo-lcnani - 

— E non st decide mai O 
meplio .<i decide soli) q’i.tndo 
non pi:.- la fa più a cijmmt- 
narc 

— Proprio cpst — ijmmis,' 
mortificato S. P 

— \’e«fiomo nn po'.. — di.s- 
sc il cijlìijra con «triit .«cef¬ 
fi «'«t 

Rigirò jI piede da tutte le 
pijri.. «priizcA nn po' di talco 
a caso, sui ttUioni e tra le 
piuniurc della dita: poi «ni 
riso p.’i ai disepnò uno .«mor- 
fìa desolata 

— Oddio, che c'è? — chie- 
.sc «;II«;rm.3fo P S. .Veli.: vo.'c 
ijli 'remava una specie dt 
belato 

— Beh. adesso proviamo . 


— disse il pedicure 

— .'fomento — e, sia pu¬ 
re gemendo. S P balzò in 
piedi — Come sarebbe, pro¬ 
vi,imo? Lei scherza? I piedi 
.«ono miei, .«j? .'fico me li 
hanno imprrifan , 

— .'la anche i citili .«ono 
SUOI, no? 

— Certo . 

— E allora? Qui non «temo 
alia Televisione Se lascia. 
r,:ddoDpia.. Glie Io garan¬ 
tisco 

— .Von capt.«fo 

— fnrendo dire che di qui 
c. nn’clfra «effimcno ì«'i al po¬ 
sto di due piedi et avrà due 
zampegne. O meolio (ine 
corna 

-- Come .«I permeffe’’ 

— .'fi riferisco ci piedi, 
scusi .Von alla te*ia Lei li 
(irrù ncoperj. di uno strato 
corneo che bisognerà far sal¬ 
tare con la dinamite. Quindi? 

— .".fa lei (joronfisce? 

— Ho tanfo di diploma, 
modestamente — disse il cal¬ 
lista indicando o S P. la pa¬ 
rere sulla quale campeggiava 
un decoratissimo e compliccfo 
pitpiro. — Sono uno specia¬ 
lista, cosa crede? 

-- .'fa se poco fa ho deffo 
che provar,t solamente .. 

— Gnardi cd ammiri — dis¬ 
se li ca;ii.«f.j porpi'iido due 


mani artigliate e rob'istc co¬ 
me i'acaato — Cosa crede 
che stano? Mani? Si sbaglia? 
Strumenti di precisione, ecco 
cosa sono E .«e ho detto eh' 
provo, inrendo dire che l'i 
di qui a un quarto d'ora non 
camminerò più .. 

— .Ah .«l? — ch:e.«e .•) P 
impallidendo — Eor«e »• me- 
piio che me ne rada 

— .Vo .Von cammine'ò ptù 
Le» colerò. Scivolerò «nìio 
asfalto, naviphfrò .«ni «rlria- 
fi come la barchetta di -'fo- 
diipno Le sembrerà d: nw-e 
in nn segno Mi sono sp'e- 
geto? £' chiaro? Ha a^^’•- 
rafo? 

— Credo dt si Ma. mi 
raccomando’ — pemetfe S P 
mentre sentirà il piede de¬ 
stro afferrato da una specie 
di morsa. 

Passò qualche minuto II 
destro era appunto tl piede 
più aecidentato. più npido. 
più ©«fico dei due. I duroni 
marginali furano anntrnf.ti 
in pochi attimi Poi il calli¬ 
sta passò ad affrontare quel 
che potremmo chiamare il 
massiccio centrale del piede, 
nn ine,«friccbile viluppo di 
calli, occhi di pernice ed «tl- 
fre escrescenze rane 

Il raccolto .s.Icnzio deiì'a!- 
bergo diurno fu scos>o. di li 


una se- 


c qualche istante, d. 
rte dt urla inumanr 

.Alle r.;meri,«fe accorse di 
colata nello .«ranrino del pe¬ 
dicure SI presentò uno spet¬ 
tacolo dantesco S. P. ch.c- 
mando a ractolia tutte le su' 
forze. ier.t,:va Ji sr.tdicani 
dallo sq.tbeiio del ca!Ii«fc .'fa 
quest! confinnava a tenerlo 
abbrancato .'erreamenle con 
fitte e «lue le meni per i 
pie.fe de'tro e di tanto tn 
tanto contin'icva ad affonti,:- 
re neììe tnerttr.zzate carni 
del cl.cnte un cf'ìla:i<s mo b.- 
ri 

— Brutta carogr,.-.' — d - 
«■■"va il callista digrignando 
1 denti — .Von ruo: venir 
via. eh’’ .'fi 3 io 'a radice te 
la trovo lo Stesso, dovessi 
scavare sino al cerrelietto cd 
oltre Impunito' Zozzone.' 

Ce Faceva con il callo ri¬ 
luttante. il capisce. .Ma .') P. 
prima di svenire, hg udito le 
fr,ì.si e ha creduto che fos¬ 
sero rivolte a tutta la sue. 
persona e non a una parte 
«o.’ranto. quella cornea E ha 
sporto querela. 

Ieri doveva esserci il pro¬ 
cesso, me, gli a'-vocati hen 
chiesto nrj rinvio che é ste.to 
accordato Chi errò, vedrà 

romolcllo 


IL GIORNO 

— Ojt;!. irnrrdi 5 frhhr.'iln II».»! 

i.'t"-'!.'.!) 1 Oni'm iifiiT' Ag)t.. r. 

vfiritt' i»rr 7,42 v 
i.i Liin«« na Ìl 12 

BOLLETTINI 

— Drmnaraflcn - N.ìli m.isfhi 4'. 
fimmine 40 N.ifi rruTtl 3 Mor¬ 
ti maschi 24. fcmmipi- 3J. Un 
quali <» minori di sctli ..nni Ma- 
irim.oni trascritti gj. 

— Mrlcoroloslco: L.. trmpcr.atu- 
r.) di len minima ma«sima .• 

CONCORSI 

— Nel quadro delle Iniziatitr 
tendenti a valoriZ7..r«' le attitudi¬ 
ni .artistiche dei propri iscritti. 
l'EN.'L di Roma organiria ur..i 
mo«!ra-roncor«.i di fotografia di - 
nominata « Visioni della Provir- 
« la di Roma » 1 cnncorrenti par- 
tee.r's ranno poi ecnri rso n.- 
ri.'.n.ilc- < rg.)iii7T.-.to dalla presi- 

jdenza. che «i «volgerà .) Trevi-o 
dal r*. maggio ji i.s giugr.... 


Lutto 


y.' il--«.'«Ja*i Jo,- p-rtier. -i 
P.v'.r’. de'a e-rrp.g-i 

E'ettr < -latra eo'Iega di :a\o-‘ 
A 'a famig.ia P.nvar,. o ».:* «ar, 
Kittr.i. I "i lijr.,m«'".'e « f . 

E '-ir.g.tno e eon.tog'..«rre d." •' 
jma/s;rar.7e del'a G.\TE e de. r • 
• tre g!.irna:.'_ _ 

Oggi i funerali 
della ca mpagna Gargiulli 

I funerali dell.) compagna C.i- 
' Ima Gargiulli in R«"s«i. mamma 
«lei nostro i»iH*ttore. compagni' 
Regolo Ro*si. .««ranno luog." oggi 
alle ore 12 partendo d.aU'ahit.azi,'. 
ne dell't-ttint.) in «i.t Frati Ih 
(}u.-.l.)ndn. .44 (Mi me Man..i 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale MareAiiI) 

16 15 riiiaior.* 


Ogg. alle 
. «'Orse «i; 


ure 

>vi 


;er. 



i 
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Prime rappresentazioni 


hit tiolcf «li 


Martello. ;1 pr.V.;iJini:.-''... viill.i 
Doler l'ita, c uti ^: 0 ! 
con niDl’.c lo'.’iT.tr e 

rientrate, tiri lìtio:; tinto delia 
iiot'Via e delio .'laandalo. e noa 
(i;'eret.i faee.a to'ta M:ireello 
potrelibe e<'ero :! Mora.Kio tie 
/ ritrlloiii «rieorda*! il r ,-.;a//-o 
che lasc a ;1 p.ie?e, e : suo, 
incalb.t. co!ii|>a4:'. d. o/ o. pei 
rind.iie ;;i citta < l .viìraie. a 
\ ;veri‘'‘ Iliolt a;i:i; dopo 
Marcello ha cotnpiu’o la suii 
(‘duca/tiotie ^e!^■iIll^‘IltaU' pr 111:1 
’ra 1 vitelloni, po; tra uh .siuib. 
e 1 f.asc .sto d. della cap t<ùe 
la su... pili chi una educaz.oiie. 
e st.ato un ir.:.r;duiiento Si-nt - 
nientiile: a Uoni.a. d.ive avrebb.» 
dovuto smaltire i vt'U'rii '.le!!,, 
piur.i e'isteTZa d provane a. 
ha finito per svuotarsi del 
tutto, corazzando, enti.) una pa¬ 
rete d; cinismo, il sito natu¬ 
rale pudore d' bravo rauazzo 
1,0 ritroviamo. sprofondato 
nella - dolce vi'.. -. p.mtui.le 
a tutti uli apiiun'i.ment. della 
inondatili;.' lie; tiiuht club nelle 
orile de; r;eeh .. C'ineeitt;., n. . 
s.iliitt: inti-lIeMu.il;, in v a \’.'- 
neto. ‘r.a ■ tl.sh de fotoui.iti. 
l'inc.an’o d. Ile piarne donne, e 
1.1 stp.i.’t o dell.' comparse K' 
un automa Pure. :• foiid.' a 


h. d 

he 


c 


suo; oi'cli e',' lui'-iiuiii.. 

d: lUH- 

!,!:i*o:i;:i 

per 1 :, uiioe,';;/ 

:u jit-r- 

du!.,. e 

(I ..1 f.TVl'K (il 


-ti'S*; tr. 

.'Pori' l'I 'p('r'i 

ri7;x — 

Sempre 

(ieius:. — eli.' i 

l:» v.t:. 

l'ossu ('•; 

ilibiì!,’. elle 1 .) 


!;do violo lilcr ore po'' 

1 fS'*' 

r,' Ciiliii. 

1*0 d:. l'ti i|U .!(■ 

ht* va- 

lo re 




1 .'h.ini.o l.i’to uh s.a.ii- 

.'i ih. e l proi’.'ss, (:! l'iMCO'Siì 
Moni. 5i. .'lìpr.àtf.rto • Ma .< 
Kelhio e mise • .1 rimpres.. <•.•- 
c.'zionalc (i : .•ui‘ re 1 fn.m- 
in. n’ d' (pil i!-. . -‘en.' i iiiu- 

', 1.'. d t 11 •: piiV o ,1 \ ,1 

ciimpi.iC uto li. l'O.eni.iaì. m.. 
-oltan’o .•omm.isso con;.’ 
lappr. '.'n'.'il'.io 1 ; -■ iole.- \ ' e . 

r.ippies.'ii' r ;1 , \ • i. 

l'ome a-.nrio d i|i;i'; u."-' 

(o-'.' .. l'ih' ma. -ui -n) 

po s s b 1 .a li I ' > a ; ' il .0 

scbeiuio . meni >" .. li. : oo''in 

R spr• n, ^; -.1 • I' lì!n. di i s 

Pellin: - s.'i .i.ttnt'o. : -p! '‘i'ii-l 

.1 I 11 .'s' .'dii.l . ,1 i ’iol' <(• 

r'iib'r . .‘‘t* ipn; ira. ’-ov t,. 

Siisi, ni.' :.!(■■ .'h.' '1 i.'U s’.i 
d'i.'.' lo - pi'" ■ . 1 ’o re a .'•olii ini..!-' 
p li Si)'-, l'o-"- 11 - uh noni.li. 

ni‘l..; Dilli'’’ ma; 'oi e ;.nciressi 
oUU.'-" . ean.’Cir. esst'nz a 
11 ;i p:o '',1 u, o di'so!ato 
sull.' • '.n me ho spirituali¬ 
smo b'I’.i .Vf'.id,: e d; Ciibirn! 

I m .sto • sottofondo l,o 
spe'a.ciìlo h . una sua eoniiiiu- 
•e.'.', 'e .autiìiiom.a' fo:in,.!.a 

n i pen.li'iitemeiite d,.!!.' l ima 
lineili' SI' 1.' .dee U;t ci'n.'e.' .' 
ne del mondo tr.a.scend.'n*.' d 
K.'lhni* cond’7ioii;nu' h. poi'.iM 
(i.'I fìltn 

Ma h. sens;./:on.' . he pr.iv 

l . 1 spettat.ire è solvin'o 1 ciimr 

m. iit. d’con.iì mi puuno 
stillila.’.) <e .'he piitrebbi' 

.‘Ssere un fnv.ilo pruia’o n.'l 
veder.' pr.) ettati. snP.o seh. r- 
111(1 tanta morii dez/;. er.i’icai ' 

No .Nello spett.it.ir.' irisee un 
senso di si^omi'ritii per il viio'o 

n CUI s; d.batte ima .a.-st.. 
l'spres.sa dire'Mineiit.' diilla 
.'lasse dommnu’r .lah.ina e 
eiirupe;.. sfarci.it.i nella sin. an¬ 
si;. d. pi.aeere. avidamente 1>'- 
U..t:. al mito del sin'cesso. ("U.i - 
s*a. e, :.l tempo 
ti'nti' li. tr.mte 
. 1 11•. 1 d s• 1 11 z.. 1 n. 

Ki'cO'' . diiiup.i 
1 . n/a li.'ha Diili'i' 

naca li l'.is'um.a 


d'.l 


ino. ..1 

vc lu¬ 
ca r.c.i 
nii'ltia 


Peli n: n.'n ìi .'ino 
.■he il V 'a. -m.i , 1:1 
/..'Ilio, p.'i'ché (pie 

pili amentc an.■itale è 
pi'i MiO'-te .it ila cons ipev Ole i te 

fine .iccett .t,'! V r imente d-.!-!''' 
l'uomo, .! ‘t r'n.im' .lei sn.>,'. 

V...UU.O ni ih. .sti)!',;. I 

N'i' s; pili', d'!.' chi Kl'hl' ! 

r .'.-.'.i a ’ ra 'C. te -'l tlll.'s'e i 
li;.', un ipi.aito il. .-Xl'oc..!■ 1 

I ..1 ''.la ‘.i.’oi.iu'a 11 . 1:1 ipi.'l; ij 
dei!a .• v ■ .1.', .'.1 e ’a*,. n.-l 1 'Ut:.! 1 
d.'i,;. ma.'ch :i . In P.'!!"',. i,.-1 
'Cti .'a 1:, p:;' 'i . .'.i-m.ipii; t . 1 

lo\ .1 In Vi ’l I p .letica .i. 
ni'iui.i .'..mni.i-'O lino- 

■'1 Si ir nic',* li .'n.'-'tiC'. c c.iva 
n.'l -’ur.'to l'ii.irc il fmi- 

c uh iM ■ ilei c.interr.iHi'.i f. o- 
v.inn l’.i'cail K.i e piopr.i su 
(|ue.'t.' '..'’o, V'i t.i .1 v.ilt,.. l’rt' 
puscoi.ii'i'. no-' ilui.'ii. o lii ili't- 
t;i!e, elle Fellin; realizza '.'es.itta 
fuMonr delia f.ini'ii e.i’i il c.in- 
It'nuto; basti peti'.ire i.ll'nu'on- 
tro. nelhi Dolrr riti'., •t.. M.ir 

celi.) e .1 padre .con la -l'.iuen- 
z.i de! ic'at issi ni a .h Polniiir'. .1 
. / n'ti'l’oii'. lìl.n'i'o I.'il'l.i 


m.’iit; e l.imp d 
IH 11.i notte r.ilieu 
sacrai m.t.dhco 
li un fum.'ttoii.' 
( 111 .lie. ',.nt.i p.'i 


pi.'t.ìlettate 
il Ilio l p:..'- 
e ruitu.inìso 
•l'Utiin.co. li 
n.in >:u.'ir.it' 


T eatri - Concerti - Cinema 


tt id .' , 111 .'. pro-.'uui' iiup.'i- 
i.ti). lunu.i i suo .t.nei.ii'u) 
itatii. con p.i-so ni,. 1 i,,n- 
Hovvard. Knit Mei- 


obhl 

< lord.i 


1 e It' ne th.i.ion -.in.i 


c. 


■ 11 - 


\ io 


TEATRO 


F.'lliri. 


t .'iid. 


11 diario 
di Anna Frank 


S.iiutiamo 
(lUeSt:. ripre 
•Ah mi Pruni., 
dei *,; .tv ..ni. 
vnda '.'II' li.l 


d; tutto cu.) re 
-a .lei Duirio di 
l'h.' 1.1 CNiiiip.iitma 
c.iii Cestii li; f.'r- 
•;. .'.vile, h < Vil¬ 


li eli .1 

aiii'he 


sso. imp.i- 
a propria 


Quella il Marcello in fai 
dolce viti: non •' un,, v.i-end.i 
Ime..re. con un prmcipn >’ una 
fine II raccontu c ’acliato a 
iìliìcchi. senza un ness.) di eaii- 
s;ilit;i <i'd .' tiues'o un .iati» 
stilisti.'.) id: notevoli' interesse» 

Sette iìlocclii C'.K'. sette notti, 
cui si'ituono s"tte albe Mar¬ 
cello è sempre presi'iite. non 
come un artilic.o narrat.vi), e 
neppure come un protauonista 
L’omt' un 'estnnone '• direliiìo, 
anchi <|U:,ndo protieuon'sta 
N'elh. prima no’te ‘Uh •' a.'eanto 
Maddalena i.Anoiik .-Xime.'*. 
una miliardaria, delusa, an¬ 
noiata. spenta l'nica scintilla 
nella sua vita •' l’atto sessui.h- 
K Maddalena e Mi.rccHo fini- 
lainni) .ahbn.c.'.at: t;e! letto di 
una prostituta I.;> seconda 1 muda per incar'n.re 1 confiitt. 
n.itte h. riot'e d: Silvia, un:. |.' i! dr.'.mma deiruom.i l'ontem 
diva .americiuia 'Anita P.klir r'Z ). [ p.ìr.ane.i In l'ii ,.v.' leahstiea. 


Ietta 


anelli 


.'Olili' 


air.iiiib va- 
rittf una ciò 
h«* jUin r 11‘ 

im.t a! leitii 
l" a Pd l’i’COi'i ali'i dtl l'.ie ’m 
pie'., d l'a.-sirner.' n un,, 
f.irmuia -emp' .'i' . lenvoca '1 
S C";ti.';.to del lillli fai iloli’V 

vita, inlatt . come ciiin.i.';. ■■ 
parzuih : eome ..llecon;., m.iiu';. 
d; dens't.à' 1 suo. s.niii.ii; sono 
tlimeri. pr.ìvv sor., troppi) j.lh. 


.'a americitna 

.•'.ssolutamonte -diota. ma il cu j 
corpo è eome un albero, un ! 


film 
rinii'ii' 


m.mc.a 

caie. 


il Cline 


Tertr 

it 


torrt'nte. un 'eniporale testj raiìport.i d i.l. 
monianza delhi natura prodi-■ vi'rs.' situi./a) 
mos;. ( -Tu SO' tutto — b' die.' 

Marceli.' — madre, amante. m<i- 
itlie. terra, fucilare I.a terza 
notte. Marcello 
=i'r vere un 

de' nrracoli'. ■dove due ham- 
i) n: dicono d; avere v isto la 
Madonn.'i S’ respira fi.natism.i 
I.a folla vuole il imracul.) K, 
intorno alla foli:., e '.i due 
bambini, .si è mobih.ti.ta la mac¬ 
china pubblic't.'ijia; r.ad u. ci¬ 
nema. telrvisiont' Con Mar- 
eclb» e’c Kmma iYvonne F.uir- 
neatix'. la donna ehe vve con 
lui. .animalesca nel .«tio atle'to, 
etement.are nei suoi procett; d; 

Vita. Vuole Mi-r.-ello pe: sem- 
prt. vuole de; fiul; da lu . vuole 
prutf-tiierlo eome una madre, 
vuole divorarlo Come la foli;.. 

Kmma crede ni m-r.neolo 

casa Steiner (.-Mi.in Ciiriy). 
la (piart.a no‘*e Stcner è un 
m'i'llcttiiale Intorno a lui. in 
una atmosfera d; sof siicaio 
ei|ui!ibrio. s.ino 1 suo: ani;.'; 

< It'Merali. art’sh'. la moitlif. 
fiji- 'due baili').ni. d mi «1 
prende cura '! iv.cire d;, 

l.ir.) la lìiionanntte. 'i.pibra v<'- 
-'re sul loro sonn.i) Tutto 
>■ Tot'po perfetto l.'ari.a trop¬ 
po rarefat'a l'i v .. Vene:.), la 
(urliti, notte. M"rc('ll() n.'.)i'*r.. 

-li.) pa.ire <.Xnnilìali N'ncti '. 

Vf-uito il Rolli;, per p.ìi'b.' ore 
In.sieme. laime ;Jue r-a^lazzi. pa- 
.'ire e fi.:! o va nii.) •; un ni-b* 
club P'ii. nell:, c.sa d. un:, 
bahern;. 'M-aital Noci', 'l pa¬ 
dre s. '.'lite male X'iiole p'en- 
drre subito un meno e mr'iar- 


Felhii' .'hi' 

una r .piires. 'l'.i';()’ e per 
b ill, .) s.' \ o! 1 nella dech.ma- 
/ line <v(’d. II! .•tniil.:. sopì,.' 

’ii'toi, o mi.s.'b.'iM 1 suo. ! ni:;, 
de.)!.).;'.eui h. riccbe.'./,. 
della fiirm.i. c !.. torz.t d'urto | 
delie mima.; > ' e del n’mo 
(vedi I.iì i/o', e 111 ... nel --uii 
ciiinples.si)) 

Ma. sf e velai clii a'i.'bt' ii''!- 
!:. Doler l'irii le inlenzion d 
Felini sono rivalile .. un c' - 
to metafisici, st.i d faf.i l'tie 
r lupictudine. la paiir;., l'iii 
felifit.'i. o persino l'alibrui ■ 
mento de; '.i.u persoiiaca . 
trovami s.',itt..ir r ferimeii' 
nelle ('.imi:/nini le,.! .ielh. \ - 


ta l’.iham. l'.i'to d fr'i'i'.' ;. 
'mm.ii;.ii; di 11 : 1:1 'mme.i ale// . 
talvolt.a impr('s-' iiii:in*i . !.i spe' 
nitore manifesta .l'ie opp.t-'e 
re i/., 0 ’!n e;;u;il'iu ii'e ' ,;'i lie 
' ve C'è. iiif,.’’ . eli I .'li .' 

le S.'uarli) s.ie'olocieamei't'-1 
piiiv.i d spetto K .''è l'b . .'.i <■ 
la m iczi.iranzah e.ilp io dii 
'.'riso d militale (i.s ■'•«■ci i., ... 


Ile .'il.' V en.' li li! 1 '. li.'Itilo. 
rici've una s.-oss., si tuoh.n'. 

' inchpeiulcn'em.'iite il,.!!e in- 
toii/ion: ste.sse dell'..ut.ire ». 1 - 
•rovi.ndo neh.' .'.uiv ulsio'i; del- 
diil.'e vita - non soio ; s.-- 


lut.i prop.iiii' pali..'oh.mielite 
.•Uih spe",, 1.11 di'lie nuovi' ue- 
ner.izion;. n.'l moment.' m cui 
uii sorda !.1 ritìiirkit.) di f.isc;- 
sm.i e li; i,i//;smo solleva 
pi .'i)i'.'Up../:one sdeitno nel 
moli. 1.1 nt.'iai !... .‘.imm.iss,. 
luiiumis., iu.)n.,in/a ili'll;i 

il ainb 11.1 ebie. .1 .-\ms'e! .i.iii 

,;h. r.iCi; un',) ..inali . un.. Viiita 
1 , 1 -i ì imliiil c.i dai!.' p.i'j.n.' ilei 
i 1 br.i p.iss,,.i;|,) ih.i n.ib le ri- 
du/ .m.' te.iM .il' .1 Fr.im'cs 
(lo.iiir.cb .' .-Mbert Jl-ickett. ..1- 
1.1 si.ipi'iid.) spe* • ae.ilii .iiretto 
ni.ii;;stI .im.'M'.' .1. tì luitio He 
l.ull.i .' II'. ! p: et.i'.i 'vorreni 
mn d re v :"u;.i, s,.nza ret.iii- 
ie.i li.ich afiii. ('liti una p.is- 
s .in... un' n'ellicen/a. una s.ili- 
darct.i m.ii.iit ipn.l: è !..ta) ti.)- 
v,,'.' SU' nosti: p.ilcii-.'eiiic' 

1 . ; l’u) il l'b' 11 .i-.'u 11 ) li 

• mlii'.i li.'ii.i ■ .;ipr. -.'ni ./ on.'. 
^ .1 d. l'.'i'i'Z.ilU .1.' .'Vl.it'n/.* Ile 
ann .ir '.imi i|u.ui.i,) i /luim. 
aiip.irvi' p.T 1 1 pruii.i v.il'a al 
h) r lial'.i .leil'F.l.se.) s.m <('m 
tir.it. -eri sci..nelle p l'i a u 
I. p.-iie* I an* . '-eu ' e..* \ .' He 
il.uh.) Il,-, co!*.) ipn 11 sua p i‘i 
lliell i affi’rm;./ .in.' s n.i a oc 
i*:’ Pii .Alili. .Miia.i ( ;u..i n li . 
j.'lie Ila nnitur.i'.i e iff 11 .'.) 'il 
: •.■i'..irmi' 1 'i'i' 1 su., pe: s.):i 11 ;.^ ,. 

I.' iitr.-Xnii.. Pi.iuk .1 se.inv.i'- 
jt;.'!)*.' vi'i t,. Xmm.r.'vol a'. 

I su.. f .ilI.'O, R, 1 : 110 !.. \' .1; I -1 

j P l.i 1 ' l'.i Pi S,| .\ ili .Il (li lu.i 

(ire ). ol • II. ! ' Il ilie ; I ( ); - 'i 

( l’.'*.': ). in, '-..I i . n,' 

Fein.'.\ l’n.i nov t;. 1111 ).ut.m*. 


Il .« Don Giovanni » 
quesla sera all'Opera 

alle 21. >|iui)t.: lecit.i IO 
.lllll..|l.lOU'llt(> Sl'l.,l«. celi II Dell 
('.I.iV.lllIlt U (il " \ Me/.(Il 

(i.ippi 11. liD. (111. 1'.' <1.1 oi.u'sir,' 
Vitlorio lini f‘i "1 iKenisi.i l'ito 
Cohlii .Alili it'leipieli : l.eyla 
('.(■licer. Cll.ul.V' Kiicht.. Piena 
HìZilPII. l.uii|ì .\') ,. U.ile 'l'.iji.. 

I »‘.»ii lidi' M.'itii-.ili- « !*....le D.iii 

Rc);i.i di M.iJnluiin. VV .illm..iii'. < 
eel eep; I .dl.i (li Attili, R.ilot' Sc»'- 
ile e c.isliiou di \ . "leie (■.■l.■.s in- 

II .' .lolin Mi'ou lì ' 11 '.OH iiltioi.i 
ilell.i 1 VV.illy ' 

« I virinosi di Roma '> 
alla Sala dell Accademia 


'ih'' 1, •'( 

l'.Acc.ulenii.i (il n 
l'setmile il clic I ' 
compretideill.' il 
pr.'lii .011011 nel >1 
(li R.'io.i s dlli'l' 
s.(ll(' «'sejjidiaoi 
illteci.de secen.l’ 
gioale (11 1 172-' 
Paroii'lll.i e dell 
Vili ' (Il .Voterà, 
raiioe est'Hioti i ', 
tl. lo e ,H e II . 
lil.'le pi i .iielii . 
pieu.' neo app..ii. 
Vili ltii;lletti o. . 
Il pillilo elle (X'I 
.'«■Ile, .lU'l'lllclo ( 

( ..(leoil.l (vi.i Vlf- 


il. I 


1 . 11 ., s . 

Vi.i \ > i 1 .. 

■ . .1.1) t.,cl .’) 

r no.' ,ii i .1(1.■ 
) ■ i 1 1 V 11 t (l.'SI 

.1 . H. o.ili' P.i - 

!)> . I .1 sii SOI .1 
t . ill/|eO>‘ ,'l t- 
f . loieot.' ili l- 
I :veotleoe e|> 

' Vivaldi Vel- 
.'oe.'iti o '). .V 
• !,• IO la oiaK- 

. I lllll.llo (Il li- 
I eoi,' all'o|>er.> 
. < .'(lit.i. hI;i pei 
I si ii'Oile eoo- 
. Ili .1.11 Ve¬ 
li.. Il II) 


1/!0'U' 

a s',,b;hre un 
’ ;co • r ;. le li - 
■ socir.I'. dietro 

!.. mor’.' non lasi'.;. traspar r.'. 

la v.ta ;:n cli.ave d, s.ml).)!:smo. i 
lìlm difett.. d' ir; ;.deuu;.t.i j 

, 1 


I 

cu: li. un'i.eon; . 
sante riciiif-St;. d 
Mietiti) soc;;.l(' 

Gl' .attor: sono 
s’;co nelle man 
sonaci:; prim;, 
’ers- d: fron*( 


m.i 

U". 


pr.'-- 

s.lV V l'I '.- 


m;.ter;.Il 
li, Pclh.n,: per- | n,,.,u 1 , 
n.'oi:. d niet- iCietio 
.•ili;, m.ic.'li m. | m.-n'.' 


da pres;( Mari eli.) M;.'tronann: | nocr 


iii'lla d.'*r'.i)u/'iine d.', tuo! 
•'r.i da!., dalla prcsen/:. d: Ro'- 
'l'I!;. P hk .'li.' :ti!;i fimir:. le!!., 
s'.'cnoia X'ali Daati ir, .'.iiifer '.)i 
'ina fiir/a .''intetiu* 1 . iii.i es.'it j 
t . e t.i'Zla'ti’c Rtav; uii.'lu' 
Toial . ;1 s miof Vati 
( r 'IO Pei :r.'e. (’: ■ s* n.. 
.Apprezza* pus * va j 
!■) '.'e- 


a trov.ire 1 e iist.i r tm.ijm 
pr m;. p . re, p.'' < seni- I 
::e ed è, si"i/ . sir.Veti 1 li* i r 
Atarc ll.) .'amp o*.e ri- uti.'.ld- 
um.'iirt.'. d sp.in'.b'le n *utt. h-^ 1 . 
1 re/' 0 *ii Tra le ~ seoper*.' fi ! K' 
s.'-tti.'hi'.mo .'Vii*! b'i.'e *,. 


Peli n:, 
N" lieti . 
S,'., cito 
volt.) c 


un ,a.*r'i : **i)i'e 
b,. r vel'.*.) ’in 
lonr.to 21 ;.le''i 


pi. 


in. 


pi'r I processi) (i: ast razione' è fedele 
,'.! particolare, desci it*.vo. a 
•rat*, pertino v.'t' sta K, ! . 
sohd'ii (*t:i d; F.' l *) 1 * 0:1 ; su.. 
persoua 2 ' 2 ; mire/ li (tiridr.) d 
un s.iporr d' sioe.’r.i:. '('lu* sa- 
reiilie certo matim.’o a i*b 
..vessi' a• 2 ' 2 l'ed'’o (pieiio stes-.i 
amlì'ente co'; l'icl o decisa¬ 
mente pr,*'flett'spco'. .' ;i*!eii.' 
vero che e ntiesta della lu*..- 
p;u*:tà deH'au’on ;. s'acear' 

(i,i!!;i mater.a de! sue rne-o".*" 
per defortiiarl'i "h zzar::, firi'i 
■alla essen/uilit?. d.'l « mlìolo | j.-. 

Cosi, -'l'pe'.) 'r:. er.)’ :.c;. e | i ait.i/.z., '.isc to d. fresco d.i. 1.- 

flni r.i. j poriitor. d.'lia it'.ilr Disiiep Pro- 
iliu'tiori. opei.n.i .jentile e ;ii- 
cii'.ti'tta'.a .'OH i|ti,ilchc accott; 


n.'.)! ' M'i I V li! 
.i i’ol dor I 
C'.K* uth, I! 

*;i *11 c I!oI 'is ss Ilio. I 
n- s'en* .'b .ni .*.• 

'•'.•.|l' s.l), 

) . >; )■ 

sone eh.' ; • 


co¬ 


de 


.'t 0 e.: 


1 


11 j 
so { 
• l'ill*,- I 
D'iiriii ; 
’U. ■•..*■' ' 


su.' 

■•Il 


•in ' 1 ''/ 

ii'iri 


(Joreinia 
cane e spia 

ttraz.ii.s.i f ime* 


.1 P"t 


alieior.a. I.it ■to'ii'v i" 
comuiKpie. ix'i esseri 


11*1 d.l- 

umeti'o U l'.'iiO ';n'.o spazia!'. 
antio della iis'm.s one. r. 
delle svasticlir. .inno d' r itur- 
mt: oltrati/.'st'. l'er eontraccnl- 
po .a: suc*ess- de! e:.top.) s.im.a- 
li't.'it sar.’i. in ipr.ielle modi*. 


nelle 


.'irin') 


Dolrr l’if.i 
In rpie.st'.i film s. rispec’ti'an i 
■ f;.!«' miti della nostra soc:rt;i. 
e ia sii.'i con.iiz o’ie di 'nsostcì;.- 
bhe abbandono m'iter::.'e e 
m.ir.aie In (piesto film s; spe.-- 
eh'a, .soprafiitto. Roma '.el suo 
dupli.',' r. s p .■ 1 t ■' (i. m.p tale 
deh' - titp'er.) l'.-.itiih.co -. c .ii 
nuova micc:. .le! .•.nem.i 

Ma r.iin dilli.* 1 '.! i'fi'..mo che 


me!l*o. che alhe*,. lo sper.icol.i 
V. s: narrano !»■ < 2 es!n d un 
r ovr.nottell.i. ;! * Tir.do W lli'', 
1 cpi.ile v.ene ' i asforma*.). pi r 
un arc.'ino m.'.h'f z:n. :n l'anc 
•Approf'tu.ndo del p. loso ai)'!.) 
•mpostoi;!; dalhi li zzar d.'l 
caso. AV'll'.e scopr.' una liari- 
dn d; sp e crunvolta nel fur*» 
d; alcun si-ere* issnir. (!o.*u- 
nien': nrlitir; l..i sma.irdma- 
r;a c seiis.izionale avventut.i si 
l'ti ud'T;. — >■ non po’r. l)!).' < ' 
-I re d.vei.s.,men’i' — .'on hi 
mi*tur.i d' i il.ceti; t r if Ui:.i*or. >• 
.'.in il r;*orni> del pa'.'ol 1 ero.- 


Incidente stradale 
al Circo Williams 

HRINlJlSrA Il pullman 
I del tl .ipe/i.sta l uss.i Sliviski 
idei CUCII Willuutis diiiaiite il 
I tl ii.sfci loiento d.'l L.’cce ,1 Bau 
pet cause uupicci.siile cu.'zav.i 
I conilo la p.ai'tc (Kì.slei'iore del 
|, Leoiicm.i QM • tiiiftato l.ec- 
c(* 1,*)77(!. ;ipp;u'tenente all.* di- 
rstilleric Ile Gior/;i. Suiiitu do- 
Ipo l'urt.*, il • pullman • .siiaii-l 
i.buido iir*;iVa .'.mtio un 2 r.)"'i| 
I (libero (' f.niva infine :ii un..; 
i scaidìiita alla smisti a .iella 
].sti'a(ia. 1 ipiutando danni Pies. 

; .'Oche incilunu le per.som* a 

boi do 


l.ii liolrr l'.Iii 'pccclro nnclii'ifr,. eh es.ser- um.an:. T'immy 
ficil'irri.zaina'.sm.) cil<- .-i in' F.-'cl M;ic,Murr-.\. Je;.n 


ucei.s). 
; fieli 
strufo 

Pii! * • 
J-, r ’ez 
e sm e s 

Marc! 
r*. ^ r*' ' 

cv*- 


sene a! pae-e .Marcel .0 l.i 
iicc.imiiaen;. a un ".x.. vorreb¬ 
be ri'sti.re co- lu. .Apr rs ■. 
hi;, parh'ire Coniincli.re t. .'o- 
niiscersi. fr'i.iment.' Ses*;. n.)'- 
te. ;n un c.astelh) a Su*r 
d! nob'l La po'vert'. ha riica- 
denz.'i (ielle ni'ir.a / dee!' «te- 
ite*:;. è la po'.v. re e ia dec.,- 
denza (ie: .-■uor . dell,a vo’nnt.'i. 
delia mor;h.c T't, 
buio l'na cr-s; -str 
V4);Car;t,à cratu te Moi'.a au*o- 
les iinisTiio C"'; 1 V 'ì.i proefs- 
s.une d fa:;t..'m; La 'Ctl ni;, 
ni'*',.' •' (j ii'll.'i di'’l''irei.'i "( Ihi 
v:!Ia ."1; ■'in prodiCore :■ P'rr- 
C.'Te Marceii.) e al punto 
r.:tr. ni.) della deirad,'zut/■ La 
nior'e d S'r per '.'he = •* 

dopo avere «oppresso 
nel siin"')* lo ha d - 

Stt'.tier «T.. ;‘un C.a c.asa 

: el r' ee ■) ■i' ile su.- j 

■ t esrmr .a d ; ( 

r’*'' *' '» t 

1.1 ha la',' ■ ■■) i e T - ' 

.'^•T V, -•*■!,■• a .- 

to per eh a**.ir a 

-Ti-ii'ca e nu'.e '-ella -ur, 
o**',is" nervers'o-e nopn ì'or- 
2 2 . l'.'.lb.a. •' mare, un p/s-e 
mostr'iiis i nella r, ’e de. pr- 
scstor. Cna r. 2 a»z' ''u". v =0 

levicsto che Mar.-ello ha eo- 
r.os'tfo -n ti-*ora ;i (pii.^'e* 
Cioes. con ai're bam¬ 

bine Ol: <orr d" M.ar.'eho -o- 
!a r cono.scc. e =: allo-tsna nel ^ 
eresse .de: dannar Quel v sai 
comunque, per lu , i! sezn.) 
d' una po'S'h le rede*'7ua''e j 
Mai e.ime ' n q iest i fi'm. ' 2 ti. | 
«tp.rr.cr'e a*‘e.«ia come un ,'ve-'».-)j 
nella nostra v'a c.nem.:*o;ra-j 
fi.-R'. l'e«‘ro .'rea* vo d- Fell nt.l 
la s’ia a-t eo-venz'.arr.h'a ,-el! 
conTp're 1 taz' .a di 1 racei-’o | 
il ''.IO 2 .d.-.! ■r>'.ro''.',a e ir’; 

fiahrs-'o. ,'re"e ''snlos con t..r.*a| 
per'’r*i)r a ev .d,"'/- La l'berta 
da ('•r- s.'hema -arra*vo pr | 
f-.bSr.'-*.a ha .'.a-ten* ‘o a 
F<'11-; d; nvio'. e-s f,n*a«.)«a-j 
men’e -n im ea''** che prende j 
forni.a ''lan.i a m--.o '’h" :a 
'■•el'a ,i,*’ re2 s* , fissa m t 

ry. • (t-.r.'--* y.— ,- rtO-S*jne| 

nS:'! ’e re’ r*mi -'re-'* a d } 
tj- ca--ea-' ’i-' voito upa « • . 
tu."'.z-.One TI" a’-rhapa T -* ’ •! 

ele**r c *.'■ n-od ice uro eh/" 
nel’o *ore oresartO '' '• 

ima r d"'-- ' '’''ea2 ,'he 

banrt.a la 'r’-se^e)/, ^ s.-c ,• 

comun* de.la v 'a e.ipp u; sor¬ 
presa da ')*’ lech o se;re*A, 
rimpiattato i-. onalche^ an 2 ol.a 
della rasa, romie era nel'e nr'ave 
più comp'.ii'e dell'f sr( rier.z ■ 
neore,ilis'a I ro'oc.'.l.'h .'1 
hanno eiJt rvelat.i tiitt'i di 
questi ero; della - dolce v.t.a-. 


nm. ;n *r.nt' .s|)"t! .le!!,. v;t.~. 

c)*it('mpi)r;(;:e;. D-ivant .'illa 
i.iitiir.'; elle dive: tn lun 2 ‘orr',o 
,i: pii stnr'.ii *percb(' po.sse- 
du‘a d illa r.it'D'.e cri* m. del- 
■>u)[ni)'. ''ir., •ri', p.nr*.' 

lei!;, miltur.i fiiir 2 liesi ebe ' 
i.’canis.'e n 'in '.i n ' mposs - 
sb,'.!/are I'uot..) fuor* dal'a 

I.-r* 


i)sp.t<* i n 1,1 sb,'.!/a 

stor-r. e ridurlo a riftfpir.;. 
se”f. nof: dell.a [ìiihr riti: 


:el)i)pro. «econd ' 
de=er*o in cu: v;v t 
amore derno 02 n: n')*‘i' 

r.a Alrunr j dpypj-»,-. ^ 

mir'.i'oloso .At*"S' 
illì.i pun'u.i.men* 
pr.' a m;."i -mir, 


li.iiti'ti e Annette F)in;ci*llo .so¬ 
li.) Iti interiuet : ut inc acili II.i 
• i li'".) Cii.'.ries B .rtori 

Berlino 

polizia criminale 

N.l., 


ri.' 


Feihti: 1 

hii.ini') n.'*- 
e :".'.( ir,.'. ; 
h II- evento 
ì. ri;e 02';: 
dclUiir S' tl - 

. 2 . e.-'o; 


tede.sC i. tikten- 
<■ dell, poh/:;; 

sctlinzashat; 
un,. 2 'ijii(/ c.uii- 
ni.z .st:. ult.m: 
s’e «cb at*a e 
P''c.areh'' -tnarr.'e nel ficl mez¬ 
zo .i ’in'i 1 ..bii ci e 'ervi’ll'i- 
t .' I iu;..'.'h Tl 1 / oft,' 

n >ti:: f.'' ;■ c.- ,n* . iiiseau;- 


.. 

i'Itì’i'rpoi 
r )'-':. -■in.. 

• i.-e iC.i2tld- 

p')s' . ri f.iis'.r 

> r> d i un,. •; 


CONCERTI 

M I.A M \(3N \ l M \ l «SII \ 
DtMiUiiit 17 v«' t.ililioti n IIM 

t*» (lOl A • Ì'I U a.-») (F.lll llt 
' Si'A'lftà C'ofAlh V MilMi’hi* ili 

C*«viA‘Hi. V'iv.i'd» H <>1 t'h«'i tiìI 

niitti'ii .s' 

TEATRI 

Aai.KcnilN'd: Hii lu l'i.'i'... 

ruzione nuovo s;., ii.,,',.|,. 

AltTI; CI .1 Tvat.'- It.ili.ili.' 1 -..I 1 
IVppilio De Filli )'.■ Vili- 21.IV 
s Le iiii'taiii.'rf. -1 . 1 : un suoi).,- 
tote .iinliul.uili 1 t.is. Il) 2 .(III 
1 ' ,V (|Ua(lri (Il f Df Kili|>|),. 
.^ItJSU■J f . 1 ' 11 " sto»" . 111 - 

I. 'I.' 

DI 1.1. \ (d.ML I V VII.' 21 pii 
. |s.' ■ a 11 u.il.l'i . 11 .' s. (Il A 
v..'tiov. con Aii.ui in.i l*,i|'n.inl. 
(.i-.niu S.intiu-, 1 . .' Monconi, 
l "ii'.lice. Dettii i il.'Setti. Ilin- 
ii itn.iiin. C r I » * I n .1 . Illancitl 
v/ti.iii.i M'ttinian.. 

DI I I I. MI SU; ( !.. Fr.inci* Do¬ 
ti'iiiu-i - .M .it i.' .*' '*11 con Hailc- 

s. lu Fictli.iiii. Min. 111 . Pi'z/ln- 
i, . vùi.ittilni .V' . 21 . 1.1 ■ L.i 

II. II. a pOiitIC '• ili V S ilU.i Tcr- 
/ . -, Kiiti.ina 

l!l ISIID: .Alle 21 .. et.inde iicliic- 
sl.. il (II.Ilio il. Voi... Fl.iiik ( 
i ,'!) De Lullo. 1 o;- ( ói.iIIlici I 

V ..111 .VII,.Hit !t. :'i . <li C D, I 

1 lill.' 

(UH DOSI D.< 11 . .1.1 .11. 17 11 

(’. lUl' le.iti.il. .‘1 H. lli.i plc- 

-■ iit.« ~ Il (‘Ini , 1 . 1 i..e.i//l » 

. .'Il I" »I.. II.'C.>1 • I ,|it, tt,, .1-, 
III .iiicolini 

Il MII.LIMItTIID. ( !.. Il .11.111.) (Il 
|.reiia dii V’eidn. tu Vile 2I.I.V 
Il in.Itilo. Li n . c'i. . I. ni"i • 

t. ■ .Il l<ol|s<:ui .1 (.|V..|I)I" 
Mi'iittioviiio Veli'., lu Cimili 
II. ou.iult He/ti . (...■..lini l'I- 
tto'.' icplti'lic 

M VItlHM I IT! rD ( DI I M \- 
S( IILIli; (V P.I-'I. I Il D.'- 

Il'l 'II. . ..Ut 11' • III III. ..In - 

M S II ili.i ini|si. 1 . II. i ..111 ( 

' 4 ■tii .tli 1 l*|)'n. ; ■/ .sl.li.d, 

II* VI V//D sisrisv .vile 2 L;Ui 
.I ti I ('hi liti' aloe l.i nnie • 
elo i Ila ' 

l‘lll VMH i.l.D : \;!. 21 I.S sA 

cu.s, uno '.'colili 1.1 mi.i f.iin(' .. 
ili .M"yiii con l'.ilindri Con 
I)"i-.ut'i L.U*. .*.t( sellini H, i;i * 

l'iie»:. Ili 

<)t lUIVO VII,' 2l.tr. L.lli.. Adi 
1 ) 1 - l.tiIKi ('lin.ir.i In • si (Il \ 
Ctown .Il .Ic.iil l’uri, Vii 
niont Hrm-i di Cò'Oit;) - Vll .U 
V'Ivo «UCC'ss.. 

IIIIMITID IT IMA»: ( 1 .. Spali, 
coll r.i.ilti c.'r. Cainlllo Ptloii., 
c L;dii.i ('.dii Allo 21 l.> D,-' 

Milo ;ille Foli,*» di HiH" ^'i'* 
»iicre»«o 

HOHtdNI; ('l.i Cltoc,',' Dui.lido 
.Alle l'I.I.'i -1 D Fezilval (loll.i 
e.inzono ), ili K C.ittlloil Mn 
► ichc di (lih'.ird,' Sp.i(l.(ir' , 
Ce».Il mi Viv ,' niici'c»».. 
svimi: (' 1 ,* ,l,l Tooli»' .Vero con 
F iniiv M .Il Ilio .Munito Cu..i 
(lali.(»»l Ite,Il Sonni spinelli 
LiiiiodI .ilio 21.15 '( Lu V 111 • «Iel¬ 
le oichide », oovità di .-V M .■S-.l- 
feriui (• L I(t.(d<ir 
V M I I ; Ripe.. 



I.Al'itliN HAC.AI.I,. la div.i di llollvwimd. e KliNM'.Tll 
MOUIi, Il pili |)ii|>i>l4rc (illorr IiikIc»c Inslciiic per Li |hIiii.i 
volili In liti nini it'iiv \ enliiiii' < l'ItON l'I lilt V .V N'DItl» 
DVIiST . In ('Incinusi opc li.islnuincolor 


CIRCO 


(‘l«4 tl N\/IOS\l.i; olil i I (VII 

!*• 1 I4ìhU*V»*I«*) 7* "l'ttì.i* 

.«111* Iti V 1.M V i-sil » /. t* 

iMt-nol i>S.-\ ìl i K'iil c* « . 

4'Éi<‘«‘ tfì 

RITROVI 

(IVODItDMD V l’DNII. MVIC 
(1>\I. ('tini lunedi. Il» II. 1. ih 
vciielill .die Ole l,’. IV iniillt’iie 
.'ol se lev 1 lei 1 

ATTRAZIONI 

MI MAI IH 1. 1 . 1 : ( l iti;: Lindi.' .h 
.M.iiliinit' ri»<«4)t di L.'ildl . I 
Kicnviii (Il l’.ititu IniDV»».' c"ii 
lliniuto lillllc ole lo alle 22 
IMIItS VMDWI II S V l’VItlv 
Viit.ill.'iii" - H.’lul Ci.'sii. - 
Oth'spiini , leoo .il1 1 . 1 / 1 .'Ili 
CI.MIDIN’I DI 1*1 V'/,/ \ VITTO- 
Ilio- Cr-.n.lc Lun ' l’ .ik lli»l.> 
i.iiii, . ll .i. l*..i. h, eyi" 

CINBMA-VARIETA^ 

llh.itnbrn* lì i \ *<*'r 

«li «- 1 1 \ i>t.t 

*li lì.» 

h'lu*il*i. I li4 « 11* 

\ ivt.» 

\inlira*.|«t\litrilt: lì miì)'v»>. «fn 
.\ S«»l€il «• ! I\ Iht.» 

*1 rt. 0 « i hi !u«* 

«• 11\ !•*?.. 

I n.» v, .•n,v..ri\it»* m II i 
DII.* \ 19.1 «'••tl .1 i ìi.<ntlU»i I li* 

\ ut.t (> Hi t< n 

\«»ltiirM«>: U NtMli'M». « «in A .Sfiili 
«' V lialIi Ui' t« ' 

«i« • • 

CINEMA 

l'IltAII VISlOM 

Xilri.iti» (..,»ti.iu' eoli \ Sellili 
l.ille I >-lrt liV-21l.:in-22 .V") 

Vnirrlm. L ultinui rpuittiti.e i .'ii 
.V Culdllel |..p 1 . 1 . iill 22.l'ii 
\ Il llltnr<li'. Ilo 1 ..I 1 IMI lr..p (..Ile 
lo. 13-IH :;(• '20 i..-'.-.') 

\rl»|,>ii; L.iinpl nel sole. e. n s 
Hiiywaid (.ip h'> uD 22 (V) 
VvriiHlin: fìj)( i.a/ione •i.lloveiH, 
con C (ii.inl 

llurtirrliil; Il teli" i..c( «'iiI... (.'ii 
I) D-.y (.•Ile L. ;i0. !;t-^l) IV 22 15) 
('.•pitia;: .Molte di Idi .inili'o t ill. l 

l.'i l.'>17.((»-2n-22.IV) 

('u(irutilcu : (.'tn.('iet(.(to. ('■■i. Nili 
M..iifrcdl 


( .ipi.iidchi'll.i. t »orpii'»e del- 
r.illli'le 

l'olu di Itl.'ii/o' ()pi'r;i/ioni' noli.). 

V.--I 1 . l'.'M (' (tr.mt 
Coiso: Di .|U| ..II. h'inll.V. c.'n F 
.Sm.Iti.i ( .II.' I'. .:!. - 17.11) - 2i).1i)- 
2-'. IO) 

Liiiop.i: Il invidi' c II Uscio, ci'il 
N' l'dl. i 1 .Ite l.V.l.V - 17.I.V - 'ZO . 
22,1.V) 

l'I.mmi.i' 1 I tl"l. 1 - vii., celi Viul.i 

l■!l(l)l'l|' i.illc 1 s :tii.ut .'.(>■ 22 :u)) 

» laniini'll) : L.i dolic vit.i. con A 
l!l.l>e/»t (Ullli'.' ili.' 22. ai) 
(iiillcil.i; II.'limo p.'li/i.i cimii- 
n.ili' 1 .ip 1 V iiU 22. !.. ) 

M .ii'st.i».. Iliilm.' p.'li/u. climi 
n il.' I ."p Ioli 22.1 > ) 

Mciri liiivi'Tii ('lim»id,i mver- 
ii.di' 

Melrtipolllun: Froiill.'i.. .1 N"id- 
Ovi'»t. .'on L Ihic.dl l.ille 1 ,.- 
1 . . I - l'I .111-22. IO ) 

VItenon . •'.■II. un .le. nlc FUI 

c'^.i sicw.iii (..Ile 15 - 17.:») . 
20 . 22 ..;o I 

Moderno* Il c.iv.ilici»' ../fini., 
il.'l!.. . 1 n.l ih lI' I.'"Il I■ 

Mi'i'Ic 

Moilcriiii S.dcll.i' Il -..ipieM- 
.Icll’.mi.'ic. con (• Fcl/,. ll| 

Nìciv Vork: C.istei»’. c.'n \ .S.'i.h 
l.illi l.')-ltl,|).>-20.:iO-22.VO) 
l’.irU: I.■mipiie..i". l'.'i) N M.m- 
I II ,11 ( .p 1 > ull 22.1 > ) 

l’I.I/.l I,.. -Il III I il. 1 ,p| ..'o li .liti 

con '( SiKiior.'t 

(7u.Hlr<i I oiilanr' i;i'i<'inui cane 
e '.pi.i. di VV Disn.'v i.d!e l.i- 
1 ') > 0 - 1:1 »)-';o .l.'. ' 2 ' 2 .|.)) 

(/idimeti.i .Sono mi .■l'enlc KDI 
I on .t Slew.iil lalle LV - 17.10 • 
l'I 10 - 22 ,:io) 


Hrrninl: Dii maledoHo Inthriigllo, 
con E. It, Urago 
lloloeii); I (Ir.iKonI dclr.vii.i 
llr.mc.irclo; (ìpcr.i/ioiie s.'tlnvc- 
si.', con C (iiaiit 
llraidl: CU .mi.mti ilei deserto. 

con It Honiiin 
Ilriviol; .Sipi.dl del Ut Rctcli 
liroudvv .tv : Il tesoro degli .itzechi 
('alKond.i: Il tesoro (Tl P.mclu) 
Vdl.i. c.'i) .S VVIiiters 
( Incil.ir: Pi'l.ilc c.ildc .1 Tiics-.n 
Delle VIHorir; Il gioco (Icll'unio. 

ic, con H II 1 . 1//1 
Del V.iM'ello: C.mgsli'r. ..no'ie c 
im.i Kcrr.iil 

lU.in.i: Il llkiU" di Smti.id 
Lilcii: .V s.mklic Divido, co Jcll 
t'h.mdict 

I espcro; Mis.'di m giardui.'', c.'it 
VV .'...Ivv .lUl 

I. w'cUlor: Il ponliccUo sul fiume 
(Il 1 gii-it. con .1 Lcvvis 

f'iiglhmo; .St.iUiiitr.Kh-. con Jo.i- 
ctiim ILdiscn 

Carli,Hcll)' Il coiit r.ihh.diilic |c, 
v.'ii l( .Mit.'hum 

(•.irdcn ■ I ho. .micri. co’i Yid 
Hi V Ilio I 

(■tulio ( csare: Hicvl aiuoli .1 l'.d- 
ni.i di' .M.iji'i.'.i. l'oli .'V .s.'idl 
Coliteli: (III m.ilcdctio mihroi/li.' 

ci'ii 1’. Cernii 
liulimo roKio (Il 11 .'Ile 

II. llla: L'uomo .'he e.iplv.i le don¬ 
ne. . l'Il 1 . ('.non 

I ..1 Tentce; Di auge, e.'ii .1 (.'li.m- 

dlel 

MoiuU.tl : l hiie.mieli, cn Yul 
Hi V miei 

\lio\o; .S.dlv e 1 p.trenti )il.ehl.i- 
l.'ili 

OUniidco- (. 1,111 v.iiiil.i 
I’mIi'sI rliiii ; l 'o m.d.'deUo milit .- 
lilo', eoli 1' C.'imi 
l’ailoU. fili.'siimi... inoli .mioiit. 
. .'Il i: Hiv .. 

()iilrUi.ilc: Cii'V.ml .111 alihi.d 1 
l(r\: Mio figlio, con J. C.diln 
Uliilto: l'n m.irito )ici ('mila c.'ii 
.s Loien 

IDI/: Donili' m i.'ie.i d'amore, con 
.1 Cl.iU'f.ird 

Savoia. I huc.mieli, c.'ii Y Hiyil- 
nci 

SpIcniUd: Vi..le Fl.imlngo 
SliiiDiiin: Il r.ii'com.mihdo di fel¬ 
li'. con ,M Riv ,1 

l'Irrciio. (ipei. 1 / 101 ) 1 ' Cicci.'. con 
.1 .M.iS''n 

rrlrsle; Jim dell., giimgl.i •' gli 
uomini Hcimnil.i 

l llssc: L.i liaiul.i di L..s Vcg.i», 
con .M V.m Diui'ii 
Vcniimii .Aprile; llcllc m.i povcic. 
i-oii M -VII.ISO) 

Verlianii : t'ic u.'iiUnl m l).iic.i. 

con 1 . lliiivi'v 
Vlllorla: l'oklo di notte 


CISIEIFIDEI 

C'reililo a privai 1 

AL T.\SSO pie:' con- 
VKNIF.NTK DI ROMA 
VIA TORINO, Ufl/A 


l .'Ol 


II I r\ 11.11 I 2 


1 pi \ le re eoo 


- * 

Alla televisione y 

■» - / » ' ♦ • ' 

Vince Albenga a «Campanile-sera» 


1 ;i.cv'.ii i .'.!'.. 1 .1 :ti:i 1 .Al- 
l)t'tH’;i h;i fatti) ;! uur .••..io' 
(‘osi Miko Bongidrno ii . di- 
tr.itK'.:.’.>. li '' t'Il.b-.i i 
'r.-iii " o'ie i f'.; im;i.i'I 
.ir’-d. !.i tiro* ri.'I lii,*.) ci. (i'i- 

s*"!f : .r.eo X'- io * >. i lo’ (i . ; 

-, ■■ :i. l'.e l'I.Il' :i,i .\ I r, 2 "i ir- 
men*c ',( b.'.**i'rc tu** ; con- 
C'irrin* I..i g;,r.'i si •• r sul’. 
.'.h.i fine. Ol ii,' pr.)'..' tl i';.!);- 
t! ì. () r.t: i l C • t:- 

e.) X'or.i’■> in ’c m* .gg " f o, 

1 .H .) r,ni»)r;i'. a aver" '. 2 


t.iinto liti I. i.»vo III.ioti. 


dorprt**» Ih)..!,-, 
ic h i eonfa-rm • - 

.'luid .1 C.llr’pil- 

d.i «ju.ih b,' >• ' ■ 
■ iffre rtid* .T 
tiuri 


li gi.X viri!: .r prTCPcfpii/' 

A l'arto !;. 

!.. •t.a-rii 
*.) il loti*.) .l- 
ful<*-.scr,; et,. 

? TU Iti I ti')T 
.titcros'P l't.- tluri .s) «ri., 
p eco..' i;,.i!. ' (i--, tr. pr.--. n- 

i.'it.ir f'T u'ra, " !d.'ct*o , 
Tor’ora •■ T .gl'tin: rmiuvor,- 
un f ,1 !' isforu T «ci '.n 

"VT ù.'** . <oh»'rz.>. ,rnon*i 

rb.- ci: ,ri:[ , 2 ;it: (•(.•)i in.,',- ó 

.•Xit«on 2 , is.nd c ')■’• •ii.'i 


/ f) ro^ ramm i Rad io - T ^ 


PROGRAMMA NAZIONALE —fi ?.u Prcv;s.''r.: di i tcmfao 
. t'V'c..!'■.'': - fi..() ('..i-u ,ii i;ngua tnKicSi.' . 7: Scg:;.,.e 

o;,.:.o . (ji'trr.aie r.id.i, . -M.isicne del mattir.f); K-i/; Scgr..al.* 
cr.ii.i) . (Lorttalc r.4d;o - Il band;!ure . Crc-sccnd.) . 11; I-i 
Hh'I.o per Io Scuole . 11.-10. Voci v.ve . ILI'): Nlu'tca ria ch- 
ti.cr.i - !2-iJ.«5 d.'( Ci.inpin.) rad.ocronaca dell-» partenz.» 
li' 1 Fri sidot'.te d,*Il» Ropubblir»! por la c..p;tale .-oviei.ca - 
12..''à' I 2. it via* . LI: Segnale iiraito . Giorr.alo radio • 
Z.g-Z.ig, -App'jniamvn!,) allo 11,30 To.atro d’opera • 14-14.15 
Go'-'nàlc rad o . L:s:ir;o Borsa d; Milaro - l.X .Vi: P.eevi.sion. 
del ;o.m ;'0 p'-r i po = c.ntori . Ifi Prograrunia por i ragazzi - 
Sette r.ot"' (■ t:c rclor; - Ifi.10. Le p;ù recinti icoperle sulla 
nove e «ul gh.:.';cc;o . Ifi 4.i lTr.;verv:tà t-ntcrraziotiale G-a- 
gl.rlm,'. M.-.rrur.i - 17: G:orr..-,i..- rado' - 17,20: C')r-'o di l'.ngu.'. 
ingiose - 17.4(1 Incunt.'i mus.c.nli . IB.Li: L.a cc'tT.umtà timan.i 
- 18 10' ellisse iiriic.i - 19' L .1 voce dei Livorator; - 19..10' L»- 
prime vici c.nema . 2U' Mot.v: 1; 'urco-S'. . 20.10 Segr.ab* 
.'•riri.) - G'.orn.ile radio - 21; Concerto s.nfunico diretto da 
Pfte.- M.i.ig cor. Li pirtec'.p.'iz;f>r.e d'’i pi.ini.sta Alex.ìr.dct 
'A'( l's'i'r.bere - 2.1 .André Pro\;r. al p.anoforte • 21.15. G.o;- 
naic rad.o . Canzoni d; P.('d.ero*t.i 1959 . 24 Segnale ''>;ar; , 

SECONDO PROGRAMMA - 9 Not.z;, dei n.attir.o - 10 
Miss Cer.eientoi,i . 1!-12 M i'iia poi vo. che hivc.r.ite . 1.1 
P )!tcr;«s;rnr) d. ranzr.nt . 11 Sogn.i!.' /.ri:./, . Pr-tno gi^TT.^ilv 
■ 14. Tt.itrino rielle 14 . Lu;. lei o 1 .litio - 14.10. Segnalo 
or.ino . Secondo giornal,' . l'I' RC.A Ci.it) . 1.5.10 S.'g.nalo 
orario . Terzo giorn.iie - 15 40 N ivi’a e surrits»; :nter.na/;o- 
n<il; . Ifi; Concerto .n m;n:»t.it,i - Ifi.20 Canzoni ri; f'izg - 
16 4') la- occasioni del niicrfi.-r.icr . 17. Audi!'>.''ium - 19.2'' 
.AIt.-.;t'n,) mtisic.i’c - 20 Segna!,- orano . Radiosora - 20.2') 
Z.g-z.'.g - 20,.'(0' Delia Sc.il . pie'f nt.i Gr.in g.il.i - 21 10 R.i- 
dinnotte - 21.4.5' Cantanti alla moda . 22 15 L'i.'Ola deli.i 
bu(,na salute - 22.45-21 Ultimo quarte 

RAOIOMATTINA RETE TRE - 8-fi 50 Benvenuto i*. 
Italia - IO; Concerto dell„ piani.vt,-, M.ir;.i Cristina B')cca. 
damo; 10.-10: Concerto del supr.ano Nicole Ge.anty e del pia¬ 
nista Giorgio Favaretio - 10.4.5 Concert)» .sinfonico diretto 
da Sci giù Cel;h;dache . 12 Aria di rasa nostra , LI Anto- 
b'gia; 12.1.5: Musiche d; Vivaldi e R Str.ius.s . 14.L5-L5.0,5. 
Tra.snv.ss.i'n; reg.uual: 

TERZO PROGRAMMA — 17; Antologia d; opere liriche - 
13; Orientamenti cnttcì - IR 10; Discografia ragionala . 19. 
L'« uomo comune • nclFinterpretazionc di Chestertoii . 19.10. 
Cesar Franck . 19.45 L'indicatore economico . 20 Concerto 
di ogn: sera; D. Scarlatti. F. J. Haydn - 21; II giornale del 
Tt r/,) . 21.-10: Radiodramma di Frane Adum . 22.05; La Ras¬ 
segna . 22.35: Paul Hinricmith, Igor Strawinski . 21.10; La 
storiografia .antica . 23.40; Convedo Francis Poulcnc. 


12.06 Dall'aeroporto di Ciam- 
pmo in Roma, partenza 
del Preiidente Gronchi 
per Mosca. 

13.30 . 16.05 TELESCUOLA 
C'us., d; .A', vi.irt.i T'it I 
rrf.fi's.si .n.'dt a t.pj it;- 
dij.‘t: i.ilr 

— Primo corso; 

oic 13 10 Le {i. 

f; .incese 

Prof Fnrico .Arc.-iir.i 
ore 14.lU; tsercilaz.'z- 
n. d. L.,v,);ii {• D;‘cgr.o 
Ti-rnico 

pr/ f NiC',!.') D. M.'icco. 
— Secondo corso: 

• •ri- 14 .5) Slot.» vd 
Fiducaz-ionc Civica 
prof s-.t Mari.! Mariano 
(,1 i( * 

Tf 1.5.25' Lrz;/ine d; 
.M'.i'ica e Canio crii aie, 
:).*■('! ss.i Giann., Pere.i 

LxD.II 

me 1.5.1.5 (Js-cr\azion: 
■) .-lentifiche 

E’.'ofe-sorrs «a Gitiestra 
-Amald; 

17-18 L ALFIERE 

Sctti.'r.;in.iìt- p- r i r.'»- 
g.izz; . Il quaderno di 
Mosca. 

16.30 TELEGIORNALE 

18.45 LEI E gli ALTRI. 

19.30 SINTONIA Lettere 
alla TV. 

19.45 CONFERENZA STAM¬ 
PA. del Ministro Tupi- 
ni, sul tema: Prospet¬ 
tive del turismo e delle 
spettacolo per i| 1960. 

20.30 TIC-TAC 
Segnale orano 
giornale. 


Tele- 


20.50 CAROSELLO 
21 I classici del teatro. 
Quando amor comanda 
.i.i ( .«fiuv u'Cio dflL'i 
C ,:t.::. .La (jilIA;!»' d, 
T;t), ^■;o{lii. di-tt'i 

S '.11 .ii-i'icc;;) 

Iv.r! i/i '.(• telcvt-.v.i ih 

G al. M.ftia Coti).tic*!. 
P, t .v ' aggi «• ;iit>-ipre. 

• ■: —andt ,, Achtl!*- 

.Al.ii II-ucit.d.» > .M 

, Fi.- ttu:.',. «C.'ip'- 
Tao S;,)venta» Arnoldo 
}■’*■>/» •Me-sor FL. blu I 
F r ;, n c o Sc-'vritlurra. 
I Ma -l-.•rlli•^» Sergi,! 
ffilg.'., « P.t sfj'.jell., » 
Luci., B cr.'./ut.i i.M.i- 
r'it'a* L:.") Angrlen. 

• Tr ifT ildiri,,) KLo Pan- 

•i Scene d; Fim.il.,) 

V g..r. > Cu'tuii;; d; 
-Anr.i Salvatore R«'gia 
d; \'.*:.):io C/,;taf.'»vi 
Le.ir.rt >> 5 ; veste ri.i 

scrv.i ;>er en!r.,re r.ell.i 
ca s.-i d; l.'icinda. sa-v 
ama!’ che i tu!',ri Me.»- 
»('r Habio «• C,)p.tan 

Sp.< 's, t.v.i non gl; JK-!- 

.mettoro di »;>ovare per 
tiot) perderne il c«*ntr(,I- 
; I d( :l.« dole. 

Neiit ve.st. di P.«'.queì- 
i.i. L* ./ndr« :nterc'-a 
C.ip.tan Sp.ivcnta che, 
.'idd:r.*Tiir,i, F inc.arjcr» 
r\. v.gdarc propri.» su 
Luc.nd.» M.i t! Irave- 
stin.rnto non regge e 
(pj.nn.d.i CiTSc-ino gonne, 
cuftiett-a e Torcetto La 
f.arsa si .Tvvia parnasi, 
«ticami-nte alLa fine. 
Un;i fine, naturalmente 
in rbtavc positiva. 

A| termine: TELEGIOR¬ 
NALE, 


b;i!*.iK;..( ii.'.v..!,' T)r!.ir.i timi 
s «T ■ i.i-c...!;, sfiigg r,' I'.).'- 
,-t'.-i,|i' p, t pro'es’.ire -It; 
L gui !.. h.vorii’ .iv fv . 
i plori..Ili .'il K T igl .iii; rt'pi.- 

s,'.-,'.Iti,'liti' - l’ri i':.'I 
/ 'Iti,- ti.)()pv»i!uii 1 il *11 I. c.iro 
T ir’.,/ . -- .XI;k,' Bong.orriii «i 

j;.» |,-v.i 1 1 scit.i. fri..-,, chi- 

f-,; due roiiip.t^n:-r v ih. 
«•ii'.i);*-, tl fir,' uni c it!;v,. 
figuri 

) ('i;iiipi.,|i.',' - s,'/.;, 

I r tii.i .1. un I .'i r..' d. br* V , 
p>'i. co;*- 1*1),• (ì.urg 0 Mo.'.-r 

h. t g.r .tu ;ri Indoni'V'.... L.i 
t,o.s*r., terfa e F.i-q'i,, - l’tiu 
.'gii..rdo .t qii,'I Ioir..r.i) pae 

. 1 *!r i*. erro ur..: simp;.,', . 
p; '* * e., >‘<>i <1 .u o;, ' un 

v'onduc. n*,- d /'l u. 

.;i.,>t;.*,, 1 i.ii , f.inr:’,]'.;.-. /j. 
f .tu g! ., hotcb, -, . , t:or; r , - 

d/it,-rì*<''(t, !, S I.) c.i, 

d 7 n?i(- <1. ;nf, r or.*;, xir:;,;,- 
t’n.i «'or a geni ie come c 
riN- «o’fo tii*’e le L'it.iijd rr L 
r.'.g-',/Z(> «i rhiania To*<> 

Ch.ud'- «er'.:,i I Tflr. 

Gr ..n/ii'*,). ; r. .•,);b.ic- 

C',. « i.'e r ve d,n;.-) .Md-.-o', 

■ Il, rti a eh, ;; v .vgg u d 
Gt'ir.eh. I, Ru«- a e - ut.;» t.e- 
,-»‘s!r' , i-b>' - i)gr,iir.o re- 

s* I fein.o t.' ; «u,i onv.n."- 
n'»r.* - Qii:... jar dare ut. 

», r.ro M i|Ue>*a - i.riea -. .! 

n,-V cu-t, ;'...*,» i 
: .' / «■ j. r,,\ (>,-;.*or e rmi.,- , 
■,-ti ;• pegg.or; dilla ‘gi'-rri 
'r-rlii- s d.i gr.vnd, r.i.'*./, 
.1 i i,n’ t ’• rr,,g.,/ or., d, i >, - 

i. à*-,r, Javt.t.uzz. iI)C' r • ha 
(|ii .!• ,',)n , ngiJ.igg.o II I 

I et,» 'i - pr e-s-, ir.. Itili 

- r cu r.' - » .'Oppi z ,i - f 

- utr.'lu cr s, t .'• 

eiit. grand» ablair. Lr.z-, d [ 
r.).e ed esprri-i or. .1 t, a» • 
ni.» ;■ nfame n.enz.icna «ii. 15u 
7-.C',zz ur.gheres g.usi z »- 
• Q i rd ; re.'1a*-or. del Te- 

orfi,;le v.ir.tlu '« 5CoVvr,' 
',•:,( t( iiija» eh»- pori r.e r.’ - 
V .«n.o pariar,* p.ii» i.t 
st.ir.a di un - gruppo d prò 
(neh - rediic. dalFAib.'.n.a. e 
,d .nno gr'indr r i ev,» .l'.'.e d.- 
chisri.z.ont degi: e«porier,’: de 
P»r’* d des’rti *1,1!., R.c 1..*) 
l: l’Cl. li F’SI 1 Cr T-t '.no «o- 
l’iai'.. con.i .se non e.s.stessero 
Per fin re. :i Congr,■»*,■) d( ! 
IH'I ,* Jhr gaio ;n poche pa- 
roif tjii.'h. delia DC e dei 
l'SDI. . t< iespettator. io r.- 
c,»rdi'r..iino. occiip.,v.,no me¬ 
tà di ! Trieg ornair. er.ino cor- 
redat. d: brani fiini'.*.. d; d.- 
rh.araz.or,.. d. .nterv.ste dei 
Iccdrr ecc. 

flt- 


GUID* nfGil 5PFTTAC01I 



In 


Vi segnaliamo 

1 tAl Hi 

• )-• rri<fiaTFiorH>fi rii un 
tnortnfcirt* a^nbuìiinfc# IlIN 
Vfrirnlp fon 

niui«!uhr, tiitnrpd't^to Uà 
Ht’ppirin n** Filippo 
ifrun lomiài ul/ti 4r(t. 


• H (s’io^tiino • tl.i 

hr«* oprr.à ui Cechov in 

iiri.4 tlrx'ufM'x.i «illzlon*** 

itili Cometa 

(. 

- /.'oifiT/fi (ij 

•ii’Ti.l*» «ttNtrull»* riilU 

l > 1 11 » .« !»‘rri I» -» > n^’. \ 

I f r*! 


• La ìjrari ic (jUiVrU • \[m 

pTMnj ifUfrf.t luoriJìul* 

I V’F.^G.I 


(li 

( \iifa 


• f 1 ! »• Is'r fi, t 

’ ''Ct »’ 1 .« • .»• • 1 Ti4• 

Ii.in*» Oi'l.l «f»»f I ». H'j.'fQ’*- 


• / tifi r»npF • 
p.tTu • U .» \ K •'.■>■1.* 

*:.«//■•• ì'r \ «*'• 

. ii'ff.ic'f. • 

I, ,n« i• r.*;.n I.«• 

MM . 1 / 


• ni.u.t « 
U't Za- 
. lIoUi,. 


tlfMO'i ' • 

• «liM’Ur- 


- Il jfner : •? />«•.'/.! Hot e- 
re * tnt>>Ttio ui 

lif* 'ìr jnin» «■ .r«i l.'rii 
► 1 ì , H»"» A*t : /.» ' 

,;i4 ' Ni 1 , ^ f 1 f »•: 'I * 


- i »; 

f - u : ri 

• I * «»{« 


tra 


Ir. 


• t 


• f • 

• !n5«' 


j t • f ,4 ' .1 é ì) « r r ^ . n 

Atfsi'.»'» r<'if:n.«* Tì.*/iJ»t. 4 F 
Fu 


n.lt'/.E VISIONI 

Vilrlai'liir: Fino .ill'ullmh), ci'ii II 
l’clli'gihi 

Mlt.i; L.i Hi'ltilll.u r.i del s.ii.ii-eno 
\llli‘iii-: Afii'illl,' dea (Icirimiori' 
.Vtiiilhi: I.’iirlx e hi fiirU. ('«u .1 
\v,.,KÌvea rd 

.XiiiiIIh: .'XmiiiLiiila. enii L INilnicr 
Xri'imlic .Xm.'te e gu.il. ('.'li M 
•M.iid I m.miii 
Vtl/iiiiit; IDpi.s" 

ViiSiislus; Il gciier.ili' Della Itove- 
ic. Ilio V Ì)e .SU'.i 
\iinir.i: O.o-I. enii .\I. Morgan 
Vviirhi: Il I).Ili),irò e Li gi'lidi-,. 
( ..Il .1 VV.iv Ile 

lliillii: .Vitiv.mo gli .ii'li'getll 
lliisloil' .Nel r’IilK) H(i|l !io|g<' Il Kole 
I (‘iipiiimi*lle; Kipoio. 

I ('assiit ; Amsteidam operazione 
dlimiiiuti. con K Barlok 
('aktrllo: L.i e.mililale, eoli Tot» 
('eiitrair: Selv.igglo West 
(’liiitio: Il gi.m.le e.ipll.mo. con 
C' (’i'hulll 

Cnlimn.l (.',.'1.1 .Az/uirii. con A 
Soldi 

(*idi>«seo; .mi.mie Heonoiieluta 
Ciirallii; Lo |.eoi|iloiie Iter,,, con 
li Ueimiori 

l'iIsDtIll): I magli-ili- ('"Il B Li e 
Del |‘lr('oll: L'-ul.iU .mim.itl .1 
..'lori 

Delle ftuiidllll: (4u.il('o>.i ehe vale, 
eoo Tt liudiioii 

Delle .XDniiisr: L.i tigie di Ls(h- 
ll.ipill. eim L Tuiner 
Dl.ini.inle; L'IsoI.i m i H.'Ie, eoo .! 
Foni.due 

Darla; I due volti ,lel genri.de 
omiir.i. eoi) (> .Se.d.i 
Due .MIutI: l'n .iiiioie splendido. 

• '.'Il D Keri 

llilelueiss: .Iiilie. ei'ii 1’ Petit 
Ksperlu: Toto -d Ciro d'ILdla 
T.trnrse: Il gr-iiule e.iptl.illo. cimi 
(' Colmili 

Taro: l.e Kple. eoii (' -JiitgeliK 
llollv tl Olili ; I 1(1(1 lolpl, eoli A 
llemv 

Iniprro; 1 i-.'ti<|ii|sl.dorl drH'Dte- 

goll 

Iris: Ho ilollaro d'i.tti.ie. eoli .1 
3\ .IV Ile 

limili .Ni-iiii'se, i-on N ’llllei 
l.roelilr: /.olà* Il ribelli 
Marrniil: IDpi'>o 

Massimo; Neurose. eon .N* Tlller 
Mn//liil: Dii uomo d.i Vi'iideie. 
.'"Il F Mii.ilr.i 

Nlaitara; Sltda 'di'O K Coir.il. 

< .'Il H L.meaati'l 
S'ovocitie; Stillali del 111 llel.'h 
Ditroii: .Xg.'tlle l'oiiltih'ii/l.il,- 
Dlstrtplai Di) nonio il.i vi-iiileie. 

• oji K .Sii).di .1 

Drieiite: .\ .tu iiiili.'iii di eblliiiiie- 
tu (Lillà terr.i 

(lllav laiiii; >1 generale D.'lia H.'- 
V , ie. e ,>11 V t>i- Sh'.i 
Pal.i//,!' 1... fiiist.i iI,'ir.im.i//oiie 
l'e t lu ; li.Ilei I m.i t In, 

Pl,iiir|jiri,i: .Mia moglie, le model¬ 
li' ed I". e,'Il I. L.imoiirciix 
PI.Hlno: I e r.iihel d, I etri", ('"ii 

.) (ìlei,, 

Preiirslr; Il «-.l,- •..-ig, 1 .) .meor.» 
Prima Porrà : L., [ .ihiili- ni.il,'- 
iletta 

Piicelid: FUI ili visi.. it,' .rimi- 

O.ltl- 

Itrcllla: N"l gaugllel. t.'ll Fel¬ 
li .miri 

noma; .M in- ili •a)>l)i., 

Illlldiio: I o 11 ealyi'ii). (‘on Ingrid 
Mergm.m 

Sala t mlierto; >talmgrad<.. e- n 

.1 ll.iii-i'ii 


Silver ('Ine 
f.ml-.si.i 

Siillaiio: I.'isohi .teli,' vergu'.l 
Trlaiion; 1 .-ro ili-li.i ('..'it’- iiiii 
Iiiscolo' Il pn-iesso ili .'- r.ni- 
h.-rg.i 

SALK l^\BHO^CIIIALI 

Xvlla: Hi| toso 

llell.irmino; ('r.i /--io. ern D A'- 
.1 1 .'U s 

nelle Arti; Itif.'s-' 

Chli's.i Niiov.i, Ki! l'irs. Il 
( iilom 1.0 Hìj - -I- 
('oliiminis; L ini i lidi irto 
CrlsoKono: Kip. so 
(IrKll Si'lploiii . liip-'s • 

Del l'Iorentml: Il f- 
P C.eimi 

Drilli Valle: Hip. • • 

Delle (Irajle; Hip."-'' 

Due Mnerlll; Hip.-so 
Fiirllilr: Hipi s,. 

T-irtievlii.t : Uip.'- 
(■tiailalti|)e: i)ve« 
l.lhl.c Hii'o'o 
Livorno: Hip-'so 
Natlvil.t; Hip-'so 
\omenl.mo; Hu ■' 

Orli.in-: Dm. 10/1 
P-t\; lilpi-Mi 
Pio \ lilp-’sO 
(/Idilli Hip.-s-- 
U.iillii: Hq -l-S" 

IDp.iso; Hipos-i 
Iteih-idor.-: Hip- 
S.da Lritie.i: iiip.'M’ 

Cemma: IDp.'d- 
Pli'montr; Itipi-s' 

.S Siilrllo' Hip -s-' 

S S.ttiiridnoi Hipr-«e 
HessitrI.tii.i: Hlposo 
rraspoiiDii.i. Itip- s-' 

S.iIk Viglioll: BipeHo 
Salerno; Itlposo 
.'(.111 Felice; Iilp<>eo 
S. Ippolito; l'alltigll.i d'HM.vlIis 
Saverio; KIposo 
korseitie; Hip.-so 
l'izlalio: Riposo 
l'raslevere: Rlpos.s 
l'Iplano; Hlpos.< 

\'lrtti«: Riposo 


s.' l \ .) g.; 


li'l 11 C'..' 


>(.il.i 

Sala 

S.il.t 

Sala 

Sala 

S.d.i 


(• I N t: M A mi: l•n.\TIC.\^’o 
DdOI LA RIDL''/-. AOI9-KNAI. : 
VIroiie. Alita. .Xmerìca. .\nlene. 
Xrle). llranrarelii. IlrUlol. ('ri¬ 
siano, Delle Riimtlnl. FsiierLi. 
l'.vceUlor. Joitio, Leorlile, Nlae-i- 
ni, (trillile, l’Iatliio, l■ll^el^L P.i- 
lazzo. Itllbliio, Roma, Regllla. tl.ita 
t'mberlo, tulliano. Haloiie .XI.ir. 
alterila, Tiiieoln, Trieste. \\| 
Xprlle. TFATIll ; Circo Orlel, 
Delle Muse. ({iilrliio. Ridono 
Lllseo. Uostliil. satiri. 

OGGI In esclusiva al 

HEIROPOilUN 

•fANiA rF|N% f>i«iTN»nufr>«n »taiv 
miMNU l3MAni0n)/R)NI MANf*fl MI |l 


«NRITM UiURm 

MORE-BACAU 

NIRtURT 

LOM 

FRONTIERA A 
NORD OVEST 



Sprtlaeoll ore 15 . 17,1.5 

I'J..X0 - 22.10 — Fui.) I nuov ) 
.ivv;5i sono .s.tsjes." ,e-*er.- 

,- bi 7 I ,'! ! I Otilai .4 7 -) 


OGGI «eccezionale Prima» ai Cinema 

ADRIANO-SUPERGINEMA-NEW YORK 


Al§EF^ SORDI 


Kadin Dlv : I 3 p» nnv. ri-n Dannv 
Kavr (a/. LX. ull 22.«3) 

Rlxofl: Atllco s« iv.igglo. rii XX’all 
Diinrv (alle la 15 - H.20 - 20.2 > 
22. SO) 

Row ; I. trepirgato. con N Man¬ 
fredi (alte ik-lg 35-20.40.22.«S> 
llainne Marzherila: I v.,rr)r'H) d*''- 

seaa»' 

fmeralitn- Le *orprr*e deiramnri 
mn CJ Fcrzi-tt; 

gpirndorr: (.a sMda di Tom e Jrr- 
ry (cart anim ) lap 15X0) 
•luperrinrma : (ìàst.'iir. eoi. .\ 
-Sordi (ap 15 ult. 22.Ut> 
trevi La gr.,i.(le guerra, con V 
C, issm),. la!:,- tX 17 .'W-iri. 37 . 411 ) 
X'Igna tiara; I. 1 granile guerra 
,.n V (,,««n.an (ap IX.X'l 


SI I 4»M»I 


.\f rlr a ■ 

•','1. P 

I ro n e • 

, ,-n .\ 


1 ! n-, *» r. - 

('(.«hirg 

t.a r», ( (-.1 
(’,'llT)r.,-ss 


X l>H»N I 

(t, n'.,s1ronaV. 


d.lia verdi 


\lrr, Dir.an/l a n» 1 (I r-ri-- 
XIrvonr- Vii, jw-rd.iie («m V L;»i 
Xmbatelatnri ; I><'nr«' In (er<e 

d amore, c, ii J Crawford 
Xpplo: Ops r.,/i,'i'.,- ♦•-!!,-vest,-. c--n 


M Ct.,l 


( t.,lg 
n Vnl 


C Crani 

Xrtel: /.adiro r.er,.. een 

Xrleeehlrto- | hne.vr.ieri 
Brvnns r 

.Xsror; I 4/0 Ipl c/'ii .-X Rem> 

\slnrta. t.ln o-,i,-rt,-D,- inmr.-guo 
con P (ie/nii 

Astra: Dagli .-Xptxr.nint alle .Ande 

c-n K R Dr.,g-. 

.Xtlantr; L-, dii.lii-ss., ,li S.dìla 
Lii, la. ,"Ti T Pi,' • 

.Atlanlle: I.., »<■, rift.) rii fi rr,>. c.n 
J Dav Is 

.Xiireo: Stoiie d amore proibite. 
1 on (f F«'rz,-t 1 l 

.\ii 4 onla; Anmbalo, cf-n V Mature 

,\\ana: J.ntgal 

Ralduina; T‘i»»ole ralde e Tuc»on 

Relilln: Il p.>ittlcrIlo »u1 (lume del 
guai. ci'D J l.rwis 



APERTl.RA ORE 15 . ULTIMO SPETT.ACOLO ORE 22.45 
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Con la messa a riposo di 8 arbitri 





f B <4!Pi^®ga©@saaifiì gif^<M§)ììSig ■ 

A Rivière ed Anquetil 


Un nuovo colpo 

ni PfOStipiO dell AIA l’eredità del “vecchio 



Bernardi doveva pensare da solo a valutare i direttori 
di gara senza esservi costretto dai presidenti di società 
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La rtiinioiif? dei iirnidcnti 
di .st’ne /I suonasi fiioucdì a 
Milano è risultata di grande 
imiìortanzc. /ter il mondo nr- 
bitralc: non solo per la dcei- 
sione di mettere a riposo otto 
defili arbitri rirclatisi ina¬ 
datti alla serie fini iiuesti 
dorrebbero essere il triestino 
Samani il ferrarese liabini, 
il eremoncse Mori, il holo-- 
fine.se Roversi, ed il messinese 
Famulari) ma anelie per le 


Il Reai Madrid 
battuto 
a Nizza (3-2) 



NIZZA- -I. — Ciiii II li;! 
!i|ieltiii-iilo<>a ririioiila l'Olini- 
pif Nizza, l'Iir aveva l■llill.sll 
In svilii lai; e ili per lU'Z II pri¬ 
mo Ipinpo. è riiisillii n lial- 
terc il Rral >Iaclriil per .1-2 
uri qiiarli di fliinle dell.i 
Coppa d'Fiiropa di calrio. 

I.a p.irllta ha nviiln due 
volti t)istiiili. Nel prillili 
tempo t madrileni si soiio 
dimostrati superiori iiirt- 
tendo a settiio due i:ol ud 
opera di llerrera al IR* e di 
Rial al 27’. Dal raiitn loro, 
i nizzardi, che Ria nei pri¬ 
mi 43’ avevano trillato 1.1 
via del Rol risiiltandii sfiir- 
tiinatt <1 imprerisi. Iiaiino 
assunto deeisanienlr le re¬ 
dini del rìoi-o nella ripresa 
attarraiidii i|iiasi in ronli- 
tiiiazioiie lino a narrare la 
rrsistrii/a decli spacnoli. 

I.a mezz’ala sinistra Nii- 
remhrrR, rapilaiio del Ni//.i 
ron tre prodezze è stalo l'ar. 
teHre del siirresso della 
propria squadra rrali/zatido 
all'8’. al 3.1* su riporr, e al 
.IR’. Non troppo coiivinrrntr 
rarhltr.iRRio del porlophese 
de Costa, l-a partila di ri¬ 
torno verrà disputata a Ila. 
drid il 3 marzo. 

I.e squadre si sono pre¬ 
sentale nelle seRiienli for¬ 
mazioni: 

Rf;.AI. MADRID: Domin- 
eiiez. IlarquIIns. Ilirhe; 
Santisleban, Santamaria. Vi- 
dal; Ilrrrera. Rial. Mateos. 
Tiiskas. fìrnlo. 

NIZZ.A: Iximia. Martinrz 
Chorda: Cornii. Gonzalrs. 
Milazzo; De Ronrsninc. .%!- 
ha, l’oix. N II r e ni h e r c. 
Rarrnii. 

Tempo hello, terreno buo¬ 
no; spettatori 33.01)0. .\lla 
parlila ha assistilo in veste 
di osservatore il C.T. az- 
'urro VianI: Ncll.i fota: DE 
BOCRGOING. 


eonsefiueiize che la jirote.sta 
dei pre.siilenti può avere .snllc 
trattative in corso attualmente 
tra AIA e Fcdereaìeìo, 

.S’i ricorderà i)i/of!i elle tro¬ 
vato li compromesso fier la 
nomina dei d'.rifienti de! nuo¬ 
vo settore arbitrale (comfire- 
.so il presulente), te due parti 
convennero dì rinviare mini 
decisione sulla delimi’azione 
delle rispettive sfere ili com¬ 
petenza per tentare di trovare 
un punto d'accorilo Dattilo 
peri) non aveva nascosto la 
sua nit ’iizio-iv di chiedere die 
fosse hisciato idl'AlA anche 
i! controllo delle carriere <' 
delle prouionoi/i deiih aibi- 
tri: posizione che conili iiriiie 
.si l■()(;!l(l consideuire appari¬ 
va filò infirmata dalla comes- 
.sioiie fatta dal Consifilio Fe¬ 
derale a Pattilo a proposito 
lidia scelta del presidente del 
.settore (a tale canea era s-m- 
fo chiamato infatti il candi- 
dato dell'AI A lìalest razzi, 
mentre In nti primo tempo si 
era deciso che il presidente 
dovesse essere scelto tra i 
candidati ilei C F.) 

Ora, imi. In posizione di 
Dottilo à ulteriormente ap- 
f/ravata dalle resultanze della 
riunione dei presidenti: per¬ 
ché MI pratica il riconosci¬ 
mento dell’inailattabilità di 
Samani. Horer.sl. Mori c via 
dicendo al campionato di sene 
A sipnifica proprio una con¬ 
danna dell'incapacità deWAIA 
c della Commissione ArlJitriile 
presieduta da lìeriiardl a ccn- 
trollare adepuatomente il si- 
.stema delle promozioni e del¬ 
le carriere l.c appravanti .so¬ 
no molteplici: ri sono casi in¬ 
fatti come tinello di Mori e ili 
Campanati nei (inali l'iiisnffi- 
cienza era stata rivelata pià 
da tempo, per rni la CAX 
avrebbe potuto metterli fuori 
dai riMifjIli sDontauviiuiea;.' 
senza uHeuderr di vsseiii io- 
stretta dalle proteste de, /ir-- 
.sideuli Inoltre v'v l'apiira- 
vante che Hernardi avera pro¬ 
messo formalmente di non 
provare arbitri piovani o ad- 
tliriltura debuttanti nelle fasi 
più delirate del torneo: pro¬ 
messa di eoi ioreee non ha 
tenuto conto promuoi'ciido 
improrvisiimente ftiibiiii e 
Siimnni eoo ' risultati visti 
ni Vdniv'.v llomii e .luventus- 
Pidernio 

Iiisommn ri .sembro elie lo 
|)osirioiie dì Dattilo e dei di¬ 
fensori dell'aiitoiiomui arbi¬ 
trale si sul iiideralmentr luih’- 
bolita: e eh'» endeiitemeii’e 
non piu'i non preoeeapare ehi 
intravede i rischi dell'asservi- 
loerifo della eatrpona alla Fe- 
derealcio ed alla Lepa 

Da parte .sua infatti non si 
può dire vhe la l.epa sia im¬ 
mune da difetti: basta pvusnre 
alle pe.saatiss.me ouiiizioni 
eomioiiiOi’e alla Uomo ftrr 
pioriiate di sqiiolitieo o Chip- 
pia. una a Criffith. ommooi- 
zioui a David r l'estmi) per 
aver i (;iollorn.s-<i prote.stato 
contro la convalida di un fiOul 
che non era tale 

Tanto più inpiustiflente nfi- 
piuouo (lucstr puaizioui oppi 
che s' V deciso di seoufessare 


Hobiot riconoscendone sba- 
piuilo l'operato. Non resta che 
sperare in un riesame delle 
sfiualifiche da parte della 
CAF: ma intanto per la classi¬ 
fica il male è stato pià fatto 
e rifdinesr ha ottenuto un 
punto che non meriiauu Co¬ 
me non meritava la Juventus 
la vittoria ottenuta con una 
deviazione di mani di Sivori: 
e poiché contro Taepuisizionr 
dei risultati non e'è niente da 
fare si vede come l'operofo 
della Lepa e depli arbitri ri¬ 
schi di compromettere anche 
il rcpolare suolpimento del 
eompioiiolo 

R. 1’. 



Le vicende delle due squadre romane 


Visentin ed Eufemi 
rientreronno nella Lozio 

• / i/nf hiiincazziirri soslituinututt >/ll iiijnrliitutli Mttlhitt r» .Maritiiti 
(/itilittiio terzino nella llonui - Ineerlezze per In .seeltn tlell ala ile.stra 


Alle iiieiKiiiiii/ioiii jirifeotc 
allo (lue f(ir(i)a/.i<iiu capitoli- 
iif. (lai pnivvediuK'uti dtsei- 
|)hnan pic.si dalla l.oRa p(': 
(pianto riRu.iida la Ilooia. e 
(laRli incidenti .subiti da al¬ 
cuni fjiocatoi'i |)cr (pianto con¬ 
cerne la Lazio. SI (■ pronta¬ 
mente fatto fronte con ade- 
Riuite .sostitu/.ioni. 

Nella lloma. infatti, con tut¬ 
ta probabilit.ì l’aUcnalore 
Riallnros.so, .s('bbeno ancora 
non ne abbia dato conferma, 
schiererà al posto di GriiTith 
e di Ghiftuin in seguito della 
s(|ualifica dei riunii, la Roma 
avanzerà reclamo alla CAF 
jicr tentare .'dmeno di ridurlo 
il numero delle giornate in¬ 
flitte a Ghiggia) rispettiva¬ 
mente Giuliano e Castella//.i. 
Permangono .'incora dei dtib- 
iii per rpi.'into riguarda ruti¬ 
li//,azione (Il (|ue.st’iiltimo ma, 
eonsideiandò le non perfet¬ 
ti' condizioni fisielie di Da 
Co.sta e di Oliando, entram- 


Nelle prove di bob a quattro 


X0uulh9i 



L’equipaggio di Roesch sarà il più duro antagonista 


COHTINA D A.MPKZZO. 4 
-- L'e(|Uip:igg!o ìt.diano di 
Zardini si è nvel.ito il piii 
veloce .'incile iicll.i sccond.» 
e.l iiltini.i gioriiat.i di allcna- 
iiiciito in vi'ta dei c.impio- 
n.iti iiiotiiiiali di bob .i (iii.it- 
tro Hcn coadiuvato dal fre- 
n.itore. :1 poitacolon del 
-Cri.'tal-o- b.i ottenuto il 
iiiiuhor tempo della •.;iorn i- 
ta. tempo inferiore di (pi.'i.si 
un -ecoiido a cpiello di ieri, 
e SI e a.,;iiciir;ito il primo po¬ 
sto nel cotnputo compleS'ivo 
delle due manche' 

A ridiKio di Zard.ni <i .'o- 
no portati eli ecpnp.ie^i del 
tede.sco Roe.sch. ohe co'i il 
eompacno d: srpiadr.i Schel- 
le rappre.'cnta il più pcnco- 
lo^o aiitagonist.a sia pi-r Zar- 
din’ che per il - ros-o vo¬ 
lante- Monti c i'eìvetico 
Ana.'t. Ancora insol.t.imentc 
lenti sono apparsi gli afiicri- 


cani. I (pi.di. fr.i l'.dtro. 
.ivr.inno il duro compito di 
difemiere il titolo mondiale 
cotupii.stato lo .'l’orso anno a 
St Sloritz 

Ecco 111 ciii'Siiic.i lin.ile in 
Ila.'!' li ri.siiltati delle due 
liiancbes- ]) Zanlliii <It ). 
prilli.! nianclie ri»i''a7. se¬ 
conda manche l'I7”7ii. ’.!» 

Roe-eb ((ler* ri7''07. l'irf” 
e li. 3) Monti ' It ) l’17"3.i. 
riK" 2 ‘); 4» .\nesl (Svi ) ri7” 
e t', l'IH'fH; .">» Scbel'.e <Cìer) 


S’incontreranno a New York 

Il 20 giugno la rivincita 
tra Johansson e Patterson 


STOCCOLMA. 4 — L’m- 
rontro di rivincita tra Inee- 
niar Johansson. campione del 
mondo dei pesi mas.simi. o 
Floyd Pafferson. avr.i luogo 
intorno al 20 gaigno pros.s.mo 
allo stadio - ì'oio Grounds ' 
di New York L’annuncio c 
stato dato da Edtvin Ahlqvist. 
consigliere del campione. 

Ahlqvi.st ha precisato che 
il contratto del combattimen¬ 
to sarà firmato il 22 febbraio 
prossimo a New York. Ha poi 
.aggiunto che Johans.son ha 
Ottenuto condizioni ben più 
vantaggio.'C di quelle del 
match dello scorso anno Se¬ 
condo Ahlqvist. questo secon¬ 
do incontro sarà organizzato 
dal - Groupe Fiiaazy-. com¬ 
prendente fra gli altri Roy 
Cohn. 

Il campione del mondo, nel 


frattempo. ,si d.verte: Joh .ns- 
son. etTetlucrà il 27 oppure 
il 28 febbra.o pro'irno un 
eonibatt'mento di e.'ibiz.ono 
in se; npre.ie a Me.mph;< 

Per tale e.^ibiz.one .tohans- 
son r.ce\ei-.i lOOlk) tioll.ir 
circa sei mihoni e mezzo d: 
lire) Non ì» stato ancora re¬ 
so noto con ehi il e.impione 
del mondo inerocer.à i gii.in- 
toni. 


Sconfitto Pietrongelì 
dal giovane Lundquisf 

COPENAGHEN. ^ — Un col¬ 
po di scena e avvenuto oggi al 
c.-impionatii di tennis di Cope¬ 
naghen In un incontro dei 
quarti iti finale del singolo ma. 
sellile, il giovane Tennista sve¬ 
dese Jan Enk I.undqiiist ha 
hatluto I'it,'dl.uio Nu-ol.i Pie- 
trangeli 4-6 6-.1 .1-6 6-4 i,-? 



Ili in predieatcì di vestire !,i 
maglia luimcin 7. Funi pre- 
fciiià siistitiihe Gbiggia con 
Ca.'lellazzi 

l’ei tallio. .1 Mara.sst, la 
Roma dovi ebbe a.s.sumeie il 
.seguente .schieramento: C’ii- 
dieim; (ìuiliaiio, Cor.'iiii: Za- 
glio, Lo.si. Guariiacci; Castel- 
liizzi. Pesimi. iVlaiifi edmi, 
David. Selmo.s.'dM 

Hernardini. invece, :meoia 
tin.'i volta SI è trovalo in dil- 
fieoltà a causa della cateii.i 
di incidenti subiti dai bianeo- 
.iz/urii. Contro il Rologna. m- 
fatti. • Fulvio . saia costrel- 
tii a fare a meno di Molino, 
iiifortiiiiato.si durante il recu¬ 
pero contro i| Cieno;i, e di 
Maii.-im elle Ila aecu.'.’ito imo 
stii amento .•iH’iiddiiltore del¬ 
la eosei.'i destra nel corso 
della stessa partita. 

Il tramer biaiu'oaz/uri o 
provvedei;i ;i .so.stitiiirli mol¬ 
to |irob:ibilmeiite con Hufc- 
mi. elle |)er roecasmne verrà 
scbierato a sinistra a fi;meo 
di Lo Buono, e con Visentin. 
Gli .'litri le'parti non dovreb- 
liero far registrale mutamen¬ 
ti Se J’i eceettu.i il neutro di 
Ro//oni al i-entio del (luin- 
tetlo di punta, per cui la for¬ 
mazione della Lazio per la 
partita coiilro il Bologna do- 
vreiilie esser,' I.-i seguente: 
I.ovati: Lo Buono. Fiifemi: 
C’.'ii radori. .Lmich. Pimi: Vi¬ 
sentin. ’roz/i. Roz/oni, Fr;m- 
zim. Bizzarri. 

Le due squ-idre hanno pro¬ 
seguito ieri l;i loro prep;ira- 
zione. 

I gi.'illoro.ssi. infatti, sono ri¬ 
masti al • Tre Fontane ■ per 
tien (lue ore sotto la iHoggin, 
Sono stati tiraticati scatti, 
palleggi e tiri in |)orta. i\s- 
sente. oltre a Panetti. Griflitli 
e Ghiggia. àlanfrodini tenuto 
pruden/ialmente .i ripo.so. La 
squadra partirà jier Genova 
domani mattina col rapido 
delle ore 8 .20. Gli juniore.s. 
d;il canto loro. ,si recheranno 
d(>mcnica a Bologna pei in¬ 
contrare la stiuadia locale 
nel qiKidro del Torneo r)(' 
Martino 

Nel clan bianco.iz/m ri*, tut¬ 
ti i giocatoli clic non h.iiiiio 
pif'o p.iite .iirincoiit 1 1 > con 
il Gi'iioa. b.miio condotto leu 
un.i seduta di allenamento u- 
nitanieiile .igli jiiiiioie.s Prc- 
.seiite .Miche Rii//oni ,'he b;i 
d. mostrato di e.ssei,- in Inio- 
n;i form;i. 

Di'niani. j/oi. In 'quadia 
degli junioros .iffrontorà 
(plell.i del Bari al . Tor di 
Quinto Per quc'to mcon- 


tio .sono stati coiivoeati i se- 
guenti giocatoli Hellagam- 
l).i, Giglictti. .Montoci. (Ma¬ 
il ino. Pagrii. Ricciniu, Vigno- 
li. Me/.'i'lli. Pinna, .Ioan. iM(>- 
idiii. Mattei, Mancini e At¬ 
tlni. _ 

iniziate ie prove 
per ii 6.P. d'Argentina 

Ht;i;.N(».S .\IHK.S. I -- .Nelle 
|ii(((e lueliniiii.’iii («lierne per 
il CI* «rAlg( ntlii.i elle si ili- 
spiiicrà (l((n)('iiiea Jose Froilanit 
Gon/.de/. niei,ilit(( «l,’l|a squil¬ 
lila ufili-i.ile (lell.i • Kerrari ». 
Im iiilKlior.ito fli iittii ileeinii «Il 
•d'eoiiUii II lei-iiril sul giro, sia- 
liilito nel l'.i'il < 1.1 Jiiaii M.(linei 
K.tngio 

Gon/alez li.i eolH'flo I :i.llt2.:U> 
metri (lei giio m l’H" alla me¬ 
dia or.iria di kni l.l'i. i.'iO 

.-Min tempi ffr.di.im Hill 
rir’H. iiic'iiclaiid ri7''2: Ma- 
'fer Grego,, Ettori' 

('hmicti IT-fS. it.dierto Hoiio- 
mi Giik- Mimaroii iTi.i". 

.N.i'll F>tefan.. r.'ti".S 


(dal iKi'tiià iiivl.itii speciale .ATTILIO f.VMOi»; i\i)i 

ltI\’lKHA DKl KIOHl. febbraio — L'altra volta .abbiamo fatto punto con Rivière. Punto 
V a capo furière è un prusso persomippio. e merita un più luiipo discorso. Noi pensiamo 
elì'cph non ubbia perduto il - Tour- del l'Fi'.). ma che ph abbiano impedito di vincerlo. 
Ci .spinphiamo Se Rivière non fosse stato costretto a sepnire le sciapurate tattiche delia 
pilttnplia di Francia, cerio non si .snrebbc accontentato di rcritarr una parte pripia, rasse- 
paata F, tuttavia, risultò proprio lui. Riviere, il cauipioni più rivo fra tanti stanchi morti. 

lì pistard non è mai stato discns.so F.' rativta che ad Ainhro.sini dii l;i più chiara iin- 
pre'sione di icgolantii (' di sicnroz/.a (piasi ni atem.atica. di faciUtii .senza sforzo, di impegno 
.'ci’/.i .'b.'il/i e elle offre uno siile sempre j>er letto. iiia/)pinifab;le. re.-’o piacevole da una 
r.i's iust i .so; gi tile d. energie II il rontier e forte, rc.'i.- tcfiie, apile Forse, deve soltanto 
pi'rfvzioaarv le vsperivnzv. non tutte po.sifi re. della prima stapioiic di professionista. Nei 
piorii di l•l(lilllI del - Tour - del l'.iiiO non avremo dubbi: fili daremo la preferenza. 

Per Riviere il ■ Tour- non è tutto .Incili' Ropvr pensa, intende correre il - Ciro-, che 
ritiene una fjiirii di prande eeevllrnzii. adatta in mezzi di eiit dispone. La snii Ca.sa è d'ac¬ 
cordo. Non V d'iii cordo, invece, il repolnmen to che lui pro'bifo alla - St. Raphael - di affian¬ 
carsi all'- .-Xn rara .S.'' -, come in precedenza e'rra r.ii'.eitii l'- Ilelpett - con la • Fpnsec 


Rivière potrà partecipare 
al Giro d’Italia ? 

Itivieiv e stufo, ilanpne. 
tradito dalla doppia apparte¬ 
nenza F. eh'i'tili possa pren¬ 
dere parte al - diro - e dif¬ 
ficile poterlo stabilire Ci cor¬ 
rebbero accordi pariieolan. 
Che doddet rifiuta doddet 
punta su Rivière rineitorv 
del - Tour -, dal momento che 
Il Robet non può più affidar¬ 
si c che .-ìiKinetil, come l'an¬ 
no pii.ssiifo, potrebbe acCnsa- 
rv la stanchezza del -Giro-. 
.Xtlora. no? 

.S'i parla, poi. di un nuovo 
a.s.salto al primato dell'ora. 
Si desidererebbe che Roner 
portasse il limile ad di là dei 
4 .S’ ehilnniet ri l'hm II cam¬ 
pione. Il .‘\Iiliiuo. durante le 
riprese di - Cn'ora di snspen- 
vr-. un film che raeront i la 


.'ini 'torni. III! liisciiito iiiten- 
dvrv che Si lancerrhbc sol¬ 
tanto >e :l rceoril che detie¬ 
ne I47.1{4ti> venisse superato. 
A parte che cult e parecchio 
pridtlvnuitico. chi froccrrt il 
ti*ni;io ili luirtir per la con- 
(/nistii con un calendario che 
non dà trepna'.’ fìiildini. for¬ 
se: llaldini che fivrèt non do¬ 
vrebbe piirlvcipare al -Tour-. 
.Xni/iivtil no, di sicuro. 

.■ìtuiuvfl resta il più pran¬ 
di’ sfirctali sta delle pare con¬ 
tro il tempo, se la cara ab¬ 
bastanza bene in salita, e le 
sue doti di passista lo pa- 
raatiscono sul piano in qual¬ 
siasi pcncrc di corsa. Jac¬ 
ques è da considerare un iin- 
rcntico campione. CU si rim- 
ftrncera una certn noiicha- 
lance Fino a pochi anni fa 
era ancora l'enfaat-prodipe. 
l'cniant-champioii r, se vole¬ 
te. l'enfant-oiité. Oro .si ivu't 
dire vhe v cresciuto troppo 


Per rOHmpìade invernale 


Ut 


Gli sciatori "azzurri,, 
giunti a Squaw Volley 

.\\an/.:ili‘ rrilii'iii* sul Viilag^ÌH iilinipit’o rii^iiltaln di u tipo militare 


SQLAW VALLEY. 4 — 

Settati:.(tre persone, tra atlet 
c dirigcii’.. provenienti d.il- 
rit.dia. Fr.in,'.;i. Svizzera ed 
Austria, h.(•■:.» trov.'ito .al lo¬ 


ro arrivo Sq.iau' 


V.alley co- 
pert.i (La un iiia:':.» di neve 
frC'C.i ;n 't';'i io .'dia nc'Vic.a- 
t.i ebe <• pi.itr.'itt.i per tiiT- 
t.i la g.orii I di '.«T. Tranne 
1.1 eoiii.t.v.i (l.'i 22 ;ius'r..a('.. 
che soggiorni r.i fella l 0 ('.il.t;i 
(L L (ke Toli.ic s n., a .lonie- 
:i l'.i. i gnipi' ital ano e fr..:i- 
CC'C s. m>'m ree,:- (l.ritt:-.- 
mente rd \ l'''ggo oi nip co 
K’ g ii'i’i» '.-ehe tl dr. Je.an 
(’ ir'e. sogret.'iio gener.a'.e del 
Coni * do o' nip-.co fr;.*:rese 
li ipirile ha ai anzr.to cr ‘'ehe 
sugl .alloggi p,'r gl- itletr 
• M- s, un !'<'■ triippo 


n..' 


ni 


tare - Ed 


pi'rplosso d 
!: - r.e'.li* 
qird’ro 

Invci'e !'in.sTrt.'o'i* 


r.tii .sto 
.".->7: 3- - castel- 
l'.ameret’e per 


E Ig 


Ericd. segret.ario gcner.alc del 
Comit.aio olimp.co del .suo 
parse ?. è detto .sodd.sfatto 
delle attrezzature del - vil¬ 
laggio- Del suo Ietto ha did- 
to: - Belio. piil;t'>. .a posto. 
Non ho niente d.i dire-. E 
il villagg o i'i genere"’ - Oh’ 
tuPo be!i si:nio' - 

I! dr. Jean Carle ha p.rl.'.- 
’o della sua ^rpiacfr,. eh'’ ha 
23 uomini :n lizza, capigg ai. 
.1 dio si'.a’ore .-Ndr.en D.iv 1- 
i.ird. Quest: portrr.i i -u.»: 2.7 
a-in- e la f.ima d' migi'ore 
de! mordo ,a eompe’erc noll.a 
discesa Iilier.a. io slalom e lo 
slalom g-gan’e Con lui si 
cirtjen’er.in'io Di s.ri' I.a- 
ero.x. Je,in V .me’. Er.anc'iis 
Bonluni. Ch.arles Bozon. .M- 
l'Trt G.-.ron e G-iy Por 1! .t 
Era le difine i.a Eran.' i 
punta sul'e tre sorelle I.ed.ic. 
Theri'-e. Marghcr ’a e .Xntiì- 


M.ar a. pure 
t'rose P. r !<■ 


:s.'r-.t’e r.l.e tre 
ilp tìg’i- 


Lèi €9 smenti tu 
ehe non smentisee 


ridili -Arlette Grosso c Jaiiinc 
Mouterra ii 

Il - team - nordico consiste 
d. René Morcicr. Pan! Ro- 
mid'.d. (Llbcrt Mcrcicr c Vic¬ 
tor Arbe. 

C.aiid.d.ili per la st.itletta 
.'O'io Jeidi M irniot. Rene Mr.- 
dr.llori. Beno.: C..rrar.i' (juc- 
s’- p (rtec per diro .-.de g.are 
su. Li e ."0 chilometri. 

Nella eompet.z oiie sp,'g.r,- 
ic di ' il’o i.su iiie’r.) '. ni.- 
'Urer.anno R.>b<r’ Rey e 
C.i.ndi Je..:i-Pr,»iist 

Ni'lie qu.ittro prove feni- 
m::i:l; d. p.itt n.'.ggio d; ve- 
loi'-.t.i 1 metri .700. 10(X). 1.500 
c .1000), i color. frrincC'i sono 
affidati ai d c .ar.nove anni li. 
Franco.s l.ucas. -r.entre nel 
.'•'fore masch !e la Francia 
e rappresent.a’ i d.a .André 
Kotipr .aneti c Ravmond 
Gil’oz 

Co:pp.'t t..:.o l’eqii pc (pi-.t- 
tro .ass. del pa”.nagg o art - 
.st co: N co.e H ..'S.er. D.anv 


K gonio:. 
Al.i.n C.-.lni.it 
Nonos’an’e 


I Tl 


G.lett 


tf mi'iestn. 


Z.\RDINI ha posto una seria 
ipoieca sul titolo mondiale 

l t7’.e). ri3".54; ti) Benham 
USA) P17"77. P18”41; 7> 

Sartoruis (Sp » ri8’"24. riO" 
e 37. 7) Taylor (GB) l’it)" 
(' 44. I‘l:)‘,5.s, !>) Zoiler (Svi > 
rii* 7)., ri;i-27. 10) Emerv 

• C.d. ) l lO liH. I -’O ’H. 

Nel corso ifelie prove 
od.ernc le condizioni del 
tempo sono peggiorai,' ed ,* 
c.adnto qu.di'hc .spruzz,-» ,i; 
ne\ .'chio Domani r.posti e 
.s.ibato. tempo permettendo, 
prilli., giornat,% dei canipio- 
niiti. 


l.'.Ngi n/i.i It.ili . ha f1iram.,li> 
la sraiirntr noia: - Il .llcnient.'- 
«,'!.( e l'I'iiil.). hanno rrcliilo f1i 
anminrlarr rhr i nrsiilrtti "lan- 
faniani" ■slarrhhcn* niipadn,- 
nrntloxi di Riornali sporti» I r 
non sporti»! 

- Ne l'on. lantani, ne coloro 
t he 'inora coniti» nlono la sua 
linea politica %i sono proposti 
n il proponeon,! r„»e del ge¬ 
nere. I.a nollria «jiilndi e dexlt- 
Inlla di fondamento e dr»r ri¬ 
tener», ima mano» ra di coprr 
tura ili eh) 'a m.»l quali altri 
diseani - 

La no:,; dcI/'.Agenzi i It; ina 
rtiolr ,;i ere vhhtr,:mente il 
tono di un,; 'Ccca smentii,,, 
ma in rriiltu xnn .<mi',ir»'C,' 
proprio niente di quanto noi 
abbiamo affermato L'on le 
Fanfani si limita a nepare che 
epli r - coloro ehe sinora 
condì ridono la sua linea po¬ 
etica - ,»d .Meno prttposti o .SI 
proponpi.no di impadronirsi 


di II orlali 'porriri e nei 

'f.orric' '! in’orniazioti.' su 

t/ncsto l,::,i ,le'la vicenda è di 
Ri\o.:,. .m.ile e di Mo- 

n)e."t«i-ser.i quale — "..h- 
hajnio 'Cr'’-(> ,i chiare .et¬ 
te re -e • un.i tonte ehe eioi 
p .o t S'i'r.- ,i,:rrero 'O'Jk’I- 
tillii di svolocre una poh: las 
fontr.iri,: a’.’a DC anche se 
t.: ehta'a’vente le sue r.rcfa- 
gi.n.i je- ufe-ìdere oh inie- 
r-'»-: ijrj.,; p;r'e p:ii reazio- 
n.ir .1 de. .; Democrazia c.- 
s'.dna 

per ,p<..iifo CI r.pua rda. 
||■|.ruf,. prcn.i;,:mo atto tlcila 
(ficb.iir.igiotn' di f antan-. e 
staremo a vedere... Resta pe¬ 
rò la questione di sostanza 

.Noi abbiamo accusato la 
DC — Fantiini o no — di pre- 
p,:r,;ie Tù.ssalto al COSI per 
subito dopo l'Olimpiade Kb- 
bi'tic qut.'to disegno — p;à 


manife.itatosi v.u rol 
p.i'S.tto — non e stato 
’ ’o nè dall'Or, f,intani ne da 
cifa di'J «MO ptzrtito Dobbia¬ 
mo tl'.ora conclude re che 
eh ricalizzazinne dello svo-t 
re.sta il punto card-.ne della 
imhtiea sportiva dell.; Demo- 
craz..; cnst.ana. e po che 
sappiamo ehe lo .sport ha r el¬ 
iti prù ampia ’j’ontiriua le 
mipl-nri ti.irariz.r di s;'il-,,.vo 
e d: p,,[rnrii;mentii, tk.i .aoi- 
tlnueremo a mettere m J iir- 
d (J.’i spartir,. COSI coTTie 
continueremo ,i soslenvr-' la 
necessità ,1; modernizziire le 
ami.ili strutture tle!ìo-ii. iz- 
zaztflne sportiva ed i rappor¬ 
ti fra Stato r sport, m,i sem¬ 
pre nell'ambito della piu am¬ 
pia autonomia F. in questo 
senso ooni ron'nhiifo '.irà 
utile, tinche quello sìell'on 
Fi.ntant t' de.’.’e altre forze 
ciiftoiichf .re rorranno darlo. 
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Il diK'umtr.- 
(ì odi . 


£' uscii^« Olimpico » 

In mi., (iii/nr.c p..itii('l..r- 
ir.inle ciit..t.( m lutti i dftl..gli 
(1 . Gnud.ir..' G- ggn'li. «• c'cil.. 

iliin.pii'o ». un .innii.ii:.. di 
Illtll gli 'p. (t. eliti. ll.lll.l 
• eilin pi i ^ (Il tiriiizi. ..1 q.i.di' 
hini'.. v.>Il..li.T.it.- ..Iciini tr.i i 
liliali.Tl «'j>.'iii r 11 ili-I RI.un.ili- 
'n !• -pilliti' H .Ideili. H.-ghi. 
Ghiri tu H.iii rdS' r. p.ilun.h... 
\ .tU r.lir.I I H .r I li, 

, Olimpici'» ri,-», e c.iril. 11 - 
'.ire .ahilmente tutti i (|.,ti stj- 
ti'tu'i .m.ilitici. rt'cortls. prima¬ 
ti 1 ,- 1 ' '«r.za .ippi-«.intire il te¬ 
sto che M legge e, s.'t'raltutt.'. 
M eer.sull.i «'l'ii celerità ,' sed- 
(lt'f..zi.'r.e. gr.izi,' -.il un Ix'n i>r- 
ihi'tr.i’i' l.(\.'r>' Tl il.izi. n de (il 
pr, zzo (M volume e di L. 1 ÓCK)) 


in /retta per combiiirc mcii- 
tiilità. Certe volte .s'allena co¬ 
me un forzato, si batte con 
entusiasmo e sa soffrire come 
pochi. Certe altre volte pre- 
diliite 1(1 l'Uu fucile, dimen¬ 
tica il mestiere, fa quel che 
più fili piace. La fisionomia 
del normanno — pente fiera 
e orpofiliosa, che non st dà 
mai rinta — non traduce per 
uiilla li vero aspetto di An- 
quctil, la sua autentica mi- 
lu ra. 

Il desiderio più vivo di 
Jacques rimane quello di 
vincere il - Giro -, la corsa 
nella quale, l'anno passato 
in mauha rosa, è affondato 
nella (iecisira tappa (li Coiir- 
mapenr. Sarà ancora Cani 
che Io .sfrondi? Il - Giro - del 
lOtiO partirà con un poker di 
r.ssi sicuro: Gaul-Baidin't-Vnn 
Loop-Anquetil. c a distanza 
di mesi è impossibile far 
previsioni. Mn che la lotta 
sa rèi rnupni/icu sì, lo si può 
anticipare 

Non basta Anquetil non è 
ancora riuscito a vtnecre una 
fjrande corsa di linea, e la 
Rariqi-fioubaix è quella che 
più fili piace: - L’avovo stu¬ 
diata all.! perfezione duo ari¬ 
li: f.ii e sapevo perfettamen¬ 
te (piai era il punto in cui 
avrei dovuto sferrare l'att.ac- 
co Tutto néandò ben,' fino 
a una mezza dozzina di chi¬ 
lometri da Roiibaix. Poi. il 
tradimento di una gomma! 
Fu come se ini avessero tolto 
di mano una cosa meraviglio¬ 
sa. ,-he gifi credevo mia -. 

QiiCst'anno, Anquetil di¬ 
sputerà pure la Milano-San- 
remo. Altrettanto farà Riviè¬ 
re. Il Poppio di Sanremo la¬ 
sca sperare anche i campio¬ 
ni che non sono principi del¬ 
lo sprint F. Robet afferma 
che 1,1 nuova salita dà nuovo 
fa.scino alla corsa più bella 
del mondo 


Bobet s’avvia 
sul viale del tramonto 

For.se. il Gran Premio del¬ 
le .Nazioni del 1959 è stata la 
ultima corsa trionfale di Bo¬ 
be! Il carnpior.c-pcnt iluomo 
ha cornine,cto a mostrare 
la corda nella tapp.i Albl-Au- 
ri.'lcr del •Tour - sulle r.zm- 
pe di Montsaìvp durante l'in- 
'eauimento apli .sear,’nuri 
f Anifictil, Baldini. Bahamon- 
tes. .) ehe licevano dato bat- 
rapÌ!.; a Geni A un certo 
punto. Bobet s'impennò. E ci 
rol.’c tolto il suo coraggio 
per contiri',are. Ecco: lassù d 
.Honf'ai’rp Lonison ci -Strin- 
sc proprio il cnore 

Che le azioni di Bobe: so¬ 
no di parecchio .scese l',;b- 
b .imo consfarefo un, he nel¬ 
la recente campapna-ccq-n- 
<::. l.o'iison s e oitcrto a qne- 
.s ',1 e a qiu'I'o; rion e r.uscito 
,l conciuilere Cosi, continua 
a ves-ire la rr.apli,: pialla del¬ 
la propria c.i'.i. i.ria fi- 

l.ale de,la - .Mercier- 

Hobet ha .ti anni Peto e 
tru.sto: il male alia eoscia che 
da anni lo tormenta, ha !a- 
sc-.cto lì .segno *:>'! risico, che 
h,i resi.sfifo pi'rchè g.'i sr,jrgi 
.«ino sfafi prodotti scientifi¬ 
camente: Louison è il medi¬ 
co di se stesso Sella prò si- 
ma staaione. il camp one s.i- 
ra .spe.s<o 'n n,ezzo all,; m.- 
sihia .Ma non lo vedremo 
-Giro-, e difticilmente Io 
vedremo al -Tour-, Nelle 
pare ir» CHI s'inpappera. ri¬ 
marrà. foninnqne. un deriso 
avversano de: fnvo'-iti. jer- 
che la clas.-e ì'il.’i/m.na 

.ATTII.IO C.AMORI.AND 


Gronchi 


('iiiulmi,,/i,>iH‘ tl.Ula I- paRin.i) 

dal inc.sKU'iitc del Soviet di 
Leiiifig!lido ed nllc 22.25 li- 
paitiia |)er Mo.se. i. 11 suo ui- 
livo nella cajiilale .'■ovieticn 
c |)ievisto per le di tG(’” 

vedi 11. Kgli visitei a .sui.a;es- 
sivaniente l.i pinacoteca 1 >p- 
tiakov ed il museo .Vneo 
Die I lei, e dopo una colazio¬ 
ne jjnvat.i la.'Ceia Mosca. 
L'aeieo jiiesideiizialo decol¬ 
lerà dairaeropoi lo di Vnu- 
Uovo alle Ole 15. 

La dele,ga/u»ne ufficiale 
al .'Cgiiito del Pie.sidente 
Cìionchi >.iià coiniio.sta da: il 
ininistio degli Ksleii. Pell.i; 
il segretaiio geneiale della 
Ptcsidcn-za della Hepubhli- 
ea. Moceia; il capo del cen- 
moniale diplurnalico del¬ 
la Hepnbblica, ambasciatine 
Fracassi; il capo di .gabi¬ 
netto del ministeio degli 
Ksteri, ('alavale: il diretto¬ 
le geneiale degli iiffaii po¬ 
litici del ministcìo degli 
K'teri. ambasciatole .Stra¬ 
lici); il consigliere militale 
del Presidente della Hejjub- 
bliea. geneiale Hcmoiulmo; 
il capo deiriiffic'io rebt/ioni 
con resleio della Presiden¬ 
za, Cipiiieo; il medico del 
Presidente, piol Cassano; 
rispctloie generale della 
Pubblica .'iciiH’zza doti De 
.Stefano; il capo deirnfficio 
Furopa orientale degli alia¬ 
li politici del ministero de¬ 
gli Fstcì i. Poi ionico; il fa¬ 
cente funzione capo del sei- 
vizio stampa del mini.'teio 
Ksteri. Valdettaro; il vice 
capo del (’erimoniale del mi¬ 
nistero Ksteri, De Ferrari: il 
consigliere militare aggmn- 
tn del Presidente della Re¬ 
pubblica. maggioie X’ontiiia; 

1 capo deirnffieio stampa 
della Piesidenza. doti. -An¬ 
gelini e l'itddetto di legazio¬ 
ne. Quaioni. 

K’ stato rilevato con in- 
tcre.sse clic ieri a Roma, nel¬ 
la basilica di Santa Maria 
Maggiore, è stata celebrata 
una Mcs.sa dedicata alla 
< Chiosa del silenzio », e in 
particolare ai cattolici della 
Bielorussia. Messe del ge¬ 
nere vengono celebrate ogni 
primo giovedì del mese: in 
gennaio, fu appunto (picsta 
la occasione scelta dal car¬ 
dinale Ottaviani per pro¬ 
nunciare la «Ita omelia anti- 
di.stensiva. contenente i no¬ 
ti e violenti attacchi al Ca¬ 
po dello Stato. Ieri l’omelia 
e stata pronunciata dal car¬ 
dinale .-Xgo.stino Bea. un ge- 
.'•uita. .'Anch’egli ha invitato i 
prc.scnli a pregare « per i 
fratelli perseguitati », ripe¬ 
tendo le tesi vaticane sulla 
condizione della Chiesa nei 
pac.si .socialisti. Il card. Bea. 
pero, ha voluto anche ricor¬ 
dare che Giovanni XXIII 
* ha salutato con profonda 
gioia gli sforzi intesi a libe¬ 
rare il mondo dairincubo 
di una guerra slcrminatfii'o 
come mai »: c ha concluso in¬ 
vitando < a pregare .'uuho 
per i persecutori ». .Non sj 
o mancato di rilevare il to¬ 
no incontestabilmente di¬ 
verso di (|uesta nuova ome¬ 
lia pronunciata — come era 
stato per la precedente — 
alla vigilia (Iella partenza 
del Presidente della Re¬ 
pubblica per rURSS. 


Inaugurata la sede 
del Ministero 
della Sanità 

Il Presidente del Ci ingiglio 
è intervenuto ieri mattina alla 
cerimonia inatigiirnlc della 
nuova .sedo an’EUR del mi¬ 
nistero della Sanità. 

II Mini.stcìo della Sanit.à .'or. 
ge nella zona centrale del- 
l'EUR. nei prc.'.'i (fella piazza 
dei Congicssi. c comprende 
tre grandi fabbricati, dalle 
«lanciate strutture moderno 
per Un complesso di 475 stan¬ 
ze. un grande autoparco c ser¬ 
vizi vari; in css.'O troveranno 
un’adeguata od efficiente .«i- 
stcmaz.ione tutti i settori del- 
rammimctraziono attualmente 
ipar.'i nelle diverse zone della 
capitale. 

AVVISI ECONOMICI 


I) 


roAiMEitriAi.i 


l_ .70 


>LI*EU.\|IITL.\ Cfr.inclt- negozi -1 
«ii s.anori.i e abbicliameniii (x-r 
uomo. dnnn.i. b.imbmi. ma^iim.i 
,‘Cnnemia Vendii.» r.iteale buimi 
CRAL AT.AC IPA . Via 
Prene«iin.i n ,'115-317 


OCCASIONI 


30 


Ls.\TI C’O.Mì>KO: Mobili aopram- 
niobtb antichi e moderni. Libri 
eie. . Telefonare SM 741, 


14) .MEDICINE IGIENE 


U 3à 


.\KTKITE. reumatisn-.i. sciatica, 
[pcstumi di frattura, ecc recatevi 
'Ubilo alle .«'rme Commentai ca¬ 
sa di 1. ordine munita di ogni 
conforto moderno, cure di fango, 
grotte, massaggi, bagni di schiu. 
ma ed ozonizzati, tutte le cure 
ncirinterno dell'albergo, pistclna 
.acqua termale depurata Scrivere 
.Albert Terme Continental Monte, 
grotto Terme (P.ido»-a) tei f:)O16061 


J3l 


ARTICI \N.\TO 


I, 30 


ALT ! PHhlt/.ì Ofincorrenza - Re- 
«faiirtaina »o»lri appartamenti 
Inmend» ilireiiaiDrnte qualsiasi 
mairriair per pa»iaientl. bagni, 
curine, ere. Prr»enii»l craiuiil. 
Visitate esposizione materiale 
prrsM» nostro magazzino RIMP.X 
Via Cimarra 63-D fabbrica Arma, 
dimnro. restauriamo mobili ami. 
chi. operai »perlal,z/ail Telefono 
163 1.17 

AVVISI SANITARI 


«EURO endocrine 

dmrrroHt tafcai/sra p. ecMtAitgmr 
tutte le mteuNT^ìwi • otBosMttt 
CA Uina» Aticcct 

S AMBIW 

nuatvitVliKRlI t òiTiVraTS 

<a»zz e ^ -ZA, , Zri Afa 

SA.E tnrsiSBitkCE 73 S 34 S / 1 ÙÌM 

.\ut Volli II. .lìixf' ó( 1 
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Saluti dei partiti fratelli al IX Congresso 


HnììììO parlato i compaf^iii Kliszko, Alija, Aiinie Avrrink, Papayoatìuoi, Chaoni, llannel, AdilbiSf Pedino e Knreìa a 
nome dei partiti fratelli di Polonia, Albania, Olanda, Cipro, Libano, Tunisia, Mont*olìa, S. Sfarino e della R,D,T. 


Numerosi rapp'o-'OMtauti 
di paitm fiatoll h.iiino 
aiuho K'ii poiMto '! loro 
saluto .il IX rouRro-'i' 

KLISZKO 
( Hai (ini a ) 





't ìm* ’i 

KIU/k(i 

/ coruiiufI r ti popo'o 
jìn'tu co — iui (lotto it ( Iiiri- 
jnuino y< noti K’/i'-A,o tiwiti- 
hrn ({('Il l'i/’cio po’’t/( O del 
/Virf’to opornro ini’l’ailn 
;i )'(((( f) ~ sol’dd/trrdII ' 
cor; Iti lotta dco't ojtcrai 
"iiloirit per li nrofVrC"') e 
jiatroiìiì (jraride rl^; 1 (’?fo 
per ri Partilo cortiinit^la 
it(i'’f/iio l.a vostra a^-otic 
r tanto piu arntntrerolc c 
jircjiosfi tu (pianto, ’ii dij~ 
ì'c'li coiidi'ioni di lotta, 
lontro le lor:e della rea- 

r’one e dell'iinperiaU'ono, 

III ete raccolto cotto '(/ biin- 
d’cra del tnot lineato (o- 
iniinista niiliont di laro- 
ratori r (irete fatto del 
l'Ostro Partito un poten'e 
elcineiito della vita poti- 
fen iialiana ed europea, 
una ai anpuardia audace, 
proi (Ita. jiieiia di iir-iat'- 
I e foctriiltii'o della c/.isct? 
operata 

l I Ostri sforri p. r 'a toa- 
(/iiistd di una nianaiora ma 
dernoi-rai ‘1 a, per lo ^riluii- 
jio jitiiijieo e il /iroi/rcsso 
so( ’ ile, si(s( Pano iiinpatia 
nel nostro Partito e nel no¬ 
stro Pacfc fio’clie sono ron- 
fornii alla nostra esjienen- 
:a poricii Sapìnanio infat¬ 
ti che col coinpite araiidi 
slor'i per parantirc l nni- 
’a di tutte le forze denio- 
eraticiic o in part’colare 
rilutta d'azione della elas- 
.s»’ operaia: ehhene. anche 
in i’olonin {'iiriitu d’azione 
del Partito ci'tnlimita e del 
Partito socialista ha costi¬ 
tuito il fattore fondanieii- 
tale della forza polit’ca del 
niot iniento operaio in un 
momento decPiro per lo 
.'iiluppo del no'tro Paese, 
nel periodo della lotta per 
rtcoiiipiiitare la perduta 
indipendenza e nel per")- 
do rii CUI -I dec'dera lo 
oririitanii ufo sO( 'iili'ta di I- 

10 si i.'nppo del nostro Pai - 
se .Voi (iiudich'aino pre¬ 
ziosa per tutto il nioi inten¬ 
to -ipi'riiio internazionale e 
per la causa del proprt s.o 
pi (lenerale la piu neri naie 
c ’ eliora z’oiie tra il t ostro 
l’art'to ed d Parpto co( <i- 
'• tn itn'inno ed e<pr’mrr,- 
n’o ìa speranza < he t o- 
cialisti itaPani. mnlprailo i 
cnlciili de’le forze del'n 
riiiz’ me. r ma uria no m'Ie 
posiz’ont deH'unitiì d’ clas¬ 
se e de'’n collahornzi'oie 

I e cortU'llsl’ 

Dopo (per r’corilipo (tic 
n f'iinco deU'l'HSS e dii 
Pries' del ramini snc'al’<'e 
In Polon’a lotta per il raf¬ 
forzamento della pace r 
per la def in'ti cii elimtna- 
z Olle della piierra fredda. 

11 compapno Kliszko ha sot¬ 
to meato i .successi rao- 
(T’inti dal Partito onero o 
'(•pt'ciito per tfj cos'r-itzio- 
rc de' stiria''s’n>) Per il 
1965 — ei;’’ ha detto — 

,c (iT-jo po.sti l'obiettii o di 
aumentare dell 80 per cen¬ 
to rispetto al '38 la produ- 
Z’onc del rettore soctnl’Z- 
zato dell'industria, ed an¬ 
che ’moorianti problemi 
pc' la trastormaz’onc so- 
C'al’stn drU’agrico'tnra s-i- 
no s'a'i r’sO.’fi sotto la (ju - 
da de. Pe.rfto e O'oc e al- 
I eiitus lis'no e al o sp;r”n 
a'm z-afra dei U.i mal ir’ 
p i'arrh' 

l.e nostre e penenze — 
ha rjLipidi apo’unto l'ora- 
t'tre — dimostrano (le 
i.t l sists’ua di derriocrez’a 
popo’arc. aderip'end't i 
ronmf’ fondnmer'nh del¬ 
la dit’atiira del pr l’rtaria- 
T poctono nrjire accanto 
a' Partito ro”jnnT*io a'tri 
part'ti po’’t'c:. in Pobun a 
ìa direzione po’ipca riene 
rserc’tafa dal POUP in c'i- 
l’iune con I partiti a'leati: 
•' Partito unif-cato con- 
t KiPio c ’l Partito dem >- 
cratico. s’iUa base dell'al- 
ìeaez: operjr,j ^ contad’- 
rr Pntramb questi parfi 
rappre^rn'a’io trari'Z'On;. 
mte'Cso e a sn'raz'oni de- 
f’i strati med’. ci'mparte- 
c pano alla costruzione del 
socalismo e ncorunrono in 
q lest’opcra la 'unz one di 
nu’da del i.ocfro Partito 
C asc ino di quesp pa'i'ti 
conscrrn la sua aiifonomm 
p~t!.:ica e orgar zzato-,'. 
T.e'le e’«c;oTu a' P.ir'ame’i- 
t'> jìopo'are pii'tecpan t 
ti.tr- j p.irt'fi po'it CI e le 
o'nanizzaz'orit socah ne'ia 
ì-‘ta (tei fs-mte di unità na- 
z'ona e. il proprantrin del 
quale e una larga piatta- 
/ irma di durero'e col'a- 
Imrazione per la coilru- 
ztone del socalismo e Io 
reolizzazione degli obietti¬ 


ci ’iiii’iediatì I deputati 
e’etti s'i organizziitio in 
firnppi parliiiiientar' di par¬ 
tito accanto ad ess' e un 
arupp-i di parlamentar' 
ealtohet (lo s'/nnk *) e un 
nii mernso gruppo di jnirla- 
mertiin senza iiart’to 

III s'anifia fiorpl'i’s-e di 
litri l’dt'si ha tra, ciato (i il 
l'oTe iin'imiuairnc (/i-'orM 
tlclUi sitiiazuoie de'la Cloe- 
sa catt'il'ca in /'i' >n’a iiar- 
lo'lilo ,1’ pri’tece c >t>r(|tf I- 
z'oni da porte dello .Vtnto 
e d> mani anza ih ’rbertà 
religiosa Tutto co e ,lii- 
morosgmentr fa'so- la I’- 
brrtn rc’’(iiosa e com]deta 
e lui aggiunto che il nume¬ 
ro delle chiese in ipotonia 
è oggi pili e'enifo che noti 
nell'anteguerre 

I 'orniore ho eioiehiso 
ru'ffermendo ''nirrg de! 
mot 'mento ciimim'sta 'it¬ 
ti rnaz’'‘nale s D'i'ersc so¬ 
no le condizioni soi-'i'ì' n, l- 
le (fiiiili noi laii'riiimo — 
Ini detto iMlliit’ hhszko — 
il'cersi gh uhiettiri con- 
cr, ’l ( he reniizz lamo. ma 
’ilenli, Il la granile , iinsg 
della pare e del soe til-sma 
che noi .seri laiiio » 

ALI.IA 
( Al bunia ) 

II iiDstrg fiopolo — ()/- 
ferma il eompugng Haimz 
.Mijii, membra eondidnto 



dello f'ft’eio politico d•■l 
/'urtilo del laroro d> \l- 
baniii — mitre niui rtcs- 
sitiiii mirciz II p,-r •' fi >p"- 

10 itii’-iliio 1 ne* .■ r,-' il'or- 

III Oscar' de”il III) I-Il 'tor'il 

l'iiz inii'i . ii'hirehe •/ n i 

s'I'o Pars,' s 'tir'I II s l't i 

11 g'iigo del la sC». ino. > ' p i- 
oo’o IIl'le 'II-'e ’l >r * (I e s ' - 
'et" ’l n ’ tu > 1 1,- a m ' mie’, 

re 11 "I sid"' ’ tu I r ’ --i ’ III' e 
di’ I a s, I siilo di.' p ip ihi 
"a''Il no ( '),• (• ,,i II,,/ , I in - 
ih ' idei II ’e s,ii h'renze e ’e 
limai ezze d,- hi d"'iituiii 
Diiriinie hi l<>"ii eontr'i la 
d'O" I nozione tasi i.>u Mipe- 
1 u ino di godere '<i s inpn- 
t’ii , III sol diir'eia del ;)o- 
po'o iteluino e soprntfnfto 
del proli’tnr ut" i he i mie 
HO’ SI hiitteiii per hberur- 
s' dnl’il tiriimrdr 


(Ih immensi successi reti- 
l'zziiti in tutti I settori dai 
l^iiesi del ('(iinj)o soeialista, 
la recente l'is tu di l\rn- 
sc'or III -fmerieii e le pro- 
pocte per f* d '(inno infer- 
nazioinile hiiniin eontribni- 
to ni mameni deeisiru mi 
aprire la fase della disten- 
s'i'iie e messo >n r'sulto In 
lalidità del sistema soi'in- 
l'sta II nostio partito e il 
no'tro goreriio sioio e sn- 
riimii) sempre fedeli al 
principio dell'iIllesa t* del¬ 
la colhtb ^razione fra tulli 
I Paesi /’si<t(»no oggi fra 
l'Ifiihii e I' \lbgn'a. le con¬ 
dizioni per sriliifìpare e 
ampliare le relazioni (inii- 
eheroli, gh seamh> eeono- 
iii'ci e i-u''ina'’ Non poe¬ 
mi o pei 'auto non ,'spr - 
mere d nnsiro nimirareo 
per hi di', Is’it’ie firi'sit ,{r' 
gol-, rno «r<|l''(in i di 'iist.il- 
hi re ne’ r i> ' I o l'acse biis i 
d inI.s• 'I efoii)'l'i ’n (polli- 
M *u'e ni’sitrii Osfi'i' i|(| ’l 
ni'o' oi.in, n'o dei riipp ir¬ 
ti "iteriui'’"nu'' 

Diip I ai l’r 1 1 ' Il s t ra ta am- 
puiment, il granile balzo 
in ai ani lotto itali e, on i- 
mia a'hitiuse. ronitore ha 
iiiiiehisì I n nepp’ondo alht 
un la tra lutti t partiti eo- 
miinisti (• all am etzia fra¬ 
ti rea I he unisce il Ihirtihì 
’ipeiuio del laroro al Par¬ 
tii" eiiieunistii itolimio 


Dal P.C. .spagnolo 


Cari iOiniuigip. 

■1 Coni * 0.1 es-( i-to \,) (i,s; 
l’ir' ’o eonmii s'i sji i>;ii,ii,> 
’iiv i un e.ildo » fi oe’no s , 
lu’o al \Ostri) l.X CNinurcsso 
Il \.)s'ro nini os ) p .rtito o 
.(I sii,) '( m( ) Il o ■;< ner Oe 
1‘ .Oli 1 ri) I 0)11 e\ ; . r li (| I I 
le ’ eo'uuni** <pi"no' n i 
‘ 1 iiliu SI IO .11» IO pi ofo 1 I 
(li ini e ? 1 r spptt») o r » o 

no'i I u/ I 

In tu’ti tii)! >) \ \o il r.- 
eoido di'I ni lUn fi»'o esein 
p o d' ii'i rn 1/ oml'-inr) prò 
le•^^o che d edi'ro 'infri i i 
»Ii eonuiiiict e di demoer.it' 
ei Hai ini. .iooorrondo a di- 
feiulere li demoeraiiia in 
s’iMiie .il nostio pop»)lo nel¬ 
lo Ilio Ulorios, delle Mrin O.e 
Intt'rn a on di (Il s‘rr*t. !»•- 
K ini. fr.oern. elio s. ero.,ro¬ 
llo 'illori tra no: o \o! cono 
un» ritfioiio .'1. f) u per i co 
rmin cti cp.iynoli por ralle- 
gr.irci di tutti) etioro dot vo¬ 
stri cueeocsi 

.Si imo profond.imonto Iloti 

d. ooiirtatHre dai dib.ittit 

del \ostro l’.irt.tu li g Usto/- 
L I della s.l.i [IO. ■ . .1 1 t su I 

ur. ’.i • suo. I» g.iui prof.m 
di l'on lo itriiid ni i» e Ioli i 
e' isC(> npO! I i e de! popoio 

t.i! ano 

Noi onmiui c' cpig-.iOi V 

c elio gr..' d. la 1 o < t)'l ’.i 
» tic e aviti .)ff. r'i d a-c - 
s'i 'c il \ )s'l o I N ('.ma,. - 

s ) i 11 f] 1 de r .■ 1 ' 1 11.1 ■!.) 

rioc'an'o li d ffe .'n/i de I, 

s t 1 ir ODO do IlOC'rj fi ,, 

p„es . niol'o Osper enzo \ i- 
I le per no 

f’er'i,e'‘e*r’n d- a't ri'e 
'in p )■ la \o-‘ra O'eri'otja 
'U.le eoiid z.o’i :i eu s 

o|ae ! I II is*- I I,e' , I , 

d :• l'ar 1 d. I aeri. i t r m- 
co si ’ro\a in ij lesto nin- 
"i'”.*.) n o>r' 0 ::i o; r., i. '!e 

- Il .110 '■ 111 1 / .m ( d>' ..) 

''.•thippo di Ho lotto do,lo 

• i.lsce n un arfid,-) svin/a- 

t ' 1 li »'.'’ii, >. / • 

Si'‘o ! a'pe** 1 »., ,)• .i-i -1 
a Sp igii I ' ' ro\ . 5 I., ir > 

’ 'in I e .■ .'"roti ■»< m , pn - 
. » il nt. Il . .r .'••'re* sc.in i ,- 
’os.a r unti) d il a corri 
t ..'IO n. l.i ii'f’ »!fT,. r> • .- 
' on, 1 e.ij) *3 . a 1 * s'fro c 

! . f I' ■■ H con , I I .sr* 

rar.-h d* ! Tg n o s- p-,.; , 
ri' o 'in cc j o d l'a'n con > 
CI un a. df-r' d.'.l I cr ' 

profoadT n -i c llii". 

' I d ".o .r . .n -b c* I T - 
r. oroc i parlr-o 1.’ 'iri 
p >-■ I m .d i-v • ito r ’ 

.1' . l'o 'iipir’an* 
b .c ni ! ' I' n Sp •£• a c 
‘’iipor 11 '* an or oan cono 
a.'corc una \oi*i ancoTi n 
a ii'ii .do! lo'o f. dr e «or-.' - 
tiro '1 hi 3 do! rv,»p,i’o *ra- 
Cnn'o K uni vol'a an.'or-. 

I I 'l'o dogi' In'p.’r 3 *• a! 
'og.'i 0 .r'-n <• , h« c..t:c.- 

•o un agari-, -nrn'o id‘'l.o 
i a :i ipj ortab ! i / on 

d \ "3 .do. ,’ 3 \or 3 'nr a-.'o- 
.'Tindo 1 pti'o. .1 d rov- 
r , if. .n ■'«•ro parso 

T . e p-oi'fjco ha ooi^o 

e. ir.ccs if-i. • pi. in 

' .ICC o'f o .mo-iM da..» 
d « ir .'.'or/n o.n'o o 

■ .pf 1 »i . o co-r- ’O d 

opr oc z o r o r ’l ».' «• 

0 o s- s c >r al' r 
p' -no ! I «ZI 1 r 1 p- -s.o-'i 
d-'l ma'' n'1 o do ’a ii'- 
'3 dotta f'a-co opo'i a e 
d .s ' o m - c c s I - t - 

o an o ob o” •. n do; 3 » • j». 
7 .ino ,d n’as'ra cho ' ,<—» 

par so h » 'or/o c .fi' on" pò* 
pi'po Ino 3 la d ""."i-i 3 

i -pos'o io" 3 On .’h» fj 10- 

'"a r c's a dal! r oor al *—ii 

- ipd-a'nor .-an.a So a-c.i-a 

non s' ^ 7 ■ ad n^r-o-o 

!i Ticforn (T irò d-'mocra- 

• ca a .' : aep 'a -1 ni<'ri 

p ip 1 o ’o c do-, o r, rr -n 
'pigi a.'3 rrano^sra d r.- 
’oca "r^ ".e* • par* ’ o 1 

gr .r p a" fa«' «• 

C.i«c rn* »do..r rmerss tà r 
dolì'ijrgonra d ina ta.o *n- 
•oca '1 nos-rn pa** "o ha pro- 
po<*(i a'ir al"ro fo^r pol'- 

• "ho cirro ba«r d d scuc- 
s ino 1 -ogiirn" p in* do: 
rpiai' d ff.c .mon'r poccono 
d ssisrs- -f, qnant doc'doranri 
rr.o'r h ) ro offo*" \anion"r al 
r **3h 1 m. n"a do... di'hi.i- 
craz , 

— ..p.'ii dol.a tii""a 
un "a ron'r.i i ri fatura firn 
al'a c i3 I q.i dar me* con !n 
«c .apo'ia naz onalr paefter,. 

— r pr «t nd d tu’to 'o l - 
bor"A dorrocrat .-ho ernia d - 
scr.rr. naz ono alcuna: 

— amn.ct a Roncra'e por ! 


d.'‘.niu'i od O' 1 e poi "i' 
»' 'Os ( .1 tufo le recnofH ili'- 
1 ■ 1 il.'i \ ••(’ d.iHn ‘zuerr.i s'i- 
\ 0 11 »' lille eiiiipi l'iiiiten- 

»li n‘ Nbol /.on»' della pen 1 
1 II.or*"'. 

— ni gl »)'- l'ii.'n'o d o 1 1 e 
■Oli 1 ' Oli d \ ',1 leg! ni » . 
I 1 e de' .'.ili' 1 I 'I d. g' 

P I g e e ib'lle II) ic»l f) )p.i- 
ii II g.'ii.'ril.' 

— p il I' '( I es*. r.i f o’-,' 

' )|i .111 I i .«»'s s'i n/j p.i 

fu .. 

— • 'i • )'ie I .III 1 \ss, m- 

' . 1 (’o t ' i.'ii'e e ,111 g ir ili 
/ e de'iio -r ,' eh,' n mo I 1 
(Ilo 1 popo'o cpign.iii p.i- 
s 1 s ', 4 ' , >, I li. I un» lite I 
I » Il mi (I su I preferì 11 / 1 
(ì 1 ili r 'U'* iti sono s' .t. 
i''.‘i'n* s.|' )( rn no d.'M in - 
*.i ' D iri‘e m il* imi ! » 
nos'r I I irc.i po! • c i d' un - 
t I A «t »■ 1 Osi ii'.ii (• I I l'i in- 

• .'omimlcmo de'lii ruicg’o 

I 111 / I dolio fo'-zo poi t . Ilo 
»i('.. oppi)* z oni’ Di (|u delio 
ti iip.) pi ro ci sono ver tic.di 
le ime (iiien* m li ..Iteggi i- 
•1 O'i’o li (pio,‘e forzo I 
•inii) rtion* a f.\.iro (l.'I- 
' un ’.’i «o'i ■) 'I pc ' 11.1 In ig 1 
f•‘le’o io l.i c\ il'ipp 1 d. 1 
l.i't I d»'’lo n ,cs,. "Il I por 
U'i 1 p.i»-to t"'- • non m no 

te sull,) 1 - s 11' ,',) di 11 r\ .)- 

1 1 / olio d( li . s *11 1 / , 1 » .. »)- 

»/ o’i I e ! g' iti i s,i 
■ 's • » . • I I po' ■ , 

d p II o d»' ! ’ ri o IO ST 

' c . o d.’I 0 l'i p . c 1 ' a' «• ) 
N('!I,i p'or.ariz me d('".i 
.11 . ro pi "tu .) l.'l IH g 1 

gl'.) l'i )‘i c e \ e»- tu 1*0 n 

“sp igti.» ii'i f e'o iiuoi o p • - 
r o d sper ,• Per [3 p^ -i , 
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d ,*'arA'o'o do! ■*3"*, e 
n-o'opi c* 'O In cog : *0 a 
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\ n g.irrra 0.3 p.-r r l'ro 
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apa d ••a*'ira frtrrh c*a c 1 ' 
«onza una mova guorra c- 
vtlr. no' comunict zapp amo 


» li. .• 'IO, ('SS ir.o o'gan'z ' 1 . 
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ANNIK AVKKINK 
(Diami(t ) 





\ltlllo \l > I lllk 

/ li e miiiagn • » n f.iie 

l 11 me -l renn> », h, m i, 
( '"ligi 1*7 s.) (I noi, il 1 Pur- 

1 "il I oni II II'» fu .Pii > I, s, ,1’ 

eu- l'cardii le o imh lni'e 
e le gh’i lUs,* tr 1 i .' >> • Ne' 
campo inti-riio s> , m » ui 1 - 
f I neg't n’' 1 m ini' s, i .- 
nei 1 ora nd>Os' , I , ' ,-nn" 

ot'emifo gianc si . i "• 
grazi,' gll'nmta , e, isfr.iii 
dai lai graloi 1 in pi, «',1 
h-ria Vt I calili .1 . 1 . I e p.i- 
ht'ca csteiii si ,1 n ” ,h- ,>r. 
mai Ilei pili l'uri ( ' lefi ile'- 
la pgiudazioii, a , m ’e- 
cidiie elle (intuir , ma 1 e fu 
e nei l’ssiirlii li u 1 e 'u"e ', 
fili re conti 1 » il ’ . ’ ''fu ri, •e.i 
fi ite ( o oru. pi I" 1 I he s u 
I f r ippo fili ih ip I III pi ri- 

e ' 1 1 1 / •' I ,* ecsi* . s 11 1 11 11 ; I 

! sip mi'. Ili- li e i/ii Hit I 
I (I Iti /le per U" . < "tu m " 
idaiitle I. come > 1 . 1 lieti 1 
1 p.i r| ift I rate'li, u ne gì ai I, 
ì| u.i's'fu ' fu (il II I IM , di al - 
h-aiize inni futi • 1 eli de’ 
nostro piipii/i) \ >1 si)i(). 

ma ne'lo spinto .i, '/ ’nf. 1 - 
nuz'iiriutfs’ino. Ili* .l'en'.i- 
l’ii) legati ut ei.n j> • mi . r.i- 
liaie t ni egiiiin t • ih tul¬ 
io ’l moiulii ne''a ofa o 1 
hi pai e la itemoi ree u e *1 
s leutlismo 

PAPAVOANNOI 
(Ci lira) 



dei ieri) sUfi'ilifi furi'Iif per 
uffnceure iu Pepubbliea .si¬ 
ri,ma e uneorii tfiiiiiido le 
truppe ,rinrnsione umeri- 
l'une ueeiipuroiii) ’l I.ibano 
per spezzare il moto na- 
giunule jiupoiure e inferi’e- 
uiri* eorif/i) la l’itfiiriosit 
ril'iditzione iriilsCiut 

Per noi. nel iiucini f’iie- 
»e. l'iiiiieffii'D priiieipii/e •' 
ifuelii) di jironiiioi'ere iiuu 
puiitieu iiugiDiiule iiidif)en- 
dente che euinlxiff.t contro 
ogni tiijierenzii imperiali¬ 
sta e eunfro la penefruzii)- 
iie dei ui.niopuli eu|)iful'sti. 
unii pulifieu l'iie. tenendo 
ionfun.) li / liiuiii) dui bloc¬ 
chi e dii' putti l’iipei iii/is’fi 
ih aggi cssmne e di gnerr 1 , 
e iii(torzaiidi> la euns,i det- 



l'.ip 11 ,1 limili 

fr la firmo 1 ol fu — d - 
chiara il co" fiupno Pa¬ 
palina IH"' s, IO et,tri" gene¬ 
rale dell t \ki l * di C’p ' 
— che un ih e, ufo 1 ’pr Un 
assiste liti un , "iif/ressii ,iel 
PCI. e qiie.sto 'atto ha puo- 
fiioliire imp"r:anzii iier d 
mi" partito e per la ehis'e 
ii/ieruiu erpri'if I, , he t.iffu 
fier d filine e per ragg’iiii- 
(ii're l'tiidifii ’o'enza 

Il 19 marzo Cipro .ara 
firoelnmaia repuhbhea m- 
dipendeiile Itn fuiifo la 
sua tudifient'i ’izn quanio 
la sua d,-m 'Cri'zia sono It- 
miliile dall e -'tctizn di Ita¬ 
si lup'i'si. de 'a fir. senza 
su' suo terr ' "’o d' truft;ii 
liirrhe e re, , >ie. U- f/mi'* 
hieei" d-nlt I h inferiti re 
licg'i alt tri inferni di (' - 
firn e -ni ne dal fall" , he. 
Il buse iill'a e trilli ih /11 
rigo il p"f I o rifirmiii min 
fino dei d. ». l'i’t slot flit I- 
r.) "( ar-ii.m’,. con il pr’n- 
nptfi ,h II a’i'iideterei'r i- 
Z'"i"- 

I ' p i-iii' I I prpi* I , <.<) 
CO':’- 'ole. do- 'Il super in 
gru 'III I ,- d ’ ' I ili " '•!( Il I 
ne'ihi stili !"''i per l 'nd - 
fu ’idenza p, « la poi .*, la 
demorraz'ii. 'I ftrogr, s <1 
siiruih-, triit cssn sa d’ jio- 
ter (-"ntare tulPiippngglo 
dt I p.ip.Pi di trio, riitici e 
at’iiini, dt da fiaer r drl- 
I in, !' cdi 't < ’ilfio S'tc'iiìi- 
r’ I (in* }’ I ’ t-’o et d‘i x'i'l 
fede -' rr-i i’e'>*/i e la co' - 
1 t'iZ or e ’ I e l rio.'rn fot¬ 
ta sijrit a a '.III l'or o ma 
da, ini(, • so 

CHAONJ 
( Libano) 

h’Co’i, C eir,m *7- 

rn de' ('(' del Parf-in m- 
mums’a (hi i.tbano. d’- 
cluara 

S (.nio ( , r r felici d- sa- 
lutare *’ (.1 ’ eroso e imes- 
siinte ufip'ifKi o che ’l '/'an- 
di Pari t 1 c-o'iu n-sla ' j- 
liano So’t 1 le. f;ijldu r'n- 
miriatn d. ! "(o C-nr.it d-t 
cent~a'e e del raro romp-i- 
gno Palri'ni /optififfi n».*? 
ha mai tnamatii di dare a! 
moi’inirnt » ui liberile ime 
nazionale dei popoìi arabi 
/ patrioti urribi, le forze 
democratirt , riel grande 
mondo graho non dimenti¬ 
cheranno mai il I Ostro ni-i- 
to c il l'i-Tri incfiTiiggin- 
mento, la lo-'ra solidane'a 
attiva con la 'otta che con- 
diicr l’eroico popolo alge¬ 
rino per In sua liberazione- 

e.CI ricorderò Uno semp.e 
le azioni da 1 oi condotte 
alla lesta dt Ile masse po- 
polflri italiane, quando gli 
imperialisti attaccarono il 
canale dt Suez e poi quan¬ 
do concentrarono le truppe 


eh limi 

l.l fili, e. p.'ssu aiutili e ’l 
,, 1 'is l'iilameido ,1,-11'' 'iih - 
p, "di tuo nuc'.i’iu'i' ,' 1 . 11 - 
'1 h (II, iid 'sf litnire un 1 . - 
Il eie 'tulli.',* d' di "' )( III.- Il 
'Il pi ",ir, s s.i 

I Iti I. t'ir.- di 'III Ih ’e .;li li¬ 
di '1 ni ’ sii I e liuti-d,-"i ", I il - 
' I ’ 1 * ))i « se 'Il .S ' ) 'Il e l ar - 
I ,-s’ ) III b'ti iir'.i dii pai te 
di 'le U’if.irifii i/e’/ii li li’, 
def e inipui.'iiii Pitia iiilhih 
ih-'itn. , eone'iidendii il suo 
-uteri, liti' I II g’ih- un eit- 

I II ' 1 ) inu'uz’itm,-iif I III 

P - 1 1 -• 1 I <I”'Il n.s*ii 'flit IIn.) 

II ;iiirf l| I iuniin''t' ,ip,'- 

III- fr II, r, ,|i iiip.i Pile e. 
Il 'l't, ', iuguli zza * .!• ! 

” w ' e■<•'l ' ' p, ( . 1 . 
n, ' le I /i,' s' iiu’s, III 1 (i"u 
g'a , Il l'ii 'l’iih p,-i 1 ' ' 

I II , , ,''t)i rui e Pii r,t III ' ’ti 

Ih-'o’l s,*|)r,"(|l ,) d, ’ Pi,. 
t I I I I.’iiI. n's'il di'' ! ’i.Mi ) 

IIAK.MKI. 

( Tinti81(1 ) 

.II.) Ili .ed il \l<\n I se- 
pi. furio del Partito , 011111 - 
ni'tii ,1,1 a J itnisiii, riu- 
giaziii per hi « .simpat a 

I he IO' manilesliite pi r hi 
lolla del pofioli umili e 
far tulio f| tuoi imeiito ih 
hhenzi'irii niizhiiiide, per 

II ofu titilli- sohdiirietii ilei 

I . 'fui 0(11 ' lo I t I ' Il ipies III 

im-i mini" e •..iprutti/iio 

I et so lì pop d.I iilget 1 ni), 
ni ah strili' p’ii insti dei 

(Ostro fiipo'ot il piiindi) 

fi.nii'iu» se,ine ,-,iri gmint- 
ri.gii.fie (> if.len's'c hi lot¬ 
ta , 'li- I "t io'iihi, eh- (^Ite¬ 
si ,1 lotta, e le prò pef'ii e 
e/ie l'i II iifire insieme 1 ; 
</M, Ila di fu Iti) il moi l- 
mento ofterii’o e ileaioi-ril- 
fii o di II i tir 'fili or, idril- 
hd>- e ,1 p,-r s, 'tessa un 
.l’ilio ai ftopoli afrirani r 
(ipre hi strillili a unii lem 
u*ni> iz II fra t p'ift'ih e a 
iiiio’ - niitftorli I rii 1 piu’s’i 
l"- 'Iti sul rispetti) di-Pi'i- 
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lliirnirl 

dij I ne» MC<i n.iz'iif u ,• rfei 
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Dofio gl er parlato il, 
la fotta di liherazione dei 
p'»j)fdi afnenm llnrmel di- 
(.- 1 he I indipendenza poli- 
'-('1 dell'.\f r-( a e ogni un 

• listo gttiiale. molti pne't 
s. Ir Sono .'tn.fnis'ata ed 
e s'r'o fi'iish metile .tethi 
f’i il 191,n rara ' amili drl- 
rì're». P'issiirido poi a 
par'ere d. ’’,i s'tnnzior-e tii- 
n’si.a , di' r>rof;ri <ci lof- 

• 1 . f;!i n'f'i’ii .1 anni dal- 
hj g-"i a> t refinhb'Ta tu- 
'l’Cinu l'r,rotore ri'eru ri.c 
•I pr, cfdenfe nonrg'iibn. 
demiì r-n,,d" i p’nm degli 

• -;,er"n» nfi nnclrari ilei 
Saiinra. 'm posto con for- 
za il prohlerna dell'ei a- 
«urj'’<mi d* fì’serta. per ot- 
s. nere ’u (pin'r tutte le 
( trze della Ti.niriiT c, prr- 
parnv'-t rd una battaglie 
i»"pr,r»urife 

insieme alla filtra per 
ì'iiidiperiìenzci è 1 't a qtiol- 
In per l'edificazione di una 
rrnnomia nazionale, ap- 
pogg-andn le misure p/icr- 
fre drl (forrrno, il parti¬ 
to n.ldita la strada capare 
di v,eqlio utihzzarr — nrl- 
Pniteres r d- lutto il par¬ 
se — l'mdivendenza voli- 
t ra r"H(]U'stnfa. e per 
rrno’iingere rapidamente 
P'iiii’pendenza rconnmicg. 
infine l'nrntare conrìiide 
inneggiando alla soìidn- 
r’età di tutto il morimen- 
to operaio e cemunista. 
alfa lottn del popolo alge¬ 
rino c dei jirtcji arabi 


ADILBIS 

(Mongolia) 

Diitgeiidg la loffu della 
classe operaia e dei piu 
larghi .strali della figfiola- 
zinne — dice il coriipuoiii) 
Dasin .-IdiHu.'?, ilei /'urfifo 
p li fi alar e rirolazionarig 
della .Mongglia — il PCI 
Ila pereors'o uri ploriuso 
euuiriiiiio dt lotte e di rif- 
lorie. direntiiiidg itn’im- 
ponente forza di rufto il 
uioi’iiiieiifo eoruiiui.slu e 
o p e r (1 I o luferiuigioiiuie 
ihissandu a fuirlare della 
cituiicioiie della Mongolia 
che s'uperuiido la .sua ce- 
cohire arri frufezzu feudale 
*' ihremitn tira piii’se agrt- 
lolo - ! udii •>/nule, l'orulore 
iiffermu’ « i’i'r il l9lìU la 
lirinluziiiiie iordii di tutta 
l'industria uiimenterà del 
IÌ8''i . I I iipi di bestiame 
deli't.ti',. li terreno eo/fi- 
l'iilule del jnicsi' del 54‘', 
in riipjioi fu III 1959 r Tutti 
I gioì am di etri seolucfieu 
frer/uenfiiMo la seiuila e al- 
lualmeiite un eiffiidiiio sp 
7 s/miiii in ijuulelie icfitu- 
t'i Oiini amili eresee hi 
iinant'lii dei ritliuhm in 
p.is's'e'su 1/1 Istruzione cli¬ 
pei'.u,' Il medili spi'cml’z- 
Ziitii \'i‘gh tilf’-'ti 19 unni 
il e II "tei I di'lh- pei 'ne 
I .111 isfriiz'iine siiui'i'.iie e 
uni"! Mliifii ih 7 ,'ì f (die e 
ip" II" , "Il I sf I Mzlune nie- 
d’ii sp,-, iid'z'iila SI ,- fi I - 
p'-i ut" 

t III 11 I.) f I 11 Ii-i III, di I fiiie- 

s 1 su, mI. sI, I umpure le 
I ’l! • .is.i s.dilli > letii ili'i 



\illMils 

piti Ph l'iiniuiU'li utieriii e 
di tuffo II prolefunuto hi- 
teniazioiiiile eoiitrthiiis, .i- 
I’.- all'iiei I h-razt'iiie del rii- 
im ih eil'fi, iiziofie del sa- 
rmlfsniu nellii liepiild'l’crt 
pi'P’daii' niiinp.ilii. 

1»KI)IN() 

(S. Marino) 



l’o il Ini) 

,l siili I "Ita. il eunipupnu 
\ ini, Mzu Peihno. della di- 
reznini ,1,1 Partii" i.Muli¬ 
ni.fu ih .San Manno ha 
retai" il salili" al l.\' (’iin- 
pr, s '.) di I PCI Uj 'Il u ru IId.) 

I III' T lu’iiunisfi silmniiirl- 

ni'i ( itn'’nniino la hattii- 

i/lia I "litro lini uluzioue 
lini li, -U", ni 11 , Il e I ter reni e 
ih, ’l rulji" d’ rniiri" urd-lu 
ihilhi l)( ha fì'irtat" Ih Ila 
fi ( ( ii'i; //•■piildd'eii 

KIIKKIzA 

(/l./J.r.) 

J'r 'Ila dt 'hi h’I'rir ; di l 
r' s I 'ut .<•’ e u/ipr, -u i lo’ 
hi de’, ga:' me d, / SPI) 

f/’ilrfrt) s,,, -all tu !|ri"i,•li¬ 
ti) ih Ha Ihrrnan 11 de’iiu- 
crat’cii) I fiiunfii u it'ifia 
.\ I I ( ’ "I f nm fi di Pii di 
r;(iz ’ ‘lo . ’e uu ’uri fu d’ 
/bulli uii'iuno opp'i fu di'l 
ihr e'i. fpif'ipeed'i al r’fiti- 
t" ilei I icfii ih traili i" La 
d.-h-gaz'iine e ru"pi5',i 



Knrola 

da’, i-'irifiiignl prof Ku re- 
la membro dell'i ffìciù p >- 
'Pie,, del Part’to. .Ixcr. 
d. I Comitato centrale, la 
(i’-ìfi,g"t Schtiiirz. re- 
sfiii’isab’Ie (il l'a cczi.inc 
eu’furi.'e del Comitato rc- 
g-ima’e di I -psta 

.\'la npre-a della .sedu¬ 
ta. fi rompaitno K 11 rein è 
salpo n'.tn tribuna per por¬ 
tare il saluto del suo parti¬ 
to in ifuliuno 11 ronipagno 
Kiirela ha pirtaio il ci- 
liito dei ilirtgenii e degli 
ner tri del ftartit,, sorin- 
lisfn unificato dicendosi 
certo ebe, nello spirito del 
curiulicrno. I lavoratori 
ifu/iuiM, I lavoratori te- 
drsrhr e 1 lavoratori dt 
tutto il mondo, al di so¬ 
pra di ogni dirtsinne, sn- 
prann.t unirsi nella lotta 
per la pare 


Dal PC alcrcriiio 


(■, 1 *' compigiP. 

.1 mene .il tilt' 1 sUin mt- 
1 t.iiiti »' s , uio il itretiir,'- 

• «re li 'l'tr ime'i' ’ P n P' "• 

feti. ili .le! pepel 1 il,.'.'i'i) 

; (.'.imi'Ho eoli* file .lei 
l'.irti'.i eiiniiu) ''1 .lUeriii" 

■ tu II li l.X ('.mg:e''ii .il 1 
P I ' t ite I .111111 11 7t 1 'il ile 
(I eel.ii ti '11,1 e I 11 es 1 s.,- 
,u'e e iii-ei 1 p< i H !' •’u.i 
sili i O'sii i.' site . li l'i 

i e.imiinis' i il -t r ’i ’m* 

I e z'i I' ' noli i -Mirri (i il - 
ber 17 elle per 1 md pi'nde'i- 
7 i del l.Me p 1 71 iie'i . >> le- 
'I «m.i le fitte dit'icif iii i 

11.111 1 III III llil .11 S l.l'i '** 

t, ,l 11 i eli Iti s' 1 I ’ il' .11 1 er 

II di', s , i.'Zf f •' r '-'1 v. 

• i! di'! .1.1 p ’P ’l'i I e' .1 

I 1,e 1 '1. I is'M ' I ''I 

' .nii.i l'be s,> I mil ■ uit 1.1 
num st 1 1 * il i '1 b eie 
in ti e t.i I Ir' 1 e ' .111 i eii' i 1 
l m mepeli » ipi' ». n 

,1 1 e t .1 p . r li 1 '. re si 'risi- 


! 1 di', s , i.'Zf f •' r '-'1 s 

• i! .le! .1.1 p ’P ’l'i I e' .1 

I 1 ,e 1 si, 1 ism I l- ss) 
s . 1111,1 l'be s,> I mil ■ uit . .1 
num st 1 1* il i '1 b eie 
in ti .1 t.i I Ir' 1 e ' .111 . eii' i > 

I ni m.’peli . ipi' i. n 

li 1 e t .1 p . r li p. re si ' r is 1 - 
n,. i I enti ,■ 1 1 1 - III. 11 .' I .ei 

• ■.fi 1 I, ' , pii .mi f.i - 

es. li ili' s*' Iti si'i,.) I 

I (I ' 1 1 s ' > III.' I Ire 

i ) ■ ,) t pr ' . pi il 11 I tdi e- 
s 1 if .1 I 1 ( .m . Il ■ ' li 

. ... r'" .V 1 mi si ) I , 

n e' * I lii ' m» i. 1 1 1 » » . .1 - 

t 1 ,' pili 11 f m . ..Il' 1 .' 1 1 
s sii, ils* lise .' ' . I 

e II i p.'r i"ii pi I 1 i| 1 il'' 

II sf ! Il' ■ I men'e .ii'i 1 leu.) 

d ) putì' lell nenie ’U 1 P i'- 
s I se' te s li'iiz e 1 eppi e 'sie 
ne i eleni if' 1 1 m.'s' 1 ii.v*l 

il mini I el pi ’ • .1' .i d* m 
pi 11 disine II .'1' I n 1’,' I el 
tm — n itnr i.mi'n’i i 'i ■ i 
s'ild I e d.'if 1 I .1 is 11 pres 1 - 
.' lini» d.i p 1 1 'e d' I s le su 
pei eri .iel \' l'ie m.i c a 

I l'ene.iire l -oM d 1 del. e 

'l'i .• 'e i elen ilnt 1 fi en. < '•* 
in .\l 1 I elle .1 1 i "i|iie m 

ni s' mn,i s», 1 min mi» il 

i.is» .1 piip.d.i 

M I , emp Igni ' eeinmi - 
si . p I' • 1 U d -l't 'Il min 
i ,eiIiind.me le 1 1' e gè 1 11 - 
i hii' dell I (’tiii s.i e l'teii,' i 
e 1 giixernint H ili,mi een 
le forze piegil■■^s|''l• een it 
p.ipele it.ili.me 1 Ile I) 1 di 1 
su I test I 1 P irt l'i» I eninn - 
st.i I be si e s, bierde .d 

II mi'e ilei nes'.e p.'pele 
een're I imper d sme 1- m- 
eese 1 1 celid.it le'.’i l'ref 1 i- 
I ,1 dei I i\ III l’.'i I 1' d ei 
i I t SI) I t IV ei l'un I I I In 
..l.il 1 . 1 1 -er m le li II il 1 1 iZ e- 

III de, » emp I -ne l ‘)-l. ‘ 1 d 

l .1 ' n I II'.) 'il l'ie in ip 

( ' ' - e li 1 I II."’ ' .1 1 m I 1"' 

V I ' I )' ni . Il fe s* 1 ’ 11 in li, ! pii - 

p.d. I I ’ d 1 m ) i lep '.) Il 
gne, r I I el.m de .1 Mg.'i 1 1 
l'ir’ i el irmi' te ilnr ni'.' il 
\ 1 ggli) .il De ( ì 1 I..e seno 

f .it 1 1 iien I en.’-einl i dii .).'- 
stili p.ipeli) e li nosti I l’.r- 
t te ' ene .ni 1 sprmii r. 1 i 
prej'i i ne.mi)'. <'n ' i d i ')- 
mnn'c'i e n in"i I demner i* 
fei H.ili mi vite vi b inno 
eeiit ribiii’o 

Tiittivi.i e.Ili cemp.igni 

dobimiiin) inelie dirvi die il 
nostre iKipolii b) nii.ir.i bi¬ 
corne (Il ni) iiniggiiiie un 
te in iteri.de e iiier.ile .il 
frente .ili i p.’*' bilit.’i di tin 1 
lim g i giierr 1 d enl 1 c.ili 
geveinmti fr,incesi portine 
1,1 rosp.ms ibiIH.i Se depe 
e nipie iiin d' v mi "f'irzi I 1 
p .rti* di ipiec'I nliuni per 
seffoi.ue nel «.iiigne li tm- 

• ■ r.i 11 sis'en / I n >.'i.m,i 1 il 
- e'ii I ili' De ( ! mi le b 1 I >- 

V n'.i r I on.>».'''re ti .tir "e 
«leg.l ilzerini ili .mt i.ie.'i- 
s ODI II 1).ir glieli I fr.m.'i'se 
inm II 1 >'i>m|) nte perd .ueiin 
p,i«*i) pi'r prov ire » preprie 
ilisuliTie (il uni sein/iiin»' 
ei|n,i e p >» dii .1 Nenes’ uile 
l’.n »'er il) .il 1 ( f)v erti i lUes - 

V l'iirie dell 1 n.'pntild 11 d- 
g'Tin 1 < Punire v.ilidu rip- 
preseii! Ulte del iius're pe- 
p.ili) nelle ttin.ili l'ircect ui- 
ze' por l’ipcr'nr» di neg.)- 
ziati HI meri'u «lie .*.i'i.i • 
z lini (il ippln' 17 em di*l- 
I m'e II I |5 . 111 »' r » m.i . in' 1 
1)1 Di' (I uille neri.i-'m'.' !»• 

I (■.'ern in 1 iziim 1 if I ' n!' Pi 1 
A«»»‘lid)l<'I gt'iier» e ,1»' ,1 
0\r per 'r.H'.i'lve 'ii'l 1 I) 1 - 

il I d fitti) »l ui'e le. .- 
»..ii e Ibli alg) tfi 1 I » ) . - 

II .1 '* fr . 11 . ••'■ » )i ’ nn i 1 » 

I 'ir celi'rere • ! « ,ng 1 g»-- 

■ 11 " .15 I d» 1 ne»' 'o pei l'e 

Pili li. in 0 M )0 ci li'i 
'.' il e.'5Ì ci 1 i" er > » 
lev ic'»*e ‘I r.ec'r.i | •»• o 
»'.)! f rr.) o , . 1 ! fu > <> » .m •! 
I t e*f 'Il (ir 11 I - p •» ole i ’ e- 
r o - / er 7 . <ii pili /»••'. - 

. : 1- I V I. I c » . ) .•’< ai >.1 
■ ■ ■ Jl II (.( 0 ,1 fu »,. ce* ■ 1 1 i I - 


no 1 tnrturire e 1 torroriz- 
7 u.' le n.is' e n >[ olaz'uni 
» \ ! le prizi.in .'.il innM- 
•e 1 . \.g,' I e i)-l'i 5'e«'i 
I * I 1 ,' I rtg irci’ fie li’ pa- 
' t le' d -e r n I Ini e irr- 
ni.ss .' ),' (1 m. lui's' 1 .iella 

( I e»It 'Cs.i II '»''n iz .1 . i!« 
li I pe** l'.i .il r.7 1 e ■)- 

• i.ì- i"! ' I ie 'opini.' , 'ib- 

n . i f .") l de l I s s't'nz i d 
e • r ' im l'i'-f ■) u i i c mipi 
li .'.mee’f .n i iP > 11 \. -o - 

rii l’iu .il nn nn’iene .il 
u.mimi il il.m •' e ti n .n • 
P 'Il si le , m i 1 PI >■ IV- 
\ 1 e nell 'ii 1 «. r ’ • 5 p ' ‘.c 1 

i 'Il > .r.' i . ' ) . t li 5 "ini- 

* i - , I,"'. , 1 f pi di 

- ' 1 - g. nj'i fin )• ) * Il ’o'- 

' Il r I I .’M sii,) ,,'1 ic ,*a sii 
1 11 i, I s,' il 1 mi I n. he m ce- 

-11 '1 II ili s’iiia*. 


-Il I 11 s "’V .1 
11 m. I si n s. 1 . 

' ** » 

\ n > n‘ ' »| i.‘ ’ i sp i 7.1. 

' . I ri pri'ssiene 1 ’i 1 >' r ) 
v 11 l'iis 1 I .);.)',» "in 51 1 1 - 

cci .■ I s mi 1 > >‘i.' i . i 5 . 

1 ' i ‘V .1, b 11- I, CI" ' ' ’ .11 
, .n (| I ' ■ r ' 1 li 1 he ' ' ^ e 
1 mi m 'i.i, 1 • 1 1 n )5t ' 1 

. sf , »,I il 1 1 i 1.'! t ' .1* e n i- 

i li .1. » i>n\ f • ) i '!! » 1 .) 1 . 

'ili. 'l('.|'‘■l.llSll' ip- 

I ) g g i’.) l . • • 1 ’ *' "• ro 

I >1 >' 1 • if . g -e n le'i I ,') I- 

II '.ri Pii » e' p' li m'- 
t , ,1 ' 1 1)11 I 1)1 m.i 1 sivo- 

1 ■ ' ' I - gl "e o gfi » p.'r m / i d 
V '1.1, I mli'.ii (e'i'rir t- 
n , II'. I 1) I m' > if f. , m me 1 
■ . 1.' I-II, 1 1 , mi m 'fi .iol- 
1,1 s' ’.i in i-'g .ir.' 'r m,. s»», 
1 ni-’'l cimt)i*'enti cimi 
inv 111.' Ini e min vi è p irt# 
,P'l n.'s’ru torni.'rio n izio- 
1 il,' n "Il r 'cciip mi.' c' 1 1 - 
n I I e p l's I 'i"it 11 '1 al Jl- 
» Il 11 ) 

N '. ' I 1 ) I ’ ■ I g 1 1 I I n r 1 .1 ! • 
!.. I • I .' 1 li j'. ■! lei ’ i ,Ìel 

n.)'' ',1 I’ i; ) e ’l I’ . r* tu »• )• 
m fi '• i ilgiT.M.) Il i tmpe- 
gn t’.i 'ii’te le pr,))’! le l'»r- 
7, il I) .tire di tifi 1 Im¬ 
itili' 1 er !t(iuid ire dellili- 
tiv unent)' li doni me coios 
ni lini 1 .Meli iiumbri del 
misti,) l’.im ' it.) cen'rajc e 
nielti 111 'lltin‘i connmicil 
siine eiiinti ernie itnen’o cit¬ 
te Il tiiMiiii'n dell’KsorcIto 
(Il l.tber.izieii»' n.izionile. 117 - 
» m'O II leni fr ilelll n IZie- 
n ..l't) 1 » emnif'tl algeri¬ 

ni » eiuisc.mii 1,' ter'iire. le 
l'i g em e 1 » fni’i d een- 
i I ’dr mn 'fe d.'i »•.)!.m il s'i 
/'Si |)igme l'.il l.'ie s m- 
.-iii’ e , m 1,1 biro \ it.i per 
lineili lleiniiibl le.) ili'iiuii'r I- 
tii I e seri ile ,d. 1 ip* l'o ,ècpi- 
: me nstenie t en i mtero 

I >!,) |)ep.)l.) K,| C ver'.»), l'.l- 

I I » uni' I iU" » il'' IO (pieito 
» .in.iigiiuii. il riectro pirti- 
’e > 1.1 b sogno {nù che ni)i 
li emjcolUiarc l propri le- 
-• nn» ’dj- jipilojjLJrt. tutti 

I pa^ftF 

m irx/tma^/nlmisiUQ’ 0 nel 
(pi itlro dsiriirtenuiriona:.- 
'iii.i prole’ irlo 

■Ni! I guerra piiriiittlcn dol 
nes'ro p.iiielo che ci iscri¬ 
ve nel V ‘s'o mov.mento di 
1 Iter I •iene II iziot, ile o (il 
le'*i ui'imper .li sta v' ga* 

I mti'ii I .ippeg*ie .i> 1 popi)* 

II fi i’elh d rifiisin e ,iel 

.NJire,'»,) ,1. I ) ep.)h .ifro- 

l'i i’’.' (Il tn’to il niov men- 
'.) >>1 iT i >) «' » ,imnn c. 1 .n- 
••'rn iz ( 1*1 ile e (Il tn’*.) il 
» .11 I .1 se. 1 d '* I » (peggi «te 

.i l.l I 'I itif T'.’v e’i» ,1 »’»)r’e 

.! (| 1 ) s*o II) l»»'. ’’ 1 ' ',7 ip- 

p igg .) I mi ’l.i p.ipeie ^ 
I r.m’.) I i iffroii'.tri' ogni 
c i.T III* e 1 ( )iiH’ l’tere l'.in 
’if’e (' sue fiir/e I er ('.)n- 
ipi si I re 1 n llpe'i ien '.1 e 
I . r ree i|' li )■ Il p'.ipriii 
p.) ■ I Hi 't II • 1. ’i 1.' .mi 1 .- 
i). n 

I I p.i’enz I d' I i-ii'ipo c.i- 
»■ ,1 st » h I me i ti»’ ,’o (' een- 
'm 1 I I ■iiii.l tic in* g orno 
I .'r g .irti.) 1 r.ippor’i) d 

f.'ze mi ni.)ii i.) in fa.'.ire 
il III 1 111 ' • I li. 1. I ji II e # 

.idi [i 1 .' Il I . t'.'s I <'e*i 7 I, 
( ' i • • irmo 1 i mes'r »re !,• 

r . I 1 '1 • ( s'.i* , li., 1 n 17 1 1* ve 

d» Il t n’.'"»' “s IV »•* e 1 Si mi.) 
sii-nr (pui .,1 elle il p.ip»)- 
1 ' » g)'rin ) 11 .I I ' I* ie*\ ad 
I f 1 I [ r.'( r .1 imi pen- 
.ii ■ 1 n * ’ l.e 

V 1 il I.\ ( .mgr.'ss,» irl 

r I • ' 'e c.i'nm s* 1 1 • i! in.)' 

\ .1 ! f ■! .'1 ’ i lei p )fva. 

I. ■ ■ 11 .'Ili e 1 1 gèr' 1 ')' 

N'i. I II 1 >’'3 11 pop.i’i 

r ' 7 ! n 1 p."'. !e”z I e li 


s iMa' 
1 e» a .• 


\ . 1 

I. ••(. 

Vi. . 
r ' 7 ! 

j • • ' 


Il (’nnillatn (’onlral# 
dol I* t’. aliorlnn 


J)al PC opcco 


Cari romp«cnl, 

a nomr dei een>nnl«tl 
KrcrI II t'emllala ronlralo 
drl Parlilo roniunisl»* (ir- 
r»! Invia al v*»»lrii t «rurrs- 
»n, a luill i romunivli iia- 
lianl un ralofo».» fralrrnu 
«aiolo. 

(iraiir «Ilo «uà clu«(a li¬ 
nea polilira (onoralo, (ra 
(ir alla orulata diroiiono 
(ar«nlit« d«l »‘)o t omilalo 
trnlialo o srazio anenr* «l- 

I Inalanrahilo o oora((io«a 
alila Ili drl rnmuni«li ila- 
liani. Il P( I ha «apulo (ua. 
dacnar«i lolfollo r l« ddu- 
rla dolio largho in«««o pe- 
pnl«tl, divrnrndo un par 
lilii di ma««a dolla rla*io 
nporaia o di luHi I lavn- 
ralorl. mia ferra drri«iva 
nolla lolla tn difo«« dolla 
pare o drlU domorraila 
por II pro(r<>««o tonalo 0 

II iori«l)«ino 

Il notiro parlilo, tulli (li 
iiomini pro(ro»«i«ll del no- 
tlrr» pao«o tofoono con (iota 
profonda Intu I vo«irl pro- 
(rot«l Con lnlorr««e parti* 
colare II notiro popolo to¬ 
ga# I fottrl torrottl nolla 
lolla contro la rcailono. por 
l'organKfalluno e la guida 
di on largo morlmonlo po* 
polore. in difota dolio ri* 
V rndico fiorii ooonomloho 
dol lai oratori, por radloa- 
II riformo In oampo aorla* 
Ir. por II progrrtto. rontro 
I otraranllamo clorioale. In 
qnotia lolla il Parlilo 00 * 
manilla ilallono otiende 


r.istonlo molilo l’iinllA • la 
arlono remuno dolio fono 
dom.irrallrho d Italia 

I rumiinUtl crrri tr«((o- 
n» I doviiii Intocnamrnll 
d« qiirtia riooa otporionia 
di lolla drl PCI I totirl 
tiirrr««l danna un valido 
r.intiihnl» r «.««logno alla 
n.tslra diffirllr lotto Tali 
tu<rr««i n.in avrobboro po¬ 
lii !,1 roali//«r«l toma la lol¬ 
la olfiraro o«inlrr> Il rovl- 
tionltm,* r il dotmatitnio. 
trnra I applirailono di ana 
politica itplrala dalla dol- 
irma maraltla-leninltla. dal 
prinoipii dcH’inlornazI,inali* 
tm,i prntolario. 

\nrora una volta. o«prl- 
niamo la profondi (ralita* 
dino dol popolo (roco \or«,v 
lo fono domorralirhr d lia- 
lla. por II loro oaloroto oon* 
tributo alla lolla por ta 11* 
briailono doU'oroo nazionale 
grrco Manollt Itleiot « de* 
gli altri palrloli. 

.\u(nriamo. rari, rompa* 
gni. pirno turrcvto al \o* 
tiro congrotto o nqove Tit- 
lorlo nolla votlra nobilo 
bollaglla 

Viva il Partito romnni- 
tla Italiano, avangaardi* di 
lolla ilella riatto operala e 
di latti I lavoratori d'Ilalia* 
Viva ramlcUlo Ira I po* 
poli d'Italia e di Grecia! 

\lva la por# In tallo II 
mondo! 

II, C C. nrL PARTITO 

CO.MC\IST.% GRECO 
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l'Unità 


Le conclusioni di Togliatti al 1 X^Congrosso 


Cnntlnuaziaiir dnlla I. pagina) 

Unione Soyietira. del par¬ 
tito cinese, del parti'o 
francese, di tutti Rii altri, 
che io intendo qui, an¬ 
cora una volta, particolar¬ 
mente ringraziare della lo¬ 
ro presenza e dell’aiuto 
che essi hanno dato al no¬ 
stro congresso. 

Siamo un partito interna¬ 
zionalista c siamo un par¬ 
tito nazionale della classe 
operaia italiana. A noi non 
è indiiTerente raccusa ohe 
ci muovono, di essere a- 
penti di potenze straniere. 
No. Noi non siamo indiffe¬ 
renti a questo, noi respin- 
Rìamo (luesta calunnia; e 
affermiamo in pari leinpn, 
come duo elementi che non 
si possono separare, l’in¬ 
ternazionalismo mieta rie 
e lo spirito nazionale flel 
nostro partito, {njijilfiiisi). 

L*attcf/f/iamento 
della slamim 

Debbo rivolgere un riu- 
graziamento :ii rappresen¬ 
tanti della stiimpa ebe .so¬ 
no stati qui presenti e a 
tutti i giornali che si sono 
intere.ssati dei lavori del 
nostro congresso, rilevan¬ 
do che questa volta vi è 
stato, senza dubbio, se non 
altro, l’inizio di una mag¬ 
giore oggettività nel rife¬ 
rire e nel dibattere i pro¬ 
blemi che noi abbiamo 
presentati. Vi sono state 
però delle eccezioni. Men¬ 
tre da un lato l’organo uf¬ 
ficiale del partito demo- 
cristiano ha fatto un esa¬ 
me obicttivo delle nostre 
posizioni, pur presentando 
le sue posizioni in contra¬ 
sto con le nostre, gli organi 
della estrema destra cleri¬ 
cale non hanno saputo 
u.scire dall’ ambito dello 
vecchie calunnie, degli in¬ 
sulti, delle menzogne. La 
cosa non ci ha stupiti. Tut¬ 
ti coloro i quali hanno una 
certa conoscenza della let¬ 
teratura sanfedista del Ri¬ 
sorgimento, sanno che il 
clericalismo reazionario ha 
sempre trattato in questo 
modo le forze liberali, le 
forze democratiche, le for¬ 
ze progressive. Ne.'suna 
maraviglia, dunque: c nes¬ 
suna maraviglia che a que¬ 
sto gruppo SI siano acco¬ 
dati altri elementi, con 
menzogne e con atti di 
aperta provocazione. Vi ò 
• stata un’agenzia, per esem¬ 
pio, la quale ha scoperto 
e fallo pubblicare sul gior¬ 
nale organo della Aziono 
cattolica, che in questo 
congresso vi sarebbe stalo 
— sapete che cosa? non so 
se lo hanno visto in aula 
o noi corridoi — ma vi sa¬ 
rebbe stato uno scontro 
violento, una zuffa violen¬ 
ta. con bòtte, fra 1 parti¬ 
giani di fjongo e i parti¬ 
giani di Togliatti! 

Si tratta di un’agenzia 
che credo sia pagata. |H‘r 
diffondere .queste scioc¬ 
chezze, coi soldi del con¬ 
tribuente americano: noi 
possiamo augurarci soltan¬ 
to che questi soldi siano 
spesi un po’ meglio (ila¬ 
rità). 

Ci ‘ rincresce molto, ma 
forse non era evitabile, che 
l’on. Saragat. segretario 
del PSDI. anche lui abbia 
voluto schierar.si tla quella 
parte con la lettera che ci 
ha rivolto, che voi cono¬ 
scete e alla quale qui sono 
state date chiare, osplici'e 
risposte. z\ qiiest.a lettera 
si chiedevano delle smen¬ 
tite; quando lo smentite 
sono state date, l’autore 
della lettera dice: ma que¬ 
ste smentite non le posso 
accettare! Allora, perché 
ce le ha chieste? Queste 
smentite sono state date 
anche oggi in una dichia¬ 
razione del ministero de¬ 
gli Esteri della Repubblica 
popolare ungherese, nel 
modo più ampio, più docu¬ 
mentato ed esauriente. I*a 
questione è che qui non 
si tratta di ricerca della 
verità; si tratta di una ri¬ 
caduta nel < male d’Un¬ 
gheria ». ricaduta la quale 
c stata, o por lo meno ha 
voluto essere favorita da 
questa mossa dell’on. Sa¬ 
ragat, torse per arginare 
un poco la nuova tendenza 
al dibattito oggettivo dei 
problemi che noi presen¬ 
tiamo e r interessamento 
vivo di una cosi gran parte 
deir opinione pubblica a 
quello che noi diciamo e 
proponiamo, al modo come 
noi ci muoviamo. 

zMtri falsificatori ci sono 
stati; non occorre a tntt: 
dare la necessaria sme’n- 
tita. Vorrei solo ricordare 
un piccolo episodio; ho vi- 
slo che vi è stato un gior¬ 
nale il quale ha detto che 
al nostro congresso avreb¬ 
be dovuto intervenire il 
cardinale Ottaviani per 
ringraziare i comunisti ita¬ 
liani di aver assicurato al¬ 
le forze clericali quindici 
anni di monopolio politico. 
La sola osservazione che 

10 faccio a questa battuta, 
è che proprio coloro i quali 
la pubblicano votarono per 
la legge truffa, cioè per 
quella legge contro la qua¬ 
le noi mobilitammo lutto 

11 popolo italiano, furono 
collaboratori diretti per 
cinque e più anni del par¬ 
tito della Democrazia cri¬ 
stiana e la loro collabora¬ 
zione fu elemento indi¬ 
spensabile per gettare le 
basi del monopolio politic."» 
della Democrazia cristiana. 

Ma lasciamo questa par¬ 
te; veniamo piuttosto ài 


dibattito che c’é stato o 
che .SI è iniziato circa le 
posizioni che noi abbiamo 
assunto, dibattito che sen¬ 
za dubbio dovrà svilup¬ 
parsi e continuare, e che 
noi ste.ssi faremo in modo 
che si sviluppi c continui 
con sempre più chiaro spi¬ 
rito oggettivo. Purtroppo 
anche qui è troppo facile 
risponderci facendo ricor- 
.so al solilo processo alle 
nostre intenzioni, che sa¬ 
rebbero nascoste, non ri¬ 
velate da quello che fac¬ 
ciamo. E’ una vecchia sto¬ 
ria. Questa volta si 6 per¬ 
sino ricorsi ad una poesia 
del grande poeta tedesco 
Hrecht, pubblicata sulla 
rivista del nostro Parlilo 
insieme a tutto un gruppo 
di sue poesie, per ricavare 
da essa non so (piale prova 
che noi saremmo degli ipo¬ 
criti che dicono una cosa 
e poi ne fanno un’altra 
Che fos’è (piella poesia? F” 
un grido di lotta e di pro¬ 
testa (la giudico pei il suo 
contenuto, non per la for¬ 
imi. peicbé nella forma te¬ 
desca non la conosco), è il 
grido (li protesta di un 
combattente il quale lavo¬ 
rava c scriveva nella Ger¬ 
mania dove erano stati as¬ 
sassinali Karl Liebknecht 
e Rosa Liixeniburg, in 
quella Germania che stava 
avviandosi alla reazione 
aperta, alla distruzione, ed 
essere comunisti voleva 
dire essere posti al muro 
dalle squadre d’azione fa¬ 
scista, in quella Germania 
dove maturava il fascismo 
e dove la volontà dei co¬ 
munisti di trasformare la 
società non poteva espri¬ 
mersi se non con una tale 
rivolta. F' la rivolta doveva 
contenere simili umani ac¬ 
centi di passione, di ribel¬ 
lione contro questo mondo 
reazionario e barbaro, che 
cercava di schiacciare le 
forze del progresso. 

Questa è la poesia di 
Brecht: e anche noi. quan¬ 
do ci siamo trovati a (Jover 
combattere in quelle con¬ 
dizioni — e ci siamo tro¬ 
vati a lungo anche noi in 
quelle condizioni — abbia¬ 
mo saputo avere come uni¬ 
ca linea i.s|)iratrice della 
nostra condotta le neces¬ 
sità della nostra lotta; per¬ 
ché ({uesto dovevamo fare, 
ncirinterosse non del par¬ 
tito, ma neH’inloresse del 
popolo, della democrazia e 
della libertà. 

Noi prendiamo atto, 
dunque, non soltanto del¬ 
la maggiore oggettività 
con cui le nostre posizioni 
sono considerate da una 
parto dogli organi dell’opi- 
nione pubblica, ma anche 
del riconoscimento, dato 
da uomini di sensi demo¬ 
cratici, che il programma 
da noi presentato è un 
programma di democra¬ 
zia. è un programma at¬ 
tualo. è un programma la 
cui realizzazione è una ne- 
ce.ssità per lo sviluppo del¬ 
la democrazia in Italia o 
per la soluzione dei più 
pesanti problemi che stan¬ 
no oggi davanti al popolo 
italiano. Questo riconosci¬ 
mento è giusto. Siamo lie¬ 
ti che lo abbiano fatto an¬ 
che i compagni .cocialisli. 
che per lungo periodo di 
tempo nemmeno vollero 
accorgersi dello decisioni 
del nostro Vili Congres¬ 
so. I compagni socialisti, 
che hanno collaborato con 
noi nel periodo della fon¬ 
dazione della Repubblica 
e della lotta contro i pri¬ 
mi governi reazionari do 
mocristiani, per il contat¬ 
to ste.sso che hanno avuto 
con noi, perché hanno co¬ 
nosciuto a fondo le nostre 
intenzioni più riposte, per¬ 
che abbiamo lavorato as¬ 
sieme a costruire qualche 
ci'sa in Italia, erano c so¬ 
no invece (pielli che più di 
tutti possono attestare 
qual è stato l'Impegno de¬ 
mocratico del nostro par¬ 
tito. faro die ha guidato 
tutta la nostra rond'>ita e 
tutta la nostra azione. La¬ 
sciamo da parte il tono di 
mèntore che qualclie re¬ 
dattore dell’/l l'onti.' ha 
creduto dì assumere nei 
confronti dei nostro con¬ 
gresso e di singoli compa¬ 
gni che qui sono interve- 
niim per quanto non ve¬ 
diamo su quale titolo si 
possa fondare questo tono. 

/ repubblicani 
c la giraffa 

Riconosciuto però che il 
nostro programma c un 
programma di democrazia 
o che risponde alle neces¬ 
sita di sviluppo della de¬ 
mocrazia. ecco che ci tro¬ 
viamo ancora una volta di 
fronte alla consueta obie¬ 
zione polemica, la (pi.ilc. in 
sostanza, non è altro che 
la ripetizione in forme di¬ 
verse del solito pr.v-'es,so 
alle intenzioni. Mi occu¬ 
però particolarmente del¬ 
la polemica condotta con¬ 
tro le nostre posizioni dal¬ 
l’organo del FRI. * Voi 
avete un programma de¬ 
mocratico *. esso dice; pe¬ 
rò, ecco, che cosa ci oppo¬ 
ne: « Voi non potè’.* aver¬ 
lo. perchè siete dei mar¬ 
xisti-leninisti. e quindi un 
programma democratico 
non lo potete avere >. Mi 
viene in mente la storiella 
di colui che andò al giar¬ 
dino zoologico e vide la 
giraffa, questo animalo 
con il collo lungo lungo, 
con le grandi orecchie e 
le corna, e disse: « No, no, 
no, questo animale non 



Il ('oni|i(ii;ii(> TiiKlidlM. Iiisiciiie uil altri (li‘l(‘Katl. alli'ndc 
Il silo liiriiu per votare 


può esistorc. non può es¬ 
sere; un animale fatto in 
(piesto modo > (ilarità). 

Se \'oi siete inar.visti c 
leninisti — continuano a 
dirci — voi non potete 
avere nn indgrainina dc- 
inocratico, siete fuori del 
campo della democrazia c 
soprattuto della democra¬ 
zia occidentale. Dalla vo¬ 
stra ideologia non si può 
derivare un programma 
democratico, di lotta de¬ 
mocratica. 

Il programma 
e Videologia 

FT la solita (pie-stionc. 
Ma il nostro programma 
non è forse derivato dalla 
nostra ideologia? Noi sia¬ 
mo stali marxisti c lenini¬ 
sti da quando è stato fon¬ 
dato il nostro partito, da 
quando lottavamo contro 
il fascismo, nella Resisten¬ 
za c nella guerra di libe¬ 
razione; ma fu quella o 
non fu una grande azione 
democratica, positiva che 
noi svolgemmo, un contri¬ 
buto che abbiamo dato al¬ 
lo sviluppo della lotta de¬ 
mocratica in tutto il Pae- 
.se? Eppure quelle nostre 
posizioni, quella nostra 
lotta furono la espressio¬ 
ne genuina e caratteristica 
del giudizio che noi da¬ 
vamo degli avvenimenti e 
delle posizioni che noi de¬ 
rivavamo dal marxismo e 
dal leninismo. 

Che cosa vuol dire mar¬ 
xismo-leninismo? Vuol di¬ 
re una concezione della 
storia e del mondo e quin¬ 
di anche una concezione 
dello Stato. Per noi. la 
storia è lotta di classi e 
di griqipi sociali che com¬ 
battono per il potere, per 
il dominio della società, è 
lotta di popoli che com¬ 
battono per la libertà e 
per Pindipendeiizn. è lot¬ 
ta di sfruttali jier rompe¬ 
re le catene clello sfrut¬ 
tamento: fino ad ora. non 
abbiamo trovato altra in¬ 
terpretazione della storia 
die consenta di capire 
cpiello die avviene nel 
mondo, quello che è avve¬ 
nuto nei secoli passati, 
quello die avviene oggi e 
quello die si prepara. 
Perciò siamo legati a que¬ 
sta concezione, die per noi 
è una guida Quanto allo 
Stato, .secondo la nostra 
concezione marxista-leni¬ 
nista. esso è l’organo del 
dominio di una classe o di 
Un blocco dì das.;i diri¬ 
genti sopra altre classi che 
sono mantenute fuori del¬ 
la direzione politica e d’-e 
costituiscono la parte 
sfruttata della popolazio¬ 
ne lavoratrice. 

Quale scopo ci proponia¬ 
mo noi in (piesta situazio¬ 
ne? Ci proponiamo d: 
creare quello che Gramsci 
chiamava un nuovo blocco 
storico, cioè di guidare a 
diventare classe dirigente 
di tutta la società nuovi 
gruppi sociali: la classe 
operaia, che è la più at¬ 
tiva. la più numerosa e 
che ha più profondo il sen¬ 
so della necessità di tra¬ 
sformare il mondo per 
mettere fine allo sfrutta¬ 
mento deir uomo sull’ uo¬ 
mo; le masse contadine, 
del ceto medio lavoratore, 
della inlellettuabtà pro¬ 
gressiva. Ma noi. nello 
svolgere l’azione necessa¬ 
ria per creare questo nuo¬ 
vo blocco di forze dirigen¬ 
ti della società, partiamo 
dalla condizione attuale. 
daU'analisi di quella che e 
la società italiana, e po¬ 
niamo obicttivi che sono 
legati allo sviluppo della 
società italiana c alla sua 
realtà di oggi. 

11 nostro arcigno critico 
repubblicano ci dicx*: «se 
voi foste veramente demo¬ 
cratici. dovreste volere che 
nel nostro paese si instau¬ 
rasse un regime politico 
come quello che c'è in In¬ 
ghilterra: allora sì sareste 
dei veri democratici ». Qui 
giungiamo veramente al 
colmo dello schematismo 


dottrinario e settario, che 
non riesce a ciquie l:i real¬ 
tà. Il regime politico che 
e.si.ste da secoli m liigbil- 
terra non ha mai potuto 
e.sseie trasportato sul con¬ 
tinente — nonostante i ten¬ 
tativi che ^ono stali falli 
anche da giuppi illuminai; 
(Il boigliesi i — perche esso 
sgoiga dalla stona del t)o- 
jado inglese, parte d.ii pri¬ 
mi docmneiiti che .sanci¬ 
scono la libertà dei nobili, 
poi la libertà della bor¬ 
ghesia e dei contadini ric¬ 
chi conilo il sopruso dei 
signori, e cosi via via. Fisso 
è (pialcosa di as .so lutamcn- 
te originale di (piel paese: 
per CUI io credo — e i no¬ 
stri comiiagni iiigh'si m 
questo saranno d’accordo 
con me — che anche l’a- 
vanzata verso il sociali¬ 
smo in Inghilterra avrà 
determinate e particolari 
caratteristiche, diver.se da 
(pielle che si potrà avere 
in Italia. E quando ci si 
dice: voi dovreste far sì 
che l’Italia diventi come 
la Svezia o la Norvegia, 
si dimentica che la Svezia 
e la Norvegia sono (pielle 
che sono per le condizioni 
storiche che hanno portato 
a quella situazione. Noi 
cerchiamo di ca|)ire come 
ad essa si è arrivati; ma 
essenzialmente, lavoriamo 
(HM r Italia, e partiamo 
perciò dall’ Italia, dalle 
conquiste democratiche che 
già sono state realizzate 
dal popolo italiano e dagli 
ostacoli conservatori e rea¬ 
zionari che impediscono di 
andare avanti. Su queste 
basi indichiamo il iu»stro 
obiettivo, che quindi è un 
obiettivo determinato sto¬ 
ricamente e politicamente 
in modo concreto e in mo¬ 
do giusto, superando cpial- 
siasi scheniatisnio ideolo¬ 
gico. Vogliamo che la de¬ 
mocrazia italiana si .svi¬ 
luppi. c per sviluppare la 
deniocra/ia italiana propo¬ 
niamo determinate misure. 

Riformisti 
o rivoluzionari ? 

Qual è il collienulo di 
(lueste misure? sono es.se 
democratiche, sono esse 
socialiste? Ilo già parlalo, 
nella una introduzione, del 
rapporto che oggi si sta¬ 
bilisce tra democrazia e 
socialismo; vorrei ripetere, 
nel modo più netto, che la 
nostra opinione e che quan¬ 
to più il capitalismo si svi¬ 
luppa. tanto più le riforme 
democratiche, se vogliono 
e.sj.crc realmente tali, deli- 
boiio asMimeie un conte¬ 
nuto nuovo, un contenuto 
— come SI suole chiam.i- 
le — ?oc;ale. Di (pii l’idnet- 
tivo che no; proponi.mK»: 
creare e far avanzare m 
Italia un regime democra¬ 
tico nuovo, in cui la demo¬ 
crazia abbia un nuovo con¬ 
tenuto. siano avviati a so¬ 
luzione gli annosi problemi 
ccomun'.ci che il Paese si 
trascina dietro da decenni, 
anzi da secoli, e quiiuli sia¬ 
no aperte le vie di un ulte¬ 
riore progresso. Ci si chie¬ 
de allora: ma siete dei ri¬ 
formisti o siete dei rivo¬ 
luzionari quando propone¬ 
te questo? .Anche questa è 
una questione che non può 
esser \asta in modo sche¬ 
matico e dottrinano (enor¬ 
me è la letteratura che ’l 
mo\iinento p«ipoIarc e il 
Socialismo hanno dedicato 
a questo problema). Il 
punto sul quale, oggi, noi 
comunisti italiani p«miamo 
l accento. è che il rapport%'» 
tra riforme e rivoluzione 
non e sempre stato il me¬ 
desimo in luti: i perioili 
di sviluppo del capitalismo 
e in tutte le fasi della lot¬ 
ta |)olitica Nelle fasi in 
cui si e aperta una crisi 
rivoluzionaria, per arriva¬ 
re alla trasformazione del¬ 
lo Stato. bis(>gna abbat¬ 
terlo; nelle fasi di sviluppo 
e di evoluzione, la riforma 
può avere modi e conte¬ 
nuti diversi, raggiungere 
obiettivi diversi secondo le 
necessità esistenti c il gra¬ 
do di sviluppo della so¬ 


cietà. CI furono riforme 
strappate dalla classe ope¬ 
raia che servirono a dare 
ad essa libertà di organiz¬ 
zazione. Fls.se rappresenta¬ 
rono un enorme passo in 
avanti; erano i primi obiet¬ 
tivi che dovevano essere 
raggiunti e che servirono 
a rompere le catene della 
più pesante servitù e del 
più pesante sfruttamento 
nelle fabbriche. Esempio: 
la conquista della giornata 
di otto oro. la proibizione 
del lavoro dei fanciulli al 
di sotto di una certa olà, 
occ. 

LUilluazione 
della Coslituzione 

.Ma oggi, siamo arrivali 
a un periodo molto pili 
av'anzato dello sviluppo 
della società in geneiale: 
siamo nel ' peiioiio della 
emuia/ione tra caintali- 
.snio e .sociali-<nio. nel jx'- 
iiodo (lell’avanz.ila e della 
vittoiia del socia¬ 

lista in (iue>to |U‘iiihIo il 
i apltall.•^mo h.i i.iggiuido 
(|iiel punto della piopiia 
oiganizza/ioiie che noi ab¬ 
biamo definito «capitali- 
.-.mo monopolistico di Sta¬ 
to », oltre il quale, diceva 
Lenin, e lo ripete alcune 
volte, non vi e altra avan¬ 
zata se non veiso il socia¬ 
lismo. Ecco che in (pieslo 
momento la riforma di¬ 
venta una co-a diversa: e.s- 
sa tende a dare un conte¬ 
nuto nuovo alla democia- 
zia, a limitare il potere dei 
glandi gruppi mono|)oli.sti- 
ci. e ad apiiie ({iiiiuli vie 
nuove di svihipj)o e di 
avanz.ita sociale 

Chiesta e la i i.'.posta che 
noi diamo a chi ci chiede 
se noi siamo riformisti o 
rivoluzionali. .Noi siamo 
1 ivoluzionni i. e la piatta¬ 
forma che noi pi esentiamo 
di attuazione delle riforme 
e prevista dalla nostra Co¬ 
stituzione e nece.-'.saria per 
risolvere i in,ili della so¬ 
cietà italiana l" iiuesto il 
modo concielo con cui noi 
oggi siamo rivoluzionari, 
con cui noi >pingiamo e 
facciamo aiulaie avanti 
tutta la societ: italiana per 
una radicale tiasformazio- 


no tre temjji presenti: vi 
è un jnesente del passato, 
perché il nostro passato e 
semiire (pii, noi non lo le- 
spingiamo, e e.'-so che ci 
ha fatto, che vive in noi, 
che ci fa andare avanti; vi 
è un |)iesente nel futuro, 
perché noi, guardando al 
futuro, comprendiamo, cer¬ 
chiamo di comprendeie 
(piale dovrà esseie. e que¬ 
sta nostra visione del fu¬ 
turo c la guida deH’azione 
nostra in (presto momento; 
e poi vi e il presente del 
presente. Tie |)resenti nel¬ 
l’azione del nostro partito: 
il passato, il futuro e il 
in esente (appUiiisi). 

Ficco il grande iisultato 
a c’ii noi tendiamo: l’at- 
tivita. il movimento, la 
.izionc. ch(> palle (hd |)as- 
sato e dalie condizioni at¬ 
tuali e ipne la via deli’av- 
venii e. 

Anche sul problema del¬ 
la nostr.i attività, molto si 
1 “ discusso da (picsta Iri- 
biin.i. (* i contributi che 
sono r'tati (lati, sono tutti 
molto utili. Utile soprat- 
tntlo che i compagni ab- 
l)iano sotttdincaio la ne¬ 
cessità del collegamento 
continuo del paitito con le 
condizioni di vita delle 
masse, col movimento del¬ 
le m.isse lavoratrici. Noi 
dobbi.imo renderci conto 
^enijiie di (piale e in Italia 
la condizione umana — 
scusatemi se mi servo di 
questa espressione — e 
cioè le condizioni di vita 
del cittadino, le condizio¬ 
ni di lavoro, di esistenza, 
di dignità (leU’opernio. le 
condizioni di vita del con¬ 
tadino. le condizioni di 
sv'iluopo di una attività 
intellettuale progressiva. 

Le condizioni 
delVopcraio 

()uesto è il contatto die 
fa vivere il partito, che lo 
fa andare avanti c che gli 
apre tutte le strade. Per 
avere questo contatto, com- 
|)agni. bisogna avere il 
gusto, la passione delle ri- 
vendicazimn precise e mi¬ 
nute. l’inleressc per le co¬ 
se pratiche, |)er tutte le 
sofferenze e per tutti i mi- 
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il P.'irtilo cumunlsta del 
Clip saluti» Il Congresso del 
Partilo pomiinista Itotiano 
esprimendo la certezza che 
esso apporterà un contri¬ 
buto decisivo alla lotta vit¬ 
toriosa del popolo per I 
suol viloll Interessi e per 
la pace. I.'croica lotta an¬ 
tifascista dei comunisti lia¬ 


ne dei rapporti di produ¬ 
zione c dei rapporti sociali, 
tjucsto mi pare che sia ri- 
.suUato in modo chiaro da 
tulio CIO che abbiamo det¬ 
to circa il contenuto delle 
nostre proposte. 

Noi vogliamo l’attiiazio- 
ne di (pielle misure che 
.sono previste dalla Costi¬ 
tuzione reptibblicnna: una 
attuazione, quindi, che mo¬ 
difichi (pialche cosa dei 
rapporti di forza nella so¬ 
cietà capitalistica attuale 
e che apra la strada ad 
una trasformazione dei 
griippi diligenti, facendo 
avanzare le grandi masse 
lavoratrici verso rcflettiva 
parlecipaz'one al potere, 
alla direzione economica e 
politica del Paese, quella 
partecipazione ellettiva che 
la iiostia stessa Costituzio¬ 
ne prevede. 

l’oste cosi le cose, mi 
pine elle (picsta sia la 
cfiiave per risolvere il 
problema di cui si sono iii- 
leressati molti compagni 
da tpiest.i tribuna. Si trat¬ 
ta del ra|>):ortu che passa 
fra le duerse pai ti del 
nostro l.ivoro; lo studio 
delle condizioni attuali di 
vita delle masse lavora¬ 
trici, da quelle più sfrul- 
tate fino al ceto medio, la 
elaborazione di rivendica¬ 
zioni che possono portare 
,il iniglioiainento delle 
condizioni di esistenza 
delle masse lavoratrici, e 
la ricerca anche del modo 
come nel futuro verranno 
re.golati e stabiliti su una 
base solida e sicura i rap- 
l>orti fra i diversi gruppi 
S(>ciali clic o.c.ci debbono 
comb.ttterc assieme per 
linnov.ire La società. 

/ tre « presenti » 
della nostra azione 

Tutte (piesle cose non 
(Hissono essere separate 
Luna d.iU’altra. contrap¬ 
poste runa dall’altra. Esse 
sono tutte contemporanea¬ 
mente necessarie per apri¬ 
re la str.ìda alla forma¬ 
zione del nuovo blocio 
storico che vogliamo far 
accedere alla direzione 
della società. Qui conflui¬ 
scono tutti i momenti della 
\ Ita slessa del nostro par¬ 
tito e del movimento ope¬ 
raio. Vorrei riferirmi a 
una profonda considera¬ 
zione che venne fatta da 
un nostro grande compa¬ 
gno. amico e maestro scom¬ 
parso: Concetto Marches*. 
F'gli ebbe modo di dire 
una volta che nella'gram- 
matica esiste un solo tem¬ 
po presente per ogni ver¬ 
bo. ma nella vita di una 
grande organizzazione di 
mas.sa e di \otta qual è il 
nostro partito non vi e un 
solo tempo presente, vi so¬ 


liiuil, la loro linea iinituria 
e (li massa a capii delia clas¬ 
se operaia, sono la garanzia 
elle essi sapranno razziiin- 
Rcrc nuovi e niaeiriori sue- 
cessi. 

li segretario gciu»- 
raie dei l’.C. cileno 
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gliornmcnti. anche parzia¬ 
li. anche minimi, che si 
possono ottenere. Ricorda¬ 
te la pa.ssionc con cui il 
no.stro compagno Di Vitto¬ 
rio parlava delle pensioni, 
dei pochi soldi che pren¬ 
dono i pensionati della 
Previdenza sociale, i pen¬ 
sionati operai, che sono 
una irrisione di fronte al¬ 
le necessità della loro esi¬ 
stenza. 

Teniamo conto delle con¬ 
dizioni di vita deH’operaio. 
Si parla molto dcU’cntilà 
che toccherebbe oggi il 
salario di determinate ca¬ 
tegorie di operai. Stiamo 
attenti a vedere le diffe¬ 
renze e gli squilibri che 

e. sistono. ma anche ad una 
altra cosa: prendiamo pure 
ropemio che guadagna le 
70. le BO mila lire, e cliie- 
diamoci che cosa fa qiiel- 
l’operaio quando ha 50 an¬ 
ni. Oggi prima dei 50 anni 
i padroni lo mettono nella 
lista per essere cacciato 
dalla fabbrica, perchè, di¬ 
cono non serve più. e lo 
ritroviamo poi con un toz¬ 
zo di pensione che non ba¬ 
sta per vivere, lo ritro¬ 
viamo a Milano a fare li' 
ambulante, a spingere il 
carrettino per le strade, 
nei ricoveri, o diventato iin 
peso neH’esistenza della 

f. 'iniiglia che vive di .solo 
lavoro. 

Noi siamo il partito del¬ 
la classe operaia, ed è in- 
tercisandoci di tutti questi 
problemi chp dimostriamo 
di esserlo, di essere il par¬ 
tito che lotta perche vi 
sia una diversa condizione 
oper.iia nel nostro paese, 
perchè roperaio — tutti 
gli operai, non solo qual¬ 
cuno di qualche grande 
fabbrica e di qualche spe¬ 
cializzazione particolare, 
ma tutti — abbia una vPa 
degna di essere vissuta. 
Per questo noi lavoriamo, 
per questo noi combattia¬ 
mo. per questo noi voglia¬ 
mo io sviluppo della de¬ 
mocrazia: per questo noi 
. vogliamo il si^cialismo ! 
(npplnii.si). 

E con la stessa atten¬ 
zione. con la stessa p.issio- 
ne tutti voi che vivete in 
un determinato ambiente 
sociale, andate alla ricerca 
di queste rivendicazioni 
più minute nelle campa¬ 
gne. o fra le donne. E per 
le donne, vedete il succes¬ 
so della campagna per la 
pensione alle casalinghe, 
che e giunta a commuovere 
ropinione pubblica fem¬ 
minile ma non è giunta 
.incora ad una vittoria. 

E occupatevi della situa¬ 
zione dei giovani, se vo¬ 
lete che c-s.si si avvicinino 
a noi; in quel modo essi 
cominciano a comprendere 
quelli clic sono i nostri 


obiettivi ed il no.stro idea¬ 
le. FM lincile fra gli stu¬ 
denti. non accontentiamoci 
— ipi.indo ci rii’olgianii' 
agli studenti delle scuole 
medie e delle Univeisita, 
ma soprattutto alle grandi 
masse di studenti di scuole 
medie — di porre le que¬ 
stioni generali che forse 
non li intei essano ancora 
del lutto o forse li interes¬ 
seranno più tardi; ma vo¬ 
ciamo un i)o’ come sono 
trattati nella scuola, quan¬ 
te ore hu'orano. ecc. An¬ 
che per loro si po.ssono ave¬ 
re delle rivendicazioni im¬ 
mediate: un (la’o numero 
di ore a scuola, altre a ca¬ 
sa. e non di più, perchè 
sia i)ossil)ile lo sport, il di¬ 
vertimento, lo sviIup()o 
dell.) jiersonalità del gio¬ 
vane. e molti e la organiz¬ 
zazione di un doposcuola 
che aiuti gli studenti ad 
adempiere (|uello che è il 
loro lavoro ipiotidiano. e 
così via: tutti campi di at- 
tii'ità per la nostra Fede¬ 
razione giovanile, nei quali 
non siamo ancora avan¬ 
zati. F' potrei moltiplicare 
gli esempi, ma non l’oglii' 
tiattenervi tioppo interes¬ 
sandomi anche di altri 
campi della nostra azione, 
dove occorre la stessa cu¬ 
ra Ma i (l'versi momenti di 
(piesta elaborazione e at¬ 
tuazione (Iella nostra poli¬ 
tica — ecco il punto cui 
volevo arrivare — non si 
possono mai .separare e 
contrapporre l’iino all’al¬ 
tro. Il compagno che giun¬ 
ge a conlra|)|)oi li come co¬ 
se opposte e non concilia¬ 
bili. (* sulla \’ia dello sba¬ 
glio che lo polla a non 
lavorare bene 

Noi dobbi.'iiiio jiorre e 
abliianio posto con acutez- 
te il pioblenia di liipiidare 
ristiluto della mezzadria; 
tutto (piesto richiede una 
.-erie di dibattiti, di di¬ 
scorsi. di elaborazione e 
contatti con differenti 
grnjipi sociali, ilj coloni, 
di piccoli e medi proprie¬ 
tari. e così via. Guai se 
non lo facessimo: (piesto e 
il juesente del Fa v veni re. 
.Ma in pari tempo si discu¬ 
te il contratto mezzadrile, 
e occorre una lotta perche 
vengano strappate le con¬ 
dizioni del contratto mez- 
z.idrile più favorevoli per i 
mezzadri. 

Non contrapporre l’una 
cosa aH’altra. ma saperla 
unire in un’armonica e lo¬ 
gica azione complessiva di 
partito c di massa, questa 
è la strada per giungere al 
movimento. Perciò noi sot¬ 
tolineiamo l’az.ione come 
momento decisivo in tutta 
la politica del partito; per¬ 
ché razione richiede (pie- 
sli contatti e questa unio¬ 
ne dei diversi momenti 
della nostra attività, che 
vanno dalla ricerca e dal- 
rdaborazione di program¬ 
mi e direttivo por l’avvc- 
nirc. alla ricerca e all’ela- 
borazionc delle indicazioni 
immediate e concrete sul 
Iav('^o da compiere per la 
realizzazione di e.sso. Per 
(piesta strada, lavorando 
per giungere all’ unità di 
differenti gruppi sociali e 
alla reciproca comprensio¬ 
ne. si fa andare avanti lut¬ 
to il movimento del Paese, 
tutto il movimento dei ceti 
medi, dei contadini, tutto 
il movimento democratico 
del nostro Paese. 

I.a stessa osservazione 
vale per quello che ri¬ 
guarda lo sviluppo del 
partito. Negli ultimi anni. 
dall’VIlI Congresso in poi. 
vi è stata ima vivace evo¬ 
luzione interna del nostro 
partito. Vi sono stati di- 
’nattiti, ricerche individua¬ 
li. collettive, discussioni, si 
sono affrontati problemi 
nuovi, si sono fatti passi 
in avanti in molte dire¬ 
zioni. Noi abbiamo parlato 
e continuiamo a parlare di 
rinnovamento e rafforza¬ 
mento. e abbia.mo detto su¬ 
bito; badate a non .separa¬ 
re le fine cose, esse so¬ 
no strettamente unite. F! 
quando abbiamo parlato d: 
rinnovamento, noi non in¬ 
tendevamo una sola delle 
due cose. Cambiare un 
gruppo di dirigenti con un 
altro, sostituire un giovane 
a un vecchio, un vecchio a 
un giovane, o un capace a 
un incapace, sono cose fa¬ 
cili a farsi e non è poi che 
diano lutto quello che noi 
voci amo che dia il pro- 
ccs.'io d: rinr.o\ amento. 

Rinnovamento 
c rafforzamento 

Il processo di rinnova¬ 
mento è stato ed e in¬ 
vece proc('sso di ricer¬ 
ca e di el.iborazione d: 
una politica, attraver-o 
:1 dibattito democr.ìtico 
nel partito: ricerca co¬ 
raggiosa. audace, qu.ndi 
anche critica rispetto alle 
manchevolezze che vi era¬ 
no nel passato, per riuscire 
a realizzare collegamenti 
con nuovi gruppi sociali, 
a presentare il volto del 
nostro partito a tutta la 
popolazione cosi come esso 
e e come deve essere pre¬ 
sentato. e quindi per riu¬ 
scire a creare le condizioni 
più favorevoli a un nuovo 
balzo in avanti del Partito. 

Elemento di questo pro¬ 
cesso c stata la formazione 
di nuovi gruppi dirigenti 
in paiecchic organizzazio¬ 


ni. Naturalmente, questa 
formazione di nuov: gnip- 
pi dirigenti non poteva av- 
\ eiiiie senza detei minato 
difficoltà, lesisteiizc, meer- 
tez/e che hanno dovuto es- 
seic affrontate c superate. 
.Ma sia ben cbiaio che la 
fot inazione di que.sti nuovi 
giupjn dirigenti in tante 
nostre oiganizzazioni e sta¬ 
ta una cosa positiva, che 
ha fatto andare avanti il 
jjartito sulla stiada che e-*- 
so deve peicorieie (up- 
pUutii ). 

La lista dei membii del 
CoinilaU) centrale che voi 
avete ui.scu.s.-i) leii nell.i 
seduta risei vaia del Con¬ 
gresso e che Mila sottopo¬ 
sta alla appiovazione del 
Congiesso nella seduta po¬ 
meridiana. e una lista in 
cui SI e voluto teiiei conto 
dei iisultati di (piesto pio- 
cesso. che e st.ito anche 
processo di formazione di 
nuovi gruppi dirigenti c 
(piindi anche di i innova¬ 
mento degli organi diri¬ 
genti centr.ali. 

M,i, riiieto, anello l'er il 
lavino di pattilo sarebbe 
un errore separale una co¬ 
sa dairaltra. la ricerca po¬ 
litica dal dibattito che lo 
deve accompagnare, il di¬ 
battito dalla forma/ìone di 
nuovi gruppi dirigenti o 
tutto (piesto ijrocesso oi 
rinnovamento dal piovì- 
rnento, dnlla necessità di 
sviluppo del movimento e 
(piindi dalla necessità di 
sviliipiio dell’ azione del 
Partito tra le masse lavo¬ 
ratrici. F'cco. compagni, la 
IX'sizione che esce dal lU'- 
stro dibattito, o che deve 
uscire da ipiesto congiesso. 
Il proce.sso di rinnovamen¬ 
to continua, i risultati ot¬ 
tenuti debbono esseie ci'ii- 
solidati; risultati nuovi sa¬ 
ranno ottenuti, rnnità del 
partito. la sua ellìcienza. 
usciranno da (piesto pro¬ 
cesso più forti. i)iii .saldi 
di (pianto non fossero fi¬ 
nora 

Tesseramento 
e organizzazione 

.Alle questioni di orga¬ 
nizzazione è forse .stata da¬ 
ta troppa poca attenzione 
nel dibattito congressuale. 
qunntuiKiiie alcuni degli 
interventi abbiano portato 
un contributo effettivo, no¬ 
tevole. sul quale invito i 
compagni a concentrare la 
loro attenzione. Noi ave¬ 
vamo lanciato la parola 
d’ordine di completare il 
tesseramento per il con¬ 
gresso. e in questo momen¬ 
to stiamo ancora ricevendo 
niimerosi.ssimi telegrammi 
da organizzazioni periferi¬ 
che. per cui è assai diffi¬ 
cile dire ora fino a quale 
punto siamo arrivati, per 
(luanto possiamo già affer¬ 
mare di essere vicini a 
realizzare l’obiettivo. Io 
credo che il Congre.sso 
debba dare mandato al Co¬ 
mitato centrale che sarà 
eletto di tenere nello spa¬ 
zio di non più di due set¬ 
timane dopo il Congresso, 
una propria seduta nella 
quale, raccolti tutti i dati. 


si esamini il risultato, .s; 
facciano le dovute valu¬ 
tazioni e le necessarie cri¬ 
tiche e tpiind; si esaminino 
(piali -'.Olio le condizioni 
per andare avanti, per rag- 
giungeie tutti gli oh.citivi 
che ci Slamo fissai,. 

\’oi sapete die nel par- 
l.iie delle ipiest.oni del 
(laitito lo non sono solito 
concedei e all' agitazione 
Lo .'•apete, lo sforzo che io 
(.ompo semjue. che ho 
compiuto in tutta la m.a 
vita di dirigente di par¬ 
tito. è di porre i problem: 
di partito come problemi 
di ricerca, di studio, di ii- 
flessione e di lavoro. L.i- 
scio (punii: da parte l’agi¬ 
tazione. ma CI odo di poter 
conclude!e anermando che 
(piesto Coiig!e.-,so vera¬ 
mente fiuà fai e un balzo 
in avanti al nostio partilo. 

Sono allerti i pioblenii 
politici davanti alTopinio- 
ne pubblica, davanti ai 
partiti del l’aoe; jjroble- 
mi |X)litici che qui noi al'- 
biamo afliontato, dibattuto 
libei amente, e che doman; 
satainui dilMituti anche in 
alti(‘ sedi \'ano e. di fion- 
te .ill.i nostia el.ihorazioiie 
seri.i. attimi. 1 . coii'-.ipevole, 
conti a(Ji)orci. emme f.i stan¬ 
camente il .-egietano della 
DU, le solite definizioni di 
< accomodainonlo », di « a- 
dattamento », di < mime¬ 
tizzazione ». che sarebbero 
le caratteristiche del no¬ 
stro lavino. \(*. Noi abbia¬ 
mo (pii .seriamente lavo¬ 
rato affinché il nostro par¬ 
tito possa dare un effetti- 
\() grande contributo allo 
sviluppo della nuova mag- 
gioran/a che si sta forman¬ 
do nel l’aese e alla afler- 
mazione di questa nuova 
maggioian /,1 come inizio 
di una tiasforiua/ione di 
ind’rizzi nella direziono 
economie,! e iiolitica ita¬ 
liana. 

Come si jjorranno le (pie- 
.stioni nel prossimo o più 
lontano avvenire, non sap¬ 
piamo; abbiamo aflermato, 
e ripeto, che se domani si 
(uesentasse davanti all’.As- 
semblea parlamentare un 
governo che desse garan¬ 
zie serie di realizzare al¬ 
cune modificazioni degli 
indii izzi attuali, nella li¬ 
nea di uno sviluppo demo¬ 
cratico dell’ economia e 
(Iella vita politica del Pac- 
.se. ebbene, il nostro ap¬ 
poggio non mancherebbe, 
(pialunque fos.se la po.si- 
zioue del Partito socialist.i. 
Ma. comi'agni. se vogliamo 
creare una condizione nuo¬ 
va. prima di tutto andiamo 
avanti con la nostra orga¬ 
nizzazione. con il rafforza¬ 
mento delie nostre file, a- 
vanti col movimento di cui 
siamo parte essenziale, an¬ 
diamo avanti con la lotta, 
con l’azione pratica. Per 
questa strada arriveremo 
alla mèta che vogliamo 
raggiungere. 

Topliatti ha terminato. 
fri litnnhis.^imn applauso 
che si trasforma in ora¬ 
zione sì Icra dalla sala. 
l delepati. pii ospiti, la fol¬ 
la sono tutti in piedi e ae- 
elamnno il segretario del 
Partito. 


Successi nel tesseramento 
comunicati al Congresso 


H.'iono ir.vi.-ito messaceli di' 
s.ahito al Cor.iiresiO de! PCI. ro- 
rminirando d; aver ra-Z ur.to o 
.-operato il 100 p'’r cer.'o del 
•esser.amento. Io .-esmeiit: or^ii- 
n.zraz.on: d- P.artito; 

Sez G.'iinbettol.a fForll) — 
là cellule del Polisr.'ifico dello 
Stato (Rom.a'. con 10 reclnt.,:i 

— Sez Mor.'ecrro <R;mir.i) con 
8 reclut.-ìt; — Sez Sil.ar.tis (Nuo¬ 
ro) — Sez Terlizz- (B.ari). con 
:ì 5 rcclut.'itì — Sez Turb:co 
(M-.la"o) con La rcclut.at; — 
Sez Pioltello (M.lar.o) — Sez 
Borio Lombardo <M.lr,no) con 
no rocliitat. — Sez V.ttadf'r.e 
(.M lar.o) — Sez Barche Mestre 
iVeneza'. con 24 reclutiti — 
Cellula F'oss; (Sez R r.asc ta 
M lano). cor. 20 reclu'.a" — Sez 
P od morte Nocera (Salerro' 
con Là dor.r.o r 21 uom.r,- reclu¬ 
tati — Sez Mortorio (Verona) 
cor 7 nuov: i.scritt. — Sfz .Acn.a 
I Padova' — Sez Ost cl one 
.Adda (M'iano) cor 82 rccliita'i 

— Cellula Mor'ec.at ni (Mila¬ 

no) — Sez Protofo (Ferrara' 
cor 22 roclutrti — Sez Bue re 
(.Arezzo' cor 20 recluT.at; — 
Sfz S Lazzaro (Modera' con 
18 recluta*- — S. z Carpi (Mo- 
,icr.a' - 15 fM- 

:.:no> con IS donne e 72 nom n: 
reclut.a*; — Cellule femm r.l 
B ar.chi-Gh'r; (Sez Novell'. 
M.l.ano' co?^ 7 reelir.a'. — Cel¬ 
lula tramv-en <C.azi-ar' — 
Sez Centro Modena eor 19 re¬ 
clutati — Cellula Ca.'telle'.c 
['Milano' con 22 recluta*; — Sez 
comur. sta M-a-.^afr., (Tar.ar.to* 

— SfZ Valder ee (Tra pan:' — 
Sez S G ov.ar.r- a Teduecto — 
Sez,ore P.a-tcr.a <Sal<rr.o' cor 
.àO r»'cl:;*,-t — Feie'r.:ionc T'c- 
<te con S55 nnor: -«enf; cl PCI 

200 c'.'.r; Fede 'z.'ione o;orcn:V 
corn’in: <ra — Sez co'r.ir 
.Albererò (.Arazzo' che h.a r.'Z- 
z un’o ;1 tt.à pK-r ctn'o — Sez 


— Sez comiini'ta Pozzonovo 
(Padova' ^ Sez. comun .-^'a 
Vibo Valer.‘ia (Catanzaro) che 
ha raC!;;ijn*o li 110 per cento 

— Circolo j; ov.an le comuni.^ta 
di C.ampom.arz.o (Roma) che ha 
tripl-ea'o il nunier.o degl; iscrit¬ 
ti; da 18 r.el 105'.' a .54 compa- 
zr; — Federazione Lecco con 
2.56 recintati — Sez S.irlucido 
(Cosenz.a) — Sez Ca?tell.amma- 
re Golfo (Trap.ari). che ha raz- 
Z'.urto -1 150 per cento mentre 
l.a FGCI è al 100 per cento — 
Sez V.-llelunZa (C.altarirsftta' 
rhe ha rnzziur.to il 2à0 per certo 

— Sez Bocca d' Cavarzere (Ve- 
nezi.a) — Sez Monterosso (C.a- 
•.ar.z.aro) — Sez Zinca (C.-f-ar- 
zaro' — Sez Adria (Rov.co'. 
cor 85 reclut.at. — Com ta'o zo¬ 
na Pe*-i .a Polica.stro 'Ca*arza- 
ro' che ha razc ur‘o il 180 per 
cen*o — Sez comuri.s'a Forano 
(R et;> — Sez San Marrano 
sul Samo (Salerno' — Sez ro- 
mtinista Palrn.o Mortechiaro 
(.Asr;cen*o> cor 120 reclutst: — 
Sez Olla.stra S m.asct? con ."’O 
re.'luta’i — C.rcolo FGCI S 
C pnano (Caserta) — Sez S 
Luc a Ca\3 (.‘^.al-^rro' — Sez 
Rolo (RecJ'o Frr l-.r-' cor. 14 re- 
.'lut.at: — Sez Petror.’. (C.a*a-- 
zaro' con 42 recluta*-. — Sez 
Muccia 'Tre;*e' — Sez N.ocara 
• Verona' con 23 recluta'; — 
Sez e circolo co\a-;> Gi'c- 
c a-o ^R<a\;co' cor 85 recluta'; 

— Sez Car.'acrl'o (Pr-to a' — 
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— Sez Sor.aro r.el C miro (V;- 
•frba' con. . 8(1 recl;;ta*i — Sez 
'Sefc G !;cno - d. Bre«ctfi con 
81 rec.-.i'.a*; — Con*un. f; Naa.al- 
•r.'cc.a-’ c.a di C.- 5 'ell'.rrrrar--" 
'Napcl.', che h- r cz'un'o ;’. 
l.'S per cr-’o — Sez ene Fo-'a 
ii Co-cord a (Madera' co- 10 
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l'Unità 


Venerdì 5 febbraio I960 - Paf. 9 


Gli ultimi interventi e le relazioni 


La seduta manuuna dol- 
l'ult.ma giornata ilei IX 
Congresso si ò apcita allo 
9.30 dol tnaltiiio shHd l.i 
presidenza d: Nella Mar¬ 
cellino. Ha per primo la 
parola Cìino Clalli. .-segreta¬ 
rio della Fedeia/U'iie d: 
Ferugia. 

GALLI 

(Perugia) 

Nel eonleslo (.Ielle lotto 
pei ;e rif(.>rme ili .-struttura 
— dice Galli — il paitito 
ha guardato a volte in mo¬ 
do lacunoso ai problem; 
degli oniinamenti politici 
e amministrativi dello Sta¬ 
to. Per quel che riguarda 
in particolare le ammini¬ 
stra'ioni locali, abbiamo 
reagito agli attacchi piu 
appariscenti : l'imposi/ione 
di conimissa:i. gli arbitri 
prefettizi. .\hi \i o anche 
un’ aggressione pili sorda 
coutil» la vita democrati¬ 
ca dei comuni e delle pro¬ 
vince; l'8() per cento dei 
comuni italiani li.i bil.mci 
lieticitari e molti mou» sulla 
via del ilisseslo. Questi bi¬ 
lanci vengono so.stan/.ial- 
niente sti iitturati da orga¬ 
nismi che dipendono dal 
ministero degli Interni, c.o 
che costituisce una concre¬ 
ta limita/iono della vita 
democratica. Mentre cioè 
ogni paese moderno tende 
ai decentramento dei pro¬ 
pri organi, da noi si .segue 
la via opposta e le for.'c 
dirigenti cercano di man¬ 
tenere il massimo di po¬ 
teri nelle proprie mani. I>a 
lotta per raiitogoverno co¬ 
stituisce iiuindi uno degli 
aspetti essenziali della vita 
democratica del nostro 
paese e in questo ambito 
noi dobbiamo sostenere 
che 1 bilanci pubblici ven¬ 
gano formati e controllati 
dagli organismi elettivi in 
modo da eliminare tutti gli 
strumenti del sottogoverno 
clericale. 

A questa lotta per Tau- 
togoverno. l’Umbria ha at¬ 
tivamente partecipato; si e 
iniz.iato con battaglie sem¬ 
pre più larghe, condotte 
con la partecipazione degli 
strati sociali più diversi, 
contro il regresso econo¬ 
mico e. in queste lotte, 
partdi e associazioni han¬ 
no dovuto piecisaro il loro 
atteggiamento di fronte 
alla politica governativa, 
hanno trovato punti di 
cont.ntto sempre maggiori 
c si sono uniti infine nella 
richiesta della istituzione 
della Regione. Oggi si 
stanno raccogliendo le 50 
mila firme nece.ssarie per 
la presentazione di una 
leggo di iniziativa popo¬ 
lare per la costituzione 
della Regione umbra e si 
è convocata una Conferen¬ 
za delle Regioni italiane 
per la fine di marzo, che 
potrà rappresentare un 
importante momento di 
questa battaglia sul piano 
nazion.ale F’ bene che il 
Congresso conosca queste 
iniziative, affinclu^ tutto il 
partito dia ad e«se. nm- 
vincia per provincia, il suo 
pieno appoggio. 

ESPOSTO 

(Avezzano) 

Noi aderiamu — ha detto 
il compagno Attilio Fspo- 
sito — all affcrma/ioiic se¬ 
condo CUI il IX Congiesso 
c prima di tutto impegno 
di azione per ottenere che 
li partito, libero da resi¬ 
stenze e impacci, imprima 
alle lotte operaie e popo¬ 
lari la spinta verso la giu¬ 
sta direzione. Occorre cioè 
superare lo stadio delia 
denuncia comune delle 
coiulizion: del nostro pae¬ 
se per arrivare allazione 
comune. Le discussioni 
congressuali c la attività 
svolta negli ultimi tempi 
c: hanno permesso di in¬ 
dividuare 1 nostri compili 
di fronte alla regione a- 
bruzze.-e. superando il pe¬ 
riodo dei semplici appelli 
alle lotte, che non corri¬ 
spondevano assai spesso 
all.! capacità di Miscitare 
realmente un movimento. 
I.a Conferenza regionale 
abruzzese, convocala allo 
inizio del '59. ha dato una 
forte sp.nta aireliminazio- 
ne delle cause di decadi¬ 
mento del partito che sono 
state individuate, con una 
coraggiosa autocritica, nel 
distacco politico della no¬ 
stra azione dal movimento 
generale di rinascita del 
Mezzogiorno, nella insiifll- 
cienza di democrazia in¬ 
terna del parlilo, nel mo¬ 
ti kìo dannoso deH’accomo- 
rìamento e del comprome.-'- 
so II superamento di que¬ 
sti errori è oggi ...di tutto 
il partito. 

In tutto r.Abnizzo vi s^t- 
n»'» i segni del risveglio d; 
lina co'Cienza liemiKratica 
sugli obiettivi della lotta 
antimiinopolistic.i. della 
realizzazione della Regio¬ 
ne. di un programma d; 
rinascita economica E i ri¬ 
sultati sono li maggior pe¬ 
so della classe operaia nel¬ 
la vita regionale e !’e-«ien- 
der.si delle lotte contadine 
In questa avanzata demo¬ 
cratica un non piccolo 
ostacolo 0 il trasformismo 
della Democrazia cri«t ana 
che .si presenta qui su p»"*- 
sizioni confuse; i fanfama- 
ni autentici sono spesso 
diretti dai bonomiani, il 
fnippo di « ba.se > appog¬ 


gia i dorotei. montre il 
.gl iippo (il t pMiiiaveia » 
preiiiic posizioni antimo- 
nopolisticbc. Ili (jue.sia 

l’onfuMoiio enuMge tiitl.i- 
viii resii;on/.i. foiimd.ita 
sotto la piessione delle 
masse, di riforme di strut- 
tuia indila/iiiiKibiIi. Il pio- 
lileina dello allean/o li.- 
veiita CO.SÌ di press.intc at¬ 
tualità e darà sempie mi¬ 
gliori frutti quanto [iiii il 
partito sarà legato alle 
mas.'C e avrà superato i ri¬ 
tardi e gli errori pa.s>ati. 

PISTILLO 

(Bari) 

\ i sono ancora dei com¬ 
pagni — dice Michele 1’.- 
stillo. Segretario della Fe¬ 
derazione di Rari — che 
lilengoiio che la cri.si dol- 
l’interelassisino cattolico e 
di tutto lo schieramento 
borghese dijxmda esclusi¬ 
vamente dalla Muova si- 
tu.i/ione internazionale. Si 
tiatta di un errore da eom- 
balteie. .Non in quanti» sot- 
ti»linea reiioiiiu* iiiipoitan- 
za degli avvenimenti iii- 
teiiia/ionali. ma in qiianlo 
tende a si'ttovaluta le Li 
lotta condotta dai lavora¬ 
tori italiani nel no.stro pae- 
.se; c(»mc- se no; non fossi¬ 
mo patte integrante della 
realtà iiitcìnazionale e con 
la nostra lotta [ler la tr.i- 
.sfo una zinne demoeratiea 
del paese non contribuis¬ 
simo alla pace e alla di¬ 
stensione. 

lotta è il dato deci¬ 
sivo per coniprendere i no¬ 
stri successi e certi n(»stri 
insuccessi, certi nostri ri¬ 
tardi e debolezze noll’a/io- 
ne jier il rinnovamento 
della democrazia in Italia. 
K’ necessario sviluppare 
un glande movimento pi-r 
questi obiettivi, oggi e non 
domani. Ciò non slgniflc.T 
giudicare negativaniente le 
grandi battaglie che ab¬ 
biamo condotto in que>-ti 
tre anni. In Puglia, brac¬ 
cianti e contadini hanno 
dato vita a grandi movi¬ 
menti unitari ed è signifi¬ 
cativo che i tre contadini 
uccisi a Sandonaci siano 
stati iin socialista, un de¬ 
mocristiano e un indipen¬ 
dente. 

Grazie alle grandi lotte 
condotte si va creando in 
Puglia una situazione nuo¬ 
va. Non è piccola cosa aver 
strappato per Taranto la 
costruzione di un grande 
impianto siderurgico e per 
Brimli.si la costruzione di 
uno stabilimento Monteca¬ 
tini. .Non è ancora l’inilu- 
strializzozione della Pu¬ 
glia. ma indica che si fan¬ 
no dei passi avanti. Ma è 
nel campo politico che le 
novità sono più ricche; ba¬ 
sti l’esempio della creazio¬ 
ne della giunta di Bari 
composta da comunisti e 
socialisti, grazie ad una 


larga azione unitari.i a cui 
SI c unito anello il cmisi- 
glit'i e socialdemocratico; 
una giuiitii che. nata tra 
la si»i pi osa geiu'iale e ci>n- 
sideiala incita in paiten- 
zn, lavora invece per la 
rinascita della città, tra 
ciesceiiti ci»nsenM. 

L.i rcltiira del mnnopolio 
clericale del potere ha 
creato da noi alcune con- 
liizioiii per un pai largo 
schierainento delle foize 
anlimunopolistii'lie li pun¬ 
to ili partenza è l.i nostra 
.azione meriilicnalistiea: ri¬ 
forme di struttura, pioble- 
rni immediati delle inns- 
se. Ente Regione, problemi 
della lerr.i Su questa ba-e 
si ralTi'rza lo schieramento 
e anclie il partito, come di¬ 
mostra il passaggio a Bar¬ 
letta degli iscritti da 2 500 
a 5 000. 

N. MARCELLINO 

f’ra le m.isse feminiiiiìi 
— due .Nella .Marielhno — 
e m.iiuiata una situazione 
nuova eome. del resto, 
piovano 1 mi»lteplici e.seiii- 
pi unitali nei pai vati 
l ampi clit' Fespei lenza de¬ 
gli iiltiini tempi ci foini- 
see. La donna lia ci>iu)u.- 
.stato una diversa pi»sizii»iu‘ 
nell.i società e nella fami¬ 
glia e si e aecreseiula cosi 
l’esigenza di eonquisl.i : e 
un livello civile piu ele¬ 
valo, CUI contrasta ancoi.i 
la situazione economica, la 
Iegi»himoiitazii»ne gnu all¬ 
ea. il costume stesso che 
regolano la vita dello 
donne. 

In Italia sei miti(»iii di 
donne sono iiiseiite nel 
pr(»i'i‘ss(» proiluttivo. ina il 
loro lavoro non sol»» si 
.svolge in eondiziotii .sal.i- 
riali e normative di inf»'- 
norità ma e spesso s(i..iti- 
tiilivo (Il quello ileiriii»mo 
e. come tale, soggetto a 
stagionali contrareolpì. 

1/1 presenza massirein 
delle (Ìi»nne nella produ¬ 
zione rappre.senta. comun¬ 
que. un fattore di progr<‘S- 
so. e l’azione no.strn deve 
essere orientata a renderla 
poi manente, piu sicura c 
meglio garantita .sin attra¬ 
verso la conqui.sta della 
p.nrità retributiva, .sin lin*- 
tondoci per la co.stituzinne 
di una vasta tele di i.stituti 
sociali che anianeliino e 
aiutino la il(»nna che lavo¬ 
ra. L'emancipazione dell.i 
dònna è st.ata oggetti» di 
guaiuli lotte sindacali c .li 
ampi dibattiti che hnnn.» 
investito anche il mond'» 
cattolico, un tempo nnci»- 
mto sulle posizioni della 
(lonn.a vista solo nella casa. 
In sostanza, dunque, la si¬ 
tuazione è tale che lo svi¬ 
luppo delle masse femmi¬ 
nili rappresenta ormai una 
delle grandi rivendicazioni 
per il rinnovamenti) della 
società. 

Non po.s.si.amn però es¬ 


sere soddi>f.itt; — h.i pio- 
segniti» 1.1 comp.ign.i Mar¬ 
cellino — di come il par¬ 
tilo adegua In sua azi(»ne 
alle nuove e'igen.'e delle 
in.i.'Sv femminili I! p.iititi» 
tard.i a ii>mprcndcte che 
l’emaneipazione della iL'u- 
na non può i‘s>eie poitiit.a 
a tei mine seii.'.i l.i lotta 
della ela-'Se operaia e dei 
Iavi»raturi e, (UMeio. non 
assi'lve in p.eno l.i sii.i 
funzione di av aiigu.irdia <0 
questo punto. Nell.i lolt.i 
per iiii.i nuova in.iggu'ran- 
za le di'nne pi's.-oiu» r."ero 
ji.ii te .if.iv .i; co<ì lu'lle lot¬ 
te e('('ni»in ii'bt' deve ossei e 
inseii;.! una partici'laie te- 
inatic.i riv(»lta alle livora- 
trici Se tutto queste iK'ii 


M'inpie av viene, la r.igione 
e aneltc da riieie.iie nel 
(>o.so che le ideologie rea¬ 
zionarie sul problema fem¬ 
minile baimi» pers no nelle 
nostre file 

Bi.sogna dunque svolgere 
un.i gl.nule azione politie.i 
e ide.ile pei che le donne 
tioviiu» nel no.st.'o pait.to 
il difensore de: loia» inte- 


Uopo Finteivtuto della 
M.ncellmo. iill me sul pri¬ 
me punti» all'i»>ig. un giup- 
pe di giev.m. ti.i recalo 
doni ai delegai sti.nneii. 
.A inez.'ogiorno h.t pi oso la 
p.troia per li- c,.u/lii.s;v>n; 
il compagno 1 • /...itti. 


La relazione di Barca 
sulla commissione politica 


Dal PC porlogl lese 


Cari compagni. 

in nome di tutto il par¬ 
tito. e interpretando 1 sen¬ 
timenti della classe openua 
portoghese. il Comitato 
centrale del Partito comu¬ 
nista portoghese rivolge al 
Part.to comun.st.T itidiiipo i 
r;ù e.iioro.si e fratern: -a- 
lut. o il sili) augurio s i:ce¬ 
ro fi: jiif-.'io ?ucces.-o per ; 
iavor. del suo IX Con- 
grc.-so 

I! c.'-mni :io perc.irso dai 
PCI d..;iVHI a: L\ C.iti- 
gresso .sono la d rezioi e 
dei suo CC. : Mjccess oT- 
tfiiuti r.eliii lo;;a pob’ ci 
ed ecotioin r.'i fiel.a cl..' .- 
■ ipf-r.". a .taliana. s.uio .a 
Mi.giiore gi.ranzi.i d; v 
ri.i dello p.trolo d'ordro 
de! IX Congresso rii./.in-.- 
ie. !a ni giioro gar.iriz r. ei.» 
in cin.sse OpernU't .'.ni .111 1. 
dir(t;a dai PCI. s,. pr.i 
111.ire :uf i lavor/tor . ;u'- 
’e ie f<'r/e progros.s ve «»;!- 
la V a dr! r nnovan'er.'.i 
democratico delia s ic.e'a 
1 ; r, ' ; a r. a 

Noiin dich .araz or.e co- 
mur.e del maggi."» 1?59 dr- 
mT-.’a da- rostr- due p.-^r* • 
già affermavamo La nos'ra 
amni razione per la ! r.ea 
poli; ca del PC I . saiu'ar. 
do ;n. spec.al modo ; 
sf.'.rzi r^'r un re le rra--e 
popoiar n difo-a dei !.»ro 
d r f poi 'ici e de;> I.-»ro 
r-ve; d c'.z op; economiche, 

e reii.a Io;;.-, per la pace 

Dop."» :! maggo IPUf* la 
loVa dei p.opoio 'Tal an.") 
sempre fiii impor'r.nte e 
cor.segi.er'e i'.'./lor.e de' 
dep i'a' e = f r .1 *.1 r roT.u- 
r l't n d te- - .de; a Cof - 
tiizione. per le riforme .d»- 
mocrv* che e c'.rtr-'» ; n o. 
nopoi;. .e d eh ar.az ori pie- 
re di re.'Istiche or.- 

de.la f) rez ore ■'Tei PCI. 
su t'.t' : pr.''h!emi itaì.ari. 

non fecero che cop.fermarc; 
nella giustezza deils r.os'r^ 
op n one. nel!'.dea c oc 'he 
;I PCI ^ una forza r;?.".- 
naie d rigrnte «e.rza ia q.ia- 
ie ^ mpo.s.'ih 'e 'onqu 
re la icm.orraz a ir P.ii-a 

li Partir.-) c.'imur, s'a p"»'- 
••■ighe^e, da par'e sua. c.-.r- 
a a lotV^re g orno p-r 
giorno contro i'feecré'o re- 
g me fascista c.ol qua'e 
laz.ar dir.ge ed oppr me ‘1 
pop>oio jyirtoghese da ben 
33 ar.n.t Le lotte popolar:, 
d.ret'e dalia vaiorosa clas¬ 
se opera a portoghese, si 
sono in'ensiflca'e. trasc- 
rando nuov- strzt' deila 
popxviazione ad iin.r»: al 
voratori ir. un p>oder.oso 
fronte .di az ore ant saia'’"- 
r <*a .M rece'te sciorer-) 
de' rescn'or dei «e'fenirio. 
re del Paese corclusos- con 
successo d.vpo 70 giorni d; 
fame e deile r *?8 or pr»«. 
Sion-, persecuz oni ed arr."'- 
.= • . ha costitu to un esem. 


p o che tutti 1 lavoratori sì 
.iforzaitio d: scgu.re Ma Li 
lotta della clarse opera.a e 
del popiiio portoghese h.. 

r. eevuto .Tli'iniz o d geti- 
n.'.io un nuovo e for'e :ii. 
pui.so. che ha nemp.lo di 
gio a 1 eoimirii.sn. i pr-». 
gress sti e lut! : lovor.-.tor. 
porto'ghese. insieme con i 
par: t. fr..;eiii. sempre seo- 
s bii: ai prnb.emi dei pop.»- 
1 .) portoghese C: rifer ano) 
a li.i corr.ggiosa ed aud'..'e 
eva« or,e dei eompagro .Ai- 
varo (’unh; I e d- altri fi 
eumpagn: dflln DrezinT-o 
del P..rtitn romimista por- 
to.'he.-e. uno di i (piai . 
Fr .r.c SCO Miguel con ol'.-e 
20 ai.ni d rarcere su.V 
Sfai,e In tutto :1 pae‘e i 
poi o;o h.'i accolto con g oia 
la 1 herazione d q'.est r.»»'; 

р. 'iiriot.. salijf.ir.do ai.co'a 

voi'.a in .Aivaro C'i. 
rh.-.I l am.-.t-i fi rigen’e del¬ 
la ;o"a d<-iia cla.-.-e oper.. 
portf>ghe*o 

Sóìazar si ‘rova sempre 
p-u'i soia'o dalia Naz or.e 
A! macontr.''.to si-nq re .-rc- 
.s.-erte e che m ’rastorma 
cjiio: diar.amente in r.uoi e 
az or.. art saiazar ste. ii d 
ta'ofo fa.ic sta risponde r- 
'e- c ficar.do la repre-' c.-e 
I.a iofa cor^’o la rcprc'- 
s ore e per l'an.r.i»* a co-- 
* rua qui-.di a r ves'.re 
ii-ì'.mportanza di r>r m;«- 

s. m..") p.ano Ir. e.ssa s; 
un senno ie forze e le per- 
soral'tà poi ' che e reiig fi¬ 
se più d verse del Portv- 
g.'.iio; in essa il Prr' 'o co- 
rrunis’a p.'ir*oghe«e può 

с, -,r.'*re S'iii'appogg o d. 
tutti i par' t- fra'eil'. 

li r r.r.ovamer t.» rie-. >■.. 
rrp’. rrt deila «oc e'J» :*al a- 

r.a sarà per le forze pr.w 
g:es« ste por'oghe»' .d: grvr . 
ide aiuto Avsnzard.-) verso 
’.i «.ic: ■-i ;-n o la soc-e'à de- 
rr.ocratica ; t a 1 ; -ì r. a av ri 

r. uov e eondiz oni favorr-. o- 

!'■ per d mos*r=re la «ni d.-. 
r e-a dei popolo -'.-.i .•'.-.') 
verm • democr.'-' c e * p.r,»- 
gre'«i*ti portoghesi che fl- ') 
a qifs'o momer"» 'r. !• - 
i a. *rc.-. ari i"-progg n un . 
erre-te r.e crmur st ! ‘i- 

i a-i; 

V va .durque ;i IX C.""- 
grfs-r» dei PCI e il r.nr -i- 
vane-.to derr.o,*r?.t co delia 

s. i.' e'i .taiiara' 

Viva r Ir.'err azior.alisrro 
pro.etar o e la fraterna 
»m c z a tra • r.ostr. .d'ie 
part i, e ; rostri due po- 
Foii’ 

Viva l'un ti e I» so.id I- 
r età del riiovtrrer.tc, com;:- 
ris'a internazionale, unito 
irt.'.rno ai cinr o'o part to 
co-ri'ir s'a ririi' l'r. or.e so. 
V et ca’ 

V va d 'OC aiismo’ 

Viva la pace' 

n Comitato rentrale 

del P.C. Portathese 


L.i M'.Iutii poi'.u'ri.ii.m.i 
M e .ipc; t.i .tllc (»i c U» c.»n 
!.( ! Cui/.(»iu‘ ..li I .iK"..m(» 

ILiii'.i -Ui l.iv.'! I .li'll.i ('i»m- 
missuuu' pul.tu'.i L»tl; ii- 
ft'ii.s/c -miili .imp; ilil'.it- 
tit. clic 1.1 i-ii:tmr..S''ii'iic 
C(l I ■'Udì :t:iippi (Il LiV(»t'(» 
luinnc ('(>n(l('t!(> m b,i<c .il- 
Ic Tc-i, 111 1 upportd (I; '1 .»- 
.glu'itti t* .illc n-inlii/ioni del 
Conpics'. ftulciiili prcn- 
(l(■^(l(» m c-i.mu' le nu'lti* 
ccutm.ii.i (Il cmcnd.mit'iitI 
pioposti per il tc.-to dclim- 

V(l ih'llc It'.'l Stt"'.lC 

I pimcip.ili (Il (|iio-iti 
emciuLimcnti. (’hc procisn- 
lui c n.u"' Iv ff'rimi- 

I. lZKUll pi l.(C.i(>Mtl. g..n(». 

1 ) SifnugKUN* init’i'iui- 

riiUKib’ — La ('..m;m.,-;;(itic 
iiticiic ('li(‘ v'.id.m(» nici.'lu* 
prOi'i.'iatc la natili a v il l'a- i 
ratte!e (Ielle ic.'U.'^toiize che ' 
si sdiu» immifc.st.itc al pi'd- * 
(.'(••-'(» (Il (i .st CMS u »IIC, clic j 
vada completai.' il jjiiuL- 
zio sulle Iesp.uisabilità e 
sulla crisi della sdci.il.le- 
iniii'ia/ia europea, che si.i 
si»ttiilme.iti) Fatleptitiamon¬ 
to nctt.itivd (ioll'attiiale oo- 
veriio Italiano sul piol'ic- 
ma del disarni'"» Per ipie- 
sto dovrebbero essere ac¬ 
colti m particolare tic 
emeiuiamenti diretti ad m- 
trodiirte il concetto di un 
ruolo particolare ed aiito- 

II . mio ilell'Fuiop.i che si | 

esprima m una libeia as-..»- i 
dazione di tutti i paesi eu- [ 
ropei nella coll.iboi.i/.oiie j 
delle economie e delle cui- i 
tuie. j 

2) Sittnt^iini,’ economie')- ■ 
sncidlr. — \ leiii' espressa 
l’osipen.M (li un approfon¬ 
dimento (Iella quc'tioiie 
meridionali' come fenome¬ 
no non (li semplice fiepie.s- 
sione ecoiioni ica in.i co¬ 
me pio’olema politico e di 
fondo, di classi dirigenti, 
di rapporti tra Stato e po¬ 
polazione. configurando le 
Regioni come centri di po¬ 
tere economico e nnlitico 
democratico e come anelli 
decisivi di un processo di 
emancipazione e rinasci¬ 
ta Deve essere pure ap¬ 
profondita la analisi di 
quelle forze elio in mod ) 
trf»ppo Spesso indiffoien- 
ziato venttoiu» comprese 
.Sotto il llollle di celi» medio 
F' app.ir.so utile p:(‘c;-.,ire 
che una politica verso 1 
reti medi esige qunl.'bo co- 

s.'i (Il più della semplice 
.'issunzioiie delle loro 
rivenilieazioni immediate; 
esige cioè che in rnod.a 
.ittiv'o sian.' fiitt; priip'i 
tutti i p:oi)leiui ilei reti 
medi c che ci si batta per¬ 
che a.i e-s ^ .1 ,l;(t.i <ol’i - i 
/.ine po'.t'Va nel fiiia'l'-o 
di tutto Fiiidiri.'/o geiieta- 
le che la ('Iri'sf» operaia e 
I.i sua a'.'ancunrdi.T perse¬ 
guono c che h.i per g.iian- 
zia la lotta su posizioni di 
classe, contro In sfrutta¬ 
mento. per maggiori sala¬ 
ri e per uo piìi elevato te¬ 
nore di vita Le riforme 
strutturali rappresent.i.no. 
duncpie. la condizione per 
aprire agli stessi ceti me¬ 
di una prospettiv'a di s\i- 
luppo e un libero inseri¬ 
mento in forme superiori 
di vita associata, di dem.»- 
crazia e di libertà, in una 
prospettiva socialusta. 

Si è ritenuto anche op¬ 
portuno. a fini di massima 
chiarezza, ribadire in un 
emendamento alle tesi 
quanto il compagno lo¬ 
gliatti ha affermato nel 
rapporto al Congresso cir¬ 
ca il carattere pacifico 


.Icll.i V i.i che -i.»: pt'ise- 
Ciii.tnic» l'he o.'ic Cloe 
('Cg: una situ.»/..'Oe inter- 
n.i.’ionale t.ile ( tu* io tiii H‘- 
giriu' ili piu’ilu'.i ('..e- sten- 
z.i, (Il n(*n iireticuto di 
fo:/e esti.uice cclh* oostie 
(pu'stK'iii mteioc. r.iv'.in- 
zata v eis(» un o: .l.u.inientt» 

s. »('!,>le nuovo c l.i l'.'-ti'ii- 
/i(»iie (Il iiueslt» ..i.imaMicn- 

t. ) pos-'Oiio C'.ti'p ersi in 
in..do p.u'ifici) l'iT ipie- 
't.i piospeltiVa l'.icitica noi 
iinpegiiamo tutte 1 ,* pii- 
>t!i‘ capacità e le nostie 
f.'i/c. La classe oper.u.i 
M(>M 1)110 e non devi> .Limm- 
tu'.iic. pera'a. che ii-'ti e p(»s- 
sihilc ((itUi'ttiv.i.'i'c.'i’e esclii- 
d('ic l'iic que.-''..» i»i o.^pet 1 1- 
va p.U'ifu'a >'I rest)iiita 
(Lillà V itìlonza .L ll.i parte 
pai : e.tzion.)i'i.( .Ielle .it- 
tii.di classi diligenti Dob- 
bi.im,) aperlnni. att* dire e 
iK'oiilaie ciò lU'lh' no-'tie 
tesi, non solo pia non fa¬ 
ri' vi'iiire meno Li v igihui- 
z.i (lell.i classe i»P('rai:i. m.a 
p('r -ottolmeare inc(»r più 
f.Il temente che le g.itan/ie 
migliori di uno sviluppo 
p.icifii'o vengoii.' Ldl.i n.»- 
si!.'i .azione di oi'ci pei dar 
vita a min ginn le alleaii- 
z.) di forze soci.di .hver- 
se. ad una vasta unita de- 
moci.'itica che la'ida im- 
p.issibili' e clnnr.fi'ente de¬ 
stinato al fàlliiueato ogni 
teut.itiviv di violi’:».'.I 

3 ) Qio’sfIoni r'rciidu'dfi- 
!'(’ — l’er quev'i» i apitolo 
ili'lle Tesi s,i;i() stati 
l'oii'.i.tei ati miii'etosissimi 
(’inendanu'nti p»! meglio 
precis.iie g|i «>b elliv'i con- 
cieti delle lott»’ operaie, di 
quelle eoiitadmc, ree P.ar- 
lii'olnrc rilievo nssumera 
la precisazione dei ni(»li 
o dei tempi per la attua¬ 
zione della parola d'ordi¬ 
ne « la terra a chi la la¬ 
vora » e della lotta per I.a 
tutela c lo sviluppo della 
piccola proprietà conta¬ 
dina. 

4 ) Que.sfione drih» uiinffi 
Tioioo'orun/u — K’ stat.i 


P'ista Li doiimiiiia se le | 
Tes; debbono pM»mmci.iisi 
sull’nttegginmenlo de» co- j 
munisti di fronte a questa I 
o a queiraltra possibile 
L» impi'ssibile) nuova coni- 
bina/ione p.ii lainenl.iie. L.-ì 
n.sposta è st.ita iieg.itivn 
e non perche il problema 
non sia importante ma 
perché appare meglio col¬ 
locato in un doeiimeiito 
più legato alta immedia¬ 
tezza politic.», .Si 6 ritenu¬ 
to invece opportuno sotlo- 
liiieaie che il piobicin.a 
dell.i formazione della 
mii»v.i in.iggiiuanz.i n(»n è 
tanto e solo quello della 
p.)si'ii»ne da nssiiineie al 
momenti» della forma/h»- 
ne di mii»ve maggioi'.an/e. 
centi.di o Ii»cali. m.i del 
i'«>me v'i si arriva, pi'iien- 
ili» m pi'inio piani» il i;i>ii- 
ti'MUto progr.iinmntici» e il 

•igtl'fic.lto t)il|ltU'(» (Il ,sVi»l- 

t.à che esso debbono assn- 
meu' Necessu 1 II» e percu'» 
un esteso movimento del¬ 
le masse che inci La sui 
iii'ili struttur.ili ilelLi si- 
liia.'ii'iMe itali.ina; nei'ess.i- 
rii» e !‘abt)aiiilono di i<i;ni 
ìIÌm'i ;iifM.i/a»ne ni'litu'.i iti'r 
il I ito! Ilo .il lei reiii» (•ii..li- 
tii/ioiiide. Sul piobleina 
di'i r.ippi'ili Ci'ii i si»ciali- 
sft e s'.ito l'iti'mdi» l'ppor- 
tmio m..e:iie un l'inend.i- 
inciit.i chi' piei'i>,is>o Li 
utdit.i di un confroiiti» p.»- 
sitiv'i) .incile ili'lle po.^i/io- 
m ideali. 

•A p!op(»siti» ili'l giiidizn» 
da (Lue siill.i 1) (' è stala 
pri)pi»vta (piaL'tie ci'ire/io- 
iit' che raffili/i. .iicoinen- 
taiidola in modo pin con- 
l'icto. l'azione .l.i siulci'- 
le verso le foi/e della si¬ 
li.stia dcmoci istian.i pei- 
clii* .-1 liberino il.dl'anti- 
eoiniiiiìsmo. rifiutino il 
flericalisiiio. cspi nnano una 
loro aut.iiioini.i p.>litic,i al 
di fuori di ogni solnzion»' 
ti nsfoiniLsticn. Si è aiuhe 
nieniiti) opportuno sotto- 
ime.uè il molo positivi) 
ilelle minori fonnazioni 
ili‘!noi'r.it ielle aiitonomisl i - 
che come rUnioiie ciisliii- 
iii»-M»cialt’. l't nioiie A .d- 
ilot.i iu’ e il l’aititi» s.U'lo 
d'.A/ione. 

5) Qiifslhììii tiifenn» del 
/’drfifi). — La i-ommissiiMie 
ha ritenuti» di pnipi»rie v.t- 
rie pi'i'cisa/ioni etn* si ri- 
fensi-i)no alla fiin/ionalit.i 
degli oigani collegiali di 
diri'/i(»ne. alla democi.izn. 
interna. airninalz.imento 
della prep.ua/ione ideolo¬ 
gie.i del eoiniimsti. 

Il i’onq)agni) Baica ha 
rpiindi d.ito lettura della 
m(>zione eoncinsiv’a ebe su 
invito d(’l com|)agno tò)- 
loinbi è stala approvata al¬ 
la un.'iniinità. 

Il t'ongressi) ha anche 
approvato la richiesta di 
domandare al nuovo Co¬ 
mitato centrale d r(»ordi- 
n.iineiito e la sistema/ii)ne 
foimali* del testo finale 
delle Tesi. 


Dal PC <li l.sracle 


Relazione di Dozza sulle 
modifiche allo Statuto 


.Siibitt» (l.'po. a n.»it)e 
della conuin.ssionc |)cr le 
niiiddìt he allo statuto, ha 
preso Li p.ir.'la il compa¬ 
gno D.»z/a. Lgli ha rner- 
dato che con lo St.itnto 
vot.ito nel '. 5 ii. rVIIl Con¬ 
gressi' si <•! ( pteoceiqi.ito 
di (Lire im t..mJiiinc«itf» «e- 
gohiineiit.ue .dl’orgam/z.i- 
z I>11 e il ; un p.ii 1 1 1 <• di 
iii,i'"a (I: t.p.i nuovo, chi.i- 
malo a i i iiipiti nuovi; 
quello St.itn’i) dov'eV'a e'>- 
sere nii.i d.d'e basi es-eii- 
ziali per lo sviluppo «Iella 
«lemocr.izia interna, mdi- 
spen.s:d)ile per dare slanrio 
collettivo alla azione del 
Partito, per migliorare i 
suoi Ifg.irm con le masse, 
per fav-iiirc l'elaborazione 
p-ditic.i a tulli I livelli. 
L esper «'O/a ha dimostr.ito 
clic inalgr.idn alcuni Imi.ti 
iniziali. Fi^t.luzione deci: 
organisrni di controllo lia 
avuto esito positivo e che 
tali organismi hanno vali- 
«l.imente coadiuvato al 
compito di rinnov’amento 
de! Ihirtno. Si trattava 
per(à di vedere come me¬ 
glio fissare le norme di 
coinportarn.'':ito dcll'orga- 
niz/a/ionc di Partito, in 
(pianto l'i Statuto deve 


scinpif ('.-'('ir .'tdi itindi* .n 
Imi p.'ltti.'i che d Piutiti» 
peisegnc: negli iillmii tie 
anni, la Commissione ceii- 
tr.de di controllo ha perciò 
condotto nn'nttentii analisi 
ih'llit >t.liuto, rai'cogl.einlo 
v.ii .e preposte di inoddi- 
ciic peivemite d.» tulle b- 
l'-lan/e ni fornm dir«*n,i >> 
niiI.Iet 1 .1 .Nel ' 58 . Li (■«in»- 
m .Ssii tue II.) r e> i.i t tu un 
primo studi.) (piin'li, sull.i 
b.i-i> delle Micce-'-ive piii- 
poste. ha d.ito im.i foinni- 
i.i/.one dilindiv.i «i! pro- 
ge!’o li) niodilii he 

Qiie.'te non h.inm» r. ir.it- 
tcrt* s<'St;in/;.ile ma p.ir/i.i- 
le. imi ino .t un ni glmrc 
< ooidiii.nnenlo fi.i le va¬ 
rie norme, ad incoi .iggi.u e 
I<» .'p.rtlo innovatele, a g.i- 
rantire la dde>.i dei (L.'iili 
ilei singolo eoinpngn - >cn/.) 
le Icrc il pinicip.o del ceii- 
tialisnio drinocratuo 

Cd.ta 1.1 reI,t/;one d: 
d •’oiigrc-so Ini \i>- 

t.i’o d indo in.md.ito al 
nunvf» ("omit.it.» centrale 
per il coord.rmmenlo pr.ati- 
co dellr proposte di modi- 
fic.» dello st.itnto. forniii- 

Ì l.it«- d a I I .a f'ornmissi.ine 
(f-ntr.'de di controllo 


i 



C.ii ; colili» igni. 

.1 Coimidli» celli l'.i le d ’I 
raiti'.u cuininiuta di Isiue- 
le Siilii'a caloroKiiiieiitt' .1 
IX Congresso del l’aitita 
c>»imii) 't.i t .In no e .nig.i- 
ra Sn/ce.s.'i» .i. suo, Louri. 

Il vostro inipoi i.iiiie C'oii, 
grosso avrà corUiinento una 
(iniz Olii' dee siv.i noi nio- 
sir.'iio al popolo ita li lino o 
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I n...':oi'i’ .ii-L.i tf'i.s olii' 11 - 
' l'i n...' ;o!i., e o i' U;fine il ' i 
elle (-ss:ì h I Miìl.'i lo'I I I i"/ 
Li p.iCe o -u 1 ! 1 I''t * 1 il Cl o - 

.' i III- p 1' - c.ip ' 1.1 I lei 

I;:S‘t'!\ie con 'in'o n.'- 

V lori Io COMOIMIS' É — un I » 

in- Li po'i nli' coiioin ’.i d 
l"'!.. Ili il p..ci' (' PCI .; 
p 1 o ; ■ I 1 ' o c 1... c. 111 : o s ' j N 

l.i l'.l- C d, h .1 ( " O I 01 . ti'i'- 

r Hi di'! ni.i : X ■ ' Il IO . Ice ’i • - 
Mlio f 'l'IOl ”0 il p 11 ' ' 1 
cionim ■'!,) .ii'ir I ’ii or o So- 

V 1'' C.i • Ilo (O .'U ! 0111,1 I 

1 ., \ ol . dol \ o- ’ Ifon c: e '>■» 
idi pai \ ( o ni I c M ) .‘■o e .-.i.i 
pi >'f,i|i,l; .11 ,‘ir il f : 

I !■ ri -.)! ' 1 . r o’ S 

.'Sulla ti.isi* d>*!!o \'o<'-t' 

; ! 1 / .• , / un lii-! 1 o l dio 

SUCCI"- (o alf\’lll fungi,' . 
-,i , i'n li .1 nniìr) ,'!io 1 1 IX 

f,»ngt,'-''o in,»-'ro r."! eh i- 

lanna ti- ii'mo 1 , caos - 
f.A po-si) aci'ord,siS' oi,'.,' . 
viniicnto c,<n le largii'' c 
\ I'.11 o- o -pn .i.' ,)n iin i: 

I O ,lo! 1.1 cl '-'-.o I.,( or t r 
por Io i 5 pirtiz,)in |iopo!.ii 
.alLi paco mondiale con'.:,» 
I ri'ina'i li ,'I.,-so 
no o ,'01110 pò--'., IO,il» ! ‘ 11*' 
iliop:c tn;i--o d la( ('r.,'or . 
rolli., Un e 'iitolloltiii, 1 i.*'!. 

1 , lo" , ooninno 

In ooii*'idi't.iz.i,»i e ilo:! 


intrighi dogi, iiiipori ,!i(i . 
ri.o \og! Olii) t r,i.‘forma ro 
lutto 1 Mo>i.lorr,i;:(',» .ii un 
lago dolla NATO e l Pii-'ti 
iin'd terranei in bau d’ d- 
* icer» contro !,i lo" , ini.'m- 
I, i.c .il 1 bcr.i/ ,»;.o dol p 
r. .Mo.l o - Oi'ioiituli c ..(r . 
c iiii e contili 1 p.'iosi -og.a- 
lidi. Il nostro partito si 
ooiis.iiora ji.i.''!c d. un Irmi, 
to oomuto l'.inttn io stono 
nonoc,» o I01.0 i|innd. 
p 11 ' n'o! .r : Il ,'i' t,' (' ,n 0 - sa r 1 o 

d o.s-oto »oi d.rio con li vo- 
ftr.'i lot’.i 

No: f..cc:Mno tii'to ;1 f o- 
s'IO p",->,h c poi unno : 
1,1(01.(tori di'i loi.n.io Pio o 
;n lot'o coiiiuiu c.'ntr.i li 
(Lini n.L.' fin,- .logli S’ it 

fiuti O doi I' 10 II,»po|! «li . 
l'oci’t ,»:n ;i dodo S 'h !■» d. 
I:r;.,''o. oon'io !,i (org,)g:io. 
-,( co.ipor ;i/ DI o do: c t c ih 
g,'( 01 ri ip» ;si. oli,>11 c.»n '.1 
govoii.o d. .\ tona'o’r. ih’' •' 
1. 1.0111.Ci) p.ù ,iC,' nc'o , 1 ,'!- 
l.i >■>'< si'-'on.' . I'. citl.'.i l'i 

1 ' p I l’oro do!! 1 5 c 0 ( in • sn'.i 
o lioii .iiil .M'iii.t Sino toin.ito 
(L rocon'o ad o-ph'doro (ot. 
to g.i oooli. d tilt' . por 11 
ooncIiiMoi'O .lodi paco ar,- 
t',» - SI lO. ana. fond.,ta -'li 
mutui» ruMtioscin'oii’o doi 
d I itt i’:./ oi'.r.li de' duo p,». 
I ol : pi-r I I d:fo--a ,!oi d r " 
iloniocrat:c: o por I) ascosi 
do! t.-noio d vit.! de.!o 
inac'o hi('i»r.atricl 

.■\ttondi.imo Oi»n ans .x di 
rco(orc • inalornl del co. 
stro fongros.so; e no sogip. 
rollio 1 lavor- con vivo, fr). 
torno riloros.so 

f : d'spiaco oho non oi .'. .x 
po-sibllo di p,i rfoc: p 1 ro fil 
v.xstro fon grosso e vi pr,»- 
ch .amo di t r.x.-mot'i'ro i no. 
str fr.a'orni saluti comuri'- 
st a dologal! 

Viv,x 11 IX fonerrss.» do’. 
PC 1 : 

Viva la .sol danrfà e !» 
amicizia fra tutti i partiti 
comunisti! 

Possa il ISilO vodoro nuo¬ 
vo vittorie delle forze della 
pace in tutto 11 mondo! 
Viv.x il comunlsn o! 

p. Il P.C. d'Iirafle 
Il rnmilalit Crnlrale 
.S. 3IIKANIS 

tSegr Geiioriitet 


La relazione di Orlandi 
sulla verifica dei poteri 


Suci'c.-siv.'iinonlr». il cnm- 
pngiii» Luigi (b'innili hn 
letti» 1.1 l'elnzit'iK’ rlellii 
ci’mmissii»ne l'er hi vi'rifi- 
c;i (Ivi |)i»ten 

l.ii fnmmissinnc ha ri- 
ci'iinaciiiti) vnliili) il innii- 
diito (lei 934 (leleg.iti re- 
golnimcnte eletti (hù ci»n- 
giessi piiivinciali delle 113 
felicin/ii»iu. elu' si som» te¬ 
miti lini 2it dicembre '59 ni 
*24 geiinnu» lOtlI) Sniu» pii’- 
seiUi iil Congresso eircn 
3 31)0 invitiiti di dii 1 125 
venuti (Li tutte le parti 
d’itniia e oltre 2 ()(M) di 
Ruiiui: peisomililà pohti- 
I he c (lelln cultiir.i, diri¬ 
genti (Il (»rgimi/znzioni del 
pnititi». smd.nnli. eoopern- 
^^vl^l ielle, p>( 1 lamentili i, 
n--(’.-.•'Oli e consiglieri |)ro- 
vincnili e eomimnli. ih'pii- 
t.iti icgionnli Inoltre vi 
M.no 145 giovimi e ’2f) r.i- 
g.i//c (lelcgnti (Ini Conii- 
Inti feiler.'ili della FtiCL 
.Sm 948 delegali eletti 
nsiilt.ini» presenti ni l.X 
t'iiiigu'sso 934 .Sono ns- 
-eiiti 14 coiiipagni. 

I 9.34 delegali presonli 
al ci'iigie-'-o rappiesfiita- 
11(1 1 7<)1 8tl2 i.S('i'itti al 

partiti» sii 1 789 289 rego- 
I.iitrcnle t( s.H i.iti al iin»- 
melllii del!,i coilVnc.TZione 
il, 1 ci»nv’:e-s: p: ,»vi nei.» 1 1 
L.i il:ffe:cii/a d: 27 4'’7 
i. ( r .tti -, rder.Si e a: 14 
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istiu/ionL' chinentare. :1 
25.3 per venti» l237) un.ì 
istrii/.iiiie media mfcriofe. 
Il 1G.4 per cento (154) uim 
i-trnziii.'ie medi.x superi.,:e 
e infine il 17.3 por cento 

(.182) h;i fre'.pji'iiT.itn la 


univ 01 ,s:t.à 

L'.an/ianit.i di p.irtito 
dei ilclcg.'iti risiilt.-i essere 
la s»'i;iiente' 47 dal 1921 
al 1028; 104 dal 1927 al 
1042; ’.'07 dal 1913 al 1941; 
304 dal 1945 al 1948; 182 
dal 1947 ed oltre. Trccen- 
tovenfotto delegati sono 
partigiani vonibattentl, 80 
dei «piali nll'estero; del 
delegati, 78 .sono stati con¬ 
dannati per la loro nltivi- 
tii contro il fasci.snii) e 
per altri molivi politi¬ 
ti scoiitando comples.siva- 
menle 424 anni e 8 mesi 
di reclusione, mentre altri 
17 sono stali confinati c 
il.olilo sr<»iitato mi totale 
di anni 113 o mesi 10. 

l.a ci»mposizu)no sociale 
dei delegali e la .seguente: 
339 opei.ii (38,2 per cen¬ 
to); 73 hrneci.mtl (7.8»; 80 
eontndini (8.4); 25 nrtigi.a- 
iii (2.8); 155 iinpieg.itl 

( 18.5 ) ; 15 studenti ( 1.8 I ; 
193 laureati o dipluinati 
'20.8); 30 casalinghe (3.2); 
44 iiltri (4.7). 

Il 80.4 per cento dei dc- 

Icg.ili h.i freqileot.iti» scuo¬ 
le ili p.irtito e pieci.-aiio'ii- 
le 304 sono stati .alle scuo¬ 
le centrali. 115 a «pielle re¬ 
gi,-n.ili. lf)4 alle scuole 
pii)\ ni, laL. mentre 42 ii.iii- 
iii) segn.tii COI-; va:'! Fia 
i deleg.iti s.ino presenti 88 
mciiitii! del fC. e della 
C ( ‘ f . 8*14 membri dei 

(‘■'iintati fe ler.il., 227 dei 
Ci init.iti dirctt.vi di se/;,)- 
n,' e 11 (li (pit'lli ili cel¬ 
lula I dirigenti sin lac.ili 
II.(Zio:;.ih p:e-enti fu i 
(lel,’g.iti -on.x 14. ipielli dei 
- iiii.M'.ili pr,,\ Ilici. ih 125 e 
del siui.n.it; l.,c.ali 59. 41 
(l,'!>'e,ati r.ri'prrn») r.iriche 
n.i/.i'ii.ili. 14!Ì c.ir.che pr,-- 
v.ncmli ,.' 37 c.xrii'lie I',c.ili 
in ihre organi.'/.izifui ,1; 
: I m - - a 

Inf.ne, f'.i ; (le!ee,xti vi 
sono 22 sf n.xt'sri. 59 lepn- 
tati, 13 deput.iti region.xli, 
41 sindaci. 42 a.-scs-ori c- 
imiriah e provinciali. 67 
('i,ii-ig!:er! inoviMciali, 213 
coMsicheri C(»munali e 32 
(••mip.xgni che riropròno 
altie c.iricì'.e pubbl.cl.e. 


La relazione di Bosi 
sul collegio dei sindaci 


F.’ .st.xfa quindi l,j volta 
del (*,)lTip.igMO 11.,» it(>s: il 
qij.ile. a nome del culle- 
ciò dei Sii'.d.ici. h.i fornito 
.•mpie ;iiform,'i/;<xni .sulla 
V it.t armmm.str.itiv a dei 
P.irfitii- felice e risiilt.xto 
il fiiriz <,n,imentix «h tntt; 
eh orgem-mi incaricali del 
I.ivoro m (pic-io settore e 
p.cn.i riuscita lianno avuto 
le ramp.jgne |)er ri mese 
della slainp.i comunista. La 
rrla/ionc del collegio e 


Il discorso di Colombi 


Il rnmpacno Gheorche Apevtol, mrmhrn driritffirin pollile» del rartito operaio romeno, 
(leduto k «in, sire), ha v Itlialo ieri « rrnllà > e io «labillmenln tlpoirafleo. •rrolto dal 
nostro direttore ammlnislrollt'O Mario Pallavlrlni, dal redallore - eopo Glorcin ColomI e 
dal direttore dello Stabilimento Olorvia niocamo 


Dòpo la proclamazione 
dei risultati, il compagno 
■Arturo Colombi ha pro¬ 
nunciato il discorso di 
chiustir,» del nono Con¬ 
gresso « li Congresso — 
egli hn detto — ha demo¬ 
craticamente eletto gli or¬ 
gani centrali riti spetta il 
compito di dirigere il Par¬ 


si ita .ipprovat.i alFunani- 

niit.i. 

Hannx avuto poi inizio 
Io f'perazioni d; voto per 
Felczone del ('(.'. (iella 
Cc'C c de! et Legux d<'i s.n- 
d.xci. (ite sono dur.ato .al¬ 
cune (»re 

.\;ic 2(1.55. il coii'.p vgn,'» 
B-'liiiin: ti.« letto I ri.-ul- 
tati del v,'to H.»nnix v,'»- 
t.Hii 013 dc.Vg.iti su 934. 
Tutto lo schede votate so¬ 
no fisiillatc valide. 


tito fino al X Congresso. 
.Al Conm.aio Centrale elet¬ 
to spetta il compito di mo¬ 
bilitare tutto il partito per 
realizzare la linea di avan¬ 
zata verso un nuovo ordi¬ 
namento sociale. I compiti 
che ci stanno dinanzi non 
sono facili: solo un Par¬ 
tito ideologicamente e po¬ 


liticamente unito può rea- 
h/z.xre le decisioni del 
Congresso. 

F l’unità .«i consolida 
mobilil.mdo il partito nel 

l. 'ivoro e nell.x lotta ». 

L.I linea del rinnova¬ 
mento o ratforzamento del 
partito — ha proseguito 
Colombi — cvimportava 
anche l,i s^'Iiizione di que¬ 
stioni interne, di funzio¬ 
namento dcmocr.atico e di 
avanzamento di n ii o v i 
qu.adri dirigenti, ma il 
p.irtito si rinnova e si r,af- 
forz.i .si'iprattiitto sv;!u; - 
pando rattivitn esterna, li 
inizi.'i'iva politica unitari,i. 
l’azinne molteplice in '.u'.- 
te le direzioni. ;'er realiz¬ 
zare quelle conv ergenze ed 
alleanze pi'litiche e sociali 
che sono ne(',^s.«arie per la 
cre.i.'ione di un.i nuo’.'i 

m. i gg .,irnnca. II rinnova- 
men*.'» e ratT,’»r/,jn'.ent,x del 
p.irtito, che abbiamo volu¬ 
to c che 0 impcgnta per- 
m.inen'.o del p.utito ci do¬ 
ve servire n dare nuovo 
impulso all’attività di mas- 
-sa che deve vedere t co- 
muni.-ti impegnati nelle 
orgamzz.azioni di ma.s.sa. 
«alla testa delle masse la¬ 
voratrici nelle lotte in di¬ 
fesa dei loro interessi im¬ 
mediati, por le riforme di 
struttura, per fare progre¬ 
dire la democrazia. 

Solo lo sviluppo di un 
po.ssente movimento uni¬ 
tario di lotta può fare 
esplodere le contraddizio¬ 
ni deH’intercla.ssismo. può 
spingere i democratici sin¬ 
ceri che vi sono nella DC 
e nei pariiti di terza forza 
n superare le incertezze, a 
Hquiil.ire i pregiudizi del- 
l’nnt!c(»mimi5mi''. e a unirsi 
al popolo Lavoratore per 
afTrontare c risolvere I 
problemi di fondo della 
societ.i italiana 

Colombi dopo aver rile¬ 
valo la gran<iissima eco 
suscitata dal IX Congres¬ 
so, ha rilevato che ciò è 
dovuto al f.atto che i co¬ 
munisti sono una forza 
troppo grande, un grande 
partito nazionale e inter¬ 
nazionalista. profondamen¬ 
to legati alle masse, e af¬ 
fonda le radici nella real¬ 
tà .sociale. 

< Il Pri — ha prosegui¬ 
to Colombi — è l’anima, il 
braccio e la mente del 
grande mov’imento operaio 
Italiano. .Al no.stro partito 
guardano con fiducia e 
spcrniiza anche milioni di 
lavoratori e cittadini che 
tuttora aderi.scono o vota¬ 
no per altri partiti *. 

< Diamo — egli ha det¬ 
to ancora — una partico- 
l.iie imp'»rtanza al saluto 
apportato al nostro Con- 
gre.sso dalla delegazione 
del P.SI. la; divergenze 
ideologiche non possono in 
l’.e.ssun nii'd»'' imiebolire i 
viiKoli f:.(terni di unita 
cementati nella lotta e nel 
sangue v^e.-^s.^o in comune, 
(•('uihatteniio per la stessa 
causa. Le divergenze non 
possono influire sulla unità 
di lotta nelle fabbriche e 
nelle canuiagne. contro un 
p.'àvli Oliat i eso.'O e prept"»- 
tenle e C(''ntro r<iscuranti- 
.'iiio elencalo. Ri.alfermia- 
mo la conv m/ione profon¬ 
da che solo nella unità la 
cl.isse operaia itaha.na può 
a.x.xolvere al liuro compito 

.'ti'TlCil ». 

< .'Xhhi.im '» preso Fimpe- 
gno — pr/'.'egue l'oratore 
— di seguire la via demo¬ 
cratica c a questo impe- 
gn,i terremo tede ma non 
a-colteremi» le suggesiuin: 
del rev :sicn:.'m<'*. L-i nostra 
l 'tt.x ccntr,"» gii impacci del 
■1. g.'ii.itism."» e del setlari- 
.‘ino .«1 fiir.'i.i su: principi 
dei n'.arx:.<.Ti,'>-lenin;smo e 
non fa nessuna c«''ncess;o- 
ne al re-, is onism.o. 

« .'\I nc-siro f'o:-.gre>S("> — 
lia (letto Colomm. rivol¬ 
gendo un saluto .ai dele¬ 
gali *tranicii — sono pre¬ 
senti tleleg.iz.oni di qu,is; 
tutti 1 parliti fratelli «iel 
inondo: «iall'.Argcnt.na alla 
Mi'ngoh.i. dalia torrida In- 
d- r.«"i.v all.i fredda Islan¬ 
da. da; Gi.ippone al Cana¬ 
da. da.ia V .c;na Francia al- 

r. Alr'ania. dalia Cina ai- 
rCn.cnc .'>ov lei.ca. Il loro 
saluto, 1 Ti'.c^dgii che Cl 

s. ’uo stati trasmessi, «ia.n- 
1.0 un quadro Jena gran- 

u.,.s.ia del niov.mento co- 
niun.sta e oeLa lunz.oite 
Cile esercitano i ecmun.sti 
nei iiiov .m.enlo a. iioe.a- 
z.onc nazionale e sov.ale. 
Vi pregmamo viv arne.i'.e 
di portale il nostro saluto 
liaieriio a; conmnist., a. -a 
ciasris; opera. a e al popoio 
de, vostri paesi, kl’ un sa¬ 
luto improntato allo spiri¬ 
lo < 2 ell ' intemaz;onal.smo 
proletario, e un impegno 
di lotta, un impegno a te¬ 
nere ben alta la bandiera 
dol marxis.mo-Ienintsmo. c 
un impegno a fare tutto 
quanto e neces.sario affin¬ 
ché la clasae operaia e il 
popoUi lavoratore del no¬ 
stro paese occupi una po~ 
sizione di avanguardia nel¬ 
la lotta per la pace, il pro¬ 
gresso sociale • il aoeia- 
lismo ». 
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1 risultati definitivi nascosti dalla stampa di destra 


Nei Keralo il Partito comunista 
ha guadagnato un milione di voti 

Il P.C. ha ottenuto 3.300.000 voti aumentando anche la sua percentuale che è passata al 42.5 per 
cento > La « triplice anticomunista » ottiene l’OO per cento dei seggi col SO per cento dei voti 


NUOVA DELHI, 4. — Nel 
Kernla i comunisti hanno 
guadaenato un milione di 
voti nelle recenti elezioni 
legislative, aumentando in 
pari tempo di 2,5 In percen¬ 
tuale dei loro suffingi. In 
cifra assoluta il Partito co¬ 
munista ha ottenuto 3.300.000 
voti (pari al 42,5 per cento). 

Questa la grande notìzia 
giunta oggi da Trivandrum 
dopo che nei giorni scorsi 
tutta la < stampa d’infornia- 


cento dei seggi, cioè meno 
della metà di quanti ne spet¬ 
terebbero alla effettiva for¬ 
za del Partilo, 

Ma ecco 1 risultati com¬ 
parati a quelli della prece¬ 
dente consultazione elettora¬ 
le svoltasi nel 1957; 1960. 
Comunisti: 3.300.000 voli. 
42.5 per cento, 25 seggi ( 1957- 
2.300.000 voti, 40 per cento 
60 seggi). Gli indipendenti 
alleati dei comunisti hanno 
ottenuto tre .seggi. La coni 



zionc * borghese indiana e 
del mondo occidentale ave¬ 
va cercato di imbastire una 
grossa speculazione parlando 
di * grosso successo antico- 
nuinista > nel Kerala. In 
realtà i giornali borghesi si 
basavano svil • numero dei 
seggi assegnati ni vari par¬ 
titi in lizza. 

E’ stato soltanto grazie ad 
una legge elettorale truffnl- 
diiia (sistema maggioritario 
unito al blocco innaturale di 
tre parliti borghesi: Partito 
del congresso. Lega mu.sul- 
mana e Partito socialista 
Praja) se i comunisti, con il 
42.5 per cento dei voti, han¬ 
no avuto meno del 20 per 


pagine anticomunista ha au¬ 
mentato i suoi voti solo del¬ 
lo 0,5 |)or cento (54), otte¬ 
nendo però 95 seggi sui 126 
assegnati. 

La finte affermazione dei 
comunisti (che non è dovu¬ 
ta solo ad una maggior par¬ 
tecipazione elettorale, visto 
che è aumentata anche la 
percentuale) e tanto più si¬ 
gnificativa in (|unnto tutto 
era stalo ines.so in opera, pri¬ 
ma e dopo il rovesciamento 
del governo democratico nel 
luglio scorso — permesso di 
una incostituzionale mi.sura 
del governo centralo — per 
limitare al massimo la loro 
influenza in mezzo alla po- 


Le false notìzie sulle esecuzioni 

Protesta ungherese a Londra 
per le menzogne della B.B.C. 

Il governo britannico dichiara « di non essere 
responsabile dell'attività della radio inglese» 


LONDRA, 4. — II ministro 
d’Ungheria a Londra, Bela 
Szilagyi, ha consegnato al 
governo inglese una nota in 
cui si protesta per le menzo¬ 
gne diffuse dalla radio bri¬ 
tannica a proposito di pretese 
esecuzioni di minorenni in 
Ungheria. Tali false c pro¬ 
vocatorie notizie. Irasmo.sse 
dalla radio ingic.se. sono 
state riprese da alcuni gior¬ 
nali inglesi e da organi di 
stampa in altri paesi dcirEii- 
ropa occidentale dove la 
menzogna ha dato pretesto 
ad una abortita campagna 
provocatoria contro la Hc- 
piibblica popolare magiara. 

Quando il ministro d’Un¬ 
gheria si 6 recalo al Porcign 
Office gli è stato comunicato 
che è stata presa nota della 
protesta, ma che il governo 
britannico < non ha respon¬ 
sabilità alcuna per il con¬ 
trollo della stampa e «Ielle 
trasmissioni della radio * e 
che pertanto non può acco¬ 
glierla. Il governo inglese ha 
cosi cercato di gettare la re¬ 
sponsabilità della provoca¬ 
zione negli organi di infor¬ 
mazione. 

La radio ingle.se (la BBC) 
sabato scorso aveva diffuso 
la falsa notizia che 150 gio¬ 
vani erano stati giustiziati in 
dicembre in Ungheria per 
aver preso parte ai fatti del 
1956 e che e.ssi erano stati 
tenuti in prigione fino al 
compimento del loro diciot¬ 
tesimo anno, età legale, per 
essere pas.sibili della pena di 
morte. Tutta la trasmi.ssionc 
delia BBC si basava sulla 
corrispondenza di un suo in¬ 
viato a Vienna. Doiielas 
Sleart che avrebbe ; attinte' 
le « notizie > da « fonti * della 
capitale austrìaca. 

Nella nota di protesta un¬ 
gherese si rileva che già la 
televisione americana l’anno 
scorso diffuse la falsa no¬ 
tizia dcire.sfcuzione di cento, 
cinquanta giovani. Tale men¬ 
zogna fu smentita dal go¬ 
verno ungherese, il quale 
dichiarò che tribunali un¬ 
gheresi non avevano mai 
processato o condannato a 
morte cittadini di età mi¬ 
nore di 21 anni. 


Il Presidente Sukarno 
visiterà l'Ungheria 

BUDAPEST, 4. — Il Presi¬ 
dente indrne.siano, Sukarno. 
ha accettato rinvilo di recar¬ 
si in vi.sita iifficinle in Unghe¬ 
ria nciraprilc prossimo. L’in¬ 
vito è stato rivolto dal Pre.si- 
dentc ungherese, Istvan Dobi. 

L’itinerario del Capo di Sta¬ 
to indone.siano comprende vari 


Romania, la Bulgaria c forse 
Cuba. 


Entro l'anno 
visito di Tito 
nel Pakistan 


KARACHI. 4. — II ministro 
delle finanze jugoslavo Nikola 
Mincev, ha ciichiarato ieri a 
Karachi che il Presidente Ti>o 
c stato invitato nel Paki.st.^o 
e che vi si recherà al più pre¬ 
sto possibile 

Mincov ha aggiunto che ben¬ 
ché ancora non sia stata fis¬ 
sata alcuna data por la visita, 
ritiene che si possa svolgere 
entro l'anno. Il ministro ha 
fatto questa comunicazione 
alla stampa prima di ripren¬ 
dere l’aereo iier Nuova Dchii 


polqzione. Non ci si è ferma¬ 
ti davanti a nulla: corrii/io- 
ne, violenze, intimidazioni, 
(ire.ssioni snnfediste da par¬ 
te (Iella Chiesa cattolica. Si 
e infine giunti al < paterac¬ 
chio elettorale *. 

Ma a nulla sono valsi — 
per diminuire il prestigio del 
Partito coniimista — gli 
sforzi e gli ingenti mezzi im¬ 
piegati contro il PC. del 
Kerala. Esso ha rafforzato 
ancora di più i suoi legami 
con i lav’oiatori e con nuovi 
slrali della popcda/ione. 

Nuove po.s.sihilità si apro¬ 
no oggi alla .sua azione. La 
«tiiplice» è soltanto una 
coalizione elettorale realiz¬ 
zatasi per strappare il go¬ 
verno alle forze popolari, ma 
senza un programma e sen¬ 
za fini comuni. Giavi pio- 
blenii hrgono e aspettano di 
essere portati a termine do¬ 
po che il governo democra¬ 
tico li aveva .avviati a so- 
hi/ione. E’ su questo terre¬ 
no della realtà elle si deci¬ 


derà ravvenire del paese 
elle non potrà essere lealiz- 
zato senza l’apporto deci.si- 
vo delle forze popolari. 


Mikoyan 
è giunto a Cuba 


L'AVANA, 4. — II vice pri¬ 
mo ministro dell'URSS Ann- 
stas Mikoyan è giunto oggi a 
Cuba in missione commercia¬ 
li' e <ii arnici/i.'i Mikoyan ave¬ 
va lascialo Mosca questa mat¬ 
tina in aeieo I.o statista vi¬ 
sita C'utia su invito del govei- 
no di Fidel Castro. Durante 
i| suo .soggioinn di otto giorni 
Mikoyan inauguieià. il lì feh- 
liraio, l'Ila glande [no-.tia so¬ 
vietica che si apre .'di'insegna 
• nel miglioramento dei ijp 
porti Ira i poix>li sovietico e 
cullano ». 

Mikoyan è il primo rappre¬ 
sentante del governo sovietico 
elle SI loca in visita airAv.aiia. 
d(i)K* che le lela/ioni diploma 
tielie Ila URSS e Culi.a fuiono 
lotte nel Ifl.'i'J, d;iirex-ditlatore 
Ita ti sta. ‘ 


Un importante documento conclude la conferenza di Mosca 

Appello del Trattato di Varsavia alla NATO 
per il d isarmo e un patto di non aggre ssione 

t iiiKixi rappurli ili furza nel iikukIo - l,a vihila di Grnnclii defiiiila n un contriliiilo alla rompren^iuni* fra gli siali » * 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 4, — / jxirsl par¬ 
tecipanti al Patto (li Varsa- 
l'ia. riunitisi a Mosca, hanno 
lanciato oflfp. al mondo c ai 
paesi della un apjiel- 

In per giunpcrc ad accordi 
concreti sul disarmo ffcni'rale 
e ad un patto di non aiiares- 
sionr. Essi hanno approrato 
la riduzione delle forze ai- 
mate, unilaterahnenic decisa 
dall'IJliSS, Indicando a tatti 
I paesi (piesta misura come 
la .strada per coacretizzare U 
roto drWOXO m approva¬ 
zione al disarmo. 

Tnlìi i massimi diripenti 
imlitici dei paesi socialisti 
adcrciili al Inatto di Varsavia 
hanno firmato la dichiarazio¬ 
ne nella tptale sono con te¬ 
nute le lince politiche, te j>ro. 
poste e l'esame della situa¬ 
zione internazionale, nel ino. 
mento attuale, al termine di 
una riunione che si e inizinlii 
'•tornane e che si e roneliisa 
alle 17 al ('remìmo 

Il docnincnto è stalo fir¬ 
mato dai primi searetari de> 
partiti e dai presidenti di. 
l'onsiplio: alla riunione -- ha 
riferito il comunicato cma-< 


nato successivamente — han¬ 
no partecipato — oltre at se- 
f/retan dei partiti e ai pre¬ 
sidenti dt consiglio — anche 
i ministri degli esteri e delta 
difesa. , 

Insieme ad essi erano pre¬ 
senti una serie di esperti e 
di comandantimilitari, fra 
I (inali il miireseiallo della 
l’Ii.SS Koaiev, comaadaiite 
delle for^c annate del Patto 
di Varsavia. 

iVe/lri grande .sala, per cir- 
cii trenta rniiinti, :i sono al¬ 
teranti al Involo i nomi piu 
rappresealativi del mondi 
socialislii. Per primi hanno 
lirmato Ilo.ra e Mehmel 
-S'ce/in. per /‘.-l/hnnm. seguiti 
da l'Ihrieht e (Iroteirolh per 
la IU)T.. Clnmiilka e Ci- 
raiikieivicz per tri fhdovia. 

(ilieorghin Dei e .*slitikii per 
la liomania. Knisanr per la 
l'IÌSS; \'ornliiii e S'rnì:i Iter 
hi ('eeosloracrliia. .lirkor e 
.hikor per la liiilgana e .la- 
lìos Kadar c Fareiic Miiiiiiieli 
per rrngheria 

.'Mia cerinioiiia limino as¬ 
sistito anche osservatori ci¬ 
nesi. coreani e mongoli Per 
la Cina era presente Ciiiv 


Scen, membro candidato 
dell'ufficio pnliticn, accom¬ 
pagnato da due membri del 
comitato centrale. Per la Co¬ 
rca, l\im Ir, membro dcU'itf- 
ficio politico; per la Mongo¬ 
lia. Tsedenbal. segretario del 
lUirtito. y.end presidente del 
consiglio e in pin i mnii.slri 
'Iella difesa c degli esteri 
In serata siamo renati u 
connseenza del testo dei do- 
l'iimenti che domiint mattina 
hi !’i al ila piihhlichera .S’i 
tratta di un breve comunica¬ 
to con i nomi dei parteripari- 
li alla riunione e di una liin- 
gii dichiarazione che ncciipu 
una pagina e mezza del gior¬ 
nale. h'el comnaiciito è spe- 
rifieiitn che la r'iinioiic are- 
mi carattere ordinano e rlie, 
al termine di essa i pnrteri- 
inulti lintiiin deriso di prose- 
giiire le roiisnltazioni in vi¬ 
sta de prossimo incontro al 
rertire a Parigi. 

f.a dirhiarazionr riroiifel¬ 
ina l'ii nitrì dei poi.-' sor'iih.sti 
attorno alle parole d'ordine 
della coesistenza e del disiir- 
nin. l'ii particola re interesse 
pei f corrispondent' itn'iani 
ha avuto l'nrreiino all'iiann- 


j nenie viaggio del presidente 
ICronrhi. che è considerato 
mi elemento importante non 
solo per il mighoramcntn dei 
rapporti tra L'nioiic .Sovieti¬ 
ca e Italia, ma della sitnazin- 
ne internazionale nel suo in- 
.sienie e particolarmente en- 
rojien < / piirlecipiinfi alla 
riunione, dice su (picsto pun¬ 
to la dieliiarazioiie, c<priino- 
iio la speranza che la visita 
di Kriiscior in Friinc’a co<i 
come l'arrivo in l’IiSS del 
presidente italiano Gronchi, 
porteranno al ralTorzamenio 
ulteriore della rornpren,slone 
reciproca tra oli .Stati, so- 
orattiitto dcll'Fiiropa. e coii- 
trihniriiiiTio al cnnsnlidii- 
incntn della pare nel mondo 
intero >. 

La dicliiarazinne inizia con 
riilJermiire che < anche nella 
roscienzii di molti uomini di 
.Stato dell'Grcideiite si raffor¬ 
za l'opinione che per l'eccr- 
iioiiale sriinptìo delle armi 
distriittire di massa la guer¬ 
ra voli pno pili servire coinè 
mezzo per risolvere le (pie- 
.slioiii iiitenwziniiali e che hi 
sola ria possibile è la corsi- 
.'■tenza pacifica >. 


Prima preoccupante applicazione dei pieni poteri al governo francese 

Annunciate misure straordinarie di repressione 
contro i complici del fronte algerino,, in Francia 
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Il rimpusto niini.slcriale: Sou.slelle è il solo ail e.s.sere escluso dal governo - Apprensioni per i “piani algerini 
di De Canile: una spartizione etnica per garantire allii Francia il controllo snllc regioni-chiave delP Algeria 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI. 4. — Il rimpasto 
ministeriale sembra pralica- 
iiieiile ormai deciso. Soustel- 
Ic sarebbe |)eiò il solo ad 
cs.serc mes.so fuori dal go¬ 
verno e una jiarte delle sue 
attribuzioni, in pailicolnre 
gli alimi sabanain. verrebbe 
iilUdata a Guillaumat. il (|U.i- 
le lascerebbe il ministero 
ilella Difesa. Il probabile 
successole ili Guiliaumal alla 
Difesa sarebbe Messmer. c.\ 
allo commissario neirAfriea 
oeciclciitale francese. Si par¬ 
la anclie di altri spostamenti 
e vi è chi dico che Molici 
assumerebbe il dicastero do¬ 
gli Esteri- Rientrerebbe inol¬ 
tre nella compagine gover¬ 
nativa il socialista Boiilloclie. 
già ministro deirEdiicazione 
nazionale, che si c dimesso 
alla fine di dicembre per con¬ 
trasti sulla legge di aiuto 
alla scuola coiife.ssionale. 

Nel frattempo, l'epurazione 
procede, ma già il governo 
sente il bisogno di costituir 
si un alibi: c annuncia, per 
questo, provvedimenti slra- 
ordinnri * contro i complici 
del FLN in Francia ». Con 
la stessa rapidità con cui si 
è a.s.siciirato i pieni poteri 
alla Camera c al Senato (la 
complicità della SFIO in 
questa operazione carica di 
pericoli per l’avvenire del 
paese non ha stupito nes¬ 
suno. dopo che si c saputo 
dciroffcrta di vari portafogli 
fatta da De Gallile a Giiv 
iMoIlet). il governo si c .scrol¬ 
lato in frotta di dosso il poso 
di una veste di serio avver- 
-sario del fascismo che non 
gli si ronfarev.n e si è affret¬ 
tato a riprendere il suo vero 


paesi nord-africani, di nuova L.pjjp Così gli sarà forse l'iù 
indipendenza, come pure la' - 


fieilc accordare i propri stru¬ 
menti con quelli che ad Al¬ 
geri stanno mantenendo lo 
equivoco sulla politica del- 
ranlodetcrminazione. M.i in 
questo modo, repurazinne e 
il rimpasto governativo ri¬ 
schiano di diventare incom- 
prcnsibili agli occhi di gran 
parte della popolazione e 
quindi di alimentare, imme- 
(iiatamente. germi di riscossa 
degli ambienti di destra. 

In Francia, sono stali emes¬ 
si — soprattutto nel Nord — 
lina sessantina di mandati 
d'arresto. Uno dei principali 
ricercati, l'ex eaooninrd ci.it- 
tor Martin, è tuttora lati¬ 
tante. così come rindnstria- 
le De Mas.se. E’ stato intcr- 


Una nave sovietica salva 
regnipaggio della «C. Witt» 

Il capitano sì è inaliissaln con la stia niiilà 


KARI-SKRONA. 4. 


Lo 


equipaggio della nave te¬ 
desca « Carsten Witt » di 1445 
tonnellate affondata ieri sera 
a 20 miglia al largo di Sva- 
noke sulla costa orientalo 
delFisoIa danese di Bronholm 
è stato salvato dalla nave 
sovietica « Streina ». II ca¬ 
pitano invece è morto ina¬ 
bissandosi col snio battello. 

La « Carsten Witt », di 
proprietà del’armatore Witt 
di Amburgo, aveva un equi¬ 
paggio di 22 uomini, prove¬ 
niva dal porto sovietico di 
Memel in Lituania ed era 
diretta a Rostock nella Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca. Presa nel mezzo di un 


iimgano di inaudita violenza 
e messa in avana lanciava 
nel pomeriggio d primo se¬ 
gnale di soccorso. Uno dei 
messaggi ( « La nave affonda _ 
L’equipaggio sta abbando¬ 
nandola») era captato dall.i 
stazione di Karlskrona che 
Io rilanciava alle unità in 
navigazione. 

Le ricerche — cui hanno 
partecipato 15 navi di sei 
nazionalità — sono state so¬ 
spese nella notte dopo che 
la nave sovietica ha comu¬ 
nicato di avere preso a 
bordo tutto l’equipaggio su¬ 
perstite e che il capitano co¬ 
raggioso si era inabissato con 
la unità. 


mgatn, con tutte le cautele 
del caso, ravvocato Ti.xier- 
Vignanciiui. Ad Algeri, il 
maicliese De Serigny, diret¬ 
tore ileirEcho d'Alger. e sta¬ 
to piloto sotto sorveglianza 
ilitlla polizia, dopo un tenta¬ 
tivo di fuga da luì compiuto 
ieri, a bordo di un battello 
Sono stati miei ali — sempre 
ad .Algeri — 40 arresti e sono 
stati emessi mandati d’ar- 
lestii. fra gli altri, anche per 
i liiogutenenti di Lagnillnrde. 
Perez e Susini. Sul com¬ 
plesso delle operazioni, De- 
loiivriei e venuto a faro un 
rapporto a Delirò e a De 
Gallile, ripartendo subito do¬ 
po per Algeri. Le misure 
prese negli ambienti militari 
vengono tenute segrete, tran¬ 
ne ima: ralloiitnn.imento del 
colonnello Godard, direttore 
generale della sicurezza in 
Algeria. Si dà per certo però 
che anche Carde, capo dei 
servizi psicolo.gici, e Bigeard. 
colonnello della N Divisione 
para.s. ed altri alti ufficiali 


siano già agli arresti, come 
avvertivamo iiell.i coirispon- 
ilenza di ieri 

Ac(pii.siti 1 pieni poteri, il 
governo si pi epa i a .ni ema¬ 
nare le prime oiiiinanze, le 
quali veilerebbero su ecrti 
miit.iinenti delle norme iela¬ 
tive ni limiti di età e alla 
nu'.ssa in pen.-'ione anticipata 
iieiresereilo e neirammini- 
stia/.ione. Poticblieio anche 
e.sserc adottate misure — di¬ 
cono i giornali di stasera 
— < per semplificare la pro¬ 
cedura di residenza sorve- 
gliat.'i * nella metropoli. Si 
li atta delle misure che già si 
pievedevaiio e che. in parte, 
vengono adoperate per. ren¬ 
dere enicncc l’iipcia della 
ginsti/ia lontro i responsa¬ 
bili del complotto fascist.n. 
IH Francia e in Algeria. Ma 
sullo sfondo di queste pri¬ 
me applica/ioni dei pieni po¬ 
teri. si delinca sempre più 
nettamente l'cipiivoco sulla 
politica algerina. Potrebbe 
essere proprio in base alle 


nuove ordinanze di cui si 
p.iila stasera elle verranno 
ailott.ite mi.snrc pili gravi 
eoiitii) i cosiildctlt « complici 
del FLN » in Fi ancia. C ui 
ì criteri elio si vogliono nilt't- 
tare, infatti, cpiaisinsi alge¬ 
rino resiliente iii Francia. 
Iiotra osseic internato sotto 
raeeiisa di aveie i accolto 
fondi per il FLN. Del lesto, 
nei giorni scor.si. la polizia 
ha già chiuso nei campi di 
intcì namenlo due noti avvo¬ 
cati algerini — Ben Abdal- 
lali e Oiisscdik — difensori 
abituali di algerini dinanzi 
ai tribunali metropolitani. 1 
due avvocati sono stati cosi 
rinchiusi in celle di isola¬ 
mento e vani sono stati fi¬ 
nora gli appelli c le prote.ste 
delle organizzazioni dcnio- 
craticlie e deirOrdine degli 
avvocati per ottenere la loro 
scarcerazione. Già in base 
alia legge del ’58 non occor¬ 
re nessun capo d’imputazio 
ne, ma basta un semplice 
provvedimento ani minisi rat i- 


Riconosciuto « colpevole di omicidio » 

Lavv. Jaccoud condannato 
a sette anni di reclusione 

L'imputato si dichiara ancora innocente e sviene per l'ennesima volta 

GINEVRA, 4. — L’avvoca¬ 
to Pierre .laccoiid c stato 
riconosciuto coljiovole di 
omicidio e ciiiid.iniiato a 
sette anni di reclusione e al¬ 
la iiiterilizioiic per dieci an¬ 
ni dai pubblici uffici. La 
sentenza contro il profes¬ 
sionista elvetico accusalo di 
aver ucciso il padre dello 
amico della sua amante è 
stata emessa alle 16- 

La giuria, compo.sta di 
cincpie donne e sette uo- 
niini. ha emesso il verdetto 
dopo essere rimasta in ca- 
meia di consiglio due oro 
e tientacinquc muniti. E-sa 
ha ncono.sciiito .F.iccoiid 
colpevole ili omicidio nella 
persona dell'iionio d'affari 
Charles Zumbach di 62 ann; 
e di tentato omicidio nella 
persona della signora Znm- 
bacb. I-a giuria non ha con¬ 
cesso le circostanze atte¬ 
nuanti. ma ha escliuso la 
premeditazione, che avreb¬ 
be comportato per Jaccoud 
la pena dell’ergastolo. (In 
Svizzera non esiste la pena 
di morte). 

II procuratore generale 
Charles Comu aveva allo¬ 
ra chiesto per Jaccoud una 
pena di 1() anni di reclu¬ 
sione e di cinque anni di 
privazione dei diritti civili. 

•Aveva chiesto inoltre che 
Jaccoud sia condannato a 
pagare i danni alla famiglia 
Zumbach e le spese proces¬ 
suali. 

Prima di rivolgersi alla 
giurìa che ha emesso un 
verdetto di colpevolezza il 
presidente del tribunale ha 
rivolto a Jaccoud la ritua¬ 
le domanda: « Avete nulla 
da aggiungere? ». L’imputa¬ 
to che com'è noto ha assi¬ 
stito alle fasi del processo 
in una poltrona da infermo, 
si è alzato in piedi con dif¬ 
ficoltà ed ha detto: « Per 19 
mesi ho atteso di poter pro¬ 
clamare in pubblico la mi.'i 
innocenza e continuo a pro¬ 
clamarla: in questo momcn- 



vo, per procedere aH’iiitcr- 
nameiito di algerini. Le nuo¬ 
ve misure dovrebbero reii- 
ileie ancora |)iù .spedite (pie¬ 
nte illegali forme di limita¬ 
zione delle libertà per.sonali 

Tutto rorieiitameiito della 
politica del governo sta a.s- 
-■nimeiulo nnovameiite una 
tiiega negativa e preoccu¬ 
pante. I lettori di Combini 
(gollista di sinistra) hanno 
trovalo con stupore nel loro 
giornale, stamattina, un vio¬ 
lento attacco contro un arti¬ 
colo pubblicato ieri da I-e 
Monde, in cui si alfermava 
semplicemente l’urgenza di 
una presa di contatti tra il 
governo provvisorio algeri¬ 
no e il governo france.se. 

Le apprensioni si adden¬ 
sano. poi. tra gli osservatori 
politici, per le indiscrezioni 
che i giornali .stanno pubbli¬ 
cando, con una imjiressio- 
naiite dovizia di particolari, 
sulle intenzioni di De Galli¬ 
le per ipiella che viene clna- 
m.nt.T 1.1 < riforma ammini¬ 
strativa » dell’Algeria. E’ una 
riform.i che — in effetti — 
sembra destinata a creare il 
fatto compiuto di una spar¬ 
tizione del territorio alge¬ 
rino. al di fuori di ogni con¬ 
tatto con i rappresentanti de] 
FLN. Verrebbero create va¬ 
ne regioni etniche (arabi, 
europei, kabili e mozatiiti). 
le quali godrebbero di ima 
certa autonomia amministra¬ 
tiva; e in questo quadro ver¬ 
rebbero eletti — come ha 
promesso De Gallile — i Con¬ 
sigli generali. 

Non vi è dubbio che una 
simile riforma tende a con¬ 
dizionare a priori la scelta 
degli algerini nel sen.so del- 
* ’ la forma federativa. Frnnce 
Soir. inoltre, dice chiaro che 
essa < nel peggiore dei rasi » 
(cioè nel caso in cui gli al¬ 
gerini opt.assero per l'infli- 
(lendenza). consentirebl'e a 
ipiesta o quella regione di 



Janiiirs Snii«telIo 


airaiitodeterminazione », lo 
avvenire si prospetta — os¬ 
servano alcuni commentato¬ 
ri — più fosco di quello che 
sembrava prima della rivolta 
degli nltra.s. 

SAVERIO Tl'TINO 


La Lega Araba 
discuterà 

il problema algerino 

IL C.AIRO. 4 — Su r;ch osta 
etri Governo provvisorio alae- 
Ir'no. il Cons alio dell.i Leg.-i 
seguire i! destino da essa j '• riunirà lunedi 

scelto senza tener ci'nto del mo a! C.airo h.i iscr.tto 

voto della niaggior.anz.a. jp ali ordine del a. orno la d-scns* 
narole povere: la Francia — i^.oiie della s.niaz.one alacr.na 
secondo questi piani — .-.i di- G P .A )n des anaro qii.ile 
sponc' ,a Ciinservare in ogni!'”^ r.ippresent.'inTo perm.anen- 
evenienza. il dominio delle t** predio la I.eaa l’ex mmi- 
legioni chiave dcirAlccna ['’ro della ciiltiir.a Tewfilc El 
Non è neppure il caso ili|Medan- il quale asseterà alla 
avvertire che queste misure r.un one di Iiine.il in qual t.'i 
smentiscono di per sé il pre-1 d- o'siori’-.tore 
teso desiderio di De G.iulle| I-'Ir.ak e la Tun a non as¬ 
ili intavolare negoziati con ’ ■= ^teranno alla r un one a cau- 
I F.VL per un armistizio Se|si de: r spett.vj contraiti che 
Muesto è rinizio di una «le.a-'l' opponaono a', governo del 
!e .applicazione del diritti'i Ga ro 


OINEVR.A — l.nmpatat» Jarconà svlrne dopa la Irttnra 
della semenza (Telefo’o 


Gli Stati Uniti faiiiscono 
ii iancio dei 9° Discoverer 

Non ha fonzionato il secondo stadio del razzo vettore 


to il mio pensiero è rivolto 
a coloro che mi attendono 
neU’angosci.a e in preghie¬ 
ra ». DÌopo aver pronunciato 
queste parole. Pierre Jac¬ 
coud è ric.-uliito sulla ptil- 
trona. svenuto per l’ennesi¬ 
ma volta. 

Dopo di che, il presiden¬ 
te ha Ietto la sentenza. 

Calato un microfono 
nel pozzo della morte 
di Coaibrook 

COALBROOK (Sud Afrlcaf. 
4 — t’n microfono cd un ri¬ 
flettore àono stati calati ncil.i 


WASHINGTON. 4 


Gli 


miniera in cui sono nma.sti 
sepolti 13 giorni fa. 440 mina- 


.St.iti Uniti h.inno f.illitc og¬ 
gi li lancio di un < Di.-co- 


tori (sei dei quali di razzaj\ercr» di nono tlcll.T sene) 


bianca) 

Il microfono non ha captato 
altro che il gorgoglio dell'acqua. 
La luce del nRettore avrebbe 
dovuto servire a richiamare la 
attenzione degli eventuali so- 
prawisutl. Non vi sono segni 
di vita, come dzl resto era da 
.-ittcndcrsi. 

Si sta. prep.Trando il tubo 
esplorativo contenente una ca¬ 
mera da ripresa televisiva col- 
icg.ita con la superficie per os- 
•jcrv.ire rmtemo delia tr.ig ca 
m.n.cra. 


del peso di 130 kg che con¬ 
teneva una capsiil.T sim.le .a 
quella che dovrebbe ospit.i- 
re. secondo i pi.ini st.ituni- 
tensi. il futuro astronant.a 
americano. Il lancio è falli¬ 
lo non avendo funzionato il 
secondo stadio del razzo vet¬ 
tore. 

H tentativo è stalo effet¬ 
tuato dai tecnici delUaero- 
iiaiitica militare i quali si 
propionevano di sperimenta¬ 
re il sistema di rientro nelia 
atmosfera c di leciipcro del¬ 


la inbina che ospiterà il pri¬ 
mo pilota .-p-i/iale II .-iatol- 
lite riproviucova infatti c^at- 
tanientc d \c.ct)lo die per¬ 
metterà al futuro « astronau¬ 
ta » di metterci in orbita ter¬ 
restre e di tornare sul nostro 
pianeta dopo aver effettuato 
un determin.ito numero d; 
giri attorno ad esso. 

1 tecnici avevano pre cisto 
che il « Discoverer 9 ». com¬ 
piuto il suo d:cia.ssettes:mo 
.giro atti'rno alla Terra su 
un’orbita polare avrebbe 
sganciato la cabina spaziale 
contenente, in questo e.spe- 
nmento. c,iitanto strumenti 
.'I icntifici. 


Dopo aver citato alcmn 
("empi clic proi'uno il cani- 
iii’iio in acniiti percorso du'- 
hi causa della distensione, 
la dichiarazione rilera che 
esistono ancora molti o.stii~ 
coll alla distensione e che 
certi iioiniiii politici * sono 
ancora presi dal gliuicc’o 
della guerra fredda e non 
'(inno adattarsi all'instiinrti- 
zione di relazioni norninli e 
pac'liclie tra gli .Siati ». .-l 
(o/o di e.'.enipio delle dtdi- 
coltà che ancora incontra la 
distensione, hi dicliHirazione 
richiama il problema del 
riarmo della t Dmidesireh r * 
ariniita di razzi e di anni 
atoriiiche. 

I.a diclniiraz'one atferinii 
a ipiesto punto che < la pro- 
posla (Il ilisariiio sor'et’ca 
all'0.\r esprime In p-cs-zo'- 
iie coinmie degli Stati par- 
teeipanti al Inatto di Vnrsa- 
ca e d' tatti i paesi sucoF'- 
'ti. 'Lutti (l'i .Stati del Patio 
di Var.'iiria jìrochii'inino la 
loro a.'pi razione a parteci¬ 
pare ad mi accordo iiriiciite 
.sul disarmo deiieralc e coiii- 
plcto s 

/ presenti alla rimiioiie 
limino poi espresso la loro 
soddi.sjazioiie per la decis’o- 
iie .sovietica di ridurre iilte- 
rinrineiite le jtroprie forze 
armate di 1.200.0(10 unità. <1 
clic, dice la dichiarazione, la 
si che la riduzione di 2 580 
mila nniirì. già efìeltnata dui 
paesi del Putto di l'arsavia 
annienti sino alla cifra di 
3 780 mila t .Sjortmiiitanien- 
te — «lice 1(1 dii’/ii(ir(irioric — 
i parsi della NATO .si«ora 
non hanno al loro attiro mi¬ 
sure .simili: anzi prendono 
misure per accelerare la prc- 
p«r«g/o»e militare ». Gli Sta¬ 
ti presenti alla riaaione. pro¬ 
clama la dichiarazione, fan¬ 
no appello a tatti i paesi del¬ 
la N.[TO. e soprattutto a 
quelli che dispongono dePa 
più grande potenza militare 
di rispondere alla riduzione 
nnihiteraìe delle forze arma¬ 
te sovietiche con una analo¬ 
ga riduzione 

.A proposito della questio¬ 
ne del controllo, viene 
espresso il parere che il con¬ 
trollo sul disarmo, per ri¬ 
saltare effieaee, deve « ave¬ 
re ii« livello che corri.spoii- 
da al livello reale del di¬ 
sarmo >. Il cuntruUo più e)- 
ficace sarà quello che si rea¬ 
lizzerà quando tutti gli Sta¬ 
ti avranno accettato il prin¬ 
cipio del disarmo completo 
e generale. 

Affrontando il problema 
tedesco, la riunione del Pat¬ 
to di Varsavia ha sottoh- 
neato che le opposizioni del¬ 
la Kepitbbitca Federale alla 
firma di un trattato di pace 
ri celano che nella politica di 
lìonn prevalgono le manovre 
dei revanscisti che ancora 
oggi mettono in discussione 
le frontiere tedesche. E' evi ¬ 
dente, dice In dichiarazione, 
che questi piani sono rotati 
al /(dliriicnto. D'altra parte 
si esprime la speranza che 
t i piani revanscisti della 
Germania occidentale non 
siano appoppinfi dnpii attua¬ 
li alleati di Bonn ». La riu¬ 
nione del Patto di Varsavia 
ha riconfermato la necessità 
di giungere a un trattato che 
possa c.s.irre firmato da en¬ 
trambi gh Stati tedeschi r 
d'altra parte si riafferma 
che. ove o questo non si 
qiiinga, si porrà il problema 
di lina pace separata con la 
Kepnhhìica Democratica Te¬ 
desca e SII (jnesta base risol¬ 
vere anche la qnc.ctione di 
Berlino. 

La conferenza ha poi ri¬ 
badito le proposte di un pat¬ 
to di non agnressione tra i 
due blocchi, dichiarando chi' 
tale proposta resta valida r 
che i paesi del Patto d: l'ar- 
sarin .sono pronti a conclu¬ 
dere in qiinìsias! momento 
nn accordo di tal genere. 

Salutando l'accordo tra le 
quattro potenze di una con¬ 
ferenza ni vertice nel me'»’ 
prossimo, i partecipanti a’ 
Patto di Vf.rsarin ricordano 
che nella loro dicbiarnzionr 
del 24 maggio 1958. essi ave¬ 
vano già indicato nella con¬ 
ferenza al vertice un mezzo 
importante per proteggere la 
umanità dalla catastrofe. 

La dichiaraz'one conclude 
affcrniando che * è impor¬ 
tante che tutti gli Stati fac¬ 
ciano CIO che è tn loro po¬ 
tere per facilitare un suc- 
ce.^so delle trattntire future. 
/ paesi del Patto di Uor.s.'i- 
via dichiarano che essi ao'- 
ranno in questo senso, e non 
faranno nulla per inasprire la 
'itnozinne. Essi constatar,n 
con coddisfaz'one che i Io-.» 
'forzi costanti per far r*'-- 
'are la corsa al r’armo. r)c>- 
«'/’m-nore ’a guerra fredd.- 
hanno avuto risultati pos-’-- 
VI. sono unanimi nel r-te- 
nere che nella nostra epor i 
gli Stati non hanno re 
avranno altro compito p i. 
ornnde e più nobile di qne"o 
di as.sicurare la pace stah'-le 
sul nostre, pianeta » 

MAURIZIO rFRR%R\ 


% 1 f* K» lift RE tf Iti IN 

4ltr^iia»r«» 

M*rhrlr Mrfnin 

l«rrn» * al n 7*3 fl»-i 

R>-gi«trfi 

stampa dei Trlbiinal^ 

(11 Romi 

. I.' UNITA', auiorizzazione a 

ati.rnale murale n 

499S 


Siubilimt-nio Tipografico G A T E. 


- . t 










